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Fanfani e la bomba 


Il MINISTRO degli Esteri Fanfani ha fatto ieri alla 
Camera, sul problema della non proliferazione delle 
armi nucleari, una dichiarazione che conferma come 
fossero giustificate le gravissime preoccupazioni da 
noi affacciate nei giorni scorsi circa ratteggiamento 
italiano a Ginevra. Il ministro ha detto, in sostanza, 
che il governo intende agire per « far conoscere e 
valere i limiti entro i quali un utile accordo di non 
proliferazione può conseguire gli scopi principali senza 
nel contempo creare, nò per ITtalia, nè per l’Europa, 
nè per nessuno, condizioni difficili per gli interessi 
politici, economici, scientifici dei singoli aderenti ai 
progettati accordi di non proliferazione ». Ciò può signi¬ 
ficare una sola cosa: l’ammissione, da parte del mini¬ 
stro degli Esteri, che la delegazione italiana a Ginevra 
si propone di agire nel senso richiesto dalla Germania 
di Bonn e che tende a modificare il progetto di trattato 
in modo che esso lasci la porta aperta alla acquisizione 
da parte di questo paese, in un modo o in un altro, 
delle armi nucleari. 

E che questo sia il punto che sta all’origine delle 
riserve italiane è avvalorato da quanto scriveva ieri 
stesso l 'Avanti!, fattosi improvvisamente portavoce 
del ministero degli Esteri. « E’ necessario — si legge 
nell’editoriale del quotidiano socialista — che il trattato 
in discussione a Ginevra sia efficace: altrimenti si 
corre il rischio non solo che Bonn non lo firmi, ma 
che anche altri paesi (come taluni ” non allineati ”) 
non lo sottoscrivano, con le conseguenze che è facile 
immaginare ». Naturalmente, non abbiamo alcuna 
difficoltà a credere che nè il ministro Fanfani nè 
YAvanti! vogliano deliberatamente agire nel senso di 
permettere alla Germania di Bonn di arrivare al 
possesso delle armi nucleari. Di fatto, però, il loro 
atteggiamento facilita il giuoco di Kiesinger, di Strauss 
e di Adenauer. 

UAL E’ IN EFFETTI l'argomento che i governanti 
italiani adoperano nelfavan/are le loro riserve al 
progetto di trattato? Che esso dovrebbe — come 
scrive YAvanti! — contenere clausole « che non vietino 
lo sviluppo dello sfruttamento pacifico dell’energia 
atomica ». Lo stesso argomento, cioè, avanzato da 
Bonn. Ma si tratta di un puro pretesto. Ecco, infatti, 
cosa afferma il prof. Edoardo Arnaldi, che è la massima 
autorità italiana in questo campo, in una intervista 
pubblicata ieri da un giornale del nord. « Sarebbe 
troppo facile — dice Arnaldi — eludere il trattato 
se fosse permessa la costruzione di esplosivi nucleari, 
sia pure a scopi pacifici, che non si differenziano 
molto dalle bombe. Ma io vorrei, per esempio, che i 
tedeschi dicessero dove pensano di far esplodere le 
loro bombe pacifiche per scavare ponti e canali. Ad 
Amburgo? O vogliono allargare il Reno? ». 

Si pone la questione: a quali fonti il ministro 
Fanfani e YAvanti! hanno attinto i dati tecnici che 
permettono loro di affermare che bisognerebbe 
salvaguardare la possibilità dello « sviluppo dello 
sfruttamento pacifico dell’energia atomica »? Forse 
a fonti tedesco-occidentali, visto che le massime 
autorità italiane la pensano in modo diametralmente 
opposto? Significativo, inoltre, è che nè Fanfani nè 
YAvanti! adoperano il termine <r ricerca » tra quel 
che bisognerebbe salvaguardare nel trattato. Ciò 
avviene, probabilmente, perchè essi sanno che il 
progetto di cui si tratta non preclude in alcun modo 
la ricerca intesa a sviluppare le applicazioni pacifiche 
dell’energia nucleare. 


JLi A VERITÀ’ è che il governo italiano sta 
conducendo, sulla non proliferazione delle armi 
nucleari, uno squallido giuoco di ricucimento degli 
strappi dell’alleanza atlantica. Tale giuoco consiste, 
come abbiamo scritto qualche giorno fa, nell’indurre 
gli Stati Uniti a trovare la strada dell’accordo con 
Bonn. Ma questa strada, oggi, passa su un campo 
minato. Il campo minato delle aspirazioni della 
Germania occidentale alle armi nucleari. Che il 
proclamato pacifismo dell’on. Fanfani e di qualche 
redattore deH’Aran/»7 si sia stemperato fino a questo 
punto, sarebbe soltanto oggetto di qualche rapida 
annotazione se non si trattasse — afferma ancora 
il prof. Arnaldi — dell’« ultima occasione per il mondo 
di fermare la catastrofe nucleare ». Ma poiché è 
precisamente di questo che si tratta, il ministro degli 
Esteri e 1" A vanti! sappiano che non avranno tregua: 
su questa questione — come è stato ricordato dalla 
autorevole tribuna del nostro Comitato centrale — 
noi impegneremo tutte le nostre energie per costringere 
il governo a modificare la sua politica di oggettivo 
sostegno alle aspirazioni nucleari della Germania di 
Kiesinger e di Strauss. Noi ci rendiamo infatti 
perfettamente conto dei limiti del trattato nel contesto 
più generale della lotta per il disarmo. Ma sappiamo 
altrettanto bene che questo trattato rappresenta, su 
tale strada, una tappa troppo importante perchè si 
possano consentire esitazioni immotivate che ne 
ritardino la firma e l’entrata in vigore. 

Alberto Jacoviello 


L’intervento di Longo alla seduta 
conclusiva del Comitato Centrale 

L'iniziativa del PCI 
per l'unità del movimento 
operaio internazionale 


nell'America d'oggi? 
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David Ferrie è il diciannovesimo *esli- 
mone importante dell'assassinio di 
Kennedy che muore misteriosamente 
(nella telefoto AP: la salma viene tra¬ 
sportata aH'obitorio). L'America è scon¬ 
volta dai nuovi, drammatici sviluppi 
dell'inchiesta sul delitto di Dallas il 
governo balbetta impacciati richiami al 
rapporto Warren, al quale ormai non 
crede nessuno: ma che cosa sta succe¬ 
dendo, oggi in America? 

Domani, suU'UNITA', ampi servizi sul- 
l'allucinante immagine degli Stati Uni¬ 
ti che emerge con violenza dagli av¬ 
venimenti di New Orleans. Organizza¬ 
te una particolare diffusione! 


Per la partecipazione 


al raduno fascista 


Sull'accordo di non proliferazione 

Il governo condiziona il sì 
alle trattative di Ginevra 

Pretestuose e gravi argomentazioni esposte ieri alla Camera 


D ministro Fanfani è venuto 
ien alla Camera, dove dall’inizio 
della settimana si sta discuten 
do sul bilancio preventivo del ’67. 
a sostenere ie tesi di Bonn m me 
rito all’accordo di non prolife¬ 
razione nucleare Le dichiaraz.o 
ne del ministro degli Esteri se 
no tanto più gravi in quanto solo 
pochi giorni fa il compagno Lui¬ 
gi Longo. proprio alla Camera, 
aveva denunciato l’atteggiamento 
assunto dall'ambasciatore italia¬ 


no presso la NATO. Alessandrini, 
il quale, con una dich.arazione, 
si era m pratica associato ai 
tentativi di Bonn di boicottare 
un eventuale accordo sulla non 
proliferazione. 

Fanfani ha ritenuto di mter 
venire dopo che il fascista Fran¬ 
chi aveva definito l’accordo sul¬ 
la non proliferazione una « pietra 
tombale » dell'eguaglianza dei 
popoli e l’altro fascista Romuakii 
una «aggressione alla sovranità 


Il CC approva le relazioni sui due punti all’o.d.g. 
Le conclusioni di Enrico Berlinguer - Gli inter¬ 
venti di Segre, Barca, Ferri, Ingrao, Zangheri, 
Pavolini, Pintor, Luporini, Cossutta, Lama 

Si sono conclusi nella tarda mattinata di ieri i lavori del 
Comitato centrale del PCI. Nel corso del dibattito sul secondo 
punto all’ordine del giorno — « La lotta per la pace e la libertà 
nel Vietnam e l'impegno del PCI per l'unità del movimento 
comunista internazionale » — è intervenuto il compagno Luigi 
Longo, segretario generale del Partito: ha tratto le conclu¬ 
sioni il compagno Enrico Berlinguer, che aveva svolto la rela¬ 
zione introduttiva. Sono intervenuti nella discussione i compa¬ 
gni Segre, Barca. Ferri. Ingrao. Zangheri, Pavolini, Pintor. 
Luporini. Cossutta e Lama. E’ stata approvata infine una riso¬ 
luzione. Sui lavori del CC pubblichiamo a pagina 11 e 12 ampi 
resoconti e il testo della risoluzione; qui di seguito diamo il 
testo dell'intervento del compagno Longo 

Sono completamente d'accor¬ 
do — ha iniziato il suo inter¬ 
vento il Segretario generale del 
partito, compagno Longo — con 
il rapporto del compagno Ber¬ 
linguer, sia per l’indirizzo ge¬ 
nerale che lo ispira, sia per 
le questioni trattate e le pro¬ 
poste fatte. In questo interven¬ 
to mi occuperò soltanto della 
unità del movimento operaio e 
comunista internazionale e del¬ 
la dibattuta questione della con¬ 
vocazione di una conferenza 
mondiale di tutti i partiti co¬ 
munisti. Voglio in primo luogo 
ricordare che noi non siamo 
mai stati, in linea di. principio, 
contrari a tale conferenza. An¬ 
zi, in linea di principio, abbia¬ 
mo sempre riconosciuta non 
solo l'utilità di incontri bilate¬ 
rali e plurilaterali tra partiti 
comunisti, la necessità di con¬ 
ferenze di più partiti per la 
trattazione collegiale di pro¬ 
blemi di comune interesse, ma 
anche la convenienza — in de¬ 
terminate condizioni e per que¬ 
stioni di interesse generale — 
di conferenze di tutti i partiti. 

Le nostre riserve a proposito 
della proposta di una conferen¬ 
za mondiale, avanzata tre anni 
fa. si riferivano solo all'oppor¬ 
tunità e utilità di convocare 
quella conferenza nelle condi¬ 
zioni di allora. Nel memoria¬ 
le di Yalta, infatti, il compagno 
Togliatti prerisa va chiaramente 
in questo senso la nostra posi¬ 
zione. Egli esprimeva riserve 
sulla progettata convocazione 
della conferenza perchè ad es¬ 
sa non avrebbe partecipato « un 
gruppo non trascurabile di par¬ 
titi oltre quello cinese ». Ag¬ 
giungeva subito dopo però « che 
noi prenderemo parte, e parte 
attiva alla riunione preparato- 
ria * nella quale « ci sarà sen¬ 
za dubbio offerta la possibilità 
di esporre e motivare le nostre 
posizioni, anche perchè inve¬ 
stono tutta una serie di pro¬ 
blemi del movimento operaio 
e comunista intemazionale ». 

Ora. per quel che riguarda 
la situazione del partito comu¬ 
nista cinese, la situazione è 
profondamente mutata. Non 
si voleva allora compromettere 
le poche possibilità di attenua¬ 
re e superare il contrasto con 
i compagni cinesi che nella 
convocazione di una conferenza 
intemazionale vedevano una 
vera e propria provocazione. 
Ora i dirigenti del partito co¬ 
munista cinese hanno spezzato 
in modo oltraggioso ogni pos¬ 
sibilità di rapporto con i par¬ 
titi comunisti che non accetta¬ 
no le loro posizioni e che con¬ 
dannano e respingono le loro 
attività disgregatrici e scissio- 
niste. D’altra parte, dev'esse¬ 
re respinto il ricatto dei diri¬ 
genti cinesi che vorrebbero con¬ 
testare ai partiti comunisti il 
diritto di esaminare assieme 
come resistere alla loro azio¬ 
ne disgregatrice e come agire 
per ricostituire e rinsaldare 
l'unità intemazionale. 

Non per questo il problema 
della convocazione di una con¬ 
ferenza intemazionale resta 
privo d'ogni difficoltà, anzi, 
per alcuni aspetti, esse sono 
aumentate. Come affrontarle, 
come lavorare per superarle? 
Ricordando le indicazioni del 
compagno Togliatti che noi non 
dobbiamo restare estranei ai 
momenti che possono influire 
positivamente sul ‘ problema 
della convocazione o meno del¬ 
la conferenza; cioè non deve 
impedirci di partecipare agli 
incontri in cui si possa discu- 

(Segue a pagina li) 


Criticò 
Tavolaro : 

sotto 

inchiesta 

Si tratta del giudice 
Salvatore Giallombardo 


D giudice Salvatore Giallom¬ 
bardo presidente di sezione del 
Tribunale penale di Roma e se¬ 
gretario generale dell'Associazio¬ 
ne nazionale magistrati, è stato 
posto sotto inchiesta. Dovrà « giu¬ 
stificarsi » per le dichiarazioni 
fatte a suo tempo sull’intervento 
del primo presidente della Cas¬ 
sazione. Tavolaro. al raduno fa¬ 
scista che celebrò il legislatore 
del regime Alfredo Rocco. 

Cosi ha deciso la commissione 
di scrutinio per la promozione dei 
magistrati in Cassazione, presie¬ 
duta dallo stesso Tavolaro. Con¬ 
tro il dott Giallombardo è stato 
presentato un esposto al procu¬ 
ratore generale della Corte 

I precedenti possono essere rias¬ 
sunti rapidamente. Il 27 novem¬ 
bre scorso Tavolaro partecipò a 
una manifestazione smaccatamen¬ 
te fascista in memoria di colui 
che creò il tribunale speciale, im¬ 
bastì un abito giuridico per tutte 
le violenze della dittatura e so¬ 
stenne la pena di morte. Il pri¬ 
mo presidente della Cassazione 
non battè ciglio dinanzi ai lugu¬ 
bri gagliardetti, ai saluti « ro¬ 
mani ». alle ostentate espressioni 
di apologia. 

II fatto suscitò un’ondata di in¬ 
dignazione e la logica elementa¬ 
re richiesta di dimissioni per Ta¬ 
volaro. Anche il ministro della 
Giustizia. Reale, ebbe parole dure 
per il comportamento di Tavo¬ 
laro. 

Il dott. Giallombardo. interpel¬ 
lato dai giornalisti, dichiarò: 
« Non contesto al presidente del¬ 
la Cassazione il diritto di parte¬ 
cipare. come libero cittadino, alle 
manifestazioni che gli aggrada¬ 
no. 1) guaio è che egli, il quale 
possiede (e insisto nella parola) 
la commiss'one di scrutinio e la 
corte disciplinare, contesta agli 
altri magistrati il diritto di pen¬ 
sarla come vogliono ». 

A tre mesi di distanza, invece 
che Tavolaro. è chiamato a « giu¬ 
stificarsi Giallombardo. Uno 
scandalo nello scandalo. 


deile minori potenze ». Fanfani 
ha iniziato sostenendo l’opportu 
nità di dare alcune informazioni, 
per evitare « ogni equivoco ». m 
attesa di una diseuss ore « indi 
spensabile ». D ministro demo 
cristiano ha detto: 1) il governo 
USA ha commiato ad informare 
l'Italia su un progetto in corso 

f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 


Telefonata minatoria alla prigione di New Orleans 


«Uccideremo il carcerato 
testimone di Garrison» 


Conferma a Drew Pearson 


LIPPMANN : SOLDI DELLA 
C.I.A. PER LA D.C. ITALIANA 



Walter Lippmann 


WASHINGTON, 24 

. Il noto editorialista Walter Lippmann, In 
un articolo pubblicato da numerosi • giornali 
americani, afferma che l'ente spionistico CIA 
ha finanziato le campagne elettorali In Fran¬ 
cia e In Italia (ovviamente, foraggiando i 
partiti anticomunisti, e in particolare quelli 
democristiani). L'accusa — mossa più volte 
dal nostro giornale alla DC fin dal 1948 — era 
stata ribadita, nei giorni scorsi, dal giorna¬ 
lista Drew Pearson, dopo l'esplosione dello 
scandalo dei finanziamenti segreti da parte 
del servizio segreto di Washington, ad orga¬ 
nizzazioni di ogni genere, americane e stra¬ 
niere. 

(A pagina 14 le informazioni) 


Miguel Torres, per precauzione, trasferito dalla 
cella in infermeria — Gente che scompare e 
riappare, riunioni clandestine, terrore dopo la 
misteriosa morte di David Ferrie 


Nostro servìzio 

NEW ORLEANS. 24. 

L’investigatore David Lewis 
ha chiesto al procuratore Gar¬ 
rison la protezione della poli¬ 
zia; il carcerato Miguel Tor¬ 
res, altro teste di Garrisqn, è 
stato spostato dalla cella m in¬ 
fermeria (nella prigione di New 
Orleans) perchè una voce anò¬ 
nima aveva segnalato la sua 
prossima liquidazione fisica; 
Carlos Bringuier. il dirigente 
giovanile anticastrista che era 
stato in stretti rapporti con 
Oswald, è introvabile, probabil¬ 
mente si è nascosto perchè te¬ 
me sia d’essere eliminato sia 
di essere interrogato da Garri¬ 
son; un’altra testimone, alla 
quale i giornali di New Orleans 
avevano fatto cenno, ha accolto 
i reporter pistola alla mano, 
invitandoli a girare al largo 
perchè lei, alla pelle, ci tiene. 

Il clima di New Orleans, og¬ 
gi. è bollente. Può anche darsi 
che non succeda nulla, ma c’è 


Gli USA « sparano a zero » sulle prospettive di pace 

ATTACCATO ANCHE DA TERRA 
IL TERRITORIO DELLA RDV 

Impiegate in appoggio ai bombardieri le artiglierie a lunga 
gittata — Una dichiarazione di Mai Van Bo 


SAIGON. 24. 

Da mercoledì gli americani 
hanno effettuato un altro pas¬ 
so avanti nella «scalata » del 
l’aggressione al Vietnam. Ciò 
è stato rivelato oggi a Saigon, 
attraverso un comunicato nel 
quale si annuncia che le arti¬ 
glierie terrestri a lunga gitta¬ 
ta sono utilizzale ora per bom¬ 
bardare il nord, attraverso il 
17. parallelo. Il comunicato di¬ 
ce: « L'impiego dell’artiglieria 
posta in territorio sud-vietna¬ 
mita contro obbiettivi militari 
nella zona smilitarizzata e a 
nord di essa ha avuto inizio. 
Questa azione ha Io scopo di 
appoggiare l'azione aerea con¬ 
tro gli obbiettivi militari della 
zona smilitarizzata, particolar¬ 
mente di notte e in caso di 
maltempo ». I pezzi impiegati 
sono i cannoni da lo mm. 
(che hanno una gittata di 35 
chilometri e possono utilizzare 
anche proiettili ad ogiva nu¬ 
cleare), e cioè i pezzi di mag¬ 
gior calibro presenti nel sud 
Vietnam. . 

Si tratta di una iniziativa di 
estrema gravità, che giunge a 
bloccare qualsiasi possibilità di 
contatto politico e diplomatico, 
nel momento in cui la posizio¬ 
ne della RDV — cessazione 
permanente dei bombardamenti 
aerei per poter avviare nego¬ 
ziati — veniva ribadita senza 
mezzi termini dal delegato del¬ 
la RDV a Parigi. Mai Van Bo. 
in una intervista al New York 
Times e in un colloquio con il 
capo dello stato cambogiano, 
prìncipe Norodom Sihanuk. 

Questi ha oggi dichiarato nel¬ 
la capitale francese: «D dele- 


* i 



Artiglierie americane in azione nei pressi dei confini delia Cambogia. Nella giornata di ieri 
le artiglierie USA hanno colpito numerosi centri della R.D.V. - 


gato generale della RDV in 
Francia. Mai Van Bo, mi ha 
chiesto di precisare che la so¬ 
la condizione posta dal suo go¬ 
verno ad eventuali conversazio¬ 
ni tra il nord Vietnam e gh 
Stati Uniti risiede nella cess¬ 
azione definitiva e senza con 
dizioni dei bombardamenti sul 
nord Vietnam, poiché i nord 
vietnamiti non possono accct 
tare di parlare sotto la minac¬ 
cia delle bombe ». Sihanuk ha 
aggiunto: « Quanto alla richie¬ 
sta americana di un atto di "re¬ 
ciprocità", il signor Mai Van 
Bo mi ha fornito la seguente 
spiegazione: sarebbe impossi¬ 


bile, al governo di Hanoi, ces¬ 
sare di soccorrere ed aiutare 
i fratelli del sud in lotta per 
liberarsi dall 'invasione e dalla 
occupazione americana. Sono 
felice di trasmettere alla stam¬ 
pa queste precisazioni, alle qua¬ 
li va l'appoggio della Cambo¬ 
gia ». 

Nella stessa ora fi ministro 
americano della difesa, Mc- 
Namara. con quella che viene 
definita c un'insolita iniziati 
va », emanava a Washington 
una dichiarazione in cui af¬ 
ferma che l’amministrazione 
Johnson appoggia aU’unanimi 
(Segue in ultima pagina) 


Manifestazione 
per il Vietnam 
oggi a Milano 

MILANO. 24. 

Domani a Milano si svolerà 
una manifestazione per solleci¬ 
tare un’iniziativa italiana per la 
pace e la libertà del Vietnam. 
Parleranno Lombardi (PSU), En¬ 
rico Berlinguer (PCI). Passoni 
(PSIUP). e il dott Martina Pre¬ 
siederà Margaria, presidente del¬ 
la Consulta milanese della pace. 

Nel corso della manifestazione 
sarà lanciata l’iniziativa di ma 
petizione per fi Vietnam. 


una strana sensazione nell’aria; 
tutti si aspettano un nuovo col¬ 
po di scena. Anche perchè il 
secondo investigatore privato di 
Garrison, Bernardo Torres, è 
partito — secondo indiscrezioni 

— per conto del procuratore e 
ci si attendono notizie sensazio¬ 
nali sull’esito del suo viaggio. 

Circolano anche alcune voci 
difficilmente ’ controllabili, se¬ 
condo le quali non si starebbe 
muovendo soltanto Garrison con 
la sua équipe di investigatori, 
ma frenetiche riunioni e incon¬ 
tri verrebbero tenute negli am¬ 
bienti nei quali si può presu¬ 
mere sia maturato il complotto 
contro Kennedy: negli ambienti 
cioè della John Birch Society, 
in quelli degli esidi anticastri- 
sti. in quelli della malavita or¬ 
ganizzata. 

Nella ridda di notizie, che si 
incrociano e contraddicono di 
minuto in minuto, ne scegliamo 
due che. se fossero vere, avreb¬ 
bero il loro peso: la presenza, 
nei giorni scorsi, a New Or¬ 
leans. di Burley William e l’ir¬ 
reperibilità. a Dallas, di Robert 
A. Surrey. 

Chi sono questi due personag¬ 
gi? Il primo fa parte di quel 
trio di ex-soldati americani che 
promossero (e pagarono) la 
pubblicazione su un giornale di 
Dallas della fotografia listata a 
lutto di Kennedy, il giorno pri¬ 
ma del delitto; non è escluso 
che David Ferrie dovesse testi¬ 
moniare sul fatto che egli ri¬ 
crebbe messo in contatto questo 
gruppo di estrema destra con 
ìlarvey Oswald. Il secondo per¬ 
sonaggio. Surrey. è un uomo di 
fiducia dell’ex-generale oltranzi¬ 
sta Edwin Walker ed è anche 
l’autore del volantino diffuso, 
sempre a Dallas, con su il volto 
di Kennedy e la scritta « Ricer¬ 
cato per tradimento ». 

Se queste voci trovassero con¬ 
ferma significherebbe che l’e¬ 
strema destra sudista non solo 
ha inviato alcuni suoi uomini a 
New Orleans all’indomani del¬ 
le dichiarazioni di Garrison e 
all'antivigilia della morte di 
Ferrie; ma starebbe studiando 
sul da farsi, nell’ipotesi che il 
procuratore della Louisiana in¬ 
tenda procedere contro perso¬ 
naggi che la rappresentano. 

Intanto si registrano le prime 
reazioni ufficiali alla ripresa 
delle indagini sulla morte di 
Kennedy. A Washington, porta¬ 
voce governativi hanno dichia¬ 
rato ancora una volta che « non 
si ha ragione di ritenere che in 
qualche modo le conclusioni del¬ 
la commissione Warren siano 
da considerarsi non valide ». 
Continua contemporaneamente 
la campagna per costringere 
Garrison a passare le notizie 
che ha nelle mani del FBI. 

Un altro membro della com¬ 
missione Warren. il deputato 
Baie Boggs. ha invece dichia¬ 
rato: « Ritengo che se il pro¬ 
curatore distrettuale riuscirà a 
raccogliere dati concreti e a 
contribuire al raggivnqimento 
della verità, egli avrà indub¬ 
biamente reso al suo paese un 
buon servizio ». 

Intanto un gruppo di indu¬ 
striali si sono offerti di finan¬ 
ziare l’inchiesta di Garrison. 
Un loro esponente, ’ Joseph 
Rault — magnate del petrolio 

— ha detto alla stampa: « Sia¬ 
mo convinti che le indagini deb 
ranno risultati positivi se non 
saranno ostacolate da difficoltà 

Samuel Evergood 

(Segue in ultima pagina) 
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400 cervelli 
inutilizzati 


Bonomi non vuole la trattativa fra i partiti 

Schiaffo DC al PSU 


D A MOLTI anni noi comu¬ 
nisti abbiamo rilevato il 
crescente ritardo nella ricerca 
scientifica del nostro paese. Ab¬ 
biamo denunciato i pericoli che 
ciò comporta per lo sviluppo tec¬ 
nologico e quindi per l’avvenire 
industriale del paese. Dopo mol¬ 
ti anni di sordità e di immobi¬ 
lismo delle classi dirigenti qual¬ 
cosa ' negli ultimi tempi si è 
mosso. 

Il grido di allarme per il cre¬ 
scente divario tecnologico tra 
Europa Occidentale e Stati Uni¬ 
ti ha cominciato a levarsi anche 
sui grandi quotidiani di infor¬ 
mazione. Ieri la Commissione 
industria della Camera ha ini¬ 
ziato una indagine su questo 
problema. 

I lettori dei drammatici arti¬ 
coli, apparsi di recente, sareb¬ 
bero autorizzati a pensare che, 
in attesa di soluzioni più orga¬ 
niche, per ora le troppe scarse 
risorse nostre in questo campo 
sono tutte mobilitate e impe¬ 
gnate. Ma, non è così. Il più 
importante centro di ricerca elet¬ 
tronica a livello industriale, quel¬ 
lo della Olivetti-General Elec¬ 
tric di Pregnana è oggi pratica¬ 
mente inattivo. Oltre 400 tec¬ 
nici periti, matematici, fisici e 
ingegneri specializzati sono con¬ 
dannati all’ozio forzato. Vengo¬ 
no incoraggiati a dimettersi ed 
a cercare altre attività. Il loro 
numero è già diminuito del quin¬ 
dici per cento. 

Tutti sanno quanti anni di la 
voro e quali immensi investi¬ 
menti occorrono per formare dei 
ricercatori e per costituire dei 
gruppi affiatati capaci di un la 
voro in comune. Ebbene questi 
quattrocento cervelli che resti¬ 
tuiscono uno dei pochi patri¬ 
moni nazionali in questo campo 
sono inutilizzati e stanno per 
essere dispersi, forse in parte 
esportati in America, per aiu¬ 
tare ad accrescere il divario tec¬ 
nologico che a parole si dice 
di voler ridurre. 

Come tutto ciò è potuto ac¬ 
cadere? II motivo è semplice. 
Il settore elettronico della Oli¬ 
vetti è stato acquistato dalla Ge¬ 
neral Electric, con la benedi¬ 
zione del governo italiano, in¬ 
curante delle proteste e degli 
avvertimenti che si levarono al¬ 
lora da vasti settori del movi¬ 
mento op'-aio e democratico 
Si disse che l’Italia era trop¬ 
po debole economicamente per 
sviluppare da sola questi set¬ 
tori e che la collabor zione 
gli americani avrebbe consentito 
un maggiore sviluppo. Ma la 
General Electric non aveva ac¬ 
quistato per sviluppare la ri¬ 
cerca in Italia, ha i suoi centri 
di ricerca in America. In Italia 
le interessava la rete commer 
ciale, i servizi di manutenzione, 
eventualmente il montaggio di 
qualche macchina per i mercati 
europei. I centri di ricerca e 
progettazione italiana potevano 
essere paralizzati e domani di¬ 
strutti. anche così era comunque 
un buon investimento; un con 
corrente, sia pure piccolo in 
meno. 

Problemi come quelli della 
ricerca elettronica, è vero, non 
possono trovare soluzione stabi 
le ed organica nel solo ambito 
nazionale, occorre rapidamente 
cercare soluzione a livello euro 
peo, e non della sola Europa 
occidentale. Se però lasciamo 
distruggere quel poco che abbia 
mo oggi in questo campo, come 
potremo poi, non avendo nulla 
di nostro, collaborare con chic¬ 
chessia? Per questo i lavoratori 
della Olivetti General Electric 
hanno indetto per oggi a To¬ 
rino un convegno per porre dii 
forze politiche questa richiesta: 
un intervento pubblico per <n-*r. 
tenere e sviluppare in Italia una 
sia pur limitata industria elet¬ 
tronica che consenta al nostro 
paese di partecipare a quelle orò 
ampie colli, jzioni intemazi> 
nali, che tutti ritengono neces 
sarie. Per coloro, politici e pub 
blicisti, che si sono soffermati 
negli ultimi tempi su questi pro¬ 
blemi la questione della elet¬ 
tronica è oggi un banco di pro¬ 
va. Quì si valuterà chi fa sol¬ 
tanto delle parole e chi è di¬ 
sposto a passare ai fatti. 

Un'altra questione sorge dal 
la drammatica esperienza della 
Olivetti - General Electric: quel¬ 
la della penetrazione del capi¬ 
tale americano in Italia. La 
stessa General Electric ha ac¬ 
quistato lo scorso anno fl 50% 
delle azioni della Ansaldo • San 
Giorgio importante azienda elet¬ 
tromeccanica dì stato. 

Ed 0 caso della Ansaldo - 
San Giorgio non è Punico. Ma 
l’e sp er i enza della General Elec¬ 
tric dimostra che per questa 
strada si va alla liquid"ione 
dei centri di ricerca e proget- 
razione delle nostre industrie 
in settori decisivi. In tal modo 
non vi è alcuna vera collabo- 
razione e si pregiudicano anche 
per l’avvenire possibilità di in¬ 
tese industriali a livello interna 
rionale nelle quali □ nostro pae¬ 
se possa occupare una posizione 
dignitosa alla pari con gli altr 
continenti. Non è giunto il mo- > 
mento di rivedere questi indi 
ri»»? O si deve pensare che 
qualcuno tra l’interesse raziona 
le e quello dei grandi gruppi in 
dustriali degli Stati Uniti ha 
scelto gli americani? Ecco un’al¬ 
tra questione, Intorno alla quale 
sono chiamati a riflettere tutti 
coloro che hanno a cuore Tav- 
venire del nostro paese. 

tornando Di Giulio 


per la Federconsorzi 

Vasta eco alla dichiarazione dell’on. Piccoli — In forse la riunione degli 
esperti annunciata per lunedi — Carigiia conciliante — Proteste di Lom¬ 
bardi e di Cattani — Proseguono gli incontri sui problemi delia scuola 


Le critiche del PCI al di¬ 
scorso di Saragat contro io 
sciopero dei magistrati, con¬ 
divise da tutto lo schiera¬ 
mento di sinistra e rispon¬ 
denti a preoccupazioni emer¬ 
se anche in settori della 
maggioranza di centrosini¬ 
stra, hanno suscitalo dispetto 
a destra e imbarazzo negli 
ambienti governativi. Questo 
imbarazzo traspare ad esem¬ 
pio negli appunti che la Vo¬ 
ce repubblicana muove alle 
affermazioni del compagno 
Natta, scrivendo che l’inter¬ 
vento del Presidente della 
Repubblica è stato dettato 
solo da una necessità con¬ 
tingente quale lo sciopero 
dei magistrati; sicché sareb¬ 
bero solo « speculazioni » i 
rilievi sulla parzialità del di¬ 


scorso di Saragat. Per oggi 
viene annunciato un artico¬ 
lo di La Malfa. Il fatto è 
che, come abbiamo avuto oc¬ 
casione di rilevare, certe im¬ 
plicazioni oggettive del di¬ 
scorso presidenziale sono in¬ 
negabili, se si considera il 
quadro generale delle lotte 
sindacali in corso nel setto¬ 
re del pubblico impiego; al¬ 
le quali il governo e perso¬ 
nalmente il ministro Tavia- 
ni stanno rispondendo con 
metodi vessatori intollerabi¬ 
li, che avranno fra l’altro il 
solo risultato di rendere più 
acute le agitazioni. 

I dirigenti del PSU non 
reagiscono allo schiaffo vi¬ 
brato loro dalla DC, con la 
secca precisazione dell’on. 
Piccoli che solo il governo 


Indetta dalla Lega 
dei Comuni democratici 


La «settimana» 
per la Regione 
e le autonomie 

La relazione del sen. Maccarrone e il dibattito al 
Comitato nazionale - L'iniziativa dal 2 al 9 aprile 


La Lega dei comuni democra¬ 
tici. a conclusione dei lavori del 
Comitato nazionale, ha promosso 
una settimana nazionale d’inizia¬ 
tiva e di lotta per la difesa delle 
autonomie locali e dei bilanci, 
per l’ente regione. 

GM enti locali - ha puntualiz¬ 
zato il sen Antonino Maccarrone 
nella relazione introduttiva — 
stanno subendo un processo di 
deterioramento per le inadem¬ 
pienze costituzionali e per le ca¬ 
renze finanziarie, nonché per le 
accentuate contestazioni del go 
verno alle attività e al potere 
dei comuni e delle province; 
ciò In una situazione politica in 
cui si afferma la tendenza di 
respingere indietro nella scala 
delie scelte. In questo scorcio di 
legislatura, le esigenze più scot¬ 
tanti degli enti locali. 

La situazione si acutizza mano 
a mano che gli indirizzi del go 
verno portano a comprimere il 
blocco della spesa pubblica al 
livello locale, che inizialmente 
era una linea perseguita nel qua¬ 
dro della congiuntura economica 
di recessione. Cioè, nella conti 
nua trasformazione della strut¬ 
tura economica e sociale del pae¬ 
se. il governo progressivamente 
esautora il potere dell'ente lo 
ca'e per attribuirne invece sem¬ 
pre più agli enti burocratici, o 
comunque a enti controllati dal 
governo stesso. Di qui. anche i 
rischi che gravano sulla program 
mazione: in assenza di una nuo 
va legge comunale e provinciale, 
non aggiornando le leggi sulle 
procedure, rinviando l'attuazione 
defi’ente regione, nella elabora 
zione e nelia realizzazione del 
piano, avranno scarso rilievo !e 
comunità locali, mentre si ac¬ 
centuerà quello dei tecnocrati. 

Il comitato nazionale della Le 
ga ha rilevato una ser e di con 
vergenze di van gruppi politici 
anche all’interno del centro sim 
stra sull’esigenza di eleggere al 
più presto i consigi regionali, e 
di dare cosi uno sbocco al nodo 
delle autonome locali; la presa 
di coscienza della realtà — ha 
sottolineato il sen. Maccarrone 
nella relazione — fa muovere 
forze nuove e diverse. 

La Lega dei comuni, partendo 
da tale constatazione, per U ri¬ 
lancio del movimento autonomista 
ha deciso che dal 2 al 9 aprije. 
attraverso un mese di prepara 


zione e di dibattiti, sia indetta 
una c setimana * per dar vita 
in tutti i capoluoghi di provincia 
a comizi e manifestazioni par¬ 
tendo dall’esigenza della difesa 
dei bilanci e dei reali bisogni 
delle comunità locali per riven¬ 
dicare davanti al governo e al 
Parlamento, entro la corrente le¬ 
gislatura. la 'jee ge elettorale re¬ 
gionale. la legge della riforma 
urbanistica e di quella ospeda¬ 
liera. provvedimenti per la finan¬ 
za locale, l'abolizione dei con¬ 
trolli burocrat’ci sugli atti degli 
enti locnii, una legge sulle pro¬ 
cedure della programmazione che 
riconosca più poteri agli enti 
locali. 

Nel dibattito sulla relazione del 
sen Maccarrone. sono intervenuti 
l’on Castagno, consigliere comu 
naie di Torino. Rossi, sindaco di 
Rrugliasco. Locoratolo. consiglie 
re comunale di Napoli. Pinto. 
consigliere comuna'o di Bari. Fi¬ 
lippini. consigliere provinciale di 
Pistoia. Valenza, capogruppo al 
Consiglio provinciale di Napoli. 
Davoli. Lan/etti e Lo Pane della 
direzione della I^ega. Ronchetti 
della Lega provinciale di Ma 
dena. Pataccini. vicepresidente 
della Provincia di Reggio Emi 
ha. Cocchella. vicesindaeo di Li¬ 
vorno. Giacomo Maccheroni, sin 
daco di Pontedera. Cavalieri del 
la giunta provinciale amministra 
tiva di Roma. l’on. Angela Mi 
nella, consigliere comunale di 
Savona 

L’on. Enzo Santarelli, segreta¬ 
rio della Lega, ha tratto le cotv 
clusioni soffermandosi sulla setti¬ 
mana di lotta, su! piano dell'at- 
tivilà e dol'e iniziative della Ixiga 
in preparazione del quinto con¬ 
gresso 

I lavori del comitato nazionale 
sono stati chiusi dal sen. Mac¬ 
carrone con una breve replica 
agli intervenuti nel dibattito, e 
con l’approvazione all’unanimità 
di un documento il quale, a pro¬ 
posito delia campagna di prose¬ 
litismo. invita all'* immediato svi- 
luppo della raccolta, regione per 
regione e provincia per provin¬ 
cia. del maggior numero possi- 
oile di adesioni individuali, specie 
di consiglieri comunali e provin¬ 
ciali e degli amministratori delle 
aziende locali, degli ospedali e 
delle altre istituzioni locali e la 
d (fusione di un quindicinale di 
orientamento e di battaglia auto- 
i nomistica a grande tiratura ». 


Denunciata la fornitura d'armi 
ai governi razzisti africani 

Mencaraglia a! Senato chiede che il governo 
impedisca ai privati di effettuare i rifornimenti 


La connivenza del governo di 
centro sinistra coi governi raz¬ 
zisti del Sud Africa e della Rho- 
dcsia è stata denunciata len al 
Senato dal compagno MENCA 
RAGLIA in risposta alla evasi 
va risposta del sottosegretario 
Lupis alla interrogazione del 
gruppo comunista. 

La fornitura di armi ai razzi 
su del Sud Africa — ha detto 
Mencaraglia — è stata formal¬ 
mente denunciata alle Nazioni 
Unite: è in quella sede che 
l'Italia deve fornire agli africani 
piena assicurazione non solo di 
non effettuare forniture dirette, 
ma di voler impedire che fat> 
briche private arrivino ad attua 
re la consegna delle armi. 

A sua volta il compagno AU 
DISIO, replicando al sottosegre¬ 
tario Misasi circa la situazione 
esistente nell'ordinamento della 
professione di dottore commer. 
daUsta, ha rilevato che le mo¬ 
difiche al regolamento in vigore 
i dovranno Incentrarsi sugli aspet¬ 


ti maggiormente controversi e 
cioè: l’esame di Stato deve ave¬ 
re carattere specificatamente 
professionale, deve essere ben 
determinata la condizione per la 
iscrizione all'albo, precisazione 
democratica dei metodi di ele¬ 
zione del Consiglio dell Ordine 
Il compagno PELLEGRINO si è 
dichiarato insoddisfatto della ri¬ 
sposta data dal governo sui fatti 
di Maddaloni (Caserta) afferman 
do che l'intervento della polizia 
nei locali pubblici si è rivolto 
non contro comuni delinquenti 
ma contro onesti cittadini la li 
bertà dei quali è stara violata. 

Infine il sottosegretario Lupis. 
rispondendo ad una interrogano 
ne del liberale D’ANDREA. ha 
illustrato l'accordo raggiunto tra 
la Croce Rossa sovietica e quel¬ 
la italiana per i dispersi e 1 mor¬ 
ti in Urss, problema che i stato 
anche trattato recentemente dal 
governo italiano con il presiden¬ 
te Podgomy durante la sua visi¬ 
ta a Roma. 


è qualificato a trattare della 
Federconsorzi e che solo se 
esso lo riterrà opportuno si 
potranno consultare gli esper¬ 
ti dei partiti. Che si tratti 
di uno schiaffo è evidente, 
dal momento che la precisa¬ 
zione di Piccoli è venuta pro¬ 
prio quando la Direzione del 
PSU aveva deciso di forma¬ 
re la propria delegazione e 
si aspettava che anche la DC 
facesse altrettanto. Bisogna 
aggiungere che secondo fon¬ 
ti de. Rumor avrebbe fatto in 
precedenza conoscere a De 
Martino l’orientamento del 
suo partito, e che Piccoli 
avrebbe parlato solo dopo le 
informazioni date da Averar- 
di sull’incontro tra le due 
delegazioni. Comunque Cari- 
glia ha detto ieri che il suo 
partito non ha difficoltà a 
discutere dove, come e quan¬ 
do piacerà alla DC; tanto 
più che, egli ha aggiunto, è 
da escludere una crisi sulla 
Federconsorzi, in quanto la 
crisi sarebbe inevitabile solo 
nel caso in cui il governo 
venisse battuto in Parlamen¬ 
to su una delle riforme 
« qualificanti » del program¬ 
ma. per manifesta volontà di 
una delle parti contraenti. 
Se ne deduce che per Ca- 
riglia quella della Federcon¬ 
sorzi ha cessato di essere una 
questione qualificante. Intan¬ 
to, dopo la intimazione di 
Piccoli, la riunione delle due 
delegazioni PSU e DC, an¬ 
nunciata per lunedi, appare 
ora incerta. 

Vero è che nel PSU non 
tutti la pensano come Cari- 
glia, e questo si vede dai 
commenti irritati rilasciati in 
argomento non solo da Lom¬ 
bardi ma dallo stesso Catta¬ 
ni. D’altra parte, il senso del¬ 
l’improvvisa sortita di Pic¬ 
coli non lascia spazio agli 
equivoci. Essa dice che la 
Democrazia cristiana, piena¬ 
mente solidale con Bonomi 
— non a caso Truzzi si è 
affrettato a concordare con 
il vicesegretario de — inten¬ 
de che si arrivi ad una so¬ 
luzione rapida e soddisfacen¬ 
te per essa sulla questione 
dei rendiconti, e che ci si 
arrivi prima di tutto in sede 
di governo. Qualcuno vede 
in questa presa di posizione 
anche una sorta di avverti¬ 
mento nei confronti del pre¬ 
sidente del Consiglio, il qua¬ 
le, dopo la famosa proposta 
del « comitato dei ministri » 
accolta con favore da Nenni 
come espediente per un rin¬ 
vio, si sarebbe poi convinto, 
di fronte all’ostilità di larga 
parte del PSU. che tutto 
sommato il modo migliore 
per liberarsi dello scomodo 
affare Federconsorzi poteva 
ben essere quello di emar¬ 
ginarlo dalla trattativa gene¬ 
rale, impantanandolo in uno 
sterile dialogo in sede di par¬ 
tito. Si tratta comunque di 
manovre nelle quali ì diri¬ 
genti della DC farebbero be¬ 
ne a non nutrire molte spe¬ 
ranze, giacché vi è un pas¬ 
saggio obbligato cui non pos¬ 
sono sottrarsi, ed è quello 
del Parlamento; dove una 
legge truffaldina sui rendi¬ 
conti della gestione ammassi 
non passerà facilmente. Re¬ 
sta, come dicevamo, la nuo¬ 
va umiliazione inflitta dalla 
DC al PSU, e personalmente 
allo stesso Nenni, il quale, 
parlando alla Direzione, ave¬ 
va detto categoricamente che 
la questione della Federcon 
sorzi non era di competenza 
del governo ma dei partiti. 

Non si esclude peraltro 
che, tra uno schiaffo e l’al¬ 
tro, essa finisca poi nel cal¬ 
derone del prossimo « verti¬ 
ce >, dove sarebbe destinata 
a creare nuove complicazio¬ 
ni. Tale potrebbe essere an¬ 
che la sorte dei problemi 
collegati alla scuola, sui qua¬ 
li i rappresentanti della DC 
Ermini e Rosati, e del PSU 
Codignola e Finocchiaro ten¬ 
gono in questi giorni una 
serie di riunioni, proceden¬ 
do in particolare alTesame 
degli articoli della legge uni 
versitaria. In piedi, com’è 
noto, resta il problema della 
scuoia secondaria superiore, 
dove finora le posizioni dei 
due partiti non sì sono avvi¬ 
cinate. Tutto confluirebbe 
quindi nel famoso « vertice », 
al quale i tre partiti si av¬ 
viano nella più completa di¬ 
sparità di opinioni. Ieri la 
Voce repubblicana ha infatti 
espresso sfiducia nell’impe¬ 
gno della DC e del PSU ad 
affrontare i problemi nella 
visione « austera » e « sem¬ 
plificatrice » che il PRI ri¬ 
tiene l'unica saggia. 

Contemporaneamente Ru¬ 
mor, in un convegno a Mila¬ 
no, insisteva sui tema del 
riassetto finanziario degli En¬ 
ti locali come fatto priorita¬ 
rio (con ambigui accenni ad 
un « ripensamento » sulla 
funzione e sulle dimensioni 
delle amministrazioni locali). 
Nello stesso convegno, Donat- 
Cattin ha detto che il proble¬ 
ma della finanza locale va ri¬ 
solto insieme a quello delle 
Regioni, e ha criticato la leg¬ 
ge sulle procedure della pro¬ 
grammazione. 

m. gh. 



Anche i palazzi 
rischiano 
di «scivolare» 


Oggi forse il ministro Mancini sul posto -1 parla¬ 
mentari del PCI hanno chiesto che l’intera que¬ 
stione sia affidata al Consiglio superiore dei LLPP 


Un aspetto del lavoro di rafforzamento del suolo al Lungarno 
Pacinotli. Quintali di pietre e terra per riempire i vuoti del fondo 
stradale smottato a riva 


Dal nostro corrisoondente 

PISA, 24. 

Domani dovrebbe giungere 
Von. Mancini per compiere una 
visita seppure in forma privata 
al Lungarno Pacinotti. Il mini 
stro dei LL.PP. in seguito ad 
una notizia proveniente da am¬ 
bienti ufficiosi era però atteso 
per oggi: i giornalisti, i foto 
grafi, hanno aspettato con san 
ta pazienza sul Lungarno scon¬ 
volto, sotto il sole primave¬ 
rile fra il rumore assordante 
delle macchine che operavano 
nella zona ormai devastata, per 
ore e ore. 

La notizia dell'arrivo dell’ono 
revole Mancini in un batter 
d'occhio aveva fatto il giro del¬ 
la città: alla palizzata che deli 
mita il lungo arco del Lungarno 
Pacinotti anche una folla abba¬ 
stanza folta ha atteso. 

Sembra incredibile a tutti che 
il massimo responsabile dei la¬ 
vori pubblici non abbia ancora 
sentito il bisogno di vedere di 
persona cosa sta succedendo: 


Incontri con i lavoratori 
e le organizzazioni comuniste dell'Isola 

Longo in Sicilia 
per una settimana 


La visita avrà inizio 
lunedì a Paiermo e 
terminerà il 5 marzo 
a Catania 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 24. 

Il compagno Longo sarà in 
Sicilia la prossima settimana 
per una presa di conoscenza 
diretta dei problemi delia re¬ 
gione. nel quadro di un rinno¬ 
vato Impegno meridionalista 
del partito. 

La visita — che comincerà lu¬ 
nedì mattina a Palermo per 
concludersi domenica sera a 
Catania, e che si snoderà at¬ 
traverso quasi tutta Pisola (sol¬ 
tanto tre province su nove re¬ 
steranno forzatamente escluse 
dal già complesso itinera¬ 
rio), si collega idealmente al 
viaggio che il segretario gene¬ 
rale del nostro partito ha re¬ 
centemente compiuto in Cala¬ 
bria. e cade in un momento 
particolarmente importante per 
i comunisti siciliani, alla vigi 
lia cioè della impegnativa con¬ 
sultazione elettorale di giugno 
per il rinnovo dell’assemblea 
regionale. 

Anche per questo, la visita 
di Longo — che si sarebbe do 
vuta svolgere già questa set 
Umana, ma che era stata poi 
differita per il sopravvenire 
del dibattito parlamentare sul 
la crisi e per il conseguente 
rinvio dei lavori del CC del 
PCI — si caratterizza anche 
come una testimonianza del 
l'impegno e della considerazio¬ 
ne con cui tutto il partito, tutti 
i comunisti italiani, guardano 
alla scadenza politica siciliana 
e al suo valore nazionale. 

Le visite e gli incontri pre 
visti nel programma del viag 
gio nelTisola. consentiranno al 
compagno Longo non soltanto 
di cogliere ì dati essenziali del 
la complessa realtà della re¬ 
gione. ma di prendere cono 
scenza diretta ed approfondita 
dei temi principali della inizia 
Uva dei comunisti. 

Cosi, se la prima giornata 
siciliana di Longo sarà dedi 
cata a un contatto con la si 
Illazione di Palermo (è previsto 
tra Taltro un atUvo di qua 
dii), nei giorni successivi li 
segretario del PCI si troverà 
via via nelle zone delle grandi 
lotte contadine, nei « poli » del 
le nuove industrie siciliane, 
nelle città massacrate dalla 
speculazione edilizia. 

Dopo sette giorni di incontri 
con i lavoratori e con le or¬ 
ganizzazioni siciliane, ultima 
tappa a Catania, dove il senso 
e i risultaU del viaggio saran 
no esposti domenica 5 marzo 
dallo stesso segretario gene¬ 
rale del nostro partito in un 
grande comizio di Piazza Uni¬ 
versità. 

a- f- p- 
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I comizi del PCI ! 


, OGGI - Pisa (attivo): Natta. 
| Romanengo (Crema): Bar¬ 
della Riva Garda (elez.): Ter- 
raroli. 

DOMANI - Ancona: Chiaro- 
monte Civitanova Marche: 
Fanti. Cosenza (Vietnam): 
Occhetto. Molinelia: Scheda. 
Livorno: Barca. Piacenza: 
Cavina. Napoli (Vietnam): 
Calamandrei Bisceglie: Fio¬ 
re. Sonnino (Vietnam): Gri¬ 
fone. Massa Marittima: Giu- 


I 


liano Pajetta. Roma - Acilia: 
Rodano e Cannilo. Turi (Ba¬ 
ri): Scionti. Cantù: Sandri. 
Altamura: Stefanelli. Pergine 
(Trento): Terraroli 
LUNEDI - Palermo: Longo. 
Bologna (convegno stampa): 
G. C. Pajetta. Ravenna: Boi- 
drini. Napoli-Stella: Caprara. 
Moggia (Vietnam): Tromba- 
dori. 

MARTEDÌ - Ascoli Piceno: 
Trombadori. 


Al Ministero dei Trasporti 


Premio raddoppiato 
al generale che 
lavora per la guerra 

Esempio illuminante del «contenimento della spesa» 
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L' « Ufficio centrale mobilita¬ 
zione del Ministero dei trasporti 
è ritenuto l'ufficio di * più alta 
produttività » visto che al suoi 
dirigenti, un generale e un co¬ 
lonnello, nel giro di un anno, 
dal 1965 al 1946, i « compensi 
speciali a sono stati aumentati 
del 100%: da IBS a 370 mila e 
da 71 a 154 mila tire. Ai due aNI 
ufficiali — tanta è la mola del la¬ 
voro! — è stata assegnata anche 
un « aiutante superiore ». La 
spesa complessiva del compensi 
spedali i salita cosi a 417.000 
contro le 243.000 lire deiranno 
scorsa. 


L' « Ufficio centrale mobilila- 
zione » lavora per una even¬ 
tuale... guerra, servendosi, nel 
suoi « piani • di destinazione, 
delie « schede a politiche elabo 
rate dalla polizia e dagli infor¬ 
matori sui ferrovieri. Un lavoro, 
dunque, « produttivo »l Ai ferro 
vieri italiani il cui indica di pro¬ 
duttività nella categoria è real¬ 
mente li più elfo in Europa i 
« premi » vengono negali o cor¬ 
risposti sempre In misura minore. 

Contenimento dello sposa, dun¬ 
que, per chi lavora, e prodiga¬ 
lità per chi dovrebbe mobiliterei 
chissà quando o chissà per cose. 


10 sconvolgimento, d dissesto 
cioè di uno dei centri storici più 
belli del mondo. Le fotografie, 
le informazioni attraverso i fo¬ 
nogrammi della prefettura, del 
Genio Civile, non possono dare 

11 senso dei bisogni ingenti che 
ha oggi Pisa, non solo per af¬ 
frontare con misure di emerger, 
za la situazione attuale, ma an¬ 
che per ricostruire nel giro di 
pochi mesi tutto r/neito che è 
stato inghiottito giù nell'alveo 
dell'Arno Speriamo, cpandi , che 
domani l’on. Mancini prenda 
contatto personalmente con que¬ 
sta drammatica realtà. I com¬ 
pagni 011 . Raffaelii c sen. Mac- 
carene hanno intanto invialo al 
ministro Mancini un telegram¬ 
ma per sollecitare un « suo per 
sonale e diretto intervento, af¬ 
fidando al suo ministero la dire 
zinne di tutte le opere c di tutte 
le iniziative per il ripristino 
del muraqUone dell' \nio. vr 
la difesa dei palazzi p" stu¬ 
denti, minacciati dada frana, c 
per una urgente ispezione d> 
tutte le opere di difesa dcH'in 
toro tratto che attraversa la 
città di Pisa ». / parlamentari 
comunisti hanno inoltre chic 
ito al ministro Mancini di in 
vestire della intera questione il 
Consiglio superiore dei Lavali 
Pubblici. 

Oggi il lavoro è ripreso a 
ritmo quasi normale: quintali 
e quintali di terrò e di pie¬ 
tre continuano ad essere qet 
tati sul luogo dove qualche mese 
fa esisteva il fondo stradale del 
Lungarno per dare alle auto¬ 
gru, alle pale meccaniche, alle 
benne, agii autocarri, alle auto 
betoniere che fabbricano il cal¬ 
cestruzzo la maggiore libertà 
di movimento possibile. Due 
scavatrici a benna sano tor¬ 
nate dopo il forzato allontana¬ 
mento dei giorni scorsi ad ope 
tare nel punto più nevralgico 
per costruire il diaframma di 
cemento armato che deve iso 
lare i palazzi dal terreno che 
continua a smottare Se non st 
fossero gettate tonnellate e ton 
udiate di terra la spaventosità 
di questo sprojnndanicnto po¬ 
trebbe cogliersi in tutta la sua 
drammaticità: a ben 7 metri 
di profondità si trovano infatti 
i resti del Lungarno. 

Va anche sottolineato il f 1 V 0 
che l'argilla del punto inzup¬ 
pato d'acqua potrebbe per¬ 
dere consistenza e gli stessi pa¬ 
lazzi potrebbero aneli'essi co 
minciare un lento ma possibile 
e inesorabile scivolamento. 

Dal Lungarno ci trasferiamo 
al Palazzo alla Giornata: ac¬ 
compagnali dall'ina Cucci as¬ 
sistente dell'Istituto di scienze 
delle costruzioni abbiamo cnm 
piato una minuziosa Doccione 
delle crepe: nella * sala ver¬ 
de ». nel salane d’ingresso, nei 
la « sala dell'economo » sono 
ben x isibili crepe di varie di 
mrnsioni Non c'è vcricolo im¬ 
minente, ha dichiarala l'inge 
gnere Cucci: nove * spìe » cal¬ 
colate in vari punii ci ren¬ 
dono tranquilli. E' una frase 
che fa tirare un sospiro di sol 
lievo: ma preoccupazioni ci so¬ 
no ancora, tanto è rero che il 
controllo viene effettuato ogni 
giorno con un apparecchio d 
r calibro eslensimetriro remo 
ribile t di alta precisione Del 
Palazzo alla Giornata tornia¬ 
mo di nuovo sul Lungarno Lo 
necessità di un intervento in 
prima persona del ministro dei 
LL.PP ci viene confermala nel 
corso di una intervista col prò 
fessore Raimondi direttore del 
l’Istituto di scienze delle cosimi 
zioni dell'Università di Pisa 
* Si spera di superare la crisi, 
ha detto, ma auguriamoci che 
passata la paura non si dimen 
fichi tutto quella che ra fatto ». 
Ed è molto: al di là delle mi 
sure di emergenza dorrà es¬ 
sere costruito un vero e prò 
P rio muraglione dnl Ponte di 
Mezzo al Ponte Solferino 

Il prof. Raimondi inoltre ci 
ha fatto alcune anticipazioni 
Mie danno con esattezza, il qua 
'Irò drammatico della situazio 
ne. Anche sul Lungarno di 
Mezzogiorno doranti al Palazzo 
Pretorio si dorrà vrorredore 
olla costruzione di un diafram 
ma di proporzioni non rilei'anti. 
o causa di un processo di c s;fo 
2omento » Tulio il Lungarno di 
Tramontano inoltre dovrà esse 
re consolidato perché i fatti 
lasciano supporre che il prò- 
resto erosivo non si sin limita¬ 
la — per lo meno rg accerta 

10 — al tratto attualmente in¬ 
vestito dal crollo. 

Poi restano sette mesi al 
massimo in cui si dorrà prov¬ 
vedere a dare di nuore a Pisa 

11 Lungarno, non solo come ele¬ 
mento integrante della sua e.Me 
tira, mg come una vera e prò 
pria difesa dalle ncque del fiu¬ 
me Se si penso che per la sola 
costruzione del diaframma so 
no necessari 5 00 milioni, la pro¬ 
viti della situazione balza agli 
occhi in modo evidente, rende 
urgente un piano preciso, al di 
là dell'intervento di emergenza. 

Alessandro Cardulli 


Un interessante dibattito 


su « Rinascita - 


li Contemporaneo» 


Problemi 
e prospettive 
della critica 


marxista 

Il nuovo numero di Rinascila 
(24 febbraio ’C7), che è aperto 
da un articolo sul significato e 
l‘« attualità » della Rivoluzione 
d’Ottobie di Luca tavolini (fi 
febbraio, e dopo), pubblica fra 
l'altro scritti di Bruno Trentin 
sullo sviluppo del processo di 
unità e di autonomia sindacale, 
e di Antonio Resenti (Dei model¬ 
li economici e dell'on. La Malfa), 
il quale interviene nello discus¬ 
sione in corso fra le forze poli 
ticlie e nel paese sul Piano * 
la pregi amnwone. 

Al tema, di glande impegno « 
interesse, della funzione, oggi in 
Italia, rii una critica letteraria 
ispirata al mai Mono è dedicato 
il supplemento indurale lì Con 
temporaneo• * ('lediamo, in que¬ 
sto come in ozm altro campo, 
alla necessità della più assolu¬ 
ta reciproca chiarezza. Ma — 
viene rilevato nella presentazio¬ 
ne — quc'ta non paò non signi¬ 
ficare al temilo stesso coscienza 
della complessità della questione: 
e quindi mas-ima apeitura all* 
ragioni delle dii erse forze e per¬ 
sino generazioni, netta ripulsa di 
ogni dogmatismo e invito al più 
libeio confronto ilclle idee » 

Tradir.orli natili Mistiche, que¬ 
stione del neorealismo, avanguar¬ 
die -toi ielle, neon ungimi die. dl- 
hutfto sullo stmttur.disino. * ci 
appaiono come oltiett ititi nodi 
storici da iiverificuie quotidiana¬ 
mente senza eclettismi ma anche 
«enzu esclusivismi. ,n un conte¬ 
sto reale che appare segnato da 
un lato dagli sviluppi di uci'in 
dustriu cultuiule «che rischia — 
e sposso ei arriva — di stravol¬ 
gere anche le più rigorose sjio- 
iimentu/imi a livello scientifico 
in pini stiomenti di una sociolo¬ 
gia dei consumi ». d'altio lato 
* dalla contraddittoria, ancor Im- 
ta e distorta, ma tuttuv ìa poten 
zialmcnte ricchissima m.iturazro- 
ne di un pubblico nuovo c di- 
verro — o anche rolo di una sua 
ipolesi. per cui lavorano e si bat¬ 
tono. nella loro azione politica « 
culturale quotidiana, le forze de¬ 
mocratiche vive nel nostro paese. 
Il ruo’o di una critica letteraria 
ispirata al marxismo sta esatta¬ 
mente qui. in questa ardua ma 
indispensabile capacità di stori¬ 
cizzare anzitutto se stessa, di 
porsi non come diaframma sche 
matico. ma come tramite dialet¬ 
tico tra ciò che di realmente nuo¬ 
vo vi è nel divenire defi'arte e 
ciò che di libero, di autonomo, 
di fecondo va difeso e portato 
avanti nell’uomo d’oggi per l'uo¬ 
mo di domani ». 

Il dibattito su q'ic.-.ti problemi 
Ò aperto da Gian Carlo Ferretti 
(Lo ricerca r lo scontro nella 
critica marxista). « La situazio¬ 
ne — egli seme — che si è ve 
nuta a creare in questi anni ne! 
In cultura e nella critica lette¬ 
raria rii ispirazione marxista è 
singolarmente contiailriittona »: il 
marxismo, infatti, ha avuto una 
elaborazione ricca e complessa, 
ed lia permealo di se campi idea¬ 
li e tendenze di ricerca diverse, 
ampliando enormemente In sua 
influenza: e tuttavia, questa più 
vasta e profenda forza di pene- 
trazione si è risolta in una serri 
pre maggiore frantumazione di 
posizioni. Per comprendere come 
si sia giunti a ciò occorre un di¬ 
scorso attuale « su nodi, contrnd- 
diz.'ixn e scelte (he agiscono citi 
i loro ritardi e con la loro ci- 
nca innovatrice siill'elaboraz.one 
teorica e su) lavoro militante del¬ 
la critica marxi-ta oggi » e al 
tempo stesso « si impone un ab¬ 
bozzo di valutazione del 1945. et» 
me maturazione e precipitazione 
di fermenti già ben vivi tra gli 
anni trenta e quaranta nell'Intel- 
lettualità italiana antifascista ». 
L’articolo, appunto, analizza 1* 
tematica apertasi durante l'ul¬ 
timo ventennio. 

Contributi di Vittorio Spinaz- 
zola (letteratura d'invenzione). 
Adriano Sereni (Il no'Jo degli an¬ 
ni venti) e Mario Lunetta (Alla 
ricerca del lettore) precisano od 
approfondiscono l'argomento. 

Il Contemporaneo pubblica an 
che un nteressante scr.tto di 
Serche* Eisen-tem .n cui il gran¬ 
de regista sovietico rievocava 
come fu girato il s»o film Otto- 
bre. sulla rivoluzione del 1917. 
e che comparve per la prima 
volta il 2 marzo 1928 neila Kom- 
somohkaia Pravda. 


L'ambasciatore 
dell'URSS ricevuto 
dafl'on. Fanfani 

Il ministro degli Esteri, ono 
revole Amintore Fanfani ha ri 
ccvuto alla Farnesina l'amba 
sciatore dell'URSS Nikita Ryjov. 
Successivamente l'on. Fanfani 
ha ricevuto anche l'ambascia¬ 
tore di Algeria Mcssahud Ait 
Chaalal. 


Non pagavano 
i pedaggi dell'A-1 

MILANO. 24. 

Il compartimento della polizia 
stradale di Milano ha scoperto 
un'evasione ai pedaggi sulla au¬ 
tostrada del sole per decine e 
decine di milioni: le indagini 
hanno permesso di accertare che 
con gli es>odienti piu diversi i 
conducenti di camion e di auto 
treni non pagavano i pedaggi ai 
diversi caselli dell'autostrada del 
sole. 

Negli ultimi mesi il fenomeno 
aveva assunto aspetti rilevanti, 
che il comando compartimento 
della polizia stradale di Milano 
ha disposto un'inchiesta. 

Le complesse indagini, esteso 
a tutto il territorio nazionale, 
hanno consentito di identificare 
circa 1.500 evasori abituali. 
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Viaggio preelettorale nelle province francesi 

Il lavoro dei 
comunisti di Rouen 
la splendida 
città di Flaubert 

Un gruppo di giovani dirigenti infaticabili — La cellula Mau¬ 
rice Thorez — Una riunione con dieci insegnanti — Domande 
e risposte senza peli sulla lingua 


Daì nostro inviato 

ROUEN. 24. 

Rouen è bella fino allo stor¬ 
dimento: fa pensare a Vene¬ 
zia, a Firenze, a Siena, com¬ 
patta com'è in un solo stile, 
chiusa tra le celebri cattedrali 
dal gotico fiammeggiante e t 
quartieri medioevali e rinasci- 
vicntali a colombngcs (dal la¬ 
tino collimila, colonna), a pa¬ 
ni di legno c di pietra, bian¬ 
chi e marroni, avvolti a losan¬ 
ghe, come merletti. Dai re nor¬ 
manni (che <t colonizzarono » il 
sud d'Italia e la Sicilia nel¬ 
l'undicesimo secolo), a Gio¬ 
vanna d'Arco (che vi fu bru¬ 
ciata), a Corneille e Flaubert 
(che vi nacquero), tutto è fat¬ 
to, a Rouen. per ricondurvi 
alle emozioni dell’intelletto e 
della storia. In questo univer¬ 
so, è una gioia scoprire che 
la Federazione del PCF ha se¬ 
de in un vecchio palazzotto 
del XVII secolo, una antica 
casa a colombages. bianca <• 
marrone, che si leva sulla 
grande piazza, diritta davanti 
ad una delle cattedrali dal go 
fico fiorito più belle del mon¬ 
do. quella di Saint Ouen. 

Fraternità 

profonda 

Con i comunisti di Rouen, 
la cordialità sgorga facile co¬ 
me l'acqua dalla fonte. Il se¬ 
gretario della Federazione. 
Jean Malvasio (suo nonno era 
di origine calabrese) è un uo¬ 
mo giovane, così come tutto 
il gruppo locale dei dirigenti 
del partito che ha fra i trenta 
e i quaranta anni. Essi sem¬ 
brano avere tra loro un rap 
porto di fraternità profonda, 
mentre li osservo seduti alla 
mensa della Federazione, do¬ 
ve prendono il pasto di mez¬ 
zogiorno tutti insieme, e li 
ascolto fare il punto della si¬ 
tuazione elettorale, al ritorno 
da una delle ce**'”’" : a ' rii 
nioni che sono andati a tene¬ 
re. A Rouen, i comunisti la 
vorano bene, con la precisio 
ne di un orologio e Vefficien 
za di una macchina bene olea 
ta. Su quadro circoscrizioni 
in cui Rouen si suddivide, i 
gollisti spazzarono via nel ’5S 
le posizioni del PCF e si im¬ 
padronirono di tre collegi elet¬ 
torali Oggi, la situazione si 
rovescia. L'ondata va in sen 
so contrario. Lecanuet, che è 
il personaggio politico chiare 
della città (il leader del cen 
tro democratico è nato a Rouen 
da una famiglia di cnmmer 
danti), e vice sindaco di 
Rouen. ha questa volta rifiu¬ 
tato di presentarsi in questo 
collegio elettorale per evitare 
la sconfitta. L'evento ha emo 
zionato la Francia politica. 
tanto più che è stato impos 
sibile a Lecanuet di presen 
tarsi altrove, per ovvie ragio¬ 
ni di dignità. Un primo segno 
di disfatta. 

Per due giorni, a Rouen, 
ho tenuto dietro at quattro 
candidati del partito. Blot. 
Levillain. Leroy e Colette Pri- 
rat, oUre che ai loro quattro 
candidati supplenti. Una cor¬ 
sa anelante: si comincia alle 
dieci del mattino e si finisce 
alle due di notte. 

Questo gruppo di dirigenti 
§ di candidati, tenta, oggi, di 
realizzare il massimo della sua 
proiezione esterna, tra l'elet 
tarato Divise per categorie, e 
per interessi specifici, rendo¬ 
no avvicinate in brevi ritinto 
ni o comizi o incontri, le per 
snne più disparate: insegnan 
ti. ingegneri, medici, cattolici 
di sinistra, casalinghe, ammi 
nistratori comunali, impiegati 
delle poste, sportivi, giorani. 
intellettuali, e operai del gran 
de porto e della zona *ndu 
striale di Rouen Sere fa, I • 
roy ha cenato con Anquetil. 
Vidolo sportivo dei francesi, 
e poi insieme sono andati alle 
competizioni sportive di le 
llavre. di cui si celebra il IV) 
anniversario della nascita. 
Oppure, è la volta del rin¬ 
contro déjeuncr con Wolf. il 
direttore di Paris Normandie, 
il quotidiano locale che tira 
JSO.OOO copie, e che L- una 
in filler- che nessun giorno 
le parigino riesce ad equa 
gliare. 

Nella sua borghesia, questa 
è ancora una società Pauber 
tiann divisa in caste, in clans 
In gruppi, e pressoché impe¬ 
netrabile Fanno eccezione, gli 
intellettivi di sinistra, che 
ho travato assai più aperti e 
dolci, meno aspri e polemici 
degli intellettuali parigini. 

La città si estende sulle due 
rive della Senna: la riva si 
nistra, e la riva destra r a 
ai contrario di Parigi, la rive 


gauche è quella dell'immensa 
periferia industriale e del por 
to, dove esplodono oggi tutti 
i problemi della trasformazio 
ne industriale ed i licenzia¬ 
menti; la rive droite, è la città 
antica, dove i palazzi si esten 
dono sulle colline che le stan¬ 
no a ridosso, e somigliano un 
po’ a quelle di Roma nei co 
lori. La sola Rouen conta 130 
mila abitanti, ma con i 25 
municipi che le fanno corona 
arriva a 300.000. Le quattro 
circoscrizioni sono state rita¬ 
gliate dai gollisti, nel ‘58, sa¬ 
pientemente, come in un gio 
co ad incastro: una fetta di 
zona operaia, e un quartiere 
piccolo borghese o borghese, 
due municipi di destra ed uno 
comunista, il tutto nel tenta¬ 
tivo di impedire alla città ope¬ 
raia di avere un proprio elet¬ 
to. E ci sono riusciti. Una spi¬ 
na seria è la gestione ammi¬ 
nistrativa dei comuni che at¬ 
torniano Rouen: iatomizzazio¬ 
ne in decine di piccoli centri 
comunali, ognuno a suo modo 
esangue, rende impossibile il 
far fronte ai grandi finanzia 
menti occorrenti per le seno 
le, gli alloggi, la viabilità. 
Il problema è che essi si al¬ 
leino, organicamente. 1 comu¬ 
nisti, in questa campagna elet¬ 
torale. fanno uno sforzo in tal 
senso. 

Il sindaco comunista di Saint 
Etienne ha preso l’iniziativa, 
questa sera, di porre pubbli 
contente il problema, in una 
riunione solenne del consiglio 
comunale, presente il candi¬ 
dalo comunista della circoscri 
zinne, e aprendo le porte a 
tutti i cittadini. Goubert — che 
per la prima volta rende noto 
il progetto amministrativo del 
PCF — suggerisce consigli di 
agglomerazione di diversi co 
munì, di cooperazione inlerco 
munale. 1 consigli sarebbero 
eletti a suffragio universale e 
regolerebbero tutti i problemi 
comuni, salvaguardando l'au 
tonomia municipale. Si tratta 
di eleggere istanze di aggio 
merazione, rispettando i con¬ 
sigli comunali, studiando una 
nuova struttura democratica 
di agglomerazione e applican¬ 
do in essa una indispensabile 
riforma fiscale capace di col¬ 
pire le grandi industrie. 

Dal comune di Saint Etien 
ne seguo il candidato comu 
nista nel comune di Oissel. 
dove, nella via del Mughetto 
si riunisce la cellula locale 
« Maurice Thorez » in casa 
dell'operaio Maurice I.emclle. 
Sono dodici persone in tutto, 
tra cui 5 giovani e una ra¬ 
gazza che sembra la Prima 
vera di Rotticela. L'invitalo è 
un operaio, ancora incerto se 
prendere o no la tessera del 
parlilo. Un compagno profes¬ 
sore. Pierre Toutain, tiene la 
relazione introduttiva: IS. con¬ 
gresso, programma del PCF. 
accordo con la sinistra, lavo 
ro elettorale nel quartiere ope 
raio e nella fabbrica, alla fine 
sì distribuiscono le tessere. 

E il lavoro della cellula vìe 
ne passato al vaglio critico: 
si tiene conto che la propa¬ 
ganda va fatta verso l'eletto 
rato dell’UNR che esiste an 
che tra i lavoratori E alla 
Federazione di Rouen ogni 
candidalo tiene la sua ritinto 
ne settimanale dei delegati di 
circoscrizione, sorta di sen 
lincile piazzale nei punti chia¬ 
re, quartieri e fabbriche, del 
territorio elettorale. Assisto a 
quella di Colette Prirat. La 
candidata del PCF. nella quar¬ 
ta circoscrizione, professore 
universitario a Rouen, è una 
donna bruna, ricciuta, di una 
quarantina d’anni, è tutta ve 
stita di cuoio come una val¬ 
chiria e parla con ammirevole 
eloquenza Ogni delegato rife¬ 
risce: ammontare della sotto 
scrizione e firme raccolte in 
calce a un appello che impe¬ 
gna gli elettori non solo per 
l'oggi, ma per la prospettivi 
laura di un'unità organica 
della sinistra, attorno a un 
programma comune. Il denaro 
raccolto è molto: in qualche 
località si arriva fino a 5 0 000 
vecchi franci (65 000 lire), e 
i buoni di sostegno portano da 
un lato la cifra e dall'altro un 
talloncino da cui risulta il no 
me e l’indirizzo del sottoscrit 
tare. Sono state compiute, an¬ 
che, 1S nuove iscrizioni al par¬ 
tito, nel corso dell'ultima set 
limona elettorale. Quelli che 
t misurano la temperatura » 
all'interno della circoscrizione, 
restano a discutere con Co 
lette, dopo la riunione, due 
ore e mezzo Fatto ecceziona 
le. tutte le riunioni in genere 
sono brevi e non vanno più 
in là di un’ora o poco più. La 
sintesi è un dono dei fran 
cesi, anche in campagna elet¬ 
torale. 


Con il sindaco Goubert, cam¬ 
bio ancora una volta punto di 
osservazione, e mi reco a una 
riunione di insegnanti, dieci 
in tutto, e poco ciarlieri, tran 
ne una donna. Si discute della 
riforma Fouchet per la scuo 
la, delle sue caratteristiche 
di segregazione sociale, e vie¬ 
ne presentato il piano del PCF 
per l’educazione nazionale. Poi, 
un profluvio di problemi pic¬ 
coli e scottanti: palestre, au¬ 
le, terrazze, gabinetti degli 
edifici scolastici del quartie¬ 
re. Le riunioni non sono « frac 
cale ». Quando si arriva al 
a per chi votare » l’insegnante 
che ha parlato più spesso di¬ 
ce: « Non ho mai fatto poli¬ 
tica ». « Eppure ne fate molla, 
quando parlate d’insegnamen 
to », le risponde il candidato. 
Le donne che incontro, quando 
si esprimono sembrano tutte 
eccezionalmente capaci, come 
questa Julienne Bonnard, se 
gretaria di cellula delle poste 
e telegrafi di Rouen che pre¬ 
siede l’assemblea dei comuni 
sii postelegrafonici nella sala 
della Federazione 1 non co 
munisti sono stati invitati e 
sono numerosi. Il dibattito è 
franco, senza peli sulla lin¬ 
gua: che significa che i co¬ 
munisti assumerebbero le loro 
responsabilità in un governo 
di sinistra, senza accordo e 
programma, soprattutto in po¬ 
lìtica estera? Che pensano del¬ 
l'atteggiamento di Da Gaulle 
sul Vietnam? Perché il Par¬ 
tito comunista cinese non è 
riuscito a frenare l'evoluzione 
verso il maoismo? Come si po 
ne il problema del rapporto 
tra com ’ isti e cattolici? Nes¬ 
suna domanda è scartata, e 
se mi manca lo spazio per 
citare le risposte, dirò che 
ognuna è improntata al rispet¬ 
to verso l’interlocutore, anche 
avverso. 

Riunione 
di donne 

Più interessante è quando il 
dibattilo si sprigiona a livello 
più semplice. Leroy mi invita 
ad accompagnarlo a una riu¬ 
nione di donne, nel comune di 
Sotterville. Sono un po’ tenten¬ 
nante. temendo che non vi sia 
argomento per il giornale. Invc 
ce. è l'inverso. Il dirigente fran¬ 
cese fa alle 12 donne (due sole 
sono comuniste) un rapporto 
sulla situazione politica, come 
ci si trovasse davanti a un 
comitato federale. L'ordine del 
giorno diceva: * Signora, siete 
invitata a una riunione ami¬ 
chevole per discutere della 
scuola, dell'infanzia, ecc.. pres 
so la signora Colette Fessard. 
18. Rue du Bois Gramont. Fir 
malo: ta Sezione del PCF di 
Sotterville ». Constato che una 
introduzione molto politica su 
scita subito un dibattito aper¬ 
tamente politico, anche tra le 
donne Le dieci signore non co 
muniste, dignitosamente abbi 
Oliate con cappello e soprabito. 
siedono sull'orlo della sedia, 
la borsetta tenuta ritta sulle 
ginocchia, nell'abitazione di 
madame Colette, comunista. Es¬ 
se si manifestano, fin dalle 
prime battute, come delle cat¬ 
toliche progressiste: prima di 
rotare per i comunisti rogliono 
chiedere alcune garanzie sul 
rispetto della loro fede. « Tutti 
i miei parenti sono comunisti 
ma non marxisti » - avverte 
una mettendo uno iato non vali¬ 
cabile tra quelle che essa defi 
nisce « due concezioni ». « Ri¬ 
spetterete le nostre concezioni 
di fede, andando al potere? ». 
chiede un'altra. La risposta di 
Leroy è ferma ideologicamente, 
ma aperta politicamente: nes¬ 
sun imbonimento, nessun equi¬ 
voco, ma solo spiegazione delle 
convergenze profonde che par¬ 
tendo da posizioni ideologiche 
del lutto diverse, possono sus¬ 
sistere tra cattolici e comunisti. 

Le dodici donne passano ad 
altri argomenti Qual è ta ro¬ 
stro vera posizione nei con¬ 
fronti di Mendés France? Non 
temete che alleandovi con Guy 
Molle! si possa tornare a Suez?. 
dice una grossa donna con gli 
occhiali. 

Le responsabilità dei sociali¬ 
sti dopo le elezioni del '56 ven¬ 
gono evocate da più di una. Poi 
si parla delle nazionalizzazioni, 
dell’ostiìità che regna in un’ala 
della Federazione verso di es¬ 
se. si chiedono spiegazioni sulla 
riforma fiscale che il program¬ 
ma del PCF contempla e si la¬ 
menta l'inesistenza di un prò 
grammo di governo nella gau¬ 
che. / bambini, la scuola, l'in¬ 
fanzia. sono, questa volta, l'ul¬ 
timo argomento. 

Maria A. Macciocchi 


LA CAPITALE HA IL CUORE MALATO 

* , «■ 



Il centro storico di Roma? 

Un parcheggio con 
tanti monumenti 

L'opinione di un urbanista, un impiegato, un vigile urbano e di un commerciante - In 
Campidoglio non ne sanno niente - •• Risanamento » a 200.000 lire al mese d'affitto - Le 
risposte degli abitanti dei vecchi rioni: << Manca tutto il necessario, spazio, luce natu¬ 
rale, servizi igienici » - Cinque sezioni comuniste hanno indetto un convegno 
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Via di Montoro, nel rione Regola, a due passi da piazza Farnese 


« Il centro storico di Roma? 
Un dito schiacciato fra i bat¬ 
tenti... ». E’ un urbanista che 
parla, davanti alla planimetria 
della città, sulla quale i rioni 
del centro storico formano una 
macchia rossa, circondata da 
tutti i lati da quartieri, quartie¬ 
ri. quartieri. « E tutti gravita¬ 
no qui »: l’indice si arresta 
sulla macchia rossa. 

« Il centro storico? Un par¬ 
cheggio di automobili con mot¬ 
ti monumenti... ». Parla l’im¬ 
piegato di una delle tanto ban¬ 
che che si allineano sul Corso. 
Ogni giorno deve giungere in 
piazza Venezia un’ora, un’ora e 
mezzo prima dell’inizio del tur¬ 
no di lavoro, per conquistare i 
sette-otto metri quadrati di 
asfalto necessari alla sua auto¬ 
mobile. 

« Non mi chieda del centro 
storico. Sa che cosa è il caos?». 
Questa è l’opinione, se così pos¬ 
siamo chiamarla, di un vigile 
urbano che in un quarto d’ora 
ha scoraggiato otto automobili¬ 


sti — contati, lo giuro — che 
volevano sostare (« un attimo, 
signor vigile, un attimo so¬ 
lo... ») in terza fila, e che, nei 
momenti liberi, multa quelli 
fermi in seconda fila. 

« Continuerò ad abitarci per 
attaccamento alla zona, e per¬ 
ché ho il negozio qui. ma le 
case cascano a pezzi, sono umi¬ 
de e. se le rifanno, gli affitti 
vanno su che è una bellezza...». 
Un inquilino di via dei Cap- 
pellari che vede già avvicinar¬ 
si il giorno in cui lascerà il 
rione, sfrattato dagli « ameri¬ 
cani » che restaurano a 200 mi¬ 
la lire al mese per quattro stan¬ 
ze. « Da cent’anni ci abitiamo, 
a due passi dalla bottega, il 
contratto d’affitto l’ha fatto il 
mio bisnonno quand’era gio 
vane ». 

Potremmo riportare altre ri¬ 
sposte, simili nella sostanza, 
alle quattro che abbiamo scel¬ 
to. ma ciò non cambierebbe 
molto la conclusione: il centro 
storico di Roma è minato. I 



«Cessato allarme» ad Amburgo: 
le dighe hanno retto alla prova 

Le vittime in Europa sono circa 50 tra morti e dispersi di cui 
almeno 25 in Germania — Due italiani periti in Svizzera 



FLENSBURG — I tetti di alcune case, visibili sullo sfondo, divelti dal fortissimo vento che si i abbattuto sulla città dopo il 
temporale (Telcfoto ANSA I’* Unità ») 


AMBURGO. 2-t 

L'ondata di maltempo che ha 
investito l’Europa settentrionale 
e centrate su un fronte che dal¬ 
la Danimarca alla Svizzera e 
dalla Svezia meridionale alla 
Cecoslovacchia e Ungheria, si 
sta lentamente attenuando dopo 
aver causato danni incalcolabili 
ed una cinquantina di vittime 
tra morti e dispersi (almeno 25 
in Germania. 12 in Olanda e nu 
merose altre net resto d'Europa), 
oltre ad un centinaio di feriti. 

Causa principale dei disastri 
è stato, ancor più che la piog¬ 
gia torrenziale, il vento che ha 
investito le zone colpite con una 
violenza senza precedenti: la 
stazione meteorologica di monte 
Fichtelgerg. nella Repubblica 
Democratica Tedesca, ha regi¬ 
strato raffiche di 200 chilometri 
all’ora, una velocità che la sta¬ 
zione stessa non ha mai regi¬ 
strato nei suoi cinquanta anni 
di esistenza; eppure non si tratta 
della velocità massima: all’aero¬ 
porto di Budapest, che si trova 
in pianura ed è protetto da un 
duplice ordine di colline, gli 
anemometri hanno registrato un 
vento che raggiungeva la spa¬ 
ventosa velocità di 210 km. al¬ 
l’ora. 


La violenza del vento, che 
spingeva contro le dighe enormi 
ondate, ha fatto temere die ad 
Amburgo potesse ripetersi un 
disastro simile a quello che nel 
1962 causò l'allagamento di gran 
parte della città e la morte di 
343 persone. In considerazione 
del pericolo e nel timore che 
l'onda di marea portasse le 
acque a superare gli sbarra¬ 
menti o — peggio ancora — a 
sfondarli, le autorità ambur¬ 
ghesi. facendo quello che in Ita¬ 
lia in analoghe circostanze non 
è stato fatto con le conseguenze 
che tutti sanno, hanno avvertito 
la popolazione a tenersi pronta 
a sgomberare le case: colpi di 
cannone, l’ululato delle sirene, co¬ 
municati diffusi per radio e tele¬ 
visione hanno avvertito nella tar¬ 
da serata di ieri gli abitanti al¬ 
cuni dei quali nelle zone più 
esposte sono stati fatti sgombe¬ 
rare per motivi precauzionali. 

Stamane alle 5. comunque, è 
stato dato il « cessato avarine »: 
le dighe avevano retto ottima¬ 
mente alla prova e l’onda di 
marea era passata senza ulte¬ 
riori danni. 

Le vittime, tuttavia, non sono 


mancate: piccoli mercantili, pe¬ 
scherecci. chiatte fluviali sorpresi 
dalla tempesta sono affondati o 
hanno perso uomini degli equi¬ 
paggi. E* il caso della nave 
c Riìhr » di 29 tonnellate, che s: 
era trovata in difficoltà neLo 
estuario del Weser: in suo soc¬ 
corso era giunta la « Kap Wal 
loe ». che l'aveva presa a rimor¬ 
di o. ma improvvisamente la 
t Ruhr > si è capovolta ed ina¬ 
bissata: i sei uomini dell'equi¬ 
paggio sono morti. 

In vari casi analoghi. m3 d: 
proporzioni inferiori, sono anne¬ 
gati altri 13 marinai, inoltre 
non si hanno notizie del mercan¬ 
tile danese « Else Priess » e dei 
suoi otto marmai: un cadavere, 
che si ritiene sia di uno dei 
membri dell'equipaggio, è stato 
raccolto oggi da una nave deila 
Repubblica Democratica Tedesca 

Anche nelle regioni interne del- 
l'Europa si sono avute alcune 
vittime, in massima parte uccise 
a causa dei crolli provocati dal¬ 
la violenza del vento. Tra i morti 
sono due italiani che lavoravano 
in Svizzera, uno di essi, il tren- 
tatreenne Umberto Bone ili. era 
caposquadra io un cantiere di 


Weiss'ingen. presso Zurigo: per 
ripararsi dal vento che aveva 
investito )a zona ad una velocità 
di c.rca 130 chilometri all’ora, 
si era addossato ad un muro: 
purtroppo la vio.enza delle raf¬ 
fiche è stata tale da strappare 
il tetto di metallo di una baracca 
d.stante 40 metri. Il tetto ha in 
vest.to il muro facendolo crollare 
Il Boncili è morto sotto e ma 
cer.e. 

L'altro ital ano. il venti se enne 
Riccardo Stefanini di Ca=erta. c 
stato schiacciato a Ginevra dalla 
caduta di una gru. 

Singolari esempi della violenza 
del vento vengono segnalati un 
po' dovunque: a Remach. in Sviz¬ 
zera. due autobus dei servizi pub¬ 
blio sooo stati rovesciati, quat¬ 
tro passeggeri feriti. A Chaux-de- 
Fonds un'intera scuola è stata 
scoperchiata: a Malmoe. in Sve¬ 
zia. una passerella metallica del 
peso di una tonnellata è stata 
scaraventata nelle acque del por 
to; nell’isola tedesca di Fehmark 
due carri ferroviari carichi di 
automobili sono precipitati in ma- 
re; a Kiel il tetto di rame del 
< nuovo castello », pesantissimo, 
è stato sradicato ed è piombato 
sulla piazza sottostante. 


battenti elio lo schiacciano lo 
hanno reso tumefatto, incancre¬ 
nito. le varie immobiliari lo 
stanno rifacendo a modo loro, 
all'interno dei palazzi o sbu¬ 
cando sui tetti con superattici 
e terrazze, molto cercati da 
ehi può spendere tre o quattro 
salari di un operaio solo per 
pagarsi l'affitto. E’ stato più 
volte definito il cuore della ca¬ 
pitale. Se è un cuore, perde 
colpi, e l'occasione che si fer¬ 
mi sembra non sia da ritenersi 
fra le meno probabili. 

Comunque inutile chiedere lu¬ 
mi in Campidoglio, dote non 
ne sanno niente, anche se. per 
essere sede della Giunta co¬ 
munale. proprio ila lì dovrei) 
bero uscire diagnosi e proposte 
di cura. La risposta invece, è 
sconsolante: « non esistono da¬ 
ti ». Proprio alcuni giorni fa. 
l'assessore all’urbanistica San 
tini, ha di nuovo promesso elio 
la Giunta costituirà, presto si 
intende, la commissione d’in 
dagine per i vecchi rioni, pre¬ 
vista dal piano regolatore. Il 
piano regolatore non è stato ap 
provato la settimana scorsa, 
come qualcuno potrebbe esse 
re portato a credere, bensì 
quattro anni fa. Ma c’è qual 
cosa di meglio. 

Gli autori del piano, per po 
ter porre dei vincoli che aves¬ 
sero un minimo di senso sulle 
varie parli del centro storico, 
hanno fatto ricorso ad una in¬ 
dagine svolta nell’aprile del 
1962 dalle Facoltà di ingegne¬ 
ria e di architettura dcll'Uni 
versità di Roma, e chiesta dal¬ 
lo stesso comune. Fu fatta in 
una ventina di giorni, poiché 
non c'era più tempo. « Intingi 
ne assai sommaria e necessa¬ 
riamente superficiale », è sta¬ 
ta definita dagli stessi profes 
sori. assistenti e allievi che 
l’hanno condotta, con « una evi¬ 
dente inattendibilità operativa 
delle conclusioni ». Era l’unica 
che esisteva e l’ufficio specia¬ 
le del piano regolatore, sorto 
una decina di anni prima anche 
con il compito di fornire dati 
su Roma. la usò finché potò, e 
buon per esso aver avuto quel¬ 
l'aiuto seppure affrettato, altri¬ 
menti sulla macchia rossa del 
centro storico avrebbe dovuto 
scrivere, per onestà, « hic sunt 
leones ». 

Questa mancanza di informa¬ 
zioni statistiche sui vari aspet¬ 
ti della vita del centro storico 
di Roma, potrà meravigliare 
chi. venuto nella capitale da tu¬ 
rista. compra una guida e vi 
legge l’età dei monumenti e dei 
palazzi, quelli più insigni. Ma 
non sorprende chi conosce, an 
che in modo sommario. la sto 
ria recente e passata della 
espansione urbana rii Roma, 
una città in cui « i piani rego 
latori che contenevano cle¬ 
menti positivi sono stati tra 
sformati nel corso dell'attua¬ 
zione. i piani che sono stati at¬ 
tuati fedelmente sono stati quel¬ 
li che non si sono proposti al¬ 
tro se non seguire la logica 
della speculazione c dello spon 
taneismo ». Questa amara con¬ 
statazione è di un urbanista, 
l'arch. Edoardo Salzano, uno 
dei cinque relatori al convegno 
sul centro storico che si terrà 
la prossima settimana in un 
teatro della città, organizzato 
da cinque sezioni comuniste dei 
rioni di Roma. 

II fatto che l'iniziativa sia 
partita da cinque sezioni co 
muniste, mentre la Giunta co¬ 
munale di centro sinistra sta 
ancora promettendo la commis¬ 
sione per i vecchi rioni, ha an 
ch’osso il suo significato. An 
che la difesa dei centri storici, 
perché riacquistino una nuova 
vita, è « passata di mano ». Di 
fronte alla crisi delle sue cit¬ 
tà. la società capitalistica non 
sa offrire altro che sventra 
menti, manovre speculative e 
incuria Le proposte culturali e 
politiche, i due appetti non pos 
sono essere separati, vengono 
< dall'altra parte », da quelle 
forze che non hanno mai con 
siderato la città una miniera 
dalla quale cavar l'oro, bensì 
uno dei modi di essere di una 
civiltà. 

Ricerche di istituti culturali, 
di organizzazioni politiche (le 
cinque sezioni comuniste han¬ 
no, ad esempio, preparato il 
convegno diffondendo fra gli 
abitanti dei rioni un questiona¬ 
rio sulle loro condizioni di vi¬ 
ta). di studiosi, hanno permes 
so di scoprire ì principali mali 
del centro storico, le cause di 
questo malessere, e offrire al 
dibattito e alla lotta le possi¬ 
bili soluzioni. 

Si è scoperto che nei rioni 
intorno all’ansa del Tevere e 
del suburbio, gli indici della 


mortalità infantile sono pari a 
quelli di certe zone « sottosvi¬ 
luppate » del meridione; che 
nella vecchia Roma una eleva¬ 
ta percentuale di abitazioni non 
hanno riscaldamento, né servi¬ 
zi igienici degni di questo no- 
| me. Basta scorrere alcune ri¬ 
sposte al questionario delle se¬ 
zioni comuniste per avere un 
quadro che fa impressione. 

« Anche per le persone sole è 
molto duro vivere al centro di 
Roma: fitti alti, mancanza di 
trattorie economiche, traffico 
ecc.... ». « Manca tutto il neces¬ 
sario. spazio, luce naturale, ser¬ 
vizi igienici adeguati ». « Umi- 
dità. mancanza di riscaldamen¬ 
to. c'è un'apertura nel cortile 
senza porta, ci sono grotte umi¬ 
de con apertura nell’apparta¬ 
mento. strada sporca, male il¬ 
luminata ». « Scale rotte e pe¬ 
ricolose, la strada è sporca e 
buia ». <? Umidità e mancanza 
di riscaldamento, fa molto fred¬ 
do ». <t SjKircizia, crepe ecc. ». 

« Ci sono crepe dovute alla ve¬ 
tustà dell’edificio (sec. XV o 
XVI circa) ». Due ore di luce 
d’estate, altrimenti solo luce 
elettrica ». « Uno dei più infa 
mi. luridi caseggiati che esista 
in tutta Roma. Insufficiente as¬ 
sistenza da parte dei padroni. 
Manca l'acqua. Quando piove 
entra l’acqua ». « L’intervistata 
dice che la gente ilei caseggiato 
si è dimezzata, tutti se ne van¬ 
no. per l'innhitnhilitn. per l’im¬ 
possibilità di svolgere attività 
produttiva ». Sono alcune an 
notazioni scritte sulle schede 
di famiglia che abitano nelle 
strade più note della vecchia 
Roma, intorno a Campo ile’ 
Fiori. 

Così la gente se ne va. ab 
handona il centro storico, vo 
lente e nolente, più nolente che 
volente. O getta la spugna esa¬ 
sperata. e affitta un apparta 
mento nei casoni della perife 
ria (lì ritrova altri guai, altre 
pene, altra fatica) o viene 
sfrattata. Il proprietario ha 
venduto ad una società immo 
biliare che « risana » l'isolato: 
un grosso affare. In otto anni, 
dal 19.76 al 1964. la popolazione 
dei rioni romani è scesa da 374 
mila abitanti a 2(11 mila, men¬ 
tre la città superava i due mi¬ 
lioni e mezzo di abitanti An¬ 
dando avanti cosi Trastevere 
rimarrà senza trasteverini e 
non sarà più Trastevere. 

Il dito sc hiacciato fra j bat 
tenti, per tornare aH'immagi- 
ne che abbiamo riferito, va in 
cancrena Una politica urbani¬ 
stica che ha partorito i quar¬ 
tieri dormitorio della periferia, 
sta distruggendo anche un pa 
trimonio unico accumulatosi 
durante i secoli nel cuore di 
Roma Due facce della stessa 
medaglia. 

Gianfranco Bianchi 


Praga 

Prestano 
giuramento 
sacerdoti 
cecoslovacchi 
già « impediti » 

PRAGA. 24. 

(F.Z.) — Un certo numero 
di sacerdoti cattolici prcceden 
temente « impediti » (non è dato 
conoscerne il numero esatto) 
sono stati riammessi recente¬ 
mente in Cecoslovacchia ad 
esercitare le loro funzioni re¬ 
ligiose. A Praga questi sacer¬ 
doti sono sette Essi hanno piu 
rato fedeltà alla Repubblica, 
secondo le disposizioni vigen¬ 
ti. e in seguito a ciò hanno po¬ 
tuto riprendere le loro funzioni. 

I preti «ancora impediti in Ce¬ 
coslovacchia sono circa 900. di 
cui cinque vescovi Circa quat¬ 
tromila sacerdoti tra cui quat¬ 
tro vescovi, incluso quello di 
Praga, che è stato anche nomi¬ 
nato amministratore apostolico 
da Papa Paolo VI. esercitano 
da tempo le loro funzioni re¬ 
golarmente. avendo prestato il 
prescritto giuramento 
Nessun prete in Cecoslovac¬ 
chia si trova più in carcere per 
ragioni politiche. Gli ultimi so¬ 
no stati liberati in occasione 
dell’amnistia concessa per fl 
ventesimo anniversario detta 
Repubblica. 
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Sempre più acute le vertenze del pubblico impiego 

GU STATALI VERSO LO SCIOPERO 

I Nuove fermate 
nelle tramvie e 
autolinee 



l’Unità / sabato 25 febbraio 1967 


Iniziati i congressi della Federmezzadri'CGlL 


Un piano in nove punti 
per cambiare il volto 
delle regioni mezzadrili 


Ferme dichiarazioni di Lama sui pubblici dipen¬ 
denti non ancora convocati dal governo • L’AMAT 
di Palermo attua la serrata - Le decisioni dei 
sindacati di Milano e Ferrara - Astensioni artico¬ 
late a Roma da martedì a giovedì * Il 27 e 28 
febbraio saranno bloccate le autolinee private 


CARICHE CONTRO I GASISTI La polizia ha caricalo ieri mattina violentemente 1 gasisti romani che erano j dalla UIL doveva aver luo 
vvmnv VfWlilll tornai a manifestare nella centralissima via Barberini, davanti alla sede della 'ieri, non è infatti avventi 
Romana Gas. Da due mesi ormai dura la lotta dei lavoratori contro l'accordo separato firmato da Cisl e Uil. Una delegazione è Adesso si parla della pros 
stata ricevuta da un funzionario dell'azienda che non era stato incaricato di trattare. I lavoratori allora hanno protestato più vi- ma settimana. Sta di fatto, f 
vacemente sedendosi in mezzo alla strada. A questo punto la polizia si è scatenata. Un lavoratore, colpito duramente, è finito al- rò, che si tratta soltanto 
l'ospedale. Altri sei operai sono stati fermati. Nella foto: un momento della manifestazione. voci e che, ami, gli uffici : 

Il governo invitato a sospendere la nuova farsa 

Bonomi indice elezioni - lampo 
in 12 mutue contadine a Nuoro 


Le vertenze per il pubblico 
impiego sono ancora in alto 
mare. Sospesa la lotta dei pre¬ 
videnziali e avviati, ma senza 
risultato, i colloqui per i di¬ 
pendenti degli enti locali, nel 
settore dei servizi la lotta di¬ 
venta sempre più acuta e per 
gli statali non esiste da parte [ 
del governo alcun impegno pre¬ 
ciso. Il nuovo incontro, che se¬ 
condo informazioni provenienti 
dalla UIL doveva aver luogo 
: ieri, non è infatti avvenuto. 
Adesso si parla della prossi¬ 
ma settimana. Sta di fatto, pe¬ 
rò, che si tratta soltanto di 
voci e che, anzi, gli uffici in- | 


Iniziativa delle cooperative per il 9 marzo 

Convegno della Lega 
sulla Federconsorzi 

La riforma dell’ente consortile condiziona lo sviluppo della cooperazione 


L’ostruzionismo ritarda al Senato l’esame del* 
la nuova legge elettorale — Un intervento del 
sen. Spallone alla Camera su Federconsorzi e 
cooperative — Una delegazione dal sottose¬ 
gretario per i mutui quarantennali 


i ■ 

Manifestano | 
i pastori | 
di Orani, Anana ■ 
e Villanovature ■ 

NUORO, 24. 1 

La popolazione di tra grò*- I 
si centri della provincia di | 
Nuora, in lotta per la rina* 
scita è scesa in piazza. Ad I 
Ariana, oltre 500 persone han- 1 
no manifestato nelle strade del ■ 
paese per un'intera mattinata. I 
Le richieste sono unanimi: la 
popolazione non vuole leggi I 
spedali, nè misure repressive I 
di polizia; chiede che si pon- . 
ga mano al piano di rinascita I 
per assicurare a tutti un lavo- 1 
ro stabile e per avviare la | 
trasformazione dei terreni co- | 
munali. Questi terreni devono 
essere trasformati in aziende I 
agro-pastorali, in modo da per- I 
mettere una svolta neifecono- > 
mia della zona, 1 

A Orani, da diversi giorni 1 
sono in sciopero gii operai del- I 
la cave di talco per II rinnovo I 
del contratto di lavoro. 

SI chiede l'intervento pub- I 
blico nell'attività mineraria: a 1 
queste finalità tende appunto i 
lo sciopero generate attuato | 
oggi in forma massiccia. 

Degli stessi propositi erano I 
animati i pastori di Villanova- I 
ture. Andt'essi hanno dimostra- . 
le In piazza, chiedendo prov- I 
vedi menti urgenti per la pa- 1 
stortela, la consegna di man- I 
glmi, opere di miglioramento ■ 
o trasformazione fondiaria. 1 
A Nuore si è riunito il co- 1 
mitafo p r omotore delrAssocia- I 
Siene regionale pastori, lotto | 
la presidenze del prof. Miche- . 
le Coturnbu e con le partici- I 
pozione di rappresentanti ut- * 
fidali del PCI, del PStTA. del * 
PSU, del PSIUP. della OC. | 
nonché di organizzazioni sin¬ 
dacati e cooperativistiche, di I 
amministratori consonali lo- I 
coll. , 

In en documento unitario si I 
costata che le condizioni et* 1 
Inali della pastorizia sono di ■ 
una gravità estrema. In quan- | 
fp alle cause strutturali della 
un arretratezza, si sono ag- I 
giunte negli ultimi mesi ditti- I 
cottà c on g i u n tura li molto pre- > 
occupanti. Quasi ovunque la I 
scarsa produzione dei pascoli 
ha costretto i pastori a con- I 
trarre dei debiti per Tacqui- | 
sto del mangime necessario . 
tentativo di salvare le greggi. I 
Tali nuo ve spese si aggine- ■ 
gene egli alti canoni di affitto, i 
sostanzialmente non Intaccati I 
dalTappllcazIone della legge 
per l'equo canone. I 

i_ !Ij 


Il consiglio di presidenza del¬ 
la Lega nazionale delle coope¬ 
rative e la presidenza dell’As¬ 
sociazione nazionale delle coo¬ 
perative agricole hanno deci¬ 
so. su mandato già ricevuto dal 
Comitato nazionale di direzione 
della Lega, di convocare a Ro¬ 
ma. per il giorno 9 marzo, un 
Convegno sulla riforma della 
Federconsorzi e sui problemi 
dello sviluppo della Coopera¬ 
zione. 

Vi parteciperanno i coopera¬ 
tori. le rappresentanze delle 
organizzazioni sindacali e con¬ 
tadine. degli enti locali, parla 
mentari. studiosi e quanti sono 
interessati al problema della 
riforma della Federconsorzi. 

A seguito di questa decisione 
l’Associazione nazionale delle 
cooperative di consumo ha de¬ 
ciso dì rinviare al 4 aprile la 
prevista assemblea nazionale 
sulla distribuzione. 

In pieno accordo con la di¬ 
chiarazione rilasciata alla stam¬ 
pa dal presidente della Lega. 


Silvio Miana, le presidenze del¬ 
la Lega e dell’ANCA convengo¬ 
no sul carattere assolutamente 
provocatorio delle considerazio¬ 
ni fatte nei confronti della Le¬ 
ga dall'on. Bonomi. il quale, 
oltretutto, finge di ignorare che. 
a differenza della Federconsor¬ 
zi che esercita in proprio atti¬ 
vità economica e commerciale, 
la Lega nazionale delle coope¬ 
rative esplica soltanto le fun¬ 
zioni proprie di una organizza¬ 
zione sindacale di rappresen¬ 
tanza delle cooperative 
In realtà, con tale campagna 
fon. Bonomi tenta una eviden¬ 
te azione diversiva, che trae 
origine da una situazione di cre¬ 
scente isolamento che tutta la 
politica bonomiana e dei grup^ 
pi di potere che la sorreggono 
va registrando fra le masse 
contadine di ogni orientamento 
politico, tra le forze cooperati¬ 
vistiche sindacali e nell’opinio¬ 
ne pubblica, tanto che la que 
stione è aperta a livello di go¬ 
verno. 


Nei confronti della Centrale 

Per il latte situazione 
molto teso nelle campagne 


L’azienda municipalizza¬ 
ta romana non vuole il 
latte dei giorni scorsi 


Situazione molto tesa nelle 
campagne per il latte invenduto. 
Ieri, gli autisti della Centrale in¬ 
viati a raccogliere il prodotto an¬ 
che presso i piccoli produttori, 
hanno avuto disposizione dai di¬ 
rigenti dell'azienda di via Gio- 
litti di ritirare soltanto il latte 
della giornata. Si sono accese vi¬ 
vaci discussioni: i contadini, giu¬ 
stamente. pretendono che la Cen¬ 
trale paghi loro anche i quanti¬ 
tativi non ritirati nei giorni scor¬ 
si per lo sciopero provocato dal¬ 
la rappresaglia sindacale, cosi 
come è stato chiesto dall’Allean¬ 
za contadini e dalla Federmez- 
zadrì. 

A Campagnano le discussioni 
fra il personale della Centrale 
e i contadini sono state cosi ac¬ 
cese, che sono intervenuti i cara¬ 
binieri. Anche 1 dirigenti dell’Al¬ 
leanza sono accorsi sul posto. 


In sciopero 
il personale 
viaggiante 
delle ferrovie 
francesi 

PARIGI. 24 

Migliaia di ferrovieri francesi 
sono in sciopero da oggi. Il per¬ 
sonale viaggiante dei treni fran¬ 
cesi ha iniziato la sospensione 
del lavoro questa sera alle 18, 
e la proseguirà fino alle otto 
del mattino di domenica, alme¬ 
no. E’ infatti in prospettiva un 
prolungamento dello sciopero, 
che si estenderebbe quindi alle 
giornate di lunedi e martedì. 
Una decisione in questo senso 
potrà essere presa nella giorna¬ 
ta di domani. 

Fra le rivendicazioni, che lo 
sciopero intende appoggiare, pre¬ 
minenti sono quelle relative al 
livello salariale, ma assumono 
rilievo anche le questioni che ri¬ 
guardano gli orari di lavoro e 
1 le condizioni in cui asso si svolge. 


Bonomi ha indetto elezioni « se¬ 
grete * nelle mutue contadine 
della provincia di Nuoro: convo¬ 
cate per domani, con scadenza 
giovedì scorso 23 febbraio, le 
elezioni sono state annunciate la 
sera del 22. Gli eventuali « con¬ 
correnti » — e fra essi certamen¬ 
te l'Alleanza dei contadini che 
ha vaste adesioni in provincia di 
Nuor 0 — avevano dodici ore di 
tempo per fare le liste, racco 
gliere le centinaia di firme per 
presentarle e sbrigare tutte le 
formalità burocratiche che pre¬ 
vedono. fra l'altro, la compari¬ 
zione dei presentatori davanti a 
un notaio o al segretario comu¬ 
nale. 

Nei 12 comuni dove si do¬ 
vrebbe votare domani, quindi. 
Bonomi non corre alcun perico¬ 
lo: ha eliminato ì concorrenti 
prima della partenza. Questa 
azione banditesca, che getta nel¬ 
la completa iUegalità la gestio¬ 
ne degli organismi assistenziali 
dei contadini, deve dunque es¬ 
sere annullata con un pronto in¬ 
tervento del governo. L'Alleanza 
dei contadini ha invitato ad in¬ 
tervenire fon. Pietro Nenni. vi¬ 
cepresidente del Consiglio, che a 
suo tempo venne interessato dal¬ 
l’Alleanza alla necessità di im¬ 
pedire nuove tmfre elettorali nel¬ 
le campagne: analoghe sollecita¬ 
zioni ha fatto pervenire al presi¬ 
dente Moro e ai ministri Bosco 
e Taviani. Le elezioni di Nuoro 
debbono essere sospese e rinvia¬ 
te a data da destinarsi, consen¬ 
tendo alfonnosizione di oresen- 
tare le lirie e di svolgere ima 
normale preparazione elettorale: 
onesta richieria è contenuta an¬ 
che in un’interrogazione parla¬ 
mentare presentata ieri dai de¬ 
putati comunisti Marras e Pi- 
rasfu. 

LEGGE MUTUE - Voltafac¬ 
cia democristiano al Senato nel¬ 
l’esame della legge elettorale 
delle mutue. Nella seduta di mar¬ 
tedì il de Angelini dichiarò che 
la DC accettava un accordo che 
però prevedesse: 1) esclusione 
della proporzionale pura e del 
voto diretto provinciale; 2) as¬ 
segnazione di due terzi alla mag¬ 
gioranza e di un solo terzo alle 
minoranze: 3) delega ammessa 
tra familiari, e solo in mancanza 
di un familiare adulto, ad un al¬ 
tro capofamiglia; 4) esclusione 
dal voto degli assistiti non ca¬ 
pofamiglia: 5) elezioni con pub¬ 
blicità tramite manifesto mura¬ 
le. Alla richiesta comunista di 
passare a formulare gli artìcoli, 
presentata giovedì «era. il sen 
Angelini si è rifiutato cot chiaro 
intento di guadagnare tempo In 
tanto Bonomi continua nella sua 
farsa elettorale. 

MUTUI — Una delegazione 
composta da Renato Tramontani, 
Wanda Parracciam, Lionello Bi- 
gnami e dall’on. Renato Ogmbene 
si è incontrata ieri coi sottose¬ 
gretario allagncottura sen. Schie- 
troma per discutere l'applicazio¬ 
ne della legge sui mutui quaran¬ 
tennali per l’acquisto di terra 
da parte dei lavoratori agricoli. 
E* stata chiesta la eliminazione 
del limite di imponibile catasta¬ 
le. fissato in 1.000 lire, ed un ef¬ 
ficace controllo del prezzo di 
vendita e dell’esercizio del di¬ 
ritto di prelazione per il lavo¬ 
ratore sancito dalla legge ma 
inapplicato. ET stata chiesta la 
eliminazione di ogni ostacolo al 
finanziamento di acquisti di ter¬ 


ra da parte di cooperative a pro¬ 
prietà sociale e conduzione indi¬ 
visa. con una giusta interpreta¬ 
zione della legge vigente e — 
per maggiore chiarezza — l’ap¬ 
provazione della modifica alla 
legge in questo senso già pro¬ 
posta in progetti di legge patro¬ 
cinati dai deputati Armatoli e 
Ferri (PCI e PSU) e dal sen. 
Carelli (DC). Schietroma non ha 
preso, a quanto ci risulta, con¬ 
creti impegni e si è limitalo a 
illustrare le disposizioni imparti¬ 
te agli Ispettorati agrari. 

CAMERA — L’esclusione delle 
cooperative a proprietà indivisa 
dai mutui quarantennali agevo¬ 
lati è stata oggetto anche di 
una forte critica al governo nel 
discorso che l’on. Giulio Spallo¬ 
ne ha fatto giovedì alla Came¬ 
ra. « Ci attendiamo dal ministro 
del Lavoro — ha detto Spallo¬ 
ne — un suo intervento per ri¬ 
muovere la situazione assurda 
relativa alla legge sui mutui 
quarantennali, che esclude dal 
godimento di questi mutui pro¬ 
prio la parte più avanzata della 
cooperazione *. L’on. Spallone ha 
quindi chiesto che il ministro del 
Lavoro rimuova la Federconsor¬ 
zi da unica rappresentante della 
coonera7ione italiana, qual è at¬ 
tualmente nel Comitato di con¬ 
tatto tra cooperazione agricola 
italiana e autorità del MEC. 
L’oratore ha quindi chiesto al 
ministro, sen. Bosco, di risponde¬ 
re all’attacco di Bonomi contro 
la Lega delle cooperative: il mi¬ 
nistero del Lavoro, infatti, eser¬ 
cita la vigilanza su queste coo¬ 
perative e può Tarsi garante del¬ 
la loro democraticità e rispon¬ 
denza ai fini sociali della coo¬ 
perazione. 


Nessun 
impegno 
di Pieraccini 
per la Calabria 

Il ministro per la programma¬ 
zione Pieraccini ha ricevuto ieri 
I rappresentanti della città di 
Reggio Calabria che gli hanno 
esposto I problemi delle OMECA, 
minacciate di smobilitazione, e 
quelli dell'intera regione, emar- 
ginalizzata rispetto ai programmi 
di sviluppo del Mezzogiorno pre 
visti dal piano. 

Il ministro, mentre ha cercato 
di tranquillizzare la delegazione 
capeggiata da! sindaco Battaglia 
circa i livelli di occupazione alle 
OMECA, non ha assunto alcun 
Impegno rispetto al problemi re¬ 
gionali, limitandosi a dichiarare 
che tra qualche settimana ver¬ 
ranno esaminati nel comitato in¬ 
terministeriale i problemi della 
ristrutturazione del settore fer¬ 
roviario e che in questo quadro 
« potranno trovare soluzione il 
problema detta concentrazione e 
di una più giusta distribuzione 
delle Industrie del setter* *. 


caricati di compiere una ana¬ 
lisi della situazione in rappor¬ 
to al riassetto delle retribuzio¬ 
ni e delle paghe si sono do¬ 
vuti fermare in quanto il go 
verno non ha fatto conoscere 
le somme che intende stanzia¬ 
re per tale operazione. Si è 
addirittura saputo, a questo 
proposito, che un tentativo per 
conoscere l'entità degli stan¬ 
ziamenti statali sarebbe stato 
attuato anche rial ministro per 
la Riforma, Bertinelli. ma che 
il ministro del Tesoro. Colom¬ 
bo, ha continuato a mantenere 
un incomprensibile riserbo an¬ 
che nei confronti del suo col¬ 
lega. E* chiaro, in sostanza, 
che ci troviamo di fronte alla 
intenzione di mandare le co¬ 
se per le lunghe, attraverso 
rinvìi e palleggiamenti che la 
categoria non può tollerare, 
per cui ci si avvia ormai ad 
una nuova, più acuta fase del¬ 
la lotta. 

Il segretario della CGIL, Lu¬ 
ciano Lama, ha dichiarato ieri 
che « i venti giorni previsti dal¬ 
l'intesa col governo per tenta¬ 
re di avviare la vertenza su 
una strada positiva stanno or¬ 
mai esaurendosi senza che nes¬ 
sun fatto nuovo si sia verifi¬ 
cato. Noi rispettiamo l'impe¬ 
gno — ha precisato l’on. La¬ 
ma — ed attenderemo la sca¬ 
denza dei venti giorni, ina non 
mi pare ormai che ci si pos¬ 
sa aspettare qualcosa di nuo¬ 
vo. Non ci resta che incon¬ 
trarci nei prossimi giorni co¬ 
me organizzazioni sindacali per 
decidere, scaduto il termine, 
l'azione da svolgere. Si trat¬ 
terrà di una battaglia dura e 
difficile ma le categorie inte¬ 
ressate sono pronte e il neces¬ 
sario impegno delle Confede¬ 
razioni e delle organizzazioni 
camerali non mancherà a so¬ 
stegno dei pubblici dipen¬ 
denti ». Anche l’on. Armato, 
per la CISL. ha dichiarato che 
«sarà difficile scongiurare 
un'azione di sciopero ». 

Nel settore dei servizi, con¬ 
fermato lo sciopero di -IH ore 
delle autolinee private in con¬ 
cessione per il 27 e 28 feb¬ 
braio. i sindacati hanno deci 
so. nelle varie città, una nuova 
serie di astensioni. 

A Milano gli autoferrotram- 
vieri della « municipalizzata » 
hanno programmato 12 scioperi 
articolati dal 28 febbraio al 
18 marzo. 

A Palermo. l’AMAT. di fron¬ 
te allo sciopero dei tramvieri 
« viaggianti ». ha deciso la ser¬ 
rata di tutto l’impianto impe¬ 
dendo al personale non impe¬ 
gnato nella lotta di prendere il 
lavoro. 

A Torino dopo lo sciopero di 
ieri, che ha bloccato i trasporti 
pubblici dalle 5 alle 9. i sinda¬ 
cati hanno deciso una nuova 
astensione per martedì. 

A Ferrara lunedì e martedì, 
per decisione dei tre sindacati, 
sciopereranno per 48 ore au- 
toferrotramvieri. autolinee in 
concessione, netturbini e gasi¬ 
sti (questi ultimi solo lunedi). 

I tramvieri romani, dopo la 
forte prova di giovedì, torne¬ 
ranno a scioperare martedì dal¬ 
le 9 alle 15, mercoledì dalle 20 
in poi. sospendendo anche i 
servizi notturni, e giovedì dal¬ 
le 5 alle 9. 

Ieri infanto il segretario della 
CGIL. on. Foa e il segreta¬ 
rio della Federazione autofer¬ 
rotranvieri. Antnnizzi, hanno 
espresso al sottosegretario Ga- 
spari il giudizio della Confede¬ 
razione t sulla inammissibilità 
delle trattenute di una intera 
giornata di paga in caso di scio¬ 
pero di più breve durata ». Ga- 
spari ha precisato che si tratta 
della circolare del maggio scor¬ 
so relativa al personale degli 
enti locali. Foa e Antonizzi han¬ 
no ribadito che tale circolare 
non è applicabile agli autofer¬ 
rotranvieri e a nessun dipen¬ 
dente delle aziende mnniripahz 
| zate * trattandosi di settore in 
I cui il frazionamento orario del 
la retribuzione è riconosciuto 
a tutti gli effetti » L'on. Ga 
spari si è riservato di chiedere 
un parere al Consiglio di Stato, 
mentre i rappresentanti della 
CGIL hanno ripetuto che verrà 
contestata ogni decisione che 
non tenga conto del carattere 
privatistico dei contratti delle 
municipalizzate. 

I sindacati dei netturbini, in¬ 
fine, preso atto della convoca¬ 
zione fatta dalla Federazione 
aziende municipalizzate, ha so¬ 
speso lo sciopero già proclama¬ 
to fino all'S marzo, giorno fis¬ 
salo per l'incontro. In caso di 
fallimento verranno attuati due 
scioperi di 48 ore il 13 e il 14 
marzo e U 17 e 18 marzo. 


Nel tentare ili giustificare la 
firma apposta sotto lo « sche 
ma Restivo », che pretende di 
mettere una pietra sopra la 
legge sui patti agrari con una 
interpretazione padronale di 
essa, i dirigenti della UIL- 
Teria e della CISL Terra su 
un punto hanno taciuto: quali 
sono, secondo loro, le prospet¬ 
tive della mezzadria dopo que 
sto accordo. Chiusa (secondo 
loro) la via della trattativa 
sindacale, v isto che conside¬ 
rano lo « schema -> il massimo 
clic realisticamente si può ot¬ 
tenere: chiusa la via legista 
(iva perché nei 14 mesi che 
ci separano dalle elezioni po 
litiche del l'JtìH la maggiora» 
za di centro sinistra avrebbe 
ben altro da faro, secondo i 
dirigenti della UIL Terra e 
CISL Terra in questo momento 
i mezzadri possono aspirate a 
una cosa sola: rimanere quel¬ 
lo che sono, amministrando le 
briciole che possono venire 
dall’accordo e il pesante one 
re che deriva dalle centinaia 
di denunce, di disdette, di 
vessazioni di ogni genere pro¬ 
venienti dai concedenti. 

Uniti si può fare molto per 
respingere queste vessazioni: 
ma l'azione particolare è eilì- 
caeo quando s’inquadra in una 
contestazione di fondo e gene 
ralc dell’azione padronale nel¬ 
la mezzadria. CISL e UIL han¬ 
no rinunciato a contestare il 
fatto che. nonostante la legge 
75fi, è il concedente, cioè una 


tipica figura assenteista, ad 
esercitare tutti i diritti dei- 
l'imprenditore? II mezzadro, 
imprenditore di fatto, non avrà 
diritto di decidere il tipo di 
investimenti, né avrà i soldi 
del Piano Verde. La bassa re 
tribuzione attuale del lavoro 
non è riscattata, per il me/, 
zadro, nemmeno da una prò 
spediva sicura di accesso ai 
sostanziosi aiuti che la collet¬ 
tività assicura agli imprendi 
tori agricoli; la parità delle 
posizioni imprenditoriali del 
Piano Pierai l ini è in partenza, 
per il mezzadro, pesante di 
scrimina/ione a favore del prò 
piietario terriero assenteista. 

La mancanza di prospettive 
che ha portato alla capitola 
zinne davanti allo «schema 
Restivo» fornisce, per contro 
sto. la spiegazione delle am¬ 
pie premesse sulla trasforina¬ 
zione della mezzadria elle la 
Federme/zadri ha posto alla 
base dei suoi « temi » con 
gtessuali. La Federme/zadri 
vuol fare dei suoi congressi, 
elio si tengono da qui al 2(1 
aprile, un successo come quel 
lo della consultazione clic re 
spinse lo « schema Restivo *: 
una consultazione popolare, a 
cui sono invitati tutti i mezza¬ 
dri. per determinare insieme le 
forme o la sostanza ili una 
battaglia che rimane imper 
mata sulla liquidazione della 
mezzadria come obiettivo ur¬ 
gente. Ed anche, perché no. 
come punto di collegamento fra 


Forte tensione 


Per cinque giorni 
picchettata 
l'ANIC a Ravenna 


I petrolchimici delt'ENl hanno 
iniziato il nuovo sciopero di cin¬ 
que giorni per il rinnovo contrat¬ 
tuale dimostrando ancora una 
volta compattezza e combattivi¬ 
tà. A Ravenna si è fermato il 
9B per cento degli operai; a Ge¬ 
la il 97 per cento degli operai e 
il 50% degli impiegati; a Bistic¬ 
ci il 95% degli operai. 

La lotta, già inasprita dalla 
resistenza dell'ENI dopo le pri¬ 
me serie di scioperi, con l’inizio 
della lunga astensione e a causa 
delle misure antisciopero delle 
direzioni aziendali, è entrata in 
una fase incandescente. A Ra¬ 
venna dove ancora una volta 
LENI ha tentato in ogni modo 
di organizzare il crumiraggio e 
di trattenere nello stabilimento 
gli operai del turno di notte, i 
lavoratori hanno nuovamente re¬ 
plicato con il picchettaggio not¬ 
turno: hanno cominciato in po¬ 
che decine ma ben presto alme¬ 
no duemila lavoratori si sono 


uniti davanti ai cancelli. Le or- 
ganizzazioni sindacali, perduran¬ 
do il grave atteggiamento della 
direzione, hanno deciso che il 
picchettaggio venga fatto in con¬ 
tinuazione. giorno e notte, asse¬ 
gnando a ciascun operaio un tur¬ 
no di sei ore. 

A Gela operai e impiegati han¬ 
no a lungo manifestato davanti 
alla sede della direzione. 

MARITTIMI - I marittimi deV.i 
FINMARE. posti di fronte al ri¬ 
fiuto della società IR1 a ripren¬ 
dere le trattative per il contrat¬ 
to. hanno dato il via alla terz.a 
fase della lotta. Da ieri fino al 
12 marzo tutte le navi della FIN. 
MARE in partenza dai porti ita¬ 
liani e stranieri saranno a turno 
bloccate per 48 ore. 

FERROVIE - 1 20 000 dipen¬ 
denti degli appalti ferroviari 
hanno iniziato alle 22 di ieri 
uno sciopero di 24 ore per il con¬ 
tratto. 


Direttivo FILTEA-CGIL 


Trattative 
difficili per 
i tessili 


MILANO. 24. 

t Sviluppo dell'impegno unita¬ 
rio dei tre sindacati, conferma 
della piattaforma contrattuale 
nel senni di sostenerla con deci 
sione ai tavolo delle trattative 
accogliendo la forte «pinta che 
proviene dai lavoratori, propo¬ 
sta agli altri sindacati di prò 
clamare uno sciopero naziona.e 
del «ettore delle calze e maghe 
qualora il padronato non si muo 
va dalla sua posizione negativa 
nei confronti del rinnovo del con¬ 
tratto » Que«te le decisioni con¬ 
tenute in una risoluzione appro¬ 
vata al termine dei lavori de! co¬ 
mitato Direttivo della F1LTEA- 

II documento constata innanzi¬ 
tutto l'esistenza nel settore di 
una situazione produttiva ascen 
ri^nte. facilmente verificabile nel 
'.e condizioni di lavoro, attraverso 
un forte aumento delle ore lavo 
rative. oltre che un'in’ensifira 
I /ione dei ritmi di lavoro Nel 
cor«o delle trattative, prosegue 
la risoluzione. * la controparte 
industriale si è attestata su una 
linea dilatoria nel tentativo di 
svuotare le richieste contrattuali 
e di evitare contemporaneamente 
che si esprima in direzione del¬ 
le trattative stesse la volontà del 
lavoratori, attraverso l'azione 
sindacale ». 

Il Direttivo prende atto posi¬ 
tivamente « dell’insoddisfazione 
manifestata anche dalla FILTA 
CISL » per la posizione assunta 
dai rappre«entanti padronali e 
t ritiene che i sindacati debba 
no agire per imprimere alla trat¬ 
tativa stessa un andamento di¬ 
verso da quello attuale, allo sco¬ 
po di concludere in modo rapido 
e soddisfacente la discussione 
sui diritti sindacali, per arrivare 


quanto prima ad un confronto 
preciso con la controparte sul¬ 
l'insieme delle altre richieste con¬ 
trattuali » 

Lo sviluppo degli impegni uni¬ 
tari r,propone alla FILTEA la 
* necessità rii approfondire ed 
estendere il discorso sull'unità 
dei sindacati, col.’egando diretta 
mente ì problemi della categoria 
ai temi più generali attualmen’e 
m discussione nel movimento sin¬ 
dacale: autonomia nei confronti 
del governo e dei partiti, posi 
zinne del sindacato nella società, 
strategia internazionale, ecc. li 
Direttivo ha deciso di affrontare 
questi temi in una prossima riu¬ 
nione » 

I lavori del Direttivo erano sta¬ 
ti aperti dalla relazione della 
compagna lana Fibbi. segretaria 
della FILTEA In particolare la 
compagna Fibbi ha ricordato co 
me la categoria si trovi di fron 
te ad una situazione fortemente 
ri fTerenziata circa l'estensione 
delle lotte aziendali tra una prò 
vincia e l'altra, tra settore e set¬ 
tore. ma anche tra aziende del¬ 
lo stesso complesso, con zone 
avanzate, altre fortemente arre¬ 
trate La trattativa per i tessili 
ha incontrato le prime sene dif¬ 
ficoltà. per le manovre degli in¬ 
dustriali che cercano di indivi¬ 
duare J punti deboli dello schie¬ 
ramento unitario e per una in¬ 
sufficiente valutazione fra i sin 
dacati sulla tattica da adottare 
di fronte a questo atteggiamento 
padronale La FILTEA ha prò 
posto alle altre federazioni di 
giungere ad una valutazione d'in 
sieme sull'andamento delle trat¬ 
tative, con particolare riferimen 
to al permanere di una forte ri¬ 
serva padronale rispetto all’insie¬ 
me delle richieste contrattuali. 


gli interessi della categoria e 
quelli più generali ilei lavora¬ 
tori delle regioni mezzadrili 
dove la rottura del rapporto 
mezzadrile è la chiave del prò 
grosso economico generale. 

Berciò nell'orientamento del¬ 
la Federme/zadri non c'è posto 
per l'artificioso contrasto fra 
intervento legislativo e inizia¬ 
tila sindacale, fra lotta poli¬ 
tica e lotta contrattuale. Ognu¬ 
no nel suo ruolo, ognuno con 
le proprie forse, sindacati, 
partiti, rappresentanze demo¬ 
cratiche locali - uniti sempre 
nell'obiettiw) di fondo distinti 
quando si tratta di affrontare 
questioni specifiche — la stra¬ 
tegìa per conquistare la ri 
forma della mezzadria é deli¬ 
neata lungo un'arco di pro¬ 
blemi clic i Temi definiscono 
in dieci punti: terra a chi la 
la\ora con lo sviluppo di azien¬ 
de contadine liberamente as¬ 
sociate: nuova legislazione che 
assicuri subito stabilità sulla 
terra e l'iniziativa del lavora 
toro nella trasformazione agra 
ria: controllo sui finanziamenti 
pubblici e riforma del credito 
apiario; estensione dell'ente di 
sviluppo a tutte le regioni sol 
to la direzione dei Consigli io 
gionali; legislazione chi* incen¬ 
tivi in modo preferenziale la 
coopcrazione fra lavoratori: 
l'intorvonto dell’ industria di 
trasformazione e commerciali? 
/azione dei prodotti agricoli 
per spezzare le posizioni mo¬ 
nopolistiche: nuovi assetti ci¬ 
vili nelle campagne: parifica¬ 
zione dei trattamenti previden¬ 
ziali: riforma tributaria che 
consideri il reddito contadino 
come reddito di lavnto: fondo 
di solidarietà permanente per 
indennizzare i disastri causnti 
da eventi atmosferici. 

I dicci punti non sono solo 
il nucleo di una via mezzadrile 
alla riforma dell' agricoltura, 
ma un'indicazione generale per 
l'agricoltura italiana. Nel suo 
ambito trova posto un program¬ 
ma d’azione più specificata 
mente sindacale, contrattuale. 
Esso si propone anzitutto la 
« estensione dell'iniziativa sin¬ 
dacale nei confronti dei con¬ 
cedenti. delle industrie di tra¬ 
sformazione e degli uffici ed 
enti pubblici ». 

Verso i concedenti Io scon¬ 
tro tocca ormai ogni aspetto 
del rapporto di lavoro, dalla 
discussione sulle innovazioni 
colturali ai riparti, dalle spese 
al lavoro extraziendale. Ber 
le industrie di trasformazione 
il capitolo è interamente nuo¬ 
vo e promettente: tabacco, oli¬ 
ve. vendita del vino e del be¬ 
stiame. ortofrutticoli per I in¬ 
dustria conscrv icra. bietole of¬ 
frono altrettanti campi di con¬ 
trattazione. Interamente nuova 
è la contestazione dell'inter¬ 
vento dei pubblici uffici, co¬ 
minciando dagli enti di svi¬ 
luppo lino agli Ispettorati agra¬ 
ri: daH'npplicn7Ìone della leg¬ 
ge sulla tutela dei vini all'esa¬ 
me di ogni eonlrifiuto o mutuo 
sul Piano Verde II sindacato 
CGIL si è proposto, qui. un 
salto di qualità e quantità del¬ 
la contrattazione estremamen¬ 
te impegnativo; non è tutto 
ancora da fare ma lo è in 
gran parte. 

Molte cose si possono con¬ 
quistare con la contrattazione: 
i Temi elencano fra queste 
la eliminazione dei molivi di 
disdetta, l’accrescimento del 
potere decisionale del mezza¬ 
dro. la remunerazione più ele¬ 
vata del lavoro e la conquista 
di prestazioni previdenziali in¬ 
tegrative come primo gradino 
alla parificazione. I mezzadri, 
in particolare, non intendono 
cedere a nessuno la titolarità 
dei propri prodotti sul mercato 
e nei confronti dell'industria. 
La legge sulle associazioni dei 
produttori, perciò, è definita 
accettabile solo nella misura 
che sancisca questi principi: 
1) pluralità delle associazioni 
entro ciascun settore: 2) vo¬ 
lontarietà dell'adesione e quin¬ 
di piena libertà di scelta: 3) 
voto prò capite indipendente¬ 
mente dalla quantità di produ¬ 
zione: 4) contemporanea rifor¬ 
ma della Federconsorzi nel 
senso di mettere le sue attrez¬ 
zature a disposizione di tutti 
i produttori. 

Beninteso, l'ostacolo maggio¬ 
re allo sviluppo delle gestioni 
cooperative fra i mezzadri è 
ancora frapposto dalla man¬ 
canza di libertà d'iniziativa c 
dall'iniqua legislazione statale 
che riserva i finanziamenti ai 
padroni II diritto dei mezzadri 
a creare fra di loro stalle 
sociali, alimentate dalla prò 
pria parte di foraggi è ad 
esempio una di quelle questio¬ 
ni basilari che rimane a pre 
messa di ogni altro sviluppo . 
associativo: e quindi rimane 
alla base delle rivendicazioni 
contrattuali c legislative. I 
congressi, quindi, discuteranno 
molto di iniziative associative 
di base in stretto legame con 
le lotte contrattuali c politi¬ 
che: un’altro esempio di quel 
la ramificazione e articolazione 
dell’azione sindacale che costi 
tuisce il migliore esempio dello 
sforzo in atto affinché il pro¬ 
gramma del sindacato aderi¬ 
sca nel modo più completo 
alla realtà sociale ed geono 
mica della categoria. 
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UN PROIETTILE DEI BANDITI GLI AVEVA PERFORATO IL POLMONE 














Deceduto l'agente colpito 
nella sparatoria di Nuoro 

Vano il tentativo dei medici di salvarlo — La caccia ai banditi 
inasprita: poliziotti e carabinieri hanno ricevuto l’ordine di 
sparare a vista — Nuovi attentati a Orgosolo e Tortoli 


Per aumentare le pensioni 


Telegramma CGIL 
airiNPS: 
si discuta sugli 
85 miliardi 

Il direttore generale dell’Istituto chiama in 
causa il governo sui rilievi della Corte del 
Conti — Non consultati gii organi collegiali 



NUORO — L'agente Patera, uno del « caschi azzurri » feriti nel conflitto a fuoco con I banditi vive la madre. Questo pomerig- 
nelle campagne tra Sarule e Mamoiada, ricoverato all'ospedale (Teiefoto ANSA T« Unità ») gio sono giunti a Nuoro uno 


Con un colpo di pistola alla tempia 


Dinamitardo f astista s'uccide 
nella «1100» carica di bombe 




E’ morto sul colpo — Era sospettato d’aver preso parte all’attentato 
contro la chiesa della Balduina — Sull’auto-arsenale anche mitra, fucili, 
pistole, chili di munizioni, candelotti fumogeni 







Lo studente Antonino Aliottì e (a destra) una parte dell'arsenale rinvenuto a bordo dell'auto 


Un colpo di pistola alla tempia 
destra, nell'auto trasformata in 
un autentico arsenale: cosi An¬ 
tonino Aliotti. 24 anni, un dina¬ 
mitardo fascista ben noto alla 
{Milizia politica, ha messo fine ai 
suoi giorni. Cosa lo abbia spinto 
ad uccidersi, non si sa ancora: 
i poliziotti della squadra politica. 


gnoso di convalescenza. Forse 
per questo motivo, gli inquirenti 
dicono ora che soffriva di una 
forte depressione, che proprio 
questo è stato il motivo che lo 
ha spinto ad uccidersi. Comun¬ 
que. a quel che si sa ufficial¬ 
mente. il giovane non ha lasciato 
nessun biglietto, per spiegare il 


della Mobile, del commissariato suo drammatico gesto. 

hanno solo ripetuto che il gio Si è ucciso a due passi da casa. 

vane era. in questi ultimi tempi, dove abitava con la madre. San¬ 


ili uno stato di profonda depres¬ 
sione psichica. E non hanno vo 
luto confermare la notizia, su 


tina Pressetti. e il padre, Nicola, 
in via Cornelio Nepote. L'ora 
esatta della morte non è stata 


bito corsa in questura, che fosse ancora stabilita: molto probabil- 


sospettato per il vile attentato 
dinamitardo alla chiesa della Bal¬ 
duina (abitava nei pressi, in 


mente, il giovane si è sparato 
alle prime luci dell'alba. Ila par¬ 
cheggiato la sua vettura e si è 


via Tertulliano 7): hanno solo I esploso un colpo alla tempia de- 


ammcsso che, molte volte, l’ave¬ 
vano interrogato in questi giorni 
c che ne avevano perquisito an 
che l'appartamento, senza trovar 
nulla. 


stra con una « P 38 » di fabbri¬ 
cazione tedesca. E’ spirato sul 
colpo: il proiettile gli ha attra¬ 
versato il cranio, è fuoruscito 
dall'altra tempia, ha trapassato 


Antonino Aliotti. che, come gli il tetto della vettura perdendosi 
altri teppisti fascisti, si qualifi all'esterno. 


Con un tè alla cantaridina 

Il Cagliostro sardo 
accusato di un altro 
tentato omicidio 

Voleva disfarsi di un medico presunto concor¬ 
rente nella rappresentanza di una casa farma¬ 
ceutica • Interrogati tutti gli ex dipendenti 


cava studente universitario, na¬ 
scondeva infatti le armi e le mu¬ 


nizioni in due vai ice conservate J e molti passanti l'hanno notata. 


nel portabagagli della sua vet¬ 
tura. una «1I00D*. Tra lo stu- 


Poi un uomo ha guardato per 


Dal nostro inviato z *° cd un a ^ ro congiunto del- 

lo sfortunato giovane. Egli si 
2 L era arruolato nei reparti spe- 
L agente di pubblica sieurez- c j a ]j della Celere dopo avere 
za Michele Servodidio di 22 an- cercat0 invano un normale la¬ 
ta da San .Martino Sannita (He- voro . Aveva bussato a molte 
nevento). ferito ieri nel conflit- porte, gli era stata aperta solo 
to a fuoco con i banditi, è de- quella della caserma, 
ceduto poco dopo le 19 nella ., . . ... ... P ... 

sala di rianimazione dell'ospe- a ' t " tre Poliziotti feriti 

dale « San Francesco » di Nuo- " ol con,htt «' , SI lrmano f * wr for ' 
n». Il giovane era stato sotto- tuna completamente fuor, pò- 
posto ad intervento chirurgico: ! lcolo: tra qualche settimana 
un proiettile di mitra, penetra beeranno 1 ospedale, 
to dalla spalla, gli aveva per- Mesina, Atienza, Campana, 
forato il polmone e leso il dia- Chcrchi. Casula. Falconi: i 
frantimi, lo stomaco, il fegato nomi dei latitanti, dei banditi 
ed il colon dell'agente. più pericolosi, vengono fatti 

Michele Servodidio era giun- i‘»o per uno dalla polizia e dai 
to in Sardegna circa due mesi carabinieri, clic hanno inizia¬ 
ta. Un mese fa gli era morto il t<>. da ieri sera, un'azione com¬ 
padre. A San Martino Sannita binata in grande stile con lo 
vive la madre. Questo pomerig- obicttivo di catturare t fuori- 
I gio sono giunti a Nuoro uno legge impegnati nello scontro 

a fuoco di Mamoiada. dove 
sono rimasti feriti quattro « ca- 
-schi azzurri » della Celere. Du¬ 
rante un sopralluogo la polizia 
ha trovato l'impermeabile la¬ 
sciato da uno dei banditi ed 
altri oggetti. 

La caccia negli ovili — già 
in corso da almeno tre setti- 
m ^ M mane — si è improvvisamente 

w _ inasprita. « Arrivati a questo 

K punto, spariamo a vista, chiun- 

que sia. anche se lo si vede 
j n po SSC sso soltanto di un'ar¬ 
ma » ha detto un funzionario 
di polizia. Segno evidente che. 
M # da Roma, è arrivato l’ordine di 

a usare la «maniera forte». 
n la] Si Sembriamo tornati ai tempi 

peggiori, quando Mussolini in¬ 
viò da queste parti l’esercito 
con i cannoni per « mettere 
x ni xx xx una volta per sempre la parola 

ISO parte all attentato fine al capitolo del banditismo». 

, , -x » *i* 1° verità, il duce, nel ’36 fu 

ale anche mitra, tUCIII, inviato un messaggio col quale 
. . gli si annunciava che « la carri- 

fumogeni pagna di Sardegna si è chiusa 

brillantemente ». Fu. anche al¬ 
lora. una penosa bugia: la 
campagna si riaprì nel feb¬ 
braio successivo, e dura an¬ 
cora. 

E non è la prima volta che 
un poliziotto cade colpito, vit¬ 
tima del proprio dovere. Non 
è la prima volta che un presi¬ 
dente del consiglio invia tele¬ 
grammi di solidarietà e basta. 
Come ha fatto Moro oggi. In¬ 
terventi di altro genere (per 
esempio, leggi per colpire una 
destra agraria che mira alla 
conservazione più ottusa in¬ 
vocando confino e lanciafiam¬ 
me per salvare gli enormi prò 
fitti incamerati col pascolo 
brado) avrebbero, forse, evita¬ 
to al giovane poliziotto Servo¬ 
didio di giacere in fin di vita 
e di morire. 

A Nuoro, oggi, non è accadu¬ 
to altro. E’ giunta solo lo no¬ 
tizia di due attentati: uno a Or¬ 
gosolo e l’altro a Tortoli: nel 
centro barbaricino alcuni scono¬ 
sciuti hanno fatto esplodere col¬ 
pi di pistola contro un convo¬ 
glio di linea, ritardandone la 
partenza, a Tortoli tre perso¬ 
ne sono rimaste ferite a segui 
to della doppia esplosione di una 

- carica di dinamite. Una « 600 * 

. di proprietà di un tecnico mi- 

antaridina lanose. il geometra Callotti, è 

saltata per aria all’ingresso del 
paese. Sul luogo del sinistro 
■ sono accorsi numerosi cittadi- 

iImH ni. svegliati dalle clamorose de- 

jWj MB \(lj MBMB fonazioni- Proprio allora è scop- 

* * ***** w piata la seconda carica di di- 

» m namite. Tre persone hanno ri- 

I- mmmm MJfc portato delle ferite, non gravi. 

Jg BBmM BMmW I n «L'attentato era chiaramente 

* ** diretto contro la mia persona, 

m m _ vogliono intimidirmi ». ha com- 

IE —EAIWIA montato il geometra Gallotti. II 

VlVlIl lOlD titolare dell'impresa in cui la- 

JBBBBMeMwM «Ir v0ra s , 5 subito affrettato a far 

.. « pervenire telegrammi al prefet- 

tedico presunto concor- io e al questore di Nuoro: chie- 
i 7 * rii un* rasa farina- dc drastici provvedimenti di po- 

ì£a Ili Ulld la)d Idlllld lizia per mettere fine a una se- 

utti gli ex dipendenti ™ di „ e P isodi sr avi che cor ? 

6 “ promettono la situazione e lo 

nica per oltre due mesi: nei pri- sviluppo delle opere pubbliche, 
mi giorni si temette persino per I casi di banditismo, è vero, 
la sua vita. s i susseguono a ritmo impres- 


nica per oltre due mesi: nei pri¬ 
mi giorni si temette persino per 
la sua vita. 


pore dei passanti, gli agenti che un filo di sangue usciva dalla 
hanno infatti tirato fuon un vero bocca del giovane, ha notato che 
e proprio arsenale: c'era un mi stringeva nella mano una pistola, 
tra. c'erano delle pistole, c’erano E ha dato l'allarme: sono accorsi 
almeno sette chili di proiettili, i poliziotti del commissariato, 
c'erano delle bombe a mano. Antonino Aliotti aveva in mezzo 
c'era un fucile, c erano dei can alle gambe un candelo»to: i po- 
delotti fumogeni. Ed ora appare lizìotti si sono insospettiti, hanno 
quasi assurdo che a nessuno dei anche pensato che il suicida 
poliziotti sia mai venuto in mente, avesse predisposto una trappola 
nei giorni scorsi, di perquisire la mortale, un congegno per far sai- 
vettura del suicida. tare in aria la vettura, ed hanno 


La salma è stata scoperta solo Dalla nostra redazione nica P er o!lrc duc me5i: "« P ri ‘ 5 ' 1,UFpu 

alle 9 : era rovesciata su! sedile p _ . R . mi giorni si temette persino per I casi di banditismo, è vi 

e molti passanti l’hanno notata. . . n . a la sua vita. s j susseguono a ritmo impi 

Po, un uomo ha guardato per -* n t f eI ?. « anni denunciato ieri ^ inda 8 ini condoUe ore dalJa sionante. Le forze di polizia 1 
caso dentro la vettura, ha visto d, una sua ex di- Squadra mobile sotto la direzione fanno in tempo a compiere 

che un filo di sangue usava dalla * ‘ c ‘ del commissario dottor Corrias. 

bocca del giovane, ha notato che a 2 ?™* “™ na ?** Iranno permesso di r.costmire lo rastrellamento m una zona. . 

stringeva nella mano una pistola. fa a vv«uMa sei anrn fa. ha terv epi5od|0 alIa Iuce degU allri gra . già st segnalano un debito. 

E ha dato l'allarme: sono accorsi vi Tatti che hanno consentito di attentato, una rapina, un ai 

« poliziotti del commissariato. H" ” Z coprire la catena d iavvelena- to in altre località. La sit 

Antonino Aliotti aveva in mezzo .. 1 j”’ .. ici ‘.j an <f P ^ orofittan ment >- Secondo l'accusa, il Di z jone è veramente grave e 1 

otln Ito rv>Kn .»« non/InlAtin* • nzk O lCin31I. Il blClUaflU c Hidll f!ù\r<TÌA CAcruatt aro il riA*»A** « _ »• 


• ■ ■ 1__ uu vìi Lni 11 rvn 1 itiuv ui uuv* u 

tizi otti $1 sono insospettiti, hanno , aeranti ha 

P^at. Ce il suìdd» Su. pa £ e ^ r |'S? FJ/ 


a: aì tztornio sospettava cne il oouor 

^ dl ,^ ^ ™ Z.rano intendesse togliergli la 


Le indagini condotte ore dalla sionante. Le forze di polizia non 
Squadra mobile sotto la dmeziooe f anno j n tempo a compiere un 
del commissario dottor Corrias. 

Iranno permesso di r.costmire lo rastreUamento tn una zona, che 
episodio alla luce degli altri gra- § ia s * segnalano un defitto, un 
vi Tatti che hanno consentito di attentato, una rapina, un assal- 
scopnre la catena d iavvelena- to in altre località. La situa- 
mentr. Secondo l'accusa, il Di zione è veramente grave e non 


avesse predisposto una trappola 
mortale, un congegno per far sal¬ 


di morfina. E" stato fermato in 


Secondo l'accusa, il Di zione è veramente grave e non 
sospettava che il dottor scrvo j a repressione polizte- 
intendesse togherg.i la 

I rappresentanza di una fabbrica di sca - ^ de: ? lin . at f alIa 

do^e 1 _rT.._ .. . carogna. Pe!V * guerriglia in regioni rmper- 


«n vvnix.i.^iiu |zx_» tai a«i fPITIDO 

S? Nel deposito. la polizia ha 


L’Aliotti faceva parte del giro avvertito gli artiglieri, gli agenti 
di Attilio Strippoli. uno dei peg- delia Mobile e della squadra po- 
giori facinorosi di estrema de- litica. 

stra. e di Luigi Insabato. Quelli Gli artiglieri hanno tolto il can¬ 
dela polizia politica lo conosce- delotto, hanno controllato tutta la 
vano bene: tra l'altro, il 22 ago- vettura. Cosi è venuto fuori, ben 
sto del 1965. Antonino Aliotti era conservato in due valige di pelle 


della Mobile e della squadra po- ^f n n a ut ° u j^ CTte veleno con cui lì al Zirano U 

'"rf- ...... .. Di Giorgio somministrava il caf- te °° n 13 cantaridina. 

Gli artiglieri hanno tolto ri can- fè Q { jj quori ai] e sue vittime sot- Le indagini sufi attività dd 
delotto, hanno controllato tutta la Jo j’i n f ] us50 di una « potenza de- commerriante siciliano sono state 
vettura. Cosi è venuto fuori, ben mo^ca ». intanto si sono avuti oggi estese anche ad Oristano, 
conservato m due valige di pelle nuovi clamorosi sviluppi della al- dove il rappresentante di medici¬ 
nera. 1 arsenale. Ora i poliziotti jucinante vicenda na b ha vissuto a lungo. Stamane. 


sto del 1965. Antonino Aliotti era conservato in due valige di pelle 
stato sorpreso, appunto con lo nera, l’arsenale. Ora i poliziotti 


Strippoli e l'Insabato. su una 
« 600 » canea di tritolo e anche 
di arnesi atti allo scasso. Era 
stato denunciato a piede libero, 
ma i giudici lo avevano poi 
assolto per insufficienza di prove. 
Era stato anche accusato, o so 


medicinali per la Sardegna. Pen- « guerriglia in regioni imper¬ 
so allora di invitare l'avevrsario vie * lasciano il tempo che tro- 
nel proprio ufficio in Via Marne- vano come è stato dimostrato 
li per una discussione. In quella jeri, quando la pattuglia di « ca- 
occasione. egli offrì al Zirano il azzurri » ha dovuto affran¬ 
te con la cantaridina. . OI ,, ^ 


stanno cercando di accertare se 
il suicida avesse preso parte agli 
attentati contro la sede del PCI 
e contro la chiesa della Bai 
duina: lo sospettavano, anche se 
ufficialmente non lo ammettono, 
soprattutto per la seconda, vile 


casMjne. egli orm ai mirano u g^j azzurri » ha dovuto affron- 
oon la cantaridina. targ j a gua pr j ma p TOva del 

Le indagini sull attività dd f uoco 

>m me rei ante siciliano sono state ». . _ „- A _ 

;gi estese anche ad Oristano. °f m volta che cèrna re¬ 
dove il rappresentante di medici- crudescenza di banditismo au- 
nali ha vissuto a lungo. Stamane, menta l'indignazione di chi non 


Il ricco commerciante è stato POn 9 stati interrogati a Cagliari ha mai fatto uno sforzo per 


la rinascita, incaricata dal con¬ 
siglio regionale di svolgere una 
inchiesta sulla situazione eco¬ 
nomico sociale dell'area interna 
a prevalente economia pastora¬ 
le e sui fenomeni di crimina¬ 
lità rurale, sta vedendo, in que¬ 
sti giorni, cose terribili. Pro¬ 
prio ieri a Orgosolo i rappre¬ 
sentanti della Regione autono¬ 
ma hanno sentito gli ammini 
stratori. i pastori, i contadini, 
le donne, i giovani dire aperta¬ 
mente die le leggi speciali 
contro l'abigeato annunciate 
dal governo di centro sinistra 
e l'invio massiccio di « com¬ 
mandos » servono solo ad esa¬ 


sperare gli animi, a rendere 
più tesa una situazione già 
estremamente difficile. 

Ci vogliono riforme, bisogna 
togliere i pascoli ai proprietari 
assenteisti, occorre garantire la 
stabilità sul fondo del pastore 
e delle greggi, è necessario 
creare fonti di occupazione sta¬ 
llile. dare ai giovani oggi fuor¬ 
viati dai miti e assaliti da una 
sorda rabbia contro le istitu¬ 
zioni ima concreta prospettiva. 


La questione degli 85 miliardi 
negati dall'lNPS (icr l'aumento 
delle pensioni è di nuevo all'at¬ 
tenzione dei lavoratori e della 
opinione pubblica. I rappreseli- 


bardi soro stati inseriti ne! bi¬ 
lancio 1965 mentre sono di voto- 
potenza del bilancio 196-1 : se 
fosse stata applicata la legge 993 
che obbliga l'IN'PS a presentare 


tanti della CGIL no consiglio mitici dì competenza anziché di 
(li ammmistiazione do 1 Istituto. c as sa, il bilancio '65 non avrebbe 
di fronte al silenzio dell INI S 0 q iu »]] a ? voce » in liscila c pre¬ 
dei governo (quest ultimo e stato venterebbe un forte avanzo, utile, 
dilaniato a rispondere anello con como dice la legge, per aumen- 


legrumma: * Seguito im;>egno as- sw>r « rt , a riconvocare il Consiglio 
sunto seduta Consiglio allunili,- t >ntro dieci giorni per definire 
straz one 10 febbraio scorso prò- l'importante questione, ma an 
gbiamola riconvocare Coiisigco t -ora una volta le decisioni prò e 
scopo definire impostazione hi- collegialmente dal Consiglio sono 
lancio attuazione legge 903. D:- s , lto j„ nor ,. t . 

stintamente. Consiglieri CGIL: ' “ Si tratta.'come sj vede, d; un 
Tremolanti. Friggi. 1 ochotti. \ i- attc^isiamento i?rave: in sostanza 
ciani». , i soldi dei lavoratori vengono 

Come si ricorda a. gli 8 > mi- usa *i 0 manipolati ilaH'lNl’S e 

dal governo senza che nessuno 

-- possa esercitare un controllo, 

neppure da parte degli organi 
collegiali a ciò preposti (con¬ 
siglio di amministrazione, comi¬ 
tato esecutivo, comitati di am¬ 
ministrazione delle gestioni spe¬ 
ciali). Ma c'è di più: altri fatti 
sottolineano l'urgenza di una r:- 
I ■ M ■ ■ M ■ JMk forma che democratizzi gli isti- 

| ■ ■ triti previdenziali. 

I I IHinil ■ Si tratta di questo: 1) in data 

LL|Vlllgg< a agosto 1966 la Corte dei Conti 

rimetteva al Parlamento il risul¬ 
tato di un controllo sulla gestione 
finanziaria deH'INPS per gli anni 
1961, 1962. 1963 e 196-1. Quel do 
L L LVI I I cumento. reso pubblico nel p«‘- 

r 11 I ■ ■ riodo in cui l'IN’PS era so‘to 

■ ■■■■■ I I accusa per i noti scandali (Aliot¬ 

ta. cooperative edilizie, eoe.), 
avreblie dovuto essere posto m 
. • discussione neg’i organi collegiali 

iiana e il suo pia- di direzione dell'Istituto. Ciò non 

* fu fatto; 2) in data 31 dicembre 

llfncfrnrln rlol Cnlo ,!,G(i n ministero (le! Lavoro e 
lUIOalluaa uei JOie della Previdenza Sociale, sulla 

base dei rilievi della Corte dei 
Conti, inviava una lunga lettera 
Il tragico volo del pullmino allTNPS muovendo una serie di 
* \olksvvagen » precipitato da una contestazioni. Ma neppure in (jnel 
scarpata all'altezza della galle- momento si ritenne che gli or¬ 


ili parole povere, per eliminare ^ c °9° definire impostazione hi 

il banditismo si deve spianare , a * , , l l :,/Ì rT„ ^rru' 

* * . , .. 1 stinta monto, (.onmsjjien CCi!!.: 

la stiadn alla imascuta. Tremolanti. Faggi. Pochetti. \'i 

Giuseppe Podda d S,„’ 0 a rk0 nio r! ,. *» « ™. 


Sulla Nervi-Rapallo 


PRECIPITA UN PULLMINO: 
2 MORTI E OTTO FERITI 

Il cantante di musica leggera Rocco Montana e il suo pia¬ 
nista muoiono in un incidente sull'autostrada del Sole 


na t .Montemoro » still'autastra- 
da Nervi-Rapallo ha provocato la 


galli collegiali dovessero essere 
chiamati a discutere: 3) con !<•’- 


morte di un giovane sedicenne e tcra dei primi del mese in cor-o. 



di una donna. Altri otto occu¬ 
panti l'automezzo sono tutti ri¬ 
coverati. con prognosi riservata, 
all'ospedale S. Martino. 


a quanto ci è dato sapere, il 
capo della segreteria degli or¬ 
gani collegiali, per disposizioni' 
del presidente, trasmetteva ai 


L'automezzo viaggiava verso consiglieri, oltre ai due doro 



i* v7 ' m 


*1 


IT- • 



Rapalio. Aveva a bordo un grup¬ 
po di propagandisti della ditta 


menti citati, anche il testo della 
lettera, di risposta al m-niste-n. 


« Eurospray ». L’autista Ettore del direttore cenerà'e. dott. Ma- 


Amorosi di 3tt anni non avreb- 


nella quale egli 


be visto una deviazione a monte dell’Istituto esprimeva su!l'intera 
e avrebbe bruscamente sterzato, vicenda quelli clic in effetti sono 
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GENOVA — Nel cerchio il pullman precipitato nella scarpata. 

(Telefoto Italia * l’Unità ») 


Nel cimitero di Cannes 

Trafugati i gioielli dalla 
tomba di Martine Carol 


Dal 7 aprile 
collegamento 
« Alitalio » 
con Mosca 
di Roma e Milano 


CANNES. 2-1. aveva 21 
Gioielli per un valore di ol- Festival 
tre 25 milioni sono stati tra * a m *? 70 
fugati dalla tomba dell'attrice 7 -'L ' 30 
francese Martine Carni che si successo 
trova nel cimitero di Cannes. , Taci s. 
I.a tomba è stata profanata da 
ladri sui quali, ovviamente «mimmi 
sono in corso indagini per la 
loro identificazione. l/nni I 

II furto, uno dei pochi del KUbLI 
genere, è stato scoperto da un finiir 
giardiniere del cimitero al mo- uUMt 
mento in cui prendeva ser- - 
vizio. oe e ur 


La manovra faceva sbandale il 
«pullmino » che s'infilava prima 
fra le due corsie e poi precipi¬ 
tava. Durante la caduta tutti gli 
occupanti, tranne una donna, so¬ 
no stati sbalzati fuori (iaH'au- 
tomezzo che è poi caduto su di 
loro. 

Da sotto il pullmino i soccor¬ 
ritori. subito accorsi, hanno 
estratto il cadavere di Antonio 
Tornassi, di 16 anni, di Poggio 
marmo. Il giovane era morto sul 
colpo. Le autombulanze provve¬ 
devano poi al trasporto dei fe¬ 
riti all’ospedale San Martino. Ec¬ 
cone l'elenco: Giovanni Calcil- 
lieri di 19 anni. Antonio Brigati, 
pure di 19 anni. Giovanni Usai 
di 23. Carlo Gherardj di 24. Et¬ 
tore Amorosi di 38. Neonardo Ba¬ 
rabino di 22. Placido Statanti di 
34. Claudio Aloisi di 20. 

Secondo la polizia stradale che 
Ila compiuto i rilievi si può fare 
anche l'ipotesi secondo In quale 
il conducente del pullmino è sta¬ 
to abbagliato dal soie uscendo 
dalla galleria che è in quel trnt 
to di strada, e non ha visto i 
paletti se non all'ultimo momen¬ 
to: ha tentato di sterzare ma 
non c'è riuscito, precipitando 
quindi sulla scarpata. Si è aiv 
preso intanto che il numero delie 
IHirsone a bordo della * Volksvva- 
gitr » precipitata nel burrone era 
superiore a quello consentito. 

Un'altra sciagura mortale si è 
verificata ieri sull’autostrada del 
Sole, a causa delia nebbia, sulla 
corsia nord all'altezza del casel¬ 
lo di Parma. 

IJ carname di musica leggera 
Rocco Montana, di nome Lino 
Rartohm. d; Prato, alla guida di 
una Tanna*, targata Firenze è 
andato a sbattere contro la fian¬ 
cata di un rimorchio che per 
un precedente scontro con una 
< 600 > si era me-.-o trasver.val- • 
mente sulla strada, con la mo- | 
trice sull'aiuola spartitraffico: ; 
l'urto è stato violento. Il enntan j 
te è morto sul colpo. Il pianista 
Paolo Innocenti che gii sedeva 
al fianco è morto dopo essere 
stato ricoverato m ospedale. Qui 
si trova anche d manager del 
Montana. Damiano Lupo rimasto 
ferito nello stesso incidente. Il 
cantante Rocco Montana, che 
aveva 28 anni, si era rivelato al 
Festival di Sanremo nel 1962 con 
la canzone « Inventiamo la vita >. 

A Milano aveva i>oj inciso alcu 
ne canzoni o!tenendo particolare 
successo con * Sentieri blu » e I 


suoi personali giudizi. 

La cosa che colpisce è quando 
il direttore generale — che tra 
l'altro igrora persino il pren¬ 
dente dell'Istituto —• os-ervu che 
; n fine dei conti a viui'aie ed 
amministrare l'IN'PS «uno prepo¬ 
sti autorevolissimi rap.rematami 
sia della Corte dei Conti, sia do ; 
ministeri del Lavoro e del Te 
mro. Quindi, d ce in parole pe¬ 
vere. non dove*e promlervela < <-i 
me. Evidentemente il direttole 
venerale sembra non tener conti» 
clic la Corte dei Conti e. sopra’- 
tutto il governo, sono spinti alio 
« scaricabarile * dalla forte solle¬ 
vazione e protesta dei lavoratori 
e deM'opinione pubbl en. non p ù 
disposti ad accettare il firUimen'u 
del sistema jx>ns:onistico e la rat 
tiva amministrazione dei soldi 
versati. 


« Lo strangolatore 
di Boston » fugge 
dal manicomio 



VOGLIAMO ESAMINARE 
COME PUNGE UN AGO? 


BRIDGWATER. 24 
Albert De Salvo di 35 anni 
l'uomo che si rietini « lo suari- 
«olatore di Bo.von ». riojio esseie 
stato condannato all ergastolo 
ix-r rapina a mano armata e vio¬ 
lenze a 4 donne, in attesa del 
processo d'appello si trovava 
internato al manicomio crimina¬ 
le di Bridgevva’.er è fuggito dal 
carcere psichiatrico insieme a 
due suoi compagni. Erickison, di 


denunciato stamane anche per il 
tentato omicidio di un noto prò- 


tutti i dipendenti e gli ex dipen¬ 
denti della sua ditta. A tre di 


fessìooista cagliaritano, il dottor I hi offerto, in tempi diversi. 


Mano Zirano. Costui, nel 1961, su¬ 
bito dopo una visita al Di Gior¬ 
gio. durante la quale gli era sta- 


il potente veleno: Giovanni I^i 


di 19 armi, ricoverato tuttora nel- morte *- 


capire le ragioni dd pastore, e 
ora dice: « Basta, si esagera, L’« Aeroflo» » ha inaugurato un defunta attrice, 

riproponiamo magari la pena di a ^ z ‘° pcr n,aUa gia rìa im La polizia di Cannes ha di- 

Un’altra notizia economica di chiarato che 1 inventario com 
D accordo, si esagera, ma so interesse annunciata oggi a Mo pldo e la valutazione dei gio 
prattutto da parte governativa «ca c quella che la Bomprini Pa- ielli scomparsi potranno essere 

a mandare ancora poliziotti per rodi Delfino ha firmato un ac- fatti .soltanto dopo l’arrivo di 

eseguire i cosiddetti «raslrel- cordo per la fornitura a tre fab- precise informazioni dai fami- 

lamenti a zanzara » mentre la b J?' c |] 5 „.^ 0 'Ì cti 9 I h f di cilindri di , jaii dclla Carn ,_ j , adri devono 


« a. . ------ - v — w.w «iww a in vii Ul lu^cwoiu u hq 

L’Alitalia inaugurerà un^ Vervi- ^o.° ^ ^ ^ ^ ^ STuoi wTnL°EricS. d, 

Secondo i primi accertamenti P^j“ ra P rovoc ^ «tolore ed ^ anni e Hamson d, 33. il pn- 

notizia è stata data oggi a Mo- sarebbero stati asportati una ^ oP 62 * 0 ??» mo condannato per omicidio e il 

notizia c stata data oggi a .lo- .. ftrn . Hi diamanti o ma ^ ttn ago Pie tutti secondo per rapina. 

Aioai^ 3 ^il aviolinea italiana. La --piin Iin c^ii affronteranno serenamente Ingenti forze di polizia dello 

Ahtalia era autorizzata m base un anello con un grosso sol.- ^ puntura perché Pie è «tato del Massachutts 
ad un accordo con 1 « Aeroflot » tarro che era stato infilato m 7 6 battendo ogni angolo p 

sovietica a scegliersi una linea, un dito della mano destra della ; ■ garantito Sii Mi^dichiSifi « 

L« Aeroflot» ha inaugurato un dalle Farmacie. 


l'ospedale di Cagliari: Anna Mur- 


spettato. di aver preso parte ad impresa. Comunque, nel pome- t c offerto un tè. venne ricoverato £‘ a - 21 anni - diventata calva: 


altre brigantesche imprese: atten¬ 
tati dinamitardi, aggressioni a 
studenti democratici. 

Antonino Aliotti aveva comple¬ 
tato da poco il servizio militare: 
era tornato a casa prima del pre¬ 
visto. perché si era ammalato e, 
guarito, ero stato giudicato biso- 


riggio. un passante ha scoperto j n gravissime condizioni nella eli- una sua sorella. Maria Rosaria 
in via Labriola, a due passi dalla pica medica dell’università di Ca- Murgia. anch’essa. otto anni fa. 


chtwa vrctno all abitazione deh gfiari. n prof. Arescu. che ave- f«* invitata dal Di Giorgio a bere j amenti a zanzara > mentre la 
I Allotti, un barattolo pieno di va visitato l’infermo subito dopo ,,n caffè: dopo poco tempo, di- 


D'accordo, si esagera, ma so 
prattutto da parte governativa 
a mandare ancora poliziotti per 


defunta attrice. 

La polizia di Cannes ha di¬ 
chiarato che l'inventario com 
pleto e la valutazione dei gio 
ielli scomparsi potranno essere 
fatti soltanto dopo l’arrivo di 


DIFFIDATE 

DALLE 

IMITAZIONI 


bombe: le aveva abbandonate un n ricovero, diagnosticò l’awele- venne calva e fu costretta a por¬ 
altro fascista, un complice del- na mento, senza riuscire tuttavia ^ arc l a parrucca, 
l’attentato alla chiesa, temendo ad appurarne le cause. JJ, 

una nuova visita della polizia? n dottor Zirano rimase in cH- wtlSeppisi rOOOi 


pastorizia muore e migliaia «»umimo per 11 trasporlo ni 
j; #_ --ì- - nici. sostanze chimiche per 

d| famiglie versano in condizio- agricoltura e cosmetici. Seco 
ni di miseria spaventose. fonti italiane il contratto si 

La Commissione speciale per gira sui 5 milioni di dollari. 


di dl Lari della Carol. I ladri devono 

alluminio per il trasporto di ver ___ .... . ... 

nici. sostanze chimiche per la *V^f rc * a ^ invogliati al furto 


L ' 


agricoltura e cosmetici. Secondo dalla vistosa propaganda che 
fonti italiane il contratto si ag- fu fatta al momento dclla se¬ 
gira sui 5 milioni di dollari. poltura dcH'attrice. 


■’iSSW 


L 220 


Ingenti forze di polizia dello 
stato del Massachutts stanno 
battendo ogni angolo pcr ritro¬ 
vare i tre. dichiarati « pericolo¬ 
sissimi ». 

Per Albert De Salvo, che ar¬ 
restato nel 64. durante il pro¬ 
cesso si confessò autore dei tre¬ 
mendi crimini di Boston (dove in 
due anni furono uccise e vio¬ 
lentate Il donne) — cosa che 
non potè mai essere dimostrata 
— fu giudicato dai periti psi¬ 
chiatrici: « un Individuo molto 
ammalato, un vegetale assoluta- 
mente incontrollabile, un uomo 
che doveva rimaner rinchiuao in 
manicomio fino alla morta. « 
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Migliaia di lavoratori in lotta 
per i contratti e Voccupazione 


Tram e autobus 
si fermeranno 
per tre volte 

Il primo sciopero martedì dalle 9 alle 15: pre¬ 
visto un corteo - Giovedì la manifestazione di 
lotta degli edili per lo scongelamento dei 150 
miliardi destinati ad opere pubbliche - I lavora¬ 
tori occupano la «Timers Company» che la 
Edison vuole smobilitare - Altri 100 operai 
della « Vis » si battono contro i licenziamenti 
Sciopero di un’ora al Poligrafico dello Stato 


La segnalazione di un automobilista rimette in moto l’enorme apparato 
che da 38 giorni dà la caccia a Leonardo Cimino e Franco Torreggiani 



Gli utenti possono respingere 
le bollette della Romana Gas 


Migliaia di lavoratori romani 
sono in lotta per la conquista di 
nuovi contratti, per l'occupazio- 
ne, contro la smobilitazione di 
alcune aziende. K‘ un vasto 
schieramento che va dai dqien 
denti dei trasporti pubblici agli 
odili, due fra le più numeroso e 
combattive categorie della città. 

TRASPORTI — Lo segreterie 
piovinciali degli autoferrotran¬ 
vieri hanno deciso la nuota fase 
di scioperi per il contratto, dopo 
le 24 ore di astensione in rispo 
sta alla rappresaglia di Taviam. 
I prossimi scioperi saranno arti¬ 
colati e si svolgeranno secondo 
(piesto calendario: martedì dal 
le 9 alle 15: mercoledì il ser¬ 
vizio terminerà alle 20 e quindi 
non saranno effettuate le corre 
notturne; giovedì il servizio ini¬ 
zierà alle 9 del mattino. Le au¬ 
tolinee rimarranno bloccate per 
•IO ore lunedì e martedì. E’ pre¬ 
vista una manifestazione con 
corteo nella mattinata di mar¬ 
tedì. 

EDILI — E‘ confermata per 
giovedì la giornata di lotta dei 
lavoratori edili per t'occupa/io¬ 
ne e per lo sblocco degli oltre 
100 miliardi congelati e destina- 


r -i 

i Le trombe 


di Taviani 


I 

I La politica del centro - 1 
sinistra verso ì lavoratori del- * 

I le municipalizzate c verso le I 
stesse aziende è un capola- 1 
• voro di incapacità Osservia- ■ 

| mo, ad esempio, le circolari | 
che Taviani si diletta ad ema 
I ilare dì tanto in tanto: se il I 
ministro ordina gli aumenti 

I deile tariffe per ridurre i de -1 
fiat dei bilanci, accade che • 

I diminuiscono gli utenti c si I 
raggiunge quindi il risultato | 

, opposto; se egli tenta di ini-. 

| pedire gli scioperi contrai-1 
tuali con le rappresaglie, suc- 

I ccdc clic i lavoratori rispon- 1 
dono, come a Roma, quadru- * 

I plicando le ore di lotta. I 
Una logica tuttavia c’c. Si I 

I tratta duna logica privatisti- ■ 
ca per quanto riguarda il | 
funzionamento e le strutture 
I delle aziende pubbluhc, di I 
' una logica ili tipo confinilo 

I striale quando si vuole an-1 
corare le retribuzioni dei la • 

I voratori a questo o a quel i 
parametro (nel caso di azien-1 

I de deficitarie, come la mag- 
gior parte delle municipale-1 
7 ate. questo ancoraggio si tra- 

I ilucc nel puro c semplice I 
blocco dei salari). I 

• Ma essere coerenti, eoe-. 

| cimi addirittura, non basta | 
per risolvere i problemi. Nel 

I settore dei pubblici trasporti,! 
ad esempio, le municipali?- * 

I zatc hanno accumulato nel I 
1965 un deficit compie, voi 

I di 114 miliardi di lire. Gin- ■ 
que grandi città — Roma,| 
Milano, Napoli, Genova c To- 
I rino — hanno totalizzato il 1 
' 60 per cento ih questa triste 

( cifra. 1-c cause della crisi so I 
no state da tempo identifi I 

I catc c ancora ieri la I eder-1 
tram ( l’associazione delle l 

I aziende) pur insistendo in i 
una pretesa impossibilità di | 
concedere « qualsiasi aumcn-. 

I to degli oneri del persona-1 
le», ha ricordato che il di- 

I sordine urbanistico c labnor-l 
me sviluppo della motoriz- • 

I zazionc privata riducono lai 
velocità commerciale dei mez I 
zi pubblici c. di conscguen . 

| 7 a, portano alla perdita prò | 
grcssiva dei passeggeri c a! 

I peggioramento dei b ' i I 
La priorità al mezzo pub 
■ bl'.co. che perfino in alarne I 
I grandi città degli Stali t’niti I 
ottiene ormai riconoscimenti ■ 

I non semplicemente serbali, è| 
ancora considerata dal gover- 

I no di centro-sinistra come| 
qualcosa di troppo audace. 

I troppo anti-FIAT. I 

Le mancate riforme e il ' 
rifiuto di cambiare linea so-i 
Ino dunque le cause della| 
* crisi delle municipalizzate. 1. 

I lavoratori rispondono difen | 
dendo i loro diritti e stimo 

I landò la lotta più generale! 
per nuovi indirizzi politici 

I Quando Taviani suona lei 
sue trombe (circolari hbcr- 1 
ticide), i lavoratori non pos . 

I sono far altro che rispondere | 
con le loro campane (gli scio- 

I peri e le altre iniziative di I 
lotta). 

L__ J 


ti alle opei e pubbliche. Su invito 
dei tre sindacati i lavoratori si 
astori anno dal lavai o dalle 12 
in noi. i adunando-.) in piazza 
Esedra. 

TIMERS COMPANY — I ren 

to dipendenti della < Turno s Com¬ 
pany - del gì nppn Edison, han 
no occupato icii la fahhuea di 
Casal bertone, dopo elio a tutti 1 
dipendenti era giunta la lettera 
di licenziamento La decisione è 
stata presa dall’assemblea dei 
lavoratoti, i quali vogliono così 
impedire che un'altra azienda 
romana chiuda i battenti. 

VETRO ITALIANO — L'incon¬ 
tro svoltosi ieri mattina aU'Udi- 
cio del Lavoro ha confermato la 
volontà dei rappresentanti della 
Vis (Vetro italiano sicurezza) del 
gruppo Saint Gobain, di chiude 
re lo stabilimento di Roma e di 
non utilizzare la eostruenda fab¬ 
brica di Poniezia, gettando così 
sul lastrico 100 lavoratori. I rai>- 
presentanti sindacali hanno con¬ 
testato le afTermazioni degli in¬ 
dustriali: la fabbrica di Roma 
lavora a pieno ntmo e nello sta- 
bdimetito di Pornezia |x>trebbero 
trasferirsi l'attività produttiva 
e tutti i dipendenti. I lavoratori 
sono decisi a contrastare il di¬ 
segno della Vis e della Saint 
Gobain, che fra l’altro hanno be¬ 
neficiato delle agevolazioni del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno. Oggi 
alle 9.30 una delegazione di la¬ 
voratori sarà ricevuta dall’asses¬ 
sore allo svilunpo industriale Di 
Segni. 

POLIGRAFICO DELLO STATO 

— I 4 000 dipendenti del Poli¬ 
grafico dello Stato — stabilimen¬ 
ti di via Capponi e di piazza 
Verdi e della cartiera Nomen- 
tana — hanno ieri scioperato dal¬ 
le 10.30 alle 11.30. contro la de¬ 
cisione del presidente (il consi¬ 
glio di amministrazione non si è 
ancora insediato) di non dare 
piena e giusta applicazione al- 
l’art, 24 della nuova legge, non 
concedendo agli impiccati la ri¬ 
duzione di un’ora dell'orario e 
non applicando gli scatti di an¬ 
zianità agli operai. 1 lavoratori 
di piazza Verdi hanno manife 
stato davanti allo stabilimento. 

Sulle lotte 
discussione in 
Campidoglio 

Il problema dei servizi pubbli 
ci e delle lo*te sindacali in cor¬ 
so nella città, è stato ieri sera 
al centro dei lavori del Consi¬ 
glio comunale. La questione è 
stata sollevata dal compagno Al¬ 
do Giunti e SUCCC-.51V amente sa 
no intervenuti Mananetti (PSU). 
Maffioletti (PSIUP), Greggi e 
Benedetto (DC). 

11 compagno Giunti, fra l'al¬ 
tro. ha ricordato come la respon¬ 
sabilità prima dei disagi cui è 
sottoposta la cittadinanza e dei 
sacrifici che debbono sopportare 
i dipendenti costretti allo scia 
pero (autoferrotramviori. gasi¬ 
sti e così via) risale al rifiuto 
delle associazioni padronali a co¬ 
stituirsi controparte sindacale e 
a discutere e definire ragione, 
vo’.mente le vertenze, il rifiuto 
pubblicamente sostenuto da 
espliciti or ent.mienti governa 
tu i. 

Tale linea viene punteggiata — 
ha detto Giunti — da una serie 
di gravi episodi, da una ser.e 
di azioni di rappresaglia; ulti 
ma fra esse, la disposizione del 
prefetto alle aziende per la trat¬ 
tenuta antisciopero, atto il’egit 
timo, irresponsabile, provocato 
rio. lesivo dell’autonomia delle 
aziende, che pone in discussio 
ne i diritti costituzionali in un 
momento assai delicato. Per evi 
tare ulteriori disagi alla città e 
ai lavoratori. Orniti ha ch : estc 
alla Amministrazione di assume¬ 
re una tempestiva iniziativa po¬ 
litica. 

Marianetti, dal canto suo. ha 
mosso m luce le responsabilità 
delle autorità, mentre Maff o 
ietti ha criticato vivacemente le 
operato del governo e del pre 
fette II le He "V detto, invece, 
ha s-vzza'o -ni lunga ’anc.a .r 
favore dela polit’ca del contro 
sin -tra. 

Il Coo'.gi.o comunale ha an 
che discusso, siila base di in¬ 
terrogazioni presentate dai coni 
pagni Ventura e Giunti e da 
Maffioletti c Mananetti. l’atteg 
giamento della Romana Gas che. 
violando la convenzione del Co¬ 
mune, ha presentato agli utenti 
20 000 bollette bimestrali anzi 
chè mensili. Su entrambe le 
questoni (lotte sindacali e boi- 
lette della Romana Gas), la 
Giunta comunale ha assunto una 
posizione evasiva. II prosinda¬ 
co Grisoha ha promesso generi¬ 
camente un intervento in rap. 
porto alle lotte sindacali in at¬ 
to. mentre ha avuto, tutto som¬ 
mato. parole di difesa per la 
Romana Gas che sarebbe stata 
obbligata dallo sciopero a di¬ 
stribuire le boUette bimensili. Il 
prosindaco ha informato — e 
questo è importante — che gli 
utenti possono rifiutarsi di pa¬ 
gare tali bollette, ammettendone 
cosi la illcgahtà. 


Armi in pugno mille poliziotti 
braccano «l’uomo con il mitra» 

Il direttore di una filiale di una casa editrice vede un uomo armato, con la barba lunga, i vestiti laceri, il volto affilato dalla fame, uscire da un anfratto — Corre a darò 
l'allarme e in breve centinaia di poliziotti, di carabinieri, di agenti della Stradale raggiungono il luogo — L’uomo notato anche da altri due testi è stato quasi raggiunto 
da sei poliziotti ma è riuscito a scomparire — Si nasconde in una delle tante grotte della zona? — «Potrebbe anche essere Paolo Caso o uno degli evasi dal carcere di Firenze» 



Agenti armati di mitra portano al guinzaglio i cani poliziotto 


PER LA CASA E IL LAVORO 

Le assemblee discutono 

1 

le richieste al Comune 


49° anniversario 
dell'Esercito 
sovietico 

1. man a’..e 18 30 noi.a .-ala 
i Bibiioiixa Anton o Barili* dei- 
la A'-Micia/ione ual.ana por i 
rapporti culturali con l’Un.one 
Sov iCtica. p.azza delia Renubbli- 
ca 47. in oceasone del 49- anni¬ 
versario dell'Esercito e della 
Marma sov.etica, l'addetto na¬ 
vale presso l’ambasciata della 
URSS in Italia, capitano di va¬ 
scello Alessandro Predvecinov, 
parlerà sul tema « La battaglia 
di Mosca ». Seguirà la proiezione 
di brani del documentario « La 
grande guerra patriottica ». 


Tutti i Consiglieri Provin¬ 
ciali comunisti del Lazio, sen¬ 
za eccezione alcuna, sono te¬ 
nuti a esser presenti domani 
alte ore 9 presso la sede del¬ 
la Provincia di Roma per 
eleggere i componenti del tri¬ 
bunale amministrativo regio¬ 
nale. 


Le Consulte Popolari — che 
hanno indetto la manifestazione, 
per ìa casa e il lavoro, per ve¬ 
nerdì prossimo alle ore 17 al Co¬ 
losseo — stanno diffondendo un 
volantino m tutte le borgate per 
propagandare le seguenti richie¬ 
ste daH'associazone al Comune: 
1> acquisto (o requisizione) di ao- 
-u-tu menti già cosTuiti. da asre 
.mare alle famiglie r.ooverato 
negl: alberelli e a quelle che 
rv> costrette ad abbandonare le 
p-opne abitazioni; 2) costruzione 
di almeno 500 appartamenti sj: 
terreni della 167 da assegnare 
alle famiglie che attualmente vi¬ 
vono in abitazioni su terreni de¬ 
stinati alla costruzione di opere 
pubbliche e del P. R.. con pre¬ 
cedenza all’asse attrezzato; 3) 
contribuire finanziariamente alla 
costruzione di alloggi dell'Istituto 
Case Popolari, per ottenere die 
una parte sia gradualmente mes¬ 
sa a disposizione delle esigenze 
del Comjoe: 4) kuco immediato 
delle costruzioni a Spinacelo e 
Tor de' Cenci, espletamento del¬ 
le pratiche per l'espropno e la 
consegna dei terreni di tutti i 
piani di zona del I. biennio della 
167. per la utilizzazione dei 150 
miliardi disponibili, per la costru¬ 
zione di alloggi e opere di urba¬ 
nizzazione; 5) esprimere un voto 
e dare mandato ai parlamenta¬ 
ri consiglieri comunali di propor¬ 
re al Parlamento e al Governo 
1 il fxianziamento della legge 


«&40 ». opportunamente modifica¬ 
la. per ebmziare definitivamente 
baracche e tuguri. 

Queste richieste saranno illu¬ 
strate oggi nel corso delle se¬ 
guenti manifestazioni: via Rapol¬ 
la 'ore 17) con Genndi: Acque¬ 
dotto Felice-Torrcria (17) con 
Tozzetti e lavi eoa; Acquedotto 
K. (15 301 con TozzeUie iaucou. 
Doman. avranno i^ogo altre ma 
nifcAizuii ed as.-emb.oo: Quar- 
t.ccrol-o. v.a Molletta < 10.30> Pa¬ 
rola. D Agostini; Tibartino III 
(10) Tozzetti. Iuvicoi;; Arco Tra¬ 
vertino (10) Gerundi; Acquedotto 
Alessandrino (10) D'Alessandro, 
Di Giacomo: Borahetto Latino 

(15.30) Tozzetti: via Latina (17) 
Tozzetti: Borghetto LincelkXti 

(15.30) Iavicoli: Pratorotondo 

(15.30) Parola. D’Agosum. 


Manifestazione 
per l’oecupazione 
ad Acilia 

Domani alle ore 10 al cinema 
di Acilia si svolgerà una mani¬ 
festazione popolare per l’occupa¬ 
zione e la casa. Parlerà Ma¬ 
risa Rodano, vice-presidente del¬ 
la Camera.. Presiederà i lavori 
Virgilio Meandri. 


Ormai è l’alba: un’alba fred¬ 
da come fredda è stata la notte. 
E' stata la notte più lunga per 
mille poliziotti: e fui se per Leo¬ 
nardo Cimino, se è proprio lui 
l'uomo ai muto di mitra, dai ve¬ 
stiti laceri, dal volto allibito dal¬ 
la fame, dalla barba lunga, dal¬ 
l'occhio spaurito, che un impie¬ 
gato ha notato, sedici ore fa. ai 
bordi della Cassia, poche centi¬ 
naia di metri dal bivio di Cam 
pagnano. Per ora. non c'è nulla 
di nuovo: agenti, carabinieri, uo¬ 
mini della Stradale, anche croni 
sti. hanno vagato per tutto il 
pomeriggio, per tutta la notte, 
limpida, illuminata dalla luna, 
ma soprattutto dal jiotente fascio 
di luce dei gruppi elettrogeni. 
|H?r chilometri e chilometri di 
campagna. -Voti hanno concluso 
nulla e il fantomatico uomo con 
il mitra ha passato altre ore 
in libertà. 

Ma ora comincia la vera e 
propria battuta. Stanchi e in¬ 
freddoliti. armati sino ai denti, 
i mille poliziotti, che hanno l’or¬ 
dine di sparare a vista, si inol¬ 
treranno. in una morsa di ferro 
larga almeno venti chilometri, 
da Campagnano, a Formello. a 
Sacrorano. dalla Cassia alla Fla¬ 
minia, dicono i funzionari, Leo¬ 
nardo Cimino, questa volta, non 
l»trà sfuggire: e se non sarà lui 
l'uomo con il mitra, comunque 
questo finirà in trappola. Ma se 
non è Cimino, chi è mai que¬ 
st’uomo. questo bandito, che ha 
fatto scattare una caccia gigan¬ 
tesca. con tanto di elicotteri e di 
cani lupo? 

Potrebbe essere Paolo Caso, 
spiegano ancora i poliziotti: l’as¬ 
sassino cioè di Nicola Mignogna. 
il poliziotto ucciso a revolverate 
a Campobasso. E potrebbe an¬ 
che essere uno degli evasi dal 
carcere di Firenze. Gli investiga¬ 
tori non sono sfiorati nemmeno 
alla lontana, dal dubbio che pas¬ 
sa essere un ladruncolo di polli; 
o che. magari, il testimone ab¬ 
bia visto male. 

Tutto è cominciato alle 14 30. 
ieri pomeriggio. Michele Meno- 
lascina. 32 anni, via Spedalieri 7. 
sta tornando a Roma. Ha pas¬ 
sato la mattinata a Viterbo, do 
ve. direttore della filiale di una 
casa editrice, ha vissuto per 
qualche anno, e dove c tornato 
per comparire davanti al preto¬ 
re per via di una certa contrav¬ 
venzione: aveva la moglie incin¬ 
ta e la donna era stata colta 
dalle doglie e lui. per far presto 
a portarla in ospedale, aveva 
infranto qualche norma del co¬ 
dice propr.o sotto gli occhi di 
un agente della Stradale. 

Non corre questa volta M,che¬ 
le Menolnscina. Supera il bivio 
-.v-r Campagnano ed in zia una 
breve -alita: a metà, sulla sua 
«.uretra. nota una » nvni Morris » 
verde ferma in mezzo ad un 
prato, chiudo, da una parte, da 
una collinelta. e dall’altra da 
un canalone, ima specie di ca- 
nvon. che. raccontano i conta¬ 
dini del luogo, si inoltra sin sot¬ 
to il monte Razzano, quello che 
sovrasta Campagnano. Ci sono 
alcune persone ferme, accanto 
alla vetturetta: due uomini, co¬ 
si crede di vedere l'impiegato, 
cercano di nascondersi. Poi. im¬ 
provvisamente. da in cespuglio, 
che nasconde l'ingresso di un 
anfratto, sbuca un uomo. 

Ha un a? tega Li mento dispetto: 
c «oy attuilo. ha la harba lun¬ 
ga. i vestiti laceri, il vo'.M d' 
chi ha fame d ; chi non mang'3 
da giorni e da g : omi è alla mac- 
ch a. Michele Meoohreina =i ri 
-ospettisce sub to' e un attimo 
dopo ha la certezza di aver va¬ 
sto un band to. fo-se un evaso, 
«enz’altro uno con la coscienza 
sporca: perché accade che lo 
sconosciuto, forse per nascon¬ 
dersi. scivola, cade sulle ginoc¬ 
chia e da dietro le sue spalle, 
esce fuori un mitra. < Per un 
attimo ho acuto la tentazione di 
fermami, di tentare di bloccar- 
lo — racconterà poco dopo agli 
agenti il Menolascina — poi ho 
cavito che non ce Varrei mai 
fatta. E sano corso terso Roma, 
per dare VaUarmr ». 

Dal bivio di Campagnano a 
quello di B-acciano. praticamen¬ 
te alla Storta, sono poco più di 
dieci chilometri, carichi di traffi¬ 
co, pieni di curve, di salite: Mi¬ 
chele Mendascina fa miracoli, 
abborda curve quasi su due ruo¬ 
te. imniega insomma pochi mi¬ 
nuti. E trova una pattuglia di 
agenti, su una * Giulia ». che 
non perdono, nemmeno loro, un 
attimo: dàrtno l’aHarme via ra¬ 


dio e partono. Appena tre, quat¬ 
tro chilometri prima del bivio 
di Campagnano. verso Viterbo, 
altri due agenti della Stradale 
stanno compiendo ì nliev ì di un 
incidente: sentono l'allarme e 
anche loto balzano via. Ancora 
qualche chilometro avanti ci so 
no altri due uomini della Pol¬ 
strada: hanno apjiena fermato 
una « mini Morris » verde, han¬ 
no cominciato a controllare i 
documenti del conducente. Li 
sciano perdere e via anch'essi. 
verso il bivio. 

Sono le 15. le 1.1.10 quando i 
sei agenti si ritrovano sul posto. 
Non perdono tempo, anche se 
sanno clic da Roma sono ormai 
partite colonne di poliziotti e 
di carabinieri• sj inoltrano nei 
campi, per elulometn. Alla fine 
sono costretti a scendere e pro¬ 
seguono a pedi: raggiungono un 
vecchio convento diroccato, det¬ 
to del « Sorbo ». e lo superano. 

E alla fine, notano in lontananza 
un uomo armato, forse di mitra: 
accelerano il passo, riescono qua¬ 
si a raggiungerlo. Gli arrivano 
a due. trecento metri ma non 
fanno nemmeno in tempo ad in¬ 
timare l’alt. 

« E’ scomparso nel nulla ». di¬ 
ranno poi. Lo sconosciuto si get¬ 
ta infatti verso un cespuglio, 
scende verso un fosso, di fronte 
ad una grande grotta, chiama¬ 
ta del « diavolo ». si dilegua. 
Certo deve conoscere a memoria 
' tutta la zona — una zona im¬ 
pervia. ideale per nascondersi, 
dove migliaia sono le grotte, do¬ 
ve inizia un grande bosco che 
raggiunge Formello e la perife¬ 
ria di Roma — se può scompa¬ 
rire così: e invano i sei poliziotti 
lo cercano. Poi tornano indietro: 
e a metà strada si vedono veni¬ 
re incontro decine di colleghi, 
armati di mitra, a’cuni a bordo 
di molo, altri di jeep, altri an¬ 
cora a piedi. 

L'allarme è ormai generale. 
Gli investigatori non hanno dub¬ 
bi: hanno trovato altri due te 
st moni. un3 donna ed un con¬ 
tadino. che hanno i isto lo sttre 
so uomo armato di mitra, con 
barba lunga, i vestiti a pezzi. 
La donna lo ha usto uscire dal 
l’anfratto, il contadino allonta¬ 
narsi appunto \cr=o il canalone. 

E è arrivata un'altra conferma: 
una donna di Campagnano ha vi¬ 
sto. l'altro pomeriggio, un uomo 
stilile a quello descritto dal Me 
nolascina. Stava attingendo l’ac¬ 
qua ad una fontana.- alla perife 
ria del paese, e l'uomo si è av¬ 
vicinato per bere. » Che vuoi’’', 
gli ha chiesto la donna. * Sta / ' 
ta -e no fai una brutta fine 
è -t.Vu la r - io»ta La donna, io 
[ha aiic'to u:i mare-callo (lei 
La Colere, un certo Ho. a. che 
ab ta m par-e 

In=onma funz onar. d. noi z.a 
ed ufficiali dei carabne r i sono 
sicuri: nella zona si nasconde 
in band.to Molto probab.Imente. 
dicono, è Leonardo Cimino: ma 
-e non è lui. se è magari Paolo 
Caso, o qualche altro, è uno che 
ha un grosso conto da saldare 
ed è ormai alla dreperazone se 
=i fa vedere in giro così. Alle 
17. così, la morsa è chiusa: e 
continuano ad arrivare poliziot 
ti e carabinieri. Gli uomini del¬ 
la Stradale arrivano anche da 
Velie-tri. da T.voli. da Albano, 
da Viterbo. Intanto un elicottero 
si è levato in volo: eira, sino a 
norie. «u’Ja zona. E intanto sono 
stati identificati sii occupanti 
della * mini Morris »: la vettura 
era nropro q iella bloccata dii 
1 agente accorso « il posto c q ie 
sto ha r cordato la targa. Roma 
995241. Si tritta d Giamp-.ero E . 
della mad-e. Olga, della zia. 
Wanda, della fidanzata. Fausta 
F.t vengono sentiti e — così 
fanno capire agli agenti — si era¬ 
no fermati per caso su quel pra¬ 
to. Non sanno nulla di nulla, 
msomma. 

Fa notte, ormai. E arrivano 
i gipponi con i gruppi elettro¬ 
geni. i cani poliziotto, carabine 
ri, altri rinforzi. Si fa il piano 
di * guerra »: e il vice-questore 
Sant.llo ordina di imporre l’alt 
e le mani in alto a tutti. E dice 
di sparare, se qualcuno resiste, 
o cerca di fuggire. Poi comin¬ 
ciano le battute: gli uomini del¬ 
la Stradale controllano le stra¬ 
de nazionali e le provinciali, a- 
genti e carabinieri bloccano an¬ 
che i viottoli della campagna, 
anche quelli dove non passa mai 
nessuno. Altri si inoltrano nella 
campagna. 

Ma la notte passa senza che 


accada nulla di grosso. Ci sono 
stati due a’iarmi ma si sono 
risolti m Iiolle di sapone: prima 
un giovane. Sante Pr.telli, 22 an 
ni. fui za un pereto di blocco, ali 
bambina la sua * 500 » davanti 
all o-pedale di Campagnano. fug 
ge a p.edi per la comp mna 
Me/./’ora dopo, però, si pro->on 
ta alla polizia, con il cognato: 
non ha patente, spiega, e [xt 
questo non m è fermato, l’.n 
taidi viene bloccato un pastoie, 
un tetto Antonio De Kubis, di 
51 anm : ha un fucile a tracolla 
e non ha il porto d armi. 1 a> con 
ducono via. 'o luteirouario a luu 
go anche, ma non ha nuli i da 
nascondere. 

Ed oia è l'alba. Coni,ne.a il 


i jstivllamonto. Gli noni ni, i uà 
binen. poliziotti, agenti ue''a 
Stradale', hanno passalo la no.'» 
m bianco: -ivo -tamii Mi pò 
-ri* ai ' ivet anno a.ti i t noi / 

1’. -1 coi i Ilei .1 di s, ’.i ^ o t a 
wi'.i-'l o t itta la zona s n <| mi 
do gli uom.ni non si litio.e in 
no al conrio della mai-a 
* K allora .saliremo chi e '/m -to 
lunuithi - s-)og.i!io i f fi'<«uri 
-- uo'i ii'io s'iir io re il i/iii ‘a I i<i|i 
Itola Se <’ Clini’.o Ira t in he ore 
lo ai remo tulle linai e ni,,'i i 

NELLE FOTO: carabinieri, 
agenti della Stradale, poliziotti 
in borghese, tutti armati di mi¬ 
tra, sul luogo dove è stato visto 
l'uomo 


A colloquio con l’uomo 
che ha dato l’allarme 

Non giurerei 


il Cimino 



Michele Menolascina con un agente della Stradale 

* Leonardo Ciin.no? QkLo che hi mare i fiale-ili Mene 
gaz/o.’ lo non re proprio chi firere quel.'1111111(1 armato che 
ho visto .sbacare da quell anfratto L’etto iiotrebbc anche 
essere Leonardo Cimino ma io non c. giurerò . non c. invi 
tcei certo la mano -a! fuoco. L’unica co- 1 ce'\i e che q ie. 

1 uomo ha moite co-. <1.1 nascondere. 1 ve-: ti laceri, la turba 
lungJ. soprattutto 1 r. itru sono taf. partico ari (he mi fanno 
pensare, senza es.t.i/.o-ie. che e uno die ha molti coni, in 
sospe-o. che e da tanti a.orri'. fo--e da settimane, alia 
macchia... .. Michele Menola.icma. I impicciato che ha notata 
ai horai della Cosmi un uomo amato di mitra e che ha 
scatenato co si la gigantesca caccia della polizia, ripete il 
suo racconto a chiunque gli chieda notizie, funzionari di 
polizia, carabinieri, uomini della Stradale, erri,isti, automa 
bili-n di passaarro. Xon è allatto stupito di trovarsi al 
centro dell'attenzione: sorride. E pare soddisfatto, anzi. E 
tiene a precisare che lo eh,amano tutti familiarmente. Mike: 
« Come quello della televisione- ». 

Sta per far notte, ormai. Cha decine r decine di uomini 
hanno battuto, senza successo la campagna alla r,cerca del 
V « uomo con il mitra ». che jxitrebbe essere Cimino, ma 
anche Paolo Caso, Vat'a.^ino del poliziotto di Cam/xiba.' < 0 . 
ed anche uno degli era.a dal carcere di Firenze. Ora stanno 
pt-r arrivare rinforzi. 1 eruppi elettrogeni, 1 cani pnl.ziolto: 
per tanto tempo un elicottero della Stradale ha 1 atteggiato 
.-.ulta zona. E Michele Menala tana. che ha provocalo qie 'ta 
mot,ilitazionc generale, sta a guardare: a qualcuno, p: :no 
cìoede a quanto ammanta la taglia .-ul presunto asso-.- no di 
i,a Gatte-chi Ila 32 ano,, alita in ria Sieda! eri 7. al 
l’ELIR. e basso ras-omiaha molto a Tace Rurruni. il com 
pione di pugilato, era. sino a qualche giorno fa. direttore 
della filiale di Viterbo di una ca-a ed Incc. * Mi sono d m. -so 
ed ogg rono andato in quella c.ttà jxt una causa: per una 
contravvenzione: ero stato bloccato tempo fa mentre v.ag- 
giavo molto forte. Ma avevo la moglie in preda alle doglie, 
capirete — rocconfa indicando di volta in volta i luoghi — 
stavo tornando a Roma e non camm.navo forte. Erano le 
14.30. Venivo su in salita, poco dopo il b.vno d; Campagnano. 
e la rrua attenzione è stata attirata da una » Mini Moms » 
verde, ferma al centro di questo prato. C'erano attorno 
alcune persone e mi è parso che si volessero nascondere ». 

Ora Michele Menolascina indica un altro punto: Impresso 
di una protfa, sulla destra del punto dove era ferma la 
< mini ». * Da lì. subito dopo, è uscito quell'uomo — rac¬ 
conta — l'ho visto bene, molto bene. Era lacero, aveva il 
volto affilato dalla fame, aveva una lunga barba: e poi 
portava il mitra. E’ scivolato, è caduto in g.nocch o e l'arma, 
che cercava di nascondere dietro le spalle, è andata davanti. 
Ho subito capito che doveva essere un bandito. Per un atti¬ 
mo. un secondo solo, ho pensato che forse dovevo fermarmi, 
dovevo tentare, in qualsiasi modo, di bloccarlo ». 

Michele Menolascina ha, però, proseguito: ha accelerato. 
Voleva raggiungere Roma prima possibile, ma. al bivio psr 
Bracciano, ha visto una pattuglia della Stradale, ha dolo 
l’allarme. 
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Consiglio comunale 


cominciato il dibattito sui problemi del traffico 

Le proposte di Pala 

/ 

smentite dalla 
politica della Giunta 

V 

C’è una profonda contraddizione — ha detto il compagno Delia Seta — 
fra le relazioni dell’assessore e i fatti voluti dal centro sinistra * L’as¬ 
sessore Muu polemizza con il ministero dei Lavori Pubblici 


Ieri sei <i al Consiglio comunale 
è cominciato il dibattito .sul traf¬ 
ilai sulla base delle lela/iom 
svolte, in due tempi, dall'asses 
soie l’ala. Tra gli altri è lutei ve¬ 
nuto il compagno Piero Della Se 
la che ha sottoposto ad una pre¬ 
cisa analisi e denuncia la politi¬ 
ca che la Giunta capitolina di 
cai'.’o sinistra ha seguito nel pas¬ 
sato e segue tuttora. 

I.a sostanza delle relazioni svol 
te dall’assessore l’ala — ha det 
to Della Seta — non ci trova con¬ 
ti ari. Anzi possiamo dire che, nel¬ 
le loro luco generali, cesse il- 
,spe< chinilo le proposte che il no 
‘tra gì upi«) ha ripetutamente 
avanzato. La nostia opixisi/ione. 
tuttavia, — ha continuato Della 
Seta — comincia laddove ci ad- 
d-n’numo in un equine oh.etttvo 
della [xilitica die sta seguendo la 
Giunta, dei fatti da cui questa 
jxilitica e coinixista. A noi cioè 
non bastano gli imiiegni c le pa¬ 
iole. 

I.e promesse per un intervento 
efficace per risolvere i pioblemi 
del traffico con t'annuncio della 
istituzione degli itinerari prefe- 
ìenziali e di iniziative atte a po 
tenziare i mezzi pubblici — ha 
proseguito il consigliere comuni¬ 
sta — furono fatte in maniera cla¬ 
morosa fin da U'ottohre dello scor¬ 
so anno, ma ora è s'ato rinviato 
tutto a giugno, e non si sa ncin 
meno se gli itinerari preferenzia 
li e tutte quelle altre misure che 
sono annunziate nella relazione 
deil’assessote potranno diventa¬ 
re per quel periodo realtà, per¬ 
chè Pala li ha condizionati, fra 
l'altro, alla ristrutturazione della 
XIV ripartizione e alla soluzione 
del problema dei vigili urbani il 
cui numero è del tutto inadegua¬ 
to. Fatti i conti, si può dire, quin¬ 
di che siamo al punto di due 
anni fa. Anzi già nel '63 Pala in 
una sua relazione parlò di rea¬ 


lizzale Tasse attrezzato, di i.s'i- 
tirilo itinerari preferenziali, di 
attivazione del metrò. I rr-.ult.ati 
tutti li conosciamo 
Delhi Seta ha quindi messo in 




Si è svolto al Salario 


Dibattito I 
unitario 
sul Vietnam 


Un vivace e appassionato di 
battito sul problema vietila I 
mila, (linaio fino a notte trini I 
trata. m è svolto presso la ra-. 
/ione Salario del Partito So I 
collista Unificato Al dibattito 1 
hanno partecipato Benzoni 
per il PSU, Galasso [>er il 
PSIUP. Cui zi [>er il PCI. Un- 
gan j>er il PRI e lo scrittore 
cat'olico Fabbrmi. 

Ad esclusione del repubbli- ■ 
cano Ungari, il quale, pur in| 
una posizione di falsa equi¬ 
distanza, ha sostanzialmente I 
appoggiato l'aggressione ame I 
ricana al Vietnam, tutti gli 
altri relatori sono stati corni 
cordi, con diverse accentua I 
/ioni, nella condanna degli ag i 
greison. Essi hanno inoltre I 
rivendicato una attiva fxiliti 1 
ca estera per la pace ne! I 
Sud Est asiatico da parte del | 
governo italiano. 

I giovani del PSU. dell 
PSIUP e del PCI hanno prò- ■ 
mosso, su invito di un grup- ■ 
po di studenti e di cittadini | 
indipendenti, un comitato di 
iniziativa del quartiere. j 


luce come i pano di mudino del- 
l'ATAC sia rima->to praticamen¬ 
te -.ulla edita e ha ricordato co¬ 
me anche il emblema del metrò. 
[kt il quale la Giunta aveva con 
v ocato una riunione dei parla¬ 
mentari. sia ben lontano dall'es¬ 
sere risolto. Insemina dai dati 
forniti da Della Seta è risultato 
che vr è una aperta contraddi¬ 
zione fra le linee enunciate da 
Pala ed 1 fatti rappresentati dal¬ 
la (colitica delld Giunta. 

Nel corso della seduta il Con¬ 
siglio ha ascoltato anche una 
rela zone dell'assessore Muu sul¬ 
lo stato di attuazione della su¬ 
per delibera. Da un totale di o|x*- 
ie per ->6 milurdi di competenza 
della ripartizione Lavori Pubbli 
ci testano da deliberare ancoia 
H miliardi da considerarsi scon¬ 
gelati ». Dalla reazione della si¬ 
gillila Muu sono risultati ancora 
queiti due fatti: che le somme 
spera in meno riguardano in gran 
pai te 1 collettori e gli impianti 
di depurazione per l'agro rama¬ 
no e ciucile spese in più le 
opera di grande viabilità (speci¬ 
ficatamente la tengenziale-est). 
Da notare che la signora Muu ha 
riversato le responsabilità della 
mancata realizzazione dei collet¬ 
tori e degli impianti di depura¬ 
zione sul ministero dei Lavori 
Pubblici che. in assenza di un 
(nano generale per le fognature 
nelle zone dell'Agro, si sarebbe 
rifiutato di prendere in esame i 
progetti. La signora Mini, a que 
sto proixjsito. ha usato una pa¬ 
rola molto grave: «ricatto»; ma 
ha tuttavia dovuto ammettere 
anche l'esistenza di responsabi¬ 
lità comunali in quanto i ritardi 
nella elaborazione dei progetti 
hanno origine anche nel fatto che 
ancora non sono stati elaborati 
ed approvati i piani particola¬ 
reggiati per le zone F-l (bor¬ 
gate). 


Il ministero delle Partecipazioni statali ci ripensa 


POMPEI NON VA ALLA MACCARESE 



La decisione di nominare 
l'ex-fcderale fascista Pompei 
presidente della Maccarese è, 
almeno per ora, rientrata. La 
notizia proviene da ambienti 
vicini al Ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali o costituisce 
un primo siici esso della no¬ 
stra azione di denuncia contro 
la scandalosa proposta di una 
parte della I)C di nominare un 
« uomo forte » a presidente di 
quella società. Sembra comun¬ 
que' certo che il Ministro delle 
Partecipazioni statali abbia de 
ciso di non farne di niente. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione della Maccarese — si 
legge in un comunicato uffi¬ 
ciale — ha nominato a suo tem¬ 
po presidente l’ing. Marcello 
Rodino. Lo stesso comunicato 
afferma che il consiglio stes¬ 
so è destinato a rimanere in 
carica fino a tutto il H)(Ì8. Ciò 
significa forse che la candida¬ 
tura dell’ev-missino (passato 
ora armi e bagagli alla DC) sa¬ 
rà ripresentata allo scadere 
dell'attuale consiglio? Sarebbe 
un modo come un altro, per la 
DC. di ringraziare un uomo 
che. in tempi difficili, riuscì 
con il suo voltafaccia a trarre 
in salvo la barca sconquassata 
della giunta capitolina. 


Gli sviluppi della crisi del giornale della sera 

Celerini in tipografia 
al «Momento Sera» 

Proclamato dai sindacati uno sciopero di ventiquattrore 


La polizia ha fatto irruzione 
ieri mattina nella tipografia 
di « Momento Sera ». il quoti 
diano romano il cui stabilimen¬ 
to è stato occupato per venti 
quattr'ore dagli operai per 
protestare contro i numerasi 
licenziamenti decisi dalla di 
razione. I lavoratori sono stati 
fatti sgombrare con la forza. 

Le segreterie provinciali dei 
sindacati poligrafici aderenti 
alla CGIL e dalla CISL - in¬ 
forma un comunicato — Iran 
no proclamato lo sciopero ge¬ 
nerale dei lavoratori tipografi 
che inizierà alle sei di stamani 
por terminare alle (> di domani. 

La UIL da parte sua. prò 
prio nel mentre « entrava in 
crisi la resistenza padronale — 
ilice il comunicalo dei snida 
cati — e si andava prof dando 
una possibile soluzione > , ha 
abbandonato la lotta. 






li giorno 

Oggi, sabato 25 febbraio (56 
309). Onomastico: Cesario. 11 so¬ 
le sorge alle 7.11 e tramonta alle 
18.3. Ultimo quarto di luna il 3 
marzo. 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 52 maschi e 65 
femmine; sono morti 28 maschi 
e 29 femmine, dei quali 7 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 31 matrimoni. 

Foto sul Vietnam 

Questa sera alle ore 19 presso 
la sezione di Torre Maura si 


inaugurerà una mostra fotografi¬ 
ca sul Vietnam. Saranno quindi 
proiettate diapositive clic saran¬ 
no commentate da un gruppo di 
attori. Domani si terrà un comi¬ 
zio nel corra del quale parle¬ 
ranno Marletta e Lelli. 

Urge sangue 

La signora Rita Spadotto. am 
malata ed in difficili condizioni 
finanziarie, ha urgente b'sogno 
di sangue. Il suo gruppo sangui¬ 
gno è R II. noiitivo. Chiunque 
volesse aiutarci si rivolga alla 
Clinica S. Andrea, via Cassia 
721. tei. 30.70.609. 


il partito 


RIUNIONE DELLE SEGRE¬ 
TERIE DI ZONA IN FEDERA¬ 
ZIONE: 1) Piano di lavoro po¬ 
litico delle zone; 2) Questioni 
amministrative; martedì 28, ore 
20, zona Tiburtina, con Mader- 
chi; ore 19,30, zona Centro, con 
Verdini; venerdì 3 marzo, ore 
20, zona Roma-Nord, con Gen¬ 
sini; ore 21, zona Portuense, 
con Trivelli; lunedì 6 marzo, 
ore 20, zona Salaria, con Verdini. 


« La opposizione, 
altri ventanni » 
al «G. Belli » 

Il Nuovo Canzoniere Italiano 
e FARCI <11 Roma presentano ni 
Teatro « G. Belli », domani 26 
e lunedi 27 alle 21.15: « La oppo¬ 
sizione - altri ventanni » a cura 
(li Michele L Straniero. Cesa¬ 
re Bermanl e Ivan Della Mea. 
con Bruno Fontanella. Policar¬ 
po Lanzi. Giovanna Marini. Mi¬ 
chele !.. Straniero. Ivan Della 
Mea. Paolo Ciarchl. 

Prenotazione e ritiro dei bi¬ 
glietti all'ARCI — via defili Avx- 
finonesl, 12 - Tel. 47 94 24. 

Replico di 
« Alziro » all'Opera 

Stasera, alle 21, in abb. alle 
terze serali, replica di « Alzi- 
ra » di Giuseppe Verdi (rappr. 
n 48). diretta dal maestro Fran¬ 
co Capuana Interpreti princi¬ 
pali: Vlrfiinla Zeanl (protago¬ 
nista). Gianfranco Cecchele. Cor¬ 
nell Mac Nell. Carlo Cava. Bian¬ 
ca Bortoluzzi. Mario Uinaudo 
Maestro del coro Gianni l.n/zarl 
Domani, in abb. diurno, re¬ 
plica dello Spettacolo di Bal¬ 
letti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 — Teatro 
Olimpico — concerto di musi¬ 
che di Brahnis dagl. 17) ese¬ 
guite dal Complesso Toscanini 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica. 

AULA magna università 

Ofifii alle 17.30 dagl. 14. sta¬ 
gione pomeridiana concerto 
del Complesso di Fiati di Ra¬ 
dio Stoccarda Musiche Danzi, 
ilindemith. Rossini, lbert. Alli¬ 
bami 

AUDI (ORIO (Via della Concilia 
zinne) 

Domani, alle 17-10 concerto di¬ 
retto da Fernando Previtali 
Musiche di J S Bach 

SOCIETÀ DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Giovedì concerto del violinista 
Antonio Salvatore. Collabora¬ 
tore maestro Renato Jost. 



RIBALTE RITROVI 


,' '' * > 



Rie CLODIO 




SPETT.ore f6e2f 

TEl_. 31-3752 




Prev. Enalotto Galleria Colonna 
tei. 683394 

VASTO PARCHEGGIO 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA . Tealrc 
Equipe (P-zza S Marta tn Tra 
stevere) 

Imminente Teatro Equipe pre¬ 
senta il 2- spettacolo * Giro¬ 
tondo » di Artur Schnitzler con 
D. Carrà. A Duse, Ambest. 
A K Bartolomei. Regia F 
Molò. 

ARLECCHINO 

Alle 21-30, ultimi due giorni, 
classico comico • M tarinclia 
(Incanno piacevole • > di G C 
Croce con Alotsl. Angelucci 
Boninl. DI Martire. Ghigna 
Modugno. Olivieri. Perront 
Piergentlll. Santellt. Gerbasio 
Kayei Regia S Ammirata. 
ARMADIO CABARET (Via La 
Spezia 4& A) 

Breve sospensione per toumè 
della compagnia. 

BEAT 12 (Via v» Setti • Piazza 

Cavour) 

Imminente Carmelo Bene pre¬ 
senta: • Amleto o le conse¬ 
guenze della pietà ditale » di 
Lasorgue. 

belli 

Alle 21.45 C la del Teatro d’Es- 
aai presenta: • La religiosa • 
di Diderot Regia Fulvio Tonti 
Kendhell. 

BOITO 

Domani Mlnishow « L’Isola del 
tesoro » film a colori. Nell'in- 
tervallo giochi a quiz. Presen¬ 
ta Tino canta Rhau Ore 10.15 

borgo S. SPIRITO 

C la D’Orlglia - Palmi. Doma¬ 
ni alle 16-30: « Margherita da 
Cortona • 3 atti In 16 quadri di 
S. Sititene. Prezzi familiarL 


CAVALIERI HILTON 

Alle 21.30 gli English Riavere 
presentano: Telemachus L’Iaj 
di H 1— Carlino 
CENI RALE (lei 687270) 

Alle 21.30: « La terribile bat¬ 
taglia tra Meo Patacca c Marco 
Pepe » di Dino Gaetnni con 
Celli. Abbonante, Cerusico. 
Pezzinga. Tulli. Casctti. Dona¬ 
tone. Terzetti, Fiorito. Lelio. 
Persico. Scipiont. L. Fiorini 
Regia Andrei. 

CLUB 37 

Dal 4,3 alle 22 « I mongoli x 
presentano : « A proposito di 
Petrollnl. Zanazzo. T ri busa. 
Urlìi. I.iiratelli • e le canzoni 
romani selle di ieri e di oggi 
con Z. Funari. M.P Valloni. 
H. Candida. G Folco 
OfcLLA lOm11 A 

Alle 21.15 Renzo Riccl-Eva Ma¬ 
fini in • Viaggio di un lungo 
giorno verso la notte - di tu- 
gene O’Neill Regia R Ricci 
Otu6 «RII 

Alle 17 familiare esaurito e al¬ 
le 21,15 C ia Dramma Italia¬ 
no in « Corruzione al palazzo 
di Giustizia • di U Betti, con 
G Santuccia. F. Scelzo e Hin- 
tcrm.m Regia F. Tornerò. 
OELLE MUSE 

Alle 21 30 ultime repliche Leo¬ 
ne Mzmcint presenta: • Cento- 
mlnuil-4 • con O Lumini. E 
La Torre. P Boom. G L. Gel- 
metii, R Greco. M T. Dal Me¬ 
dico, Sopiti. GII Aponl. Regia 
L Mancini Coreogr G Landi 
Domani alle 17-50-21-30. 

OE atRVl 

Alle 21,15 Stabile diretta da 
Franco Amhroglini con « In¬ 
quisizione • di D Fabbri, con 
N Novella. S Altieri. S Sar- 
done. S Lombardi. Regia F 
Ambroglim Domani alle 17.30 
OIUNISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Alle 22‘ L Biondi. S Carta. G. 
C Celli. E Palazzeschi tn : 
« Poetry Session. futuristi ita¬ 
liani e Tlissi » a cura dt C. Vi¬ 
valdi. 

OiOSCURI 

Martedì alle 21.15 Glanflhppo 
Carcano e tl Folkstudio con 
« Jaz 2 a Roma n. 2 » con il Se¬ 
stetto di Romano Mussolini. 
Carlo LofTredo ed altri. 

Ol VIA BELSIANA 'lei 571(556» 
Alle 17.30 famil -21.45 di C E. 
Gadda: • Il guerriero, l'amaz¬ 
zone. lo spirito della poesia nel 
verso Immortale del Foscolo » 
ELtSfcO 

Alle 17 famil -21.15 C la De 
Lullo-Fatk-Valli-Albani, con la 
novità assoluta di G. Patroni 
Griffi • Metti una sera a ce¬ 
ra! » regia De Lullo 
FOLA SUJUIO «Vizi ribaldi tUl 
Alle 15.30 lezioni di chitarra, 
alle 22 serata di spiritual» e 
canti negri con H. Bradley. B. 
Hall. T Torquati all'organo; 
blues con J. Smtih. 
ORSOLINE 15 

Da lunedi 27 ripresa de: • I 
viaggi di fìtilllver • testi e re¬ 
gia di Mario Ricci. Una sola 
settimana di repliche. Tutti I 
giorni alle 17 e 21,30. 


PANTHEON (Via Beato Angeli 
co 12 Tel K322.S4) 

Oggi e domani alle ore 16,30 
le marionette di Marta Accet- 
tella con « Biancaneve e I 7 
nani » di 1. Accettella e Ste. 
MARIOLI 

Alle 21.30: « L'Informativa 65» 
presenta « Oh tempi, oh amo¬ 
ri » 2 atti di Pier V. Banali. 
Regia di Vito Molinari 
QUIRINO 

Alle 21.15 Piccolo Teatro di 
Milano con « I giganti della 
Montagna * mito in 2 tempi di 
L Pirandello, di G. Strehler 
con V. Cortese. T. Ferro. M. 
Carotenuto, R. De Carniine. M. 
Fabbrt. Scene E Frigcrio. Mu¬ 
siche Carpi. 

RIDO( TO ELISEO 
Alle 21.15: « rensacl. Giaco¬ 

mino! . di L. Pirandello, con 
Giusi Raspanl Dandolo, Anto¬ 
nio Crn«t Vinicio Solla Regia 
Sergio Bargone. Penultima re¬ 
plica 

rubini «Pza s '‘biuta HI 
Alle 21.15 Stabile di Prosa 
Romana di Cherco Durante. 
Aiuta Durante. L"il.« Ducei in 

• Affittasi » grande successo 
comico di D Pctriccione. Re¬ 
gia C Durante. Domani alte 
ore 17 

SA I (Ri 

Alle ore 21.30 C ia «1.66» 
con: • I.e sirene del Baltico di 
vetro • di M. Moretti Novità 
con S Ammirata. N Scardina. 
E Torrlcella. S Spadaccino. 
S Serravalle Pcters. V Me- 
lander. T. Eidsmo. Domani al¬ 
le 17.30. 

seiteuprotto s? dei àuywm 

Alle 22.30- « Ulw+nnasr'’ • ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella 
L De Sanctis. F Castronuovo 
K -talenti R Ducros 

SIS T INA 

Alle 21.15 Macario in «Pop a 
tempo ili Beat - commedia mu¬ 
sicale di Cile-Mazzuceo. Musi¬ 
ca maestro P Frustaci. Scene 
A Macario Coreogr J Staf¬ 
ferei Costumi F. GabetU. 
TEATRO DEI RAGAZZI Htidot 
to Teatrc £li«eo) 

Oggi e domani alle 15-70 « Il 
cuore » di E De Amicis : 

• Ptccolo patriota padovano - 
Piccola vedetta lombarda - 
Sangue romagnolo - Tamburi¬ 
no sardo ». Regia L. Liuzzi. 

VALLE 

Prossimamente Teatro Stabile 
di Roma In • Prova inammis¬ 
sibile • di G. Osbome. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Spia spione, con L- Buzzanca 
C ♦ e grande rivista Donne- 
rlngo 

aurora 

Jo pirata del diavolo A ♦ e ri¬ 
vista Patti-Giusti A 4 

VOt'URNO (V»n volturno) 

Sureband. con S Granger A ♦ 
e rivista Vanni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 352.153) 

La Bibbia, con J. Boston 

SM 44 

AMERICA del 568 l(B) 
llatvaii. con M. Von Sydow 

DR ♦♦ 

«NT ARES dei « 01 MI) 
Suspense a Venezia, con R. 
Vaugbn G 44 

APPil .lei 779 638) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

«RCHiMEOk (lei 575.167) 
Gamblt (originai version' 
ARISI ON det A3 290) 

La contessa di Hong Kong, con 
M- Brando SA 444 

ARLECCHINO (lei 35» 6S4) 
Persona, con B Andersson 

(VM 181 DR 4 + 


ASTOR del 8 220.409) 

Lilli e il vagabondo DA 44 
ASIORIA Ilei 470/45) 

Qulllrr memorandum, con G. 
Segai DR ♦♦ 

«5 ira (TeL 848325) 

Chiuso 

AVANA 

La truffa che piaceva a Scot- 
land Yard, con W. Be.ittv 

A ♦♦ 

AVENTINO (lei 572.137) 

Non Taccio la guerra faccio 
l'amore, con C. Spaak S 4 
BALDUINA ilei 141 »92) 

The Eddlc Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

Barberini del (41 707) 

I.a notte del generali, con P. 
O'Toole (VM 14) DR 4 

BOLOGNA dei TZb AW) 

Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con C Spaak S ♦ 
BRANCACCIO d pi /'(5 255) 

Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 444 
CAMRANICA -lei 67> « KSì 

Come rubare un milione di 
dollari c vivere felici, con A 
Iiepburn SA 44 

CApranichetta dei an »hS» 
Non per soldi ma per denaro, 
con J Lemmon SA 444 
COLA O» RiEN/O (Tei 151 1 -celi 
Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon S\ 444 
CORSO (Tei fll OD) 

La «pia che non fece ritorno 
con IL Vaugbn G ♦ 

DUE «l LORI ‘Tel 273207) 

Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con C Spaak S 4 
EDEN ilei 1X0 4W) 

Khartoura. con L. Olivier 

DR 44 

EMPIRE del H55 62Z) 

Il dottor Zlvago, con O Sharif 

DR 4 

EURC1NE 5 Piazza UaUa 6 Eut 
tei S 910 986) 

Non per soldi ma per denaro, 
con J Lemmon SA 444 
EUROPA ilei 455 730) 

I professionisti, con B. Lanca- 
ster A 44 

FIAMMA (lei (71 100) 

A ciascuno il suo. con G. M 
Volonté (VM 13) DR 444 
FIAMMETTA UeL 47U 464) 

The Group 

GALLERIA (Tel 673 257) 

Tecnica per un massacro, con 
G. Cobos A 4 

GARDEN (Tei 582.145) 

Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con C. Spaak S 4 
GIARDINO (lei *04*46) 

La truffa che piaceva a Scot- 
land Yard, con W. Beatty 

A 44 




Le sigle che appaiono ac- _ 
canto al titoli del Dia ** 
corrispondono alla se- • 
guente classificazione per • 
generi: • 

A “ Avventuro** ® 

C “ Coailc* ® 

DA “ Disegna animata 

DO ■ Documentari* „ 

DR » Drammatica # 

G — Glall* 9 

g M “ Musicale 0 

• S » Sentimentale f 

• SA «=* Salirle* • 

® SM = Storico-mitologico ® 

® Il nostro giudizio >■! film * 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: • 

® ♦♦ ♦♦♦ • eccezionale ® 

• ♦♦♦♦ «= ottimo • 

• ♦♦♦ =* buon* • 

• 44 «=> discreta 4 

a 4 «=> mediocre 

g VM 16 = vietato a| tal- 
9 norl di 16 anni 


IMPERIALCINE u I (T. 680 745) 
Le streghe, con S. Mangano 
(VM 14) SA 44 
IMPERIALCINE n. / (1 686 745) 
Le streghe, con S. Mangano 
(VM 14) SA 44 
ITALIA (1eL tttbUJU) 

Khartoum. con L. Olfvtcr 

DR 44 

MAESTOSO (Tel 7Kb.086) 

Il magnifico straniero, con C 
Eastwood A 4 

MajEST le (Tel 674 908) 
Funerale a Berlino, con M. 
Caine G 4 

MAZZINI (Tei 351.942) 

Non faceto la guerra faccio 
l'amore, con C. Spaak S 4 
ME IRÒ DRIVE IN (I 6 050 121)1 
Texas oltre il (lume, con D. 
Martin A 44 

METROPOLITAN (lei. bWHWi 
Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

MIGNON del 8«M93) 

Giochi di notte, con I. Thulin 
(VM 13) OH 4 4 

MODERNO 

Funerale a Berlino, con M. 
Caine G 4 

MODERNO SALETTA (1 (NI 2H5i 
L'arcldlavolo. con V. Gassman 

C 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 4 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 
L'uomo dei banco del pegni 
con R- Stelger 

(VM 18) DR 444 
NUOVO GOLDEN deL 755 (WG 
Funerale a Berlino, con M. 
Calne G 4 

OLIMPICO del 302-635) 

I professionisti, con B. Lanca- 

stcr A 44 

Paris dei 754.988) 

La contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA 444 

PLAZA . tei *»l 193) 

Gambit. furio a Semlramis 

G 4 

QUATTRO FONTANE *1 »7liZ6l) 
L'armata sul sofà (prima) 
QUIRINALE (lei 4Scn5J) 

L'uomo del banco del pegni 
con R. Stelger 

(VM 13) DR 444 
QUIRINETTA (leL fffOOlZ) 
Cinema Fass. Film candidati 
all'Oscar: Alfle. con M. Caine 
(VM 13) SA 44 
RADIO CITY (TeL 464 103) 
Morgan matto da legare, con 
D Warner SA 44 

REALE dei 580 234) 

L'uomo del banco del pegni 
con R. Stelger 

(VM 18) DR 444 
REX (TeL *4.185) 

QniUer memorandum, con G 
Segai DR 44 

RITZ (Tel 07 481) 

Funerale a Berlino, con M 

Caine _ G 4 

RIVOLI del 40OIM3) 

l'n nomo una donna, con J.L 
Trmtignant (VM 13) SA 4 
ROVAI dei 770s49) 

Grand Pria, con Y Moniand 
(VM 14) DR 4 
ROXV «lei 870.104) 

Krlminal. con G. Saxon G 4 
SALONE MARGMERlla H7I t.39i 
Cinema d'Es«al: La dolce vita, 
con A. Ekberfi 

(VM 16) DR 444 

SAVOIA 

Non faccio la gnen-a faccio 
l'amore, con C Spaak S 4 
SM t K AL DO «lei tal ahi) 

The Bonnty Killer, con T Mi- 
lian A 4 

STADlUM (Tel 393 2)4)) 
L'arcldlavolo. con V. Gas«man 

C 4 

SUPERCINEMA (lei 485 498) 

II b*ono. Il bruito. Il cattivo 
con C Eaatwood <VM HI * 4 

fREVI (Tei Of9«l») 

Sensi lei 4 favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 4 
TRIOMPHE iFianz tnnihnimngi 
L* streghe, con S. Manganm 
(VM 14) SA 44 
VIGNA CLARA (leL 32U959) 
Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 4 + + 


Seconde visioni 

AFRICA: 5SS sicario servizio 
speciale, con R. Tajlor A 4 
AIRONE: Tc.\as addio, con F. 

Nero A 4 

ALASKA: I,a battaglia del gi¬ 
ganti, con II. Fonda A 4 
ALBA: F B.I. operazione gatto. 

con 11. Mills *C 44 

ALCYONK: Le falò, con A. Sordi 
(VM 18 » C 4 
ALCE: Texas addio, con F. Nero 

A 4 

ALFIERI: Ilaivail, con M. Von 
Sydow DR 44 

AMBASCIATORI: Come Impa¬ 
rai ad amare le donne, con R. 
Hoflman (VM 14) SA 4 

AMBRA JOVINELLI: Spia spio¬ 
ne, con L- Buzzanca C 4 e ri¬ 
vista 

ANIENE: Ringo il volto della 
vendetta, con A. Stelfen A 4 
APOLLO: Agente 077 spionaggio 
internazionale, con R Mit- 
chum G 4 

AQUILA: L’n dollaro bucalo. 

con M. Wood A 4 

ARALDO: L'uomo clic non sa¬ 
peva amare, con C. Baker 

OR 4 

ARGO: Operazione terzo uomo. 

con P Brice G 4 

ARIEL: Riflfl Internazionale, con 
J. Gabin G 44 

ATLANTIC: l.c spie contro il 
mondo, con S Granfier A 4 
AUGUSTl'S: Come imparai ad 
amare le donne, con R- HolT- 
man (VM 14) SA 4 

AUREO: Khartoum. con L. Oli¬ 
vier DR 44 

AUSONIA: Papà ma dir cosa 
hai fallo in guerra? con J 

Cobum SA 4 

AVORIO: come Imparai ad 

amare le donne, con R. Hofl- 
man (VM 14) SA 4 

BEI SITO: li grande colpo del 
7 uomini d'oro, con P Leroy 
S\ 44 

BOITO: Texas oltre il fitinie. 

con D Martin A 44 

BRASI!.: Spie contro il mondo. 

con S Granger A 4 

BRISTOL: Il grande colpo del 
7 uomini d'oro, con P Leroy 

SA 44 

UROADMAY: Lilli e II vaga¬ 
bondo DA 44 

CALIFORNIA: Le fate, con A. 

Sordi (VM 18) C 4 

CASTELLO: Requiem per un 
agente segreto, con S. Granger 
(VM 14) A 4 
C1NEST.AR: L’Arcidlavoio. con 
V Gassman C 4 

CI.ODIO : Un avventuriero a 
Tahiti, con J P. Beimondo 

SA 4 

COLORADO: J!m il primo A 4 
CORALLO: Adulterio all'ltalia- 
na. con N Manfredi SA 4 
CRISTALLO: Spara forte più 
forte non capisco, con M. Ma- 
stroianni 

DEI.LE TERRAZZE: Le piace¬ 
voli noni, con V Gassmnn 

A 4 

DEL VASCELLO: KUs kiss, 

bang bang, con G Gemma 

SA 44 

DIAMANTE: Il grande colpo dei 
7 uomini d'oro, con P Leroy 

SA 44 

DIANA: La truffa che piaceva 
a Scotland Yard. con W. 
Beatty A 4 4 

EDELWEISS: Arabesque, con G 
Peck A 4 

ESPERIA : Quiller memoran¬ 
dum. con G. Segai DR 44 

F.SPERO: il piombo c la carne. 

ron R Cameron A 4 

FOGLIANO: Rita la figlia ame¬ 
ricana. con R Pavone M 4 
GIULIO CESARE: I.a truffa che 
piaceva a Scotland Yard, con 
W Beatty A 44 

IIARI.EM: La capanna dello zio 
Tom. con J Kitzmiller DR 4 
HOLLYWOOD: Posta grossa a 
Dodge Cltj, con H. Fonda A 4 
IMPERO: Colorado Charlie. con 
J. Berthier A 4 

JNPUNO: The Bonnty Killer 
JOLLY: Le fate, con A Sordi 
(VM 18 ) C 4 
JONIO: Letto a tre piazze, con 
Totò C 4 

LA FENICE: I due figli di Rln- 
go, con Franchl-lngrassia C 4 


ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 




FIDET 

via torino 150 


LEBLON: Fantomas minaccia il 
manda, con J. Marais A 4 
NEA’ADA: Arabesque, con G. 

Peck A 4 

NIAGAItA: Il grande colpo del 
7 uomini d'oro, con P Leroy 
SA 44 

NUOVO: Le fate, con A Sordi 
(VM 18) C 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: I.a lontana della ver¬ 
gine, di I. Bergman 

(VM 16) DR 4+ 
PAI.LADIUM: Le spie vengono 
dal semifreddo, con Franchi- 
Ingrnssia C 4 

PAI-AZZO: Penelope la magnifi¬ 
ca ladra, con N. Wood SA 44 
PLANETARIO: Ciclo comici ita¬ 
liani: Thrilling, con A Sordi 

SA 4 

PKKNESTE: Le fate, con A 
Sordi (VM 18) C 4 

PRINCIPE: Le late, con A. Sordi 
(VM 18) C 4 
RENO: I.a vendetta di Sparla- 
cus 

RIXLTO: la battaglia di Algeri 
con S Yaacef DR 444 

RUBINO: I.'iiomo che non sa¬ 
peva amare, con C. Baker 

DII 4 

SPI.END1D: Duello a Rio d'Ar- 
gento. ron A Murpliy A 4 
SULTANO: I 7 dannati, con D. 

Lavi A 4 

TIRRENO: Texas oltre 11 nume. 

con D Martin A 4 4 

TRI INOX : lineilo a Et Uiablo. 

con S. Poitier A 44 

TUSCOLO: Sicario servizio spe¬ 
ciale. con R. Taylor A 4 
ULISSE: I due toreri, con Fran- 
rhi-Ingrassia C 4 

VKRBYNO: Un avventuriero a 
Tahiti, con J P. Belmondo 

SA 4 

Terze visioni 

ACH.IA: Gente di notte, con G 
Peck G 4 

ADRI \CINE: Perdono, con C 
Ca«ellt S 4 

ARS CINE: Te lo leggo negli 
orchi S 4 

AI ROR\: -Io pirata del diavolo 
A 4 e rivista 

CASSIO: D'Artagnan e I tre mo¬ 
schettieri A 4 

COI.OSSEO : La vendetta di 
Spartacus SM 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Èrcole l'In¬ 
vincibile A 4 

DELLE RONDINI : II grande 
colpo dei 7 uomini d'oro, con 
P Leroy SA 44 

BORIA: La battaglia del giganti 
con H Fonda A 4 

EI.DORADO: Èrcole contro I ti¬ 
ranni di Babilonia A 4 

FARNESE: Per pochi dollari 
ancora, con G. Gemma A 4 
FARO: Una pistola per Ringo. 

con M. Wood A 4 

FOLGORE: Adnherlo all'Italia¬ 
na. con N. Manfredi SA 4 
NOVOCINF: Operazione sotto- 
xeste. con C Grani C 44 4 
ODEON: Z32 operazione dia¬ 
manti 

ORIENTE: Soldati sotto la piog¬ 
gia. con S. Me Queen SA 44 
PERLA: Sette pistole per Grtngo 
PLATINO: Madame X. con L. 

Turner DR 4 

PRIMA PORTA: Sicario 777 vi¬ 
vo o morto, con R. Mark A 4 
PRIMAVERA: Batman, con A. 

West A 4 

RF.GILI-A: Per un pugno di dol¬ 
lari. con C Eastwood A 44 
ROMA: Giuseppe venduto dal 
fratelli, con B. Lee SM 4 
SALA UMBERTO: A X77 ordine 
di uccidere, con G. Barray 

A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Ambasciatori, Cassio, La 
Fenice. Nuovo Olimpia. Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Porta, Roma, 
Sala Umberto. Tiziano. Tuseoto. 
TEATRI: Arlecchino, Delle Arti. 
Discari, Eliseo, Goldoni, Pan¬ 
theon, Parloll, Ridotto Eliseo, 
Rossini, satiri. 


Lettere 

itili ! !l 

iliiMli 11 
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Bisogna spiegare 
al bambino 
perchè lo si esenla 
dalla religione 

Cara Unità. 

ho anch’io una figlia che, 
all'età di ulto anni si è tra¬ 
vata nella situazione della 
figlia del Ferrari: esentata 
dall’insegnamento religioso, 
di fronte ai preparativi per 
la comunione che erano il 
tema dominante delle di¬ 
scussioni delle sue coetanee 
ed amiche (il vestito, il re¬ 
galo, la festa, naturalmente, 
non certo la natura del sa¬ 
cramento e il suo significato 
per i cattolici). Della que¬ 
stiono ne avevamo parlato 
da tempo (specie mia mo¬ 
glie) con la bambù.a con 
tutta semplicità, spiegando 
le in che consiste la comu¬ 
nione e diffondendoci sulla 
« coreografia », sicché non 
ci sono stale, da porte di 
nostra figlia nè sorprese nè 
« preoccupazioni » nè alcuna 
reazione negativa, quando le 
sue amiche hanno comincia¬ 
to a fare con lei « quei di¬ 
scorsi ». 

Ripeto, era stata nostra 
cura di spiegarle le cose in 
termini accessibili al suo 
grado di comprensione, ma 
sempre senza esprimere ir¬ 
risione alcuna nei confronti, 
non dico della « coscienza 
religiosa » (termine spropor¬ 
zionato all'eia di otto anni) 
e dei riti religiosi, ma nem¬ 
meno dei sentimenti sempli¬ 
ci. infantili, come il « gu¬ 
sto » a quella che il Ferrari 
definisce « coreografia ». o 
come la ancor più semplice 
attesa per la « cerimonia » e 
per la successiva festa. Il 
rispetto reciproco per le al¬ 
trui convinzioni è. più di 
quanto non si creda, una 
condizione per la reciproca 
stima e per le relazioni di 
amicizia, anche all'età di 
otto anni. 

Se questo non è avvenuto, 
temo che, a questo punto, 
il Ferrari non se la caverà 
senza qualche regaluccio e 
senza qualche concessione 
alla « coreografia ». Non 
credo ci sia niente di grave 
e comunque non tirerei in 
ballo la « fedeltà ai princi¬ 
pi ». Piuttosto cercherei di 
apprendere da questa espe¬ 
rienza per affrontare meglio 
altre situazioni che po¬ 
trebbero presentarsi come 
« preoccupanti », in un pae¬ 
se come il nostro dove la 
libertà di religione (e di non 
religione) trova tanti osta¬ 
coli. 

M. COLLI 
(Trieste) 

Di gas ce chi muore 
e chi si arricchisce 

Cara Unità. 

ogni giorno le cronache 
riportano notizia di morti 
causate dal gas. Pochi gior¬ 
ni fa due coniugi sono stati 
asfissiati nella loro abita¬ 
zione. Queste morti non so¬ 
no dovute alla fatalità. Una 
fonte insospettabile, la te¬ 
levisione, giorni orsono con¬ 
fermava, attraverso l'inter¬ 
vista ad un esperto, che il 
gas sarebbe del tutto inno¬ 
cuo se venisse raffinato di 
più. Ma chi può fare tale 
operazione? Non certo le 
aziende private, interessate 
solo al profitto! Potrebbe 
farlo, e sarebbe logico, es¬ 
sendo in gioco delle vite 
umane, una azienda muni¬ 
cipalizzata. che avesse a 
cuore, più del profitto, l’in¬ 
teresse pubblico. 

Ma evidentemente, chi 
sta al governo del paese e 
del comune ha più interes¬ 
se a sai va guarda re i pro¬ 
fitti delle grandi società 
che la vita dei cittadini. 
Secondo me. questo dovreb¬ 
be diventare non solo un 
grande argomento di de¬ 
nuncia. ma anche di mobi¬ 
litazione e di lotta dell’opi¬ 
nione pubblica. 

ROMANO CORALLO 
(Roma) 

La riforma della 

pubblica 

amministrazione 

Cara Unità. 

ho potuto vedere con sod¬ 
disfazione che sul numero 
del 13 febbraio è stata data 
notizia con notevole rilievo 
del congresso tenuto dagli 
Statali comunisti romani: 
neU'esauriente e beli'artico- 
lo ad esso dedicato, si rife¬ 
risce, tra l’altro, come siano 
stati trattati i temi deUa ri¬ 
forma della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione. e come si sia 
ribadito che tale riforma 
può prendere ravvio solo 
con l’attuazione deUa Costi¬ 
tuzione in relazione al de¬ 
centramento regionale. A 
questo proposito ritengo sia 
utile portare un chiarimen¬ 
to, poiché qualcuno potreb¬ 
be forse essere spinto a 
fraintendere ii senso di una 
indicazione di massima sca¬ 
turita dai Congresso. Si ri¬ 
porta infatti, nell’articolo, 
che « l'attuazione dell'ordi¬ 
namento deli'autonomie ri¬ 
chiede anche Io sfoltimento 
della bardatura periferica 
della Pubblica Amministra¬ 
zione. incominciando dalle 
Prefetture, dagli Ispettorati 
dell’Agricoltura, dagli Uffici 
dei Genio Civile, dagli Ispet¬ 
torati della Motorizzazione, 


dagli Enti del Turismo ecce¬ 
tera ». Tale affermazione va 
interpretata nel senso che 
mentre il congresso ha so¬ 
stenuto l’esigenza di elimi¬ 
nare i Prefetti con il loro 
potere tutorio per esaltar* 
la funzione delle assemblee 
elettive, ha ravvisato d'altra 
parte l’opportunità non già 
di sopprimere, ma di tra¬ 
sferire alle dipendenze degli 
Enti Locali, nel quadro del- 
l’attuazione dell’ordinamen¬ 
to regionale, una serie di 
servizi oggi gestiti da orga¬ 
nismi periferici dei Ministe¬ 
ri. Tutto ciò, oltretutto, in 
polemica con La Malfa il 
quale ha avuto « la bella 
pensata » di proporre l'abo¬ 
lizione delle Province... 

Ti ringrazio per l'ospita¬ 
lità che vorrai accordarmi. 

Fraterni saluti, 

MARIO MAZ7.EI 
(Roma) 

Carnevale 
senza carne ì 

Caro direttore, 

certo vi sono, in questo 
momento, molte altre cosa 
assai più importanti da com¬ 
mentare o da chiarire, sul 
nostro giornale. Mi auguro 
tuttavia che non ti sembri 
inopportuno ch'io corregga 
una interpretazione non giu¬ 
sta dell'origine della parola 
« carnevale ». quale è stata 
data nel numero dcll'U/nfò 
del 12 febbraio '157, in una 
noterelhi, pei altro assai fe¬ 
lice. pubblicala a pag. 12 
sotto il titolo: « La carne « 
U carnevale ». 

L'etimologia del termine 
« carnevalo ». in realta, non 
ha nulla a che vedere con 
la proibizione dell’uso della 
carne in tempo di quaresi¬ 
ma. quale si è venuto impo¬ 
nendo. dopo lunghe incertez¬ 
ze, nella prassi religiosa 
cattolica. Non deriva, cioè, 
da « carne levare ». 

Per spiegare la vera ori¬ 
gine del nome, occorre risa¬ 
lire non già all'uso ecclesia¬ 
stico. ma ai tempi del paga¬ 
nesimo romano. Tra la fine 
di febbraio e l’inizio di mar¬ 
zo si svolgevano a Roma, 
ma non soltanto a Roma, 
delle festose, animatissime 
celebrazioni della dea Iside, 
protettrice dei naviganti, la 
cui immagine veniva porta¬ 
ta in corteo, su un carro a 
ruote raffigurante una nave 
(« currus navalis » — « car¬ 
ro navale» — carnevale), 
preceduto e seguito da grup¬ 
pi burleschi, travestiti da 
divinità popolari e da ani¬ 
mali sacri, tra il tripudio 
generale delle popolazioni. 

E’ vero che, quando venne 
a perdersi il collegamento 
storico con le vecchie festi¬ 
vità pagane, le autorità ec¬ 
clesiastiche proposero, con 
accorto spirito di adatta¬ 
mento, l’etimologia relativa 
al « divieto di mangiar car¬ 
ne ». àia ciò ci riporta al 
grosso, affascinante proble¬ 
ma della cristianizzazione. 
non sempre cosciente, ma 
sempre facilmente indivi¬ 
duabile. delle antiche festi¬ 
vità religiose pagane (le 
« quattro tempora », la ri¬ 
correnza di S. Giovanni, il 
Ferragosto e lo stesso Nata¬ 
le, come assai bene scrive 
l'estensore della noterella 
apparsa sul nostro quo¬ 
tidiano). Non tentò forse 
Pio XII, poco più di dicci 
anni fa, di togliere o atte¬ 
nuare il carattere operaio, 
di classe, del nostro Primo 
Maggio, trasformandolo in 
« festa dì S. Giuseppe arti¬ 
giano » o addirittura « festa 
di S. Giuseppe operaio »? 

AMBROGIO DOMINI 
(Roma) 


Ringraziamo il compagno 
on. Donmi per le preziose 
notizie di storia della cul¬ 
tura (o. meglio, di stona 
della religione e del costu¬ 
me) che con la sua lettera 
ci ha fornito. Preciso è il 
suo richiamo alla cristianiz¬ 
zazione di tante ricorrenze 
religiose pagane e interes¬ 
sante ti collegamento che 
egli istituisce Ira le cele¬ 
brazioni romane in onore 
della dea Iside e il carne¬ 
vale: sul piano del nto (cioè 
dei fatti) la tesi di ima 
continuità tra le due festi¬ 
vità è ben fondala, ma sul 
piano linguistico (che col 
precedente non necessaria¬ 
mente coincide), l'etimolo¬ 
gia currus navalis - carne¬ 
vale. per quanto suggestiva, 
continua a non sembrarci 
convincente, poiché trascu¬ 
ra numerose testimonianze, 
che ci riportano tutte ad 
una forma camelevare. 

Risalendo indietro nel 
tempo, troviamo, nell’ope¬ 
retta dt Guido Fava Parla¬ 
menta et epistole (1242 43). 
un cani et va re: e nel Glo*- 
sarium mediae et infìmae 
iatinitalis del Du Cange 
sono poi riportati i sostan¬ 
tivi camipnvium. pnvicar- 
nium. camelevanum. ca ral¬ 
levarla. camilevamcn. desi¬ 
gnanti il giorno che conclu¬ 
de il « tempo grasso » e 
quindi apre la Quaresima (e 
concordanti, nel significato, 
con la forma camelevare). 
Indubbiamente forma paral¬ 
lela a carnevale è carna¬ 
sciale. da ricondursi a un 
cameni tartare, il cui senso 
non è dissimile da quello di 
camem levare (si tenga 
presente che il pisano anti¬ 
co ci dà un di di caria¬ 
sela re e che l'antico pa¬ 
vese e il teramese ci 
dònno un carlassare). 
Con tutto questo, natu¬ 
ralmente, non vogliamo 
considerare conclusa la 
discussione sulVargo- 
mento. 

t r. 
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- DOMENICA 


Lisa in 
musica 

Con « Musica da sera » la 
televisione tenta ancora la stra¬ 
da dello spettacolo musicale 
« puro »: I testi sono ridotti al 
minimo, I personaggi che ap¬ 
paiono sul video sono pochis¬ 
simi, prevale il giuoco delle 
immagini, attraverso il quale il 
regista vuole, questa volta, 
svolgere un certo a discorso ». 
A dirigere lo spettacolo sarà 
Enzo Trapani, un regista che 
ha mostrato più volte la sua 
inclinazione per questo genere 
di trasmissioni e che, senza 
dubbio, sa fare abilmente uso 
delle telecamere (anche se, fi¬ 
nora, i suoi giuochi di imma¬ 
gini si sono risolti per lo più 
in divertimenti formali). Alla 
prima puntata di « Musica da 
sera », in onda domenica sul 
secondo canale alle 21,15, par¬ 
teciperanno Lelio Luitazzi e 
Jula De Palma. Lo spettacolo 
sarà presentato, per le tre pun¬ 
tate iniziali, da Lisa Gastoni 
(foto a destra), l'attrice che ha 
vinto quest'anno il « Nastro di 
argento » per la sua interpreta¬ 
zione del film « Svegliati e uc¬ 
cidi » di Carlo Lizzani. 


La strage 
di Verdun 


Avrà Inizio venerdì sul se¬ 
condo canale alle 21,15 una nuo¬ 
vo serie documentaria dal ti¬ 
tolo a Documenti di storia e di 
cronaca ». La prima puntata 
sarà dedicata alla battaglia di 
Verdun, la più lunga e sangui¬ 
nosa della prima guerra mon¬ 
diale. Nella pianura di Verdun, 
infatti, tra il febbraio e il di¬ 
cembre del 1916, si scontraro¬ 
no in estenuanti assalti che 
sembrava non dovessero aver 
mai termine gli eserciti fran¬ 
cese e tedesco. Il bilancio di 
quella battaglia fu una stra¬ 
ge: quattrocentomila morti. La 
battaglia di Verdun rappresen¬ 
tò non soltanto il fallimento di 
una strategia, ma anche una 
terrìbile condanna per la fol¬ 
lia della guerra in generale. Il 
programma è di produzione 
francese; il testo italiano è di 
Mino Monicellì. 


Il voto 
in Francia 


E* cominciata in Francia la 
campagna elettorale, che, que¬ 
sta volta, si presenta partico¬ 
larmente interessante perchè ad 
essa partecipano le sinistre uni¬ 
te in uno schieramento che va 
dai radicali ai comunisti. Ai 
tema c Prima pagina ■ dedi¬ 
cherà sabato alle 22,15 sul pri¬ 
mo canale il suo numero. L'in¬ 
chiesta, che tenterà anche un 
sondaggio sulle attuali opinio¬ 
ni politiche dei francesi e ten¬ 
terà di trarne qualche conclu¬ 
sione, è opera di Tito de Stefa¬ 
no, un giornalista che ci ha 
offerto in passato altri servi¬ 
zi del genere, sulla Francia e 
sull'Inghilterra, con apprezza¬ 
bili risultati. Regista del docu¬ 
mentario è Sergio Spina. 

Una famiglia 
cinese 




Lisa Gastoni 


MERCOLEDÌ’ 


* xr. 


« La buona terra », « girato » 
esattamente trent’anni fa, fu 
uno dei film di maggior succes¬ 
se prodotti da Hollywood negli 
anni del suo splendore. Tratto 
da un famoso romanzo dì 
Pear! Buck, che narra la storia 
di una famiglia cinese attraver¬ 
so miseria, carestia, disastri na¬ 
turali, il film si giova della in¬ 
terpretazione di due grandi at¬ 
tori: Luise Rainer, che per 
questa interpretazione vinse il 
suo secondo Oscar, e Paul Mu¬ 
nì (nella foto). Regista del film 
è Sidney Franklin, un abile ar¬ 
tigiano, che qui si limita a tra¬ 
durre per lo schermo fedel¬ 
mente le pagine della Buck, 
riuscendo, però, a raggiungere 
risultati dì grande effetto in 
alcune sequenze che hanno un 
forte sapore documentario. Il 
film, con un nuovo doppiaggio 
curato dalla Rai, va in onda lu¬ 
nedi sul secondo canale alle 
IMS. 


TELEVISIONE 1* 


i TELESCUOLA. 

,30 X GIRO CICLISTICO DELLA SARDEGNA. 
GIOCAGIO 1 - Per I più piccini, 
i TELEGIORNALE del pomeriggio . Segnale orario - 
Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI, a) Cappuccetto a pois; b) Per 
te, Gabriella. 

OPINIONI A CONFRONTO. Automazione e manodo¬ 
pera. 

i SAPERE. Il processo penale. 

i TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario 
Cronache Italiane - Arcobaleno Previsioni del tempo. 
EUROVISIONE. SPAGNA: MADRID. REAL MADRID 
INTERNAZIONALE per la Coppa dei Camiponi. 
NELL'INTERVALLO (ore 21,15): TELEGIORNALE 
della sera - Carosello. 

PERICOLO AD HONG KONG. Telefilm. 

> TELEGIORNALE della notte • Oggi al Parlamento. 


TELEVISIONE 2’ 


18.30 SAPERE. Corso di inglese. 

19— NON E' MAI TROPPO TARDI. 

19,30-20,30 EUROVISIONE. Campionati mondiali di pattinag¬ 
gio artistico su ghiaccio. 

21 — TELEGIORNALE . Segnale orario. 

21.10 INTERMEZZO. 

21,15 UNA BRAVA PERSONA. Commedia di Michael Voysey. 

22.30 ORIZZONTI della scienza e della tecnica. 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 
8, 13. 15. 20, 23; 6,35 Cor-o 
di lingua tedesca; 7.15: 
Musica stop. 8.30: Le c.ui 
zoili dei mattino: 9,07: Lo 
lonna musiscalc. 10,05: 
Canzoni recionaii italiane; 
10,30: Lì Radio per le Seno 
le; 11.00: Il Trittico. 11.30: 
Antologia operistica: 12,05: 
Contrappunto; 13,33: Sem 
preverdi; 14,00: Trasmissio 
ni regionali; 14,40: Zibai 
done italiano; 15,45: Pa 
rata dei successsi: 16,00: 
Programma per i piccoli: 
16,30: Corriere del disco; 
17,15: Incontri romani: Can 
ta Sergio Centi: 17,45: L’ap¬ 
prodo; 18,15: Per voi gio¬ 
vani; 19,30: Luna Park: 
20,20: « Turandot » Dramma 
lineo in 3 atti di Giacomo 
Puccini; 22,15: Musica, uno 
a cento; 22,35: A lume di 
candela. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 18,30, 19.30. 21,30, 

22,30; 6,35: Colonna musi 
cale; 7,45: Biliardino; 8,45: 
Signori l’orchestsra; 9,40: 
Album musicale; 10,00: Ro- 
camboie: 10,15: I cinque 
continenti; 10,40: Caro Ma¬ 


tusa; 11,42: l.e ronzoni de¬ 
gli anni 'Ol. 12,20: Trg- 
sir.issi.-wi regionali. 13,00: Il 
\«*-tro amico Rascel. 14.C0: 
Jukebox. 14,45: Dischi in 
vetrina. 15.00: Motivi scel 
ti per voi. 15,15: Ras-cena 
di eiovam esecutori. 16,00: 
Musiche \ia satellite; 16,38: 
l'itimi-sisme: 17,05: Canzo¬ 
ni dal Festival di Sanremo 
1%7; 17,35: Per grande or¬ 
chestra. 18,35: Classe Uni¬ 
ca: 20,00: Colombina bum; 
21,00: Come e perchè. Cor¬ 
rispondenza su problemi 
scientifici; 21,10: Il naso 
di Scilla. Documentario di 
Antonio Talamo; 21,40: Mu¬ 
siche ritmo sinfoniche. 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
del Terzo Programma; 18,45: 
Piccolo pianeta. 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera ■ Musiche 
di Brahms. Smetana e Ha- 
balevski: 20,30: l.e varia¬ 
zioni per pianoforte di XV. A. 
Mozart: 21,00: I-a leggenda 
di Tristano e della regina 
Isotta - Un programma di 
Luciana Corda; 22,00: Il 
giornale del Terzo; 22,30: 
Ricordi di Piero Jahicr a 
cura di Franco Antonicclli; 
23,00: A. Schocnbcrg; 22,30: 
Rirista delle riviste. 


TELEVISIONE 1* 


10,15 LA TV OEGLI AGRICOLTORI. 

11 - SANTA MESSA. 

12-12,25 RUBRICA RELIGIOSA. 

15 — ALGHERO: CICLISMO. Fasi conclusive del Gran Pre¬ 
mio Sassari-Cagiiari. . TORINO: Campanile nuoto 


mio Sassari-Cagiiari. . TORINO: Campanile nuoto 
Torlno-Firenze. 

17-SEGNALE ORARIO . LA TV DEI RAGAZZI. Tulio 
Disney. . Girotondo. 

18 - SETTEVOCI. Giochi musicali. " 

19— TELEGIORNALE del pomeriggio - Gong. 

19,10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA 
PARTITA. 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic lac - Segnale orarlo 
Cronache dei parlili • Arcobaleno - Previsioni del 
tempo. 

20,30 TELEGIORNALE della sera - Carosello. 

21 — IL CASO BLAIREAU dal romanzo di Alfonse Allais. 

22,20 LA DOMENICA SPORTIVA. 

23,05 PROSSIMAMENTE. Programmi per selle sere. 

23,15 TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2’ 


18-19,30 CONCERTO DELL'ORCHESTRA SINFONICA DEI 
RAGAZZI DI SOFIA. 

21 — TELEGIORNALE . Segnale orario. 

21,10 INTERMEZZO. 

21,15 MUSICA DA SERA. Spettacolo musicale presentato 
da Lisa Gastoni. 

22 - AVVENTURE IN MONTAGNA. Il rifugio. Telefilm. 
22,55 PROSSIMAMENTE. Programmi per selle sere. 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: un* 
8, 13, 15, 20, 23; 6,35: Min 
clic* (iella domenica; 7,10: Al 
manaeco; 8,30: Vita nei cam¬ 
pi; 9,00: Musica per ardii; 
9,30: Messa; 10,15: Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 
« Tutti in «ara *: 10,45: Disc- 
Jockey; 11,40: Il Circolo il( i 
genitori: 12,00: Contrap 

punto; 14,00: Miracola ma t- 
trasmissioni regionali; 14,30: 
Beat-beat-beat; 15,10: Po 
meriggio con Mina; 16: 'lut¬ 
to il calcio minuto per mi 
nulo; 17,45: Concerto sullo 
nico ditetto da Sergio Celi 
hidnche: 19,15: Krrol Gainer 
al pianoforte; 19,30: lutei 
iudio musicale; 20,25: Oplà... 
e ridevamo, di Crivelli e 
Valine. Presenta L. Betti; 
21,05: La giornata sportiva; 
21,15: Concerto del violini 
sta Salvatore Accaldo e del 
pianista Arturo fìeltrami; 
22,00: Musica da ballo: 
22,25: Piccolo trattato degli 
animali in musica. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ote 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30. 

13.30, 18,30, 19,30, 21,30, 

22,30; 6,30: Buona festa: 

8,40: Alfonso Gatto vi invita 


.ni ascoltate con lui i pro¬ 
ci animi; 8,45: Il giornale 
delle donne: 9,35: Gran va- 
lieta; 11,00: Cori da tutto 
il mondo; 11,35: JukeBox; 
12,00: Anteprima sport; 

12,15: Vetrina di Hit Para¬ 
de: 12,30: Trasmissisoni ic- 
cionali; 13,00: il Gambero. 
Quiz; 13,45: L'elettro shake. 
Ricista: 14,00: Trasmissioni 
lesionali: 14,30: Voci dal 
mondo; 15,00: Abbiamo tra¬ 
smesso; 16,30: li Clacson; 
18,35: Aperitivo in musica : 
20,00: Corrado renilo posta; 
21,00: Microfono sulla cit¬ 
tà: Lugano: 21,40: Organo 
da teatio: 22,00: Poltioms 
siina. 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
del Terzo Programma; 18,45: 
l.a lanterna: 19,15: Concer¬ 
to di ogni sera • Musiche 
di Uncinici. Dittersdorf, 
Scliubert e Weber; 20,30: 
L’errore giudiziario: 20,50 
Il guerriero, rama/zone, lo 
spirito della poesia, nel ver- 
m> immuriate del Foscolo - 
Un programma di Carlo E- 
milio Gadda; 22,00: Il Gior 
l'ale del Terzo • Sette aiti: 
22,30: Kreisletiana; 23,15: 
Rivista delle riviste 


LUNEDI’ 


TELEVISIONE 1’ 


TELESCUOLA. 

GiOCAGIO* . Per i più piccini. 

TELEGIORNALE del pomeriggio . Segnalo orario • 
Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI, a) Panorama delle Nazioni: 
la Grecia; b) Piloti coraggiosi. 

SEGNALIBRO. 

SAPERE. La Terra nostra dimora. 

TELEGIORNALE SPORT . Tlc-lac - Segnale orario 
Cronache italiane . Arcobaleno • Previsioni del tempo. 
TELEGIORNALE della sera - Carosello. 

TV 7 - SETTIMANALE TELEVISIVO. 

SOLO MUSICA. 

L'ADORABILE STREGA. Telefilm. 

TELEGIORNALE della notte - Oggi al Parlamento. 


TELEVISIONE 2* 


18.30 SAPERE. Corso di inglese. 

1919.30 NON E' MAI TROPPO TARDI. 

21 - TELEGIORNALE - Segnale orario. 

21,10 INTERMEZZO. 

21,15 LA BUONA TERRA. Film. 

23,25 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO. 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: oie 
8, 13, 15. 20, 23; 6,35 Corso 
di lingua francese; 7,15: Mu 
sica stop: 8,30: Dettatura 
(lei temi per la XIV Glorila 
ta Europea della Scuola; 
8,45: I. e canzoni del matti¬ 
no; 9,00: Circolo dei geni¬ 
tori: 9,07: Colonna musicale; 
10,05: Canzoni napoletane; 
10,30: l.a Radio per le seno 
le; 11,00: Il trittico; 11,30: 
Antologia operistica; 12,05: 
Contrappunto: 12,47: l.a don 
na (itiiii: la casa: 14,40: Zi 
buldonc italiano; 15,45: Al 
bum discografico: 16,00: So 
iella ladio; 16,40: Corrici e 
dei disco; 17,45: Solisti di 
musica leggera: 17,30: m Lu¬ 
ciano Leuuen ». Romanzo di 
Stendhal; 18,00: Intervallo 
musicale: 18,15: Per voi gio 
vani; 19,30: Luna Paik; 
20,20: Il convegno dei cul¬ 
line - l.e abitudini alimenta¬ 
ri; 21,05: Concerto diretto da 
Massimo Freccia; 22,30: Ita¬ 
lia» East Coas Jazz Ensem¬ 
ble. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: o-e 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 18,30, 19,30, 21,30, 

22,30; 6,35: Colonna musica 


le: 7,45: Ribaldino; 8,45: Si¬ 
mun i rorclicstra: 9,12: Ro 
maidica: 9,40: Album musi¬ 
cale: 10,00: Rocainhole; 

10,15: 1 cinque Continenti: 
10,40: lo e il mio amico ()• 
scaldo: 11,42: l.e canzoni 
degli anni ‘(il): 12,20: Tia 
'missioni regionali: 13,00: 
Tutto da rifare (Sport); 
14,00: Jukebox; 14,45: Tavo¬ 
lozza musicale: 15,00: Sele¬ 
zione discografica; 15,15: 
Glandi concertisti: Casade 
siis; 16,00: Musiche via sa¬ 
tellite; 16,38: Ultimissime: 
17,05: Canzoni italiane, 

17,35: Saludos animo-.; 

18,35: Classe unica; 18,50: 
Aperitivo in musica ; 20,00: 
Il maitello Rivista di Car 
lo Manzoni. 20,50: New 
York 07; 21,40: Musica da 
ballo 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
del Terzo Programma; 18,45: 
Piccolo Pianeta; 19,15: Culi- 
certo di ogni sera - Musiche 
di Liszt e Beethoven; 20,15: 
Raffaele, un prologo e tre 
atti di V'. Rraneati con T. 
Ferro. Regia di A. Camil 
Ieri; 22,00: II Giornale del 
Terzo Sette aiti: 22,30: l.a 
musica oggi: 23,00; Rivista 
delle miste; 23,10: Chiusura. 


-(MARTEDÌ’ 


TELEVISIONE 1’ 


TELESCUOLA. 

TELEGIORNALE del pomeriggio ■ Segnale orarlo - 
Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI. I segreti della musica. 

VAN GOGH. Destino di un pittore. 

IN FAMIGLIA. 

SAPERE. Il bambino Ira noi. 

TELEGIORNALE SPORT - Tictac - Segnale orarlo 
Cronache italiane - Arcobaleno • Previsioni del tempo. 
TELEGIORNALE della sera - Carosello. 

SORDI-TV • IL COMMISSARIO. Film. 

ANDIAMO AL CINEMA. 

TELEGIORNALE della notte . Oggi al Parlamento. 


TELEVISIONE 2’ 


18.30 SAPERE. Corso di francese. 

19-19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI. 

21 — TELEGIORNALE . Segnale orario. 

21,10 INTERMEZZO. 

21,15 SPRINT. Settimanale sportivo. 

22 — L'APPRODO. Sellimanale di lettere ed arti. 

22.30 I CONCERTI PER PIANOFORTE E ORCHESTRA di 
Ludwig van Beethoven (IV). Pianista Maurizio Pollini. 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALI-: RADIO, me 
8. 13, 15, 20, 23; 6,35 Coi;o 
di lingua inglese, 7,15: .\iu 
sica stop, 8,30: Le canzoni 
del mattino. 9,10: Colonna 
musicale; 10,05: Musiche da 
«pei elle e commedie nnra- 
( ali; 10,30: La Radio per le 
Scuole; 11,00: Trittico; 11,30: 
Antologia operistica: 12,05: 
Contrappunto. 13,33: K’ ai- 
i iv atn un bastimento: 14,00: 
Ti asiuissisom regionali ; 
14,40: Zibaldone italiano; 
15,35: Un qual lo lidia di 
novità. 16,00: Piomam.na 
pei i i,mazzi. 16,30: No 
vita ili-c ogi aficlie li arnesi ; 
17,15: !*< irli,imo di musica; 
18,05: Il dialogo: La Chiesa 
nel inondo moderno; 18,15: 
Concerio di musica leggera: 
19,30: lama Park; 20,20: <• Il 
bavaglio ». Tre atti di Al¬ 
fonso Sartre; 21,35: Con 
cerio sinfonico (inetto da 
Sorge Fornici-. 

SECONDO 

GIORXALK RADIO: me 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30. 18,30, 19,30, 21,30, 

22,30; 6,35: Colonna musica 
le: 7,45: Biliardino: 8,45: Si 
«nori l’orchestra. 9,12: Ito 
montica. 9.40: Album musi¬ 
cale: 10,00: Roe.imbo’c: 


10,15: I inique lontmenti; 
10,40: Hit Parade e la Ubali- 
sdii. 10,55: Ciak; 11,42: Le 
l'.iii/nin degli aliai tilt. 12,20: 
Trasmissioni icgionali: 13: 
Mari elio M.ii illesi. Il gran¬ 
de Jockey: 14,00: Jukebox; 
14,45: Cocktail musicale; 

15,00: Girandola di canzoni; 
15,15: Grandi cantanti; 16,38: 
Ultimissime. 17,05: l’.inzo 
ni italiane: 17,35: Furio 

ioti scassai Radiodi anima 
di Noi man Kdiiatd: 18,35: 
(‘lasse unica. 18,50: Apen 
Ilvo m musica, 20,00: Mike 
Bongioiiio pi e'enta * Attenti 
al i itmo i 21,10: Tempo di 
jazz- 21,40: Se".m1«i anni di 
imnpetiziom al Mii'co del 
rAiitomobiie di Torino; 
21,55: Mii'ica da ballo 
TERZO 

18,30: 1 .a musica leggera 
del Teizo Pi ogramma: 

18,45: L’Anici ica m lotta 
con le malattie - Dalla na¬ 
scita lillà vecchiaia: pio- 
blemi di genetica e geron¬ 
tologia; 19,15: Conici to di 

ogni sera Musiche di 

Dvorak e Hmdemith: 20,30: 
Viaggio a Roma - Racconto 
di John Updike; 21: l.’im 
piovv isazinne in mti'icn; 

22,00: Il Gioì naie del Ter¬ 
zo; 22,30: Libri movati; 
22,40: Rivista delle in mie 


UNA FEROCE SATIRA 
DELL’OPPORTUNISMO 


La doppia realtà di Martino Lori 


L'ambiente di a Raffaele », il 
dramma di Vitaliano Brancali 
che viene trasmesso dalla ra¬ 
dio lunedi sul Terzo alle ore 20, 
ricorda quello del film a Anni 
facili », che lo stesso Brancali 
sceneggiò e che Luigi Zampa 
diresse. E' l'ambiente della 
provincia siciliana durante gli 
anni del fascismo, prima, e 
dopo lo sbarco alleato sul¬ 
l'isola, poi. 

Brancati narra la storia di 
due fratelli: l'uno. Raffaele, 
opportunista e pronto ai com¬ 
promessi di ogni genere con 
il fascismo per salvare i suoi 
interessi; l'altro, Giovanni, uo¬ 
mo di idee democratiche, op¬ 
positore del regime fascista. 


Raffaele, condannalo a morie 
all'arrivo degli inglesi, sembra 
pentirsi e recuperare la sua 
dignità di uomo negli ultimi 
istanti che gli rimangono; ma 
quando gii inglesi lo graziano, 
egli torna al suo costituzionale 
opportunismo, pronta a servire 
i nuovi padroni. 

Pervaso dal feroce spirita sa¬ 
tirico proprio di Brancati, il 
dramma conserva ancora oggi, 
nonostante un certo suo sche¬ 
matismo, !a sua validità. A 
interpretarlo ai microfoni sa¬ 
ranno Turi Ferro e Rocco 
d'Assunta, due bravi attori del 
teatro siciliano, nelle parli di 
Raffaele e Giovanni. Vittorio 
Sanipoli sarà il federale. 






Da sinistra: Adalberto Merli, Raffaella Carrà e Renzo Ricci 


o Tulio per bene », la secon¬ 
da opera in programma per II 
ciclo dedicato a Pirandello, ha 
un impianta assolutamente tra¬ 
dizionale, ma non si larda a 
riconoscere in essa alcuni dei 
motivi di fondo del teatro pi¬ 
randelliano. Il protagonista. 
Martino Lori, ha vissuto una 
intiera vita nel cullo dell'one- 
slà, della dignità, dell'amici¬ 
zia, e d'improvviso scopre che, 
invece, la moglie lo ha tradito, 
la ragazza che egli crede sua 
figlia è figlia dell'altro, e che 
egli ha vissuta sempre all'om¬ 
bra di colui che gli ha rubato 
tutto. 

E capisce che gli altri hanno 
sempre creduto ch'egli sapes¬ 
se e accettasse: ancora una 
facce. 


- GIOVEDÌ’ 


TELEVISIONE T 


TELESCUOLA. 

IL TUO DOMANI. 

TELEGIORNALE del pomeriggio - Segnale orario - 
Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI. Pattinaggio artistico. 
QUATTROSTAGIONI. 

SAPERE. La casa. 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-lac . Segnale orario 
Cronache italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo. 
TELEGIORNALE della sera - Carosello. 

GLI INAFFERRABILI. Colpo da maestro. Telefilm. 
TRIBUNA POLITICA. Dibattito tra i rappresentanti 
sindacali dei lavoratori e degli imprenditori. 
QUINDICI MINUTI CON HERBERT PAGANI. 
TELEGIORNALE della notte - Oggi al Parlamento. 


TELEVISIONE 2 


18.30 SAPERE. Corso di francese. 

1919.30 NON E' MAI TROPPO TARDI. 

21 — TELEGIORNALE . Segnale orario. 

21,15 GIOVANI. Rubrica settimanale. 

22,1 S I GRANDI CAMALEONTI di Federico Zardi. 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: <*:i 
8, 13, 15, 20. 23; 6.35 Coi',, 
di lingua frani e.-c. 7,15: 

Mii'ica stop; 8,30: l.e can 
zoni del mattino. 9,07: Co 
lonna musicale; 10,05: Mu 
siche da operette e comme¬ 
die musicali; 10,30: L’An 
tenna; 11,00: Trittico; 12.C5: 
Contrappunto; 13,33: E’ ar- 
nvato un bastimento; 14,00: 
Le trasmissioni regionali; 
14,40: Zibaldone italiano; 
15,45: I nostn successi; 
16,00: Programmi per i ra 
gazzi; 16,30: Novità disco 
grafiche americane; 17,15: 
Canzoni napoletane; 17,30: 
« Luciano Lcuvven » Roman 
zo di Stendhal; 18,00: L 
Bonzagm e il suo cordovox; 
18,15: Gran varietà (Repli 
ca); 19,30: Luna Park; 20,20: 
Piccola storia di una com 
media musicale; 21,05: Con 
certo del Quartetto Borodin 
e della pianista Edhna l.i 
subov; 22,50: Tribuna poli 
tica (Dibattito). 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 
7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
1J,30, 18,30, 19,30, 21,30, 


22,30; 6,35: Colonna mu-i- 
i.ì.'e. 7,45: Biliardino. 8,45: 
Mgnon l'orchestra. 9,12: 
Romantica: 9,40: Album mu 
sicale; 10.00: Rei ambo.c. 
10,15: 1 cinque continenti; 

10,40: Le sorelle Condo; 
11,42: Le canzoni degli anni 
fio; 12 , 20 : Trasmissisoni re¬ 
gionali; 13.00: li senzatito- 
io: 14,00: Jukebox; 15,00: 
l.a rassegna del disco; 16,00: 
Rapsodia; 16,38: Ultimissi¬ 
me; 17,05: Canzoni italia¬ 
ne; 17,35: Le grandi orche¬ 
stre degli anni ’40: 18,35: 
Classe unica; 18,50: Ape¬ 
ritivo in musica; 20,00: Il 
mondo dell’opera: 21,00: Se¬ 
dia a dondolo: 21,40: Mu- 
'ica da bailo 

TERZO 

18,30: I.a musica leggera 
del Terzo Programma; 18,45: 
Pagina aperta: 19,15: La 
passione secondo San Gio 
ranni - Oratorio per soli 
coro e orchestra di Johann 
Sebastian Bach Orchestra 
diretta da Wolfgang Sawal- 
lisch; 21,35: In Italia e al¬ 
l’estero; 22: II giornale del 
Terzo - Sette arti; 22,30: 
Primato della poesia; 22,40: 
Rivista delle riviste. 


VENERDÌ’ 


TELEVISIONE V 


8,30 TELESCUOLA. 

14.30 SESTRIERE: SCI. Arlbcrg Kandahar. Discesa libera 
femminile. 

15,30-16 X GIRO CICLISTICO OELLA SARDEGNA. 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio - Segnale orario. 
Girotondo. 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI. « Lo zecchino d'oro ». Festa 
della canzone per bambini. Prima giornata. 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA. 

19,15 SAPERE. L'uomo e la società. 

19.45 TELEGIORNALE SPORT . Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo. 

20.30 TELEGIORNALE della sera . Carosello. 

21 — TUTTO PER BENE. Tre atti di Luigi Pirandello. 

23 — TELEGIORNALE della notte. Oggi al Parlamento. 


TELEVISIONE 2‘ 


18 — SAPERE Corso di inglese. 

19 - NON E’ MAI TROPPO TARDI. 

19,30 EUROVISIONE. Campionati mondiali di pattinaggio 
artistico su ghiaccio. 

21 — TELEGIORNALE. Segnale orario. 

21.10 INTERMEZZO. 

21,15 DOCUMENTI DI STORIA E DI CRONACA. N. 1 
Verdun. 

22.10 GIOCHI IN FAMIGLIA. 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ot 
8, 13, 15. 20, 23; 6,35 Co:', 
di nngu.i inglese. 7,15: M i 
mi.i si, p. 8,30: l.e canzoni 
nel mattino. 9,07: Uolor.n . 
mosic.de. 10,05: Canzoni n.i 
potatane: 10,30: La Karì.r 
per le Scuole. 11,00: Tn! 
tico; 11,30: Profili rii arti-ti 
lirici; 12,05: Contrappunto. 
13,33: Orchestra canta: 14: 
Le trasmissioni regionali: 
14,40: Zibaldone italiano; 
15,35: Relax a 4-5 gin; 16,00: 
Programma per i ragazzi; 
16,30: Corriere del disco; 
17,15: Cantando in jazz; 
17,45: Tribuna dei giovani. 
18,15: Per voi giovani; 19,30: 
Luna Park. 20,20: Concerti 
sinfonico diritto da Lei 
Schaenrn. 22,00: Musica per 
orchestra d’archi: ' 22,15: 
Peter Nero al pianoforte, 
22,30: Chiara Fontana. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: o-e 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30. 

13.30, 18,30, 19,30, 21,30. 

22,30 : 6,35: Colonna musica 
le; 7,45: Biliardino; 8,45: Si 
gnori l’orchestra ; 9,12: Ro 
mantica; 9,40: Album mu 
sicale; 10,00: Rocambole; 


10,15: I cinque continenti: 

10,40: Lui e tei; 11.42: Le 
canzoni degli anni fio. 12,20: 
l.e trasmissioni regionali. 
13,00: Hit Parade. 14,00: 
lukebox. 14,45: Per gli 
unici del disco, 15,15: Gran 
li direttori: H Schcrchon: 
16,00: Mugiche eia satellite: 
16,38: Ultimissime; 17,05: 
Canzoni dal Festival di 
Sanremo 1967; 17,35: Ope¬ 
retta edizione tascabile: 

■ Paganini*, di Franz Lehar. 
t AI cavallino bianco ». di 
R. Benatzky • R. Stolz; 
18,35: Classe unica; 18,50: 
Xpentiio in musica: 20,00: 
li personaggio: Fred Bon- 
custo; 21,40: Musica da 
ballo. 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
lei Terzo Programma; 18,45: 
Piccolo pianeta: 19,15: Con 
:erto di ogni «era Musiche 
di Vivaldi. R Strauss e 
Schuberl: 20,30: il calcolo 
infinitesimale a cura di At¬ 
tilio Frajese: 21,00: Passe¬ 
partout • Ritratti in corni¬ 
ce. di Franco Antonicelii: 
Milly; 22: Il giornale del 
Terzo - Sette arti: 22,30: In 
Italia c all’estero; 22,40: 
Idee e fatti della musica. 


TELEVISIONE T 


i TELESCUOLA 

SESTRIERE: SCI. Arlberg Kandahar. Discesa libera 
maschile e Slalom femminile. 

MONTE BONDONE: SCI. Trofeo Topolino. 

.30 X GIRO CICLISTICO DELLA SARDEGNA. 
GIOCAGIO' . Per i più piccini, 
i TELEGIORNALE. Segnale orario dei pomeriggio. Gi¬ 
rotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI. « Lo zecchino d'oro ». Festa 
della canzone per bambini. Seconda giornata. 

LA FORESTA SCONOSCIUTA. 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO, 
i TEMPO DELLO SPIRITO. 

TELEGIORNALE SPORT Cronache del lavoro - 
Arcobaleno - Previsioni del tempo. 

TELEGIORNALE della sera - Carosello. 

IL TAPPABUCHI. Spettacolo musicale. 

PRIMA PAGINA N 41. Come volerà la Francie? 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' ' 


18 — SAPERE Corso di francese. 

19— NON E' MAI TROPPO TARDI. 

19,30 EUROVISIONE, Campionati mondiali di pattinaggio 
artistico su ghiaccio. 

21,00 TELEGIORNALE. Segnale orario. 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 RECITAL DEL TENORE GIANNI RAIMONDI. 

22 — EUROVISIONE. Nuoto: Meeting Internazionale. 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO, ore 
8, 13, 15, 20, 23; 6,35 Cor'* 
di lingua tedesca; 7,15: Mi. 
'ica 'top. 8,30: I .e canzoni 
dei mattino. 9,07: Il mon 
do dei di-io italiano; 10,05: 
Musiche da operette e coro 
medie miratali; 10,30: I-a 
Radio per ta Scuole; 11,00: 
Trittico; 11,30: Parliamo di 
musica: 12,05: Contrappun 
to; 14,40: Zibaldone Italia 
no; 15,45: Schermo musicale; 
16,30: Hit Parade; 17,20: Le 
grandi voci del passato; 
18,15: Concerto di musica 
leggera; 20,20: i,e sorelle 
Condo: 21,10: Parata d'or 
chestre; 22,20: Musiche di 
compositori italiani: Antonio 
Ceco. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30. 11,30. 

13.30, 18,30, 19,30, 21,30, 

22,30; 6,35: Colonna musica 
le; 7,45: Biliardino; 8,45: 
Signori l’orchestra; 9,12: Ro 
mantica; 9,40: Album mu 
sicale: 10,00: Ruote e moto 
ri; 10,15: I cinque continen- 


’i. 10,40: Pasquino "g-Ji; 

11,42: Le c.iii/nni digli ,j> 
m T». 12,20: Dixie-lie.it; 
12,45: Passaporto. 13,00: 
Hollywoodiana. 14,00: .In .e 
tx>x; 14,45: Angolo nrraca 
le; 15,00: Recentissime n 
microsolco; 15,15: Grandi 
cantanti linci; 16,00: Rap¬ 
sodia; 16,38: Canzoni italia¬ 
ne; 17,05: Canzoni napole¬ 
tane: 17,40: Bandiera gial 
la; 18,35: Ribalta di succes¬ 
si; 18,50: Aperitivo in musi¬ 
ca; 20,00: Jazz concerto; 
21,15: Don Baker all orga¬ 
no elettrico 

TERZO 

18,30: La miraca leggera 
lei Terzo Programma. 18,45: 
l.a grande platea: 19,15: 
Concerto di ogni sera Mu 
siche di Prokofiev e Schu 
mann; 20,15: Concerto 'in 
fonico diretto da Aldo Cec- 
cato con la partecipazione 
del contrabbassista Franco 
Petracchi; 22,00: Il gior¬ 
nale del Terzo Sette arti: 
22,30: Helm - Un atto di 
Hans GOnthcr Michelsen; 
23,30: Rivista delle riviale. 


































































l'Unità / sabato 25 febbraio 1967 

Conferenza-stampa 
del ministro Romanov 

Presentato 
a Mosca il 
V Festival 

Alla manifestazione, che si aprirà il 5 luglio, 
sono stati invitati Blasetti, Risi, Pontecorvo, 
Claudia Cardinale, Mastroianni e Manfredi 


■ _ PAG. 9 / spettacoli 

« A CIASCUNO IL SUO » SUGLI SCHERMI 
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Dalla nostra rpiìazinne 1,1 cultura, una por i lungometrag- 

uaua nostra redazione gl e una [)er i cortometrdj4g ,. La 

MOSCA 2-1 prima atra a sua disposi/Jone 

11 presidente del Comitato so- ", (n ; e 1 premi (il gran premo per 

vietico per la cinematografia, *1. f*hn migliore, un premio spe- 
Homanov, ha illustrato stamane ciale d oro e uno d argento, un 
ai giornalisti le caratteristiche premio d oro e uno d argento per 
del V Festival intemazionale del «. miglior fdm di un paese privo 
cinema di Mosca, che si svolgerà di tradizioni cinematografiche, un 
dal 5 al 20 luglio sotto Tinse- premio ciascuno per la regia, la 

gna: « Per un'arte cinematogra- interpretazione femminile e quel- 

fien umanistica, oer la Dace e l a maschile, e un premio per il 


¥L~s*t , 










dal 5 al 20 luglio sotto Tinse- premio ciascuno per la regia, la 

gna: « Per un'arte cinematogra- interpretazione femminile e quel 

fica umanistica, per la pace e la maschile, e un premio per il _ _ 

l'amicizia tra i popoli ». 11 rego- miglior film per ragazzi. Ai cor- w w 

lamento dell'importante manife- tometraggi saranno riservati ÀtW JfiiW W ~W 

stazione, che coincide con il cin- quattro premi (per il film miglio- g la g g g g g g g 

quantenario dell'anniversario del- fé tri assoluto. per il migliore W mWM Wg g, g, g g, 

la Rivoluzione d’Ottobre, racco- I lm a soggetto, per il migliore V-T' w me m me 

glie le grawli hnee delle edizio- documentario, per il migliore film 

ni precedenti con qualche novi- di documentazione scientifica). 

tà di rilievo. I-e proiezioni delle opere in # # ’g # 

Al Festival sono stati invitati concorso avverranno nel grande f g 

116 paesi, ciascuno dei quali ha Palazzo elei Congressi del Crem- g "m g “W 

diritto di presentare un film a Imo. mentre i fuori concorso sa- I g g g g g g g 

lungo e uno a cortometraggio rannodati in quattro cinema. Per J L. W gJ ^ V ^ gj gj g/ 

m qualsiasi formato, da 16 mm. quanto riguarda la composizione 

in su. Il programma si dividerà della giuria, si è solo appreso 

,ii tre sezioni: film in concorso, che sono state finora invitate « /«•■ ]• ^ 

sezione informativa e film fuori personalità eleU'Argentina. della II | 11 ITI Hi Mtìf l’| p 1111 Hi 

concorso. Le opere saranno sele- Francia, della Cecoslovacchia e -*■* V*'*-* «-*11 "tl UI 

zionate fino a un numero mas- della RDT. iter la giuria dei lun i. n „l* J„1 

simo di 2-1 da un apposito comi- gometraggi e personalità della LclfiflIO VlffOl OSO Li HTltl (ltll 10“ 

tato di selezone. I film esclusi RFT. deiì'Inghilterra e del Sene , , , 

dal concorso potranno essere pre- gal per i cortometraggi. Ogni ci- 111*111711 Hi T ^011*1 l*Ho 

sentati fuori concorso. Il comita- nematografia nazionale potrà es- 111 UxTUIltll UH ULIuDvltt 

to organizzatore si riserva il di- sere presente al Festival con una 
ritto di invitare film per le va- delegazione ufficiale di tre meni¬ 
ne sezioni al di fuori del nume- bri e con gruppi di cineasti. Dal 11 cinema italiano dà segni I mondano, non ha peli sulla lin- 
ro regolamentare, qualora reputi l’Italia hanno già assicurato la di risveglio, finalmente. Acco- gua, questo notabile potrebbe 


la Rivoluzione d'Òttobre, racco- (Jhn a soggetto, per il migliore 
glie le grandi Luce delle edizio- documentario, per il migliore film 
ni precedenti con qualche novi- di documentazione scientifica), 
tà di rilievo. I-e proiezioni delle opere in 

Al Festival sono stati invitati concorso avverranno nel grande 
116 paesi, ciascuno dei quali ha Palazzo elei Congressi del Crem- 
diritto di presentare un film a Imo. mentre i fuori concorso sa- 
lungo e uno a cortometraggio ranno dati in quattro cinema. Per 
m qualsiasi formato, da 16 mm. quanto riguarda la composizione 
in su. Il programma si dividerà della giuria, si è solo appreso 
ai tre sezioni: film in concorso, che sono state finora invitate 
sezione informativa e film fuori personalità dell'Argentina, della 
concorso. Le opere saranno sele- Francia, della Cecoslovacchia e 
zionate fino a un numero mas- della RDT. per la giuria dei lun 
simo di 2-1 da un apposito comi gometraggi e personalità della 


Carnefici e vittime 
oggi in le prime 


tato di selezone. I film esclusi 
dal concorso potranno essere pre- 


RFT. deli'Inghilterra e del Sene 
gal per i cortometraggi. Ogni ci- 


sentati fuori concorso. Il comita- nematografia nazionale potrà es- 
to organizzatore si riserva il di- sere presente al Festival con una 


ritto di invitare film per le va 
rie sezioni al di fuori del nume 


delegazione ufficiale di tre mem¬ 
bri e con gruppi di cineasti. Dal- 


M...:., del lavoto: hanno offeito una 

fVlUblv.d i‘oiinmhs .1 interpretazione della 

piacevole Priì-rc patir tlcmawler 

il Privri rl«i ridile til Veietti; infine, a 

- 11 '--UtU Alci Cclllldcl coronamento di una serata uiilsi- 

i II TJ 4 T cale sempre ad altissimo livello, 

Cl6llil itivi si sono misurati con ì vertigine 

. si intervalli dei bellissimi Àlo'- 

alla Filarmonica ,et, ‘ W la l’astone di parassi: 

una interi» eta/ione assohitaineii- 
Queslo Coro <la camera della te inepieiisihile. 
Radiotelelevisioine itmhuna ha II pubblico ha applaudito con 
soltlauto un anno di vita eppure straordmatio calore Antonellini e 


che si tratta di opere di parti- loro presenza i registi Blasetti. 


colare interesse. 


Risi e Pontecorvo. e gli attori 


Effettuata la selezione, si prò- Marcello Mastroianni, Claudia , . . , . , , . , 

cederà alla programmazione del- Cardinale e Nino Manfredi. Dal- va stagione questo quinto Imi- . Io visto in equivoca compagnia, 
le opere che saranno giudicate la Francia verranno sicuramente gomctraggio di Elio Petri, A comincia a sospettare forte- 

« « _ • i >!: ir_n i ..i _:__ .i _ !.. :_• I i j? i. • _ _ ■■ . • 


glianto tra i primi sintomi con- essere proprio l’avvocato Ro- 
fortanti di un'augurabile, nuo- sello. E Paolo, anche pc-r aver- 


— sotto la guida davvero illu¬ 
minante di Nino Antonellini — 
ha già i aggiunto un affiatameli 
to e una duttilità tali da jiennet 


i suoi collalwaton — che hanno 
eseguito a titolo <li bis tu* diver¬ 
tenti Sonscn.se di PetrasM — e 
ha rivolto un affettuoso saluto ad 


tergli di insellisi a buon diritto Antonio Voi etti, presente in sala, 
tra ì più noti complessi interna . 


da due giurie intemazionali di Hossein e Godard 


ciascuno il suo, la cui appari 


n. iimii m equivoca compagnia. /KIIlslll I ventiquattro umsti - 
comincia a sospettare forte- ma 1 altra soia, ai concerto delta 
niente di lui. Non sospetta, in- Filarmonica, erano ventiti è — si 


vice 


cineasti e di altre personalità del- i, e novità rispetto all’edizione zione sugli schermì è stata in- vece, della bella Luisa: che sono presentati al pubblico toma 


Oggi il processo 
per il manifesto 
del film di Petri 


precedente sono molte: la con¬ 
vocazione a Leningrado di un 
simposio internazionale sul tema 
« L'influenza delle idee della Ri¬ 


tradotta da polemiche desti¬ 


nate a durare; tanto è diffìcile intenso, e sempre più aspra- 
nncora. nel nostro paese, pre- mente dominato, slancio ero 


egli, spinto da un sempre più 1,0 «»» “»> programma che abbrat- 
intenso. e sempre più aspra- tiava sc-coh e mezzo di tnu- 
„ . . i ■ H sica corale italiana: hanno co 


Cinema 


voluzione d'Òttobre nell'arte ci- mere determinati tasti senza tico e affettivo (ma pure irre- Gesualdo da Venosa — sciupio 


nentatografica mondiale ». 


|)Cl II IIIUIIIIC9IV mercato internazionale del film. 

# nel corso del quale sarà eontrat- 
nol filiti tll Ppfri ta < a la pi» ampia compravendita, 
nei llim UI rem Romanov ha quindi fornito, su 

Questa mattina si svolge il prò- demanda dei presenti, una serie 

1 .... /-li not in eiillo Zi'nnmfit/srtn Ft ** 


istituzione a Mosca di un vero qualcuno. 

mercato internazionale del film. Come il romanzo di I.eoiiar 

nel corso del quale sara eontrat- , oH-isri-i rHl minio lo sto»; 
Ini!, 1* niiS (| 0 ClCl.lSCia. (101 qU.lIC IO SICS 


infastidire il placido sonno di tito dalle parole di lei), ritie- 

qualcuno. ne non solo innocente, bensì 

Come il romanzo di Leonar- desiderosa di giustizia. E fìni- 

do Sciascia, dal quale lo stes- sce così per abbandonarsi, a 


so Petri e Ugo Pirro hanno sua volta, nella trappola mor- 
liberamente tratto la sceneg- tale. 


cesso, iter < direttissima ». a ca¬ 
rico dei responsabili del ma¬ 
nifesto del film di Elio Petri 
A ciascuno il suo. 

Come si ricorderà, il manife¬ 


di notizie sulla cinematografia giatura, zi ciascuno il suo Diversamente da quello che 
sovietica. Le ri feria mo nelTordi- prende le mosse dal duplice avrebbe fatto un Germi, col 
ne. Nel 1%6 i cinema dell URSS delitto elle mette a rumore c.r. 


via Vii uc nv'vMii v mvnu mi mi»- 

sica corale italiana: hanno co T *i 

minciato con i Tre Resinitis ori di ^ * 

Gesualdo da Venosa — sempre nnn ftv/»/» rifnrnn 
più stupefacenti per la loro ar acw 1 IlUI IH) 

ditez/.i aiiiKinica e js.t la loro . . . . 

sconvolgente novità -. hanno ri- , Continuano le avventure (<h ori- 
creato le monumentali strutture ime televisiva) dell agente segre 

de! Credo a 8 voci di Cherubini. to 11 X ' 1 ,,K,1 / 1 ‘ <m Xt,!o - de i. 
riuscendo ad annullare anche quei 0f '. a . la buriakin. Sta\«>lta i 
tantino di accademismo che qua < u , t \ seguiranno le tracce di un 
e là fa capolino lungo tutto l'arco celebre scienziato, niisteriasanien- 


più stupefacenti per la loro ar 
ditez/.i aiiiKntica e js.t la loro 
sconvolgente novità —. hanno ri¬ 


hanno registrato 12 milioni di 
frequenze quotidiane. Dai 44 stu- 


delitto clic mette a rumore sllo complesso atteggiamento 
un grosso borgo siciliano: il (Ii odio amore per la Sicilia. 

c __: _ ut..._ _ :i _ _ “ 


sto’Tu siqSam •só.oTenTa * <*el pae^e sono usciti 120 lun-* vengon" ^ gU8rda a " a 

minuti dono la sua artlssionc- Rometraggi e circa 1000 corto- «oscto, suo amico, vengono ra tiva a una certa distanza, 

essendo stato ritenuto < osceno »! metraggi. Una quarantina di pae- barbaramente trucidati duran- come non volesse lasciarsi in- 

Alessandro Simeoni. autore del 


si hanno fatto richiesta di film te una partita di caccia. Poi 


! Un'altra 


.'lILoaUlIVJi u oiiiicuuit uuivziv. wv,i . .. . . j- - 

bozzetto, e la tipografia Vecchio- , S0Vl l t !?. 1 per "l 3 ,?'“ ni w ‘ r °‘ che il farmacista era noto co¬ 


ni e Guadagno, imputati di esce- .Tr 

rT.? dÌ I f rÌ,r ri ^esso V S il 1967 sonori programma varie to minacciose lettere anonime ne deriva il suo taglio vigore- \ 

h.iÌ dinanzi' Mia KL P? coproduzioni di cui due interes- ^1 periodo precedente il eri- S0- spedit0f Ia sua con centra- S 

Me T u S di RomT ((dm (SOS: suUa apedizio- mine, le indagini si svolgono a zione ottica su pochi, esatti voi- 

«lice Testi. Pubblico Ministero ??J' senso unico: nessuno pensa che t i. sui motivi essenziali del- ^ 

l’edotc) Mastroianni. e La conferenza di po t es se essere il medico la vii- r am biente i! tono generalmen S 

1 Vt - - i ^ . Teheran » in collaborazione con o M nnn n il enn . . j." fevneraimeii ^ 

Un altra interrogazione, intanto. (a i /aiir entiisì - - tima aesi B nala * c Manno il suo g ius t 0 di un dialogo che al s 

si è aggiunta a quella presentata 4 ,„ 1Itw -, llla nr - disgraziato schermo. dialetto chiede solo una certa ‘ 


trigare nel gioco delle passio 
ni. ma preservare la propria 


trospettiva. Altrettanto hanno a 0nna ; 0 i o 0 aV eva ricevn- ♦ r . , F 

fatto 23 compagnie televisive. Per ["e donnaiolo, e av eva ricevu- autonomia razionale. L opera 


il 1967 sono in programma varie 


ne deriva 11 suo taglio vigoro- 


Pedote). 

Un'altra interrogazione, intanto, 
si è aggiunta a quella presentata 
dai compagni Alatri. Ingrao. 
Scarpa e Luciana Viviani, e alla 
interpellanza dell ' on. Amadei 
(PSU). Essa è stala presentata 
alla Camera dal socialista Codi- 
gnola. 


JUIILU tllllUML'IU Micfnni-inni a T n nnnforonTfi Wt : . | ti, sui motivi essenziali del- 

Mastroianm. e La conferenza di po t es se essere il medico la vii- r am biente i! tono generalmen 

Teheran » in collaborazione con dcsitìintn o Manno il suo . - . à- V- 

jgazione. intanto, | a j^urentiisì - . a at ! s, ® na c a anno 11 suo te giusto di un dialogo che al 

niella presentata ‘ A j cune in r 0 rmazioni sulla prò- di *5 ra ? 1 iato schcrma - dialetto chiede solo una certa 

. * n t r *io. du/ioiie 1967. Il film più atteso ^ a professor Paolo Laura- cadenza (così già avveniva, 
ui • no'™ 1 Am-frlo! (attualmente in via di revisione na. ombroso e solitario, inqui- d'altronde, nel testo letterario 

stata presentata '’arte delTautore) è il «a- sisce per proprio conto: il fat- originale), mirando soprattut 


svedese 
di Roma 


Ma il professor Paolo Laura- ca d en za (così già avveniva. 


he anche rappresentare l'URSS 


“ ‘■“V''- i missiva pervenuta a Manno a illuminarne il cuno sottofon 

al Festival. Gerassimov sta la- r n „„ rn riiivli-.io daimvccrivi 1 !!. cupo sonni on 

varando a II (jiornalista. Romm j , ritagliate dall asserto do politico morale. Riserve si 

a Giovani 1%6. E’ in lavorazione ‘ 0Te roma |j° 10 spinge sulle possono avanzare a proposito 
anche Soldati non si nasce tratto tracce degli unici lettori locali relativamente lungo 

dal romanzo omonimo di Simo- di quel giornale, il parroco e r h„ intercorro fra l’nnnrncrin 
n °v. l'arciprete, e. poi. del nipote decisilo alla soluzione ^(lei di- 

Un mùnto numero di documen- di costui, l'influente avvocato i emma e jj tragico scioglimen- 
tanst. sta ultimando una serie R -, , a cuc ; no e emma 0 11 l V?'- ,co suogumen 

di montaggi di storia sovietica «ose»'". '» quale e cugino e m to di esso: ce una zona nella 
in occasione del c.nquantenario: ; ,n !° , lla 01 K0SC1 °- quale il racconto indugia con 


al Festival. Gerassimov sta la- J fossero ritagliate daH Osserca- 
vorando a 11 giornalista. Romm * . ° , „ - „ 


Dal 22 luglio 
il Festival 
di Locamo 


di costui. 1 influente avvocato lemma e il tragico scioglimen- 


Rosello: il quale è cugino e in¬ 
timo della vedova di Roscio. 


to di esso: c'è una zona nella 
quale il racconto indugia con 


uno sulla rivoluzione che si chia- Luisa. Lo spiraglio aperto sulla qualche capziosità e opacità, 
mera Racse imo. uno su Alosca, \crita si alluma quando Paolo riloi nnrln anrfn* In nnn nminin. 


mera Paese mio. uno su Mosca, verità si allarga quando Paolo 
LOCARNO. 24. uno sull'esercito, uno sull avia- apprende, da un amico deputa¬ 
li ventesimo Festival c.nomato zione. uno sulla donna. Un.i èqui ( 0 Roscin a \eva espresso 

grafico d. UK-amo s. svolgerà dal pe lettone sta ultimando URSS '86 n ' ntenzione di rendere pubbli- 

22 al .11 luglio. I^a mani festa zio- che è una vinone del paese dei . . , 4 . , ,• 

ue non avrà carattere competiti- Soviet dall’angolo di osserva zio- Cl 1 ^ocu menti della^ scandalo- 

io Le l'crizieni dovranno per- ne della p.ù pccola repubblica, sa attività di non si sa quale 

venire agli organizzatori entro il #* _ _ notabile della provincia. 

15 maggio. CilZO KO00I p e r il parroco, che. cinico e 


Un'originale commedia di Rodari a Torino^ 

«Re Mida entusiasma 
i piccoli spettatori 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 24 

| mille bambini delle scuole elementari di 
Tonno, che stipavano insieme ai loro insegnanti 
ogni ordine di posti del settecentesco Teatro 
Cartonano, non hanno soltanto fatto coro (e che 
coro!) alla bella novità di Gianni Rodart. Storie 
eh Re Muta, che lo Stabile torinese ha presen¬ 
tato Quest'anno in collaborazione con il Comitato 
teatro scuola cittadino. Questi mille bambini han 
no segnato il tempo delle danze, marcato e sot¬ 
tolinealo le battute degli attori, diffusa nella 
sala, in platea, nei palchi, '•elle gal'crie. la 
piccola sommossa popolare che si stolgera in 
scena, quando Re Afida, punito aa Avallo per 
avere app andito un Marsia cape.Ione e pe pe, 
viene scoperto, ornato di due lunghe O'ecchie 
d'asino, umiliato e offeso per :a sua stessa insi¬ 
pienza, come lo era stato in precedenza per la 
sua ingordigia dal Dio Bacco con la grazia- 
condanna a convertire in oro tutto ad che le sue 
mani toccano. 

Quanta strada Si può percorrere ir, questa 
direzione. La sensibilità di Rodari. abilissimo 
nel trarre allegramente la morale dalle sue 
storie vecchie e nuove e nel portare acutamente 
m scena continui riferimenti ai problemi d'oggi 
(e non solo riferimenti ma gli oggetti stessi del 
nostro mondo quotidiano, le raffinate danze 
classiche e la musica scatenata dello shake) 
è tale da tenere sempre legato tl filo del suo 
discorso alla sensibilità dei giovanissimi. È poi 
l'eccezionale mventtva dj Emanuele Lazzari, 
che ha costruito una scena ricchissima con uno 
scatolone dal quale saltano fuori di volta in 
volta sale del trono, giardini, alcove. E poi 
ancora le coreografie di Marta Egri e le deli¬ 
cate musiche di Sergio Liberovici. Tutto ha 
contribuito a creare un clima dt teatro autenti¬ 
co, perchè lutto era pensato e realizzato in 
funzione del pubblico infantile, spesso immerso 
nel mondo tutto concretezza e ritmo, tipico della 
fantasia dei bimbi. 


verità si allarga quando Paolo rilevando anche la non compili- 
apprende, da un amico deputa- calibratura del personaggio 
to. che Roscio aveva espresso principale, il cui fondo astrai- 
1 intenzione di rendere pubbli- e intellettualistico, la cui 
ci i documenti della scandalo- patetica ma pur colpevole 
sa attività di non si sa quale estraneità al silo mondo, il 
notabile della provincia. cu j lambiccato donchisciotti 

Per il parroco, che. cinico e snio pran o ardui a tradursi 

sullo schermo, se non. forse. 

“ attraverso una radicale rein 
venzione. o comunque una più 
n Torino esplicita sottolineatura critica. 

" lOlinU^ Àia. se queste e altre osser¬ 

vazioni sono proponibili, ciò 
non intacca il valore comples 
• sivo di un risultato raggiunto 

tramite una ricerca tematica e 
formale ugualmente impegnata. 
■ UwlllM che ha forse la sua lontana 

fonte ispiratrice nel cinema di 
denuncia sociale e civile del 
j G l’epoca roo^ev chiana, ma nel- 

' G PGIII fa situazione dell'Italia e della j 

GB I III I Sicilia di oggi, nella necessità 

m di una effettiva modifica di es¬ 

sa. la sua sorgente e il suo 

iangere soltanto che di questi scopo essenziali. In tempi di I 
; facciano ben pochi in Italia e trestern più o meno emblema- 

lispostzwne dei nostri teatri siano tiri, l'autore ritrova nella reai . 
ria all'allestimento di un unico fà attuale, virilmente conside ; 
nno. t> che impedisce di portare rata. l'occasione di un discor- 

ì^ a Ja e dn° n tentTtmu > **1 50 riìrrt, ° e - Insieme, di meta- 

Lari ma dei tediranu stessi, 1 # , ., . .. 

no oggi a sentire il polso di una f ^ re ^'Unificative: esem- 

o.«a siQTiifica lauorare a contano piare, in tal £fnsn. la macini- 

pubblico che spesso anticipa il fica sequenza finale, che spe- 


C'è da rimpiangere soltanto che di questi 
spettacoli se ne facciano ben pochi in Italia e 
che i mezzi a disposizione dei nostri teatri siano 
sufficienti appena all'allestimento di un unico 
lavoro in un anno, d che impedisce di portare 
avanti un'esperienza che non va solo a bene¬ 
ficio deoh scolari ma dei teatranti stessi. I 
quali imparavano oggi a sentire tl polso di una 
platea e che cosa significa lavorare a contatto 
diretto con un pubblico che spesso anticipa il 
ritmo c l'effetto particolare di una scera, prima 
ancora che questa si realizzi oj! palcoscenico. 

Da tempo, comunque, non vedevamo uno spet¬ 
tacolo creato esclusivamente ver il pubblico 
infantile cosi riuscito e completo, cosi elabo¬ 
rato e ricco II risultato va addebitato, a nostro 
avviso, proprio all'arer lavorato ter.enaosi il 
più vicino possibile alla particolare sensibilità 
dell'infanzia. E una delle sue principali caratte¬ 
ristiche è appunto la libertà estrema dell’espres¬ 
sione e della fantasia, al che si assomma (e 
questo è importante come fatto teatrale) la 
ricchezza degli elementi espressivi, la necessità 
di muoversi a diversi livelli, a piani molteplicL 
E qui al mestiere consumato di Rodari si i 
aggiunto in primo luogo la sbrigliata fantasia 
di Luzzat i. i suoi colori, le sue linee barocche, 
il gusto per i meccanismi scenici complicati, 
ma articolati l’uno sull'altro, come un tutto unico. 
La regìa di Giovanna Bruno e di Gualtiero 
Rizzi (che impersona inoltre la figura di Re 
Alida che qui è un bambolone scavezzacollo, una 
deliziosa trooata di Rodavi, sempre pronto tutta 
eia a rifugiarsi nei saggi consigli della balia) 
ha dato a tutto lo spettacolo il ritmo giusto, tra¬ 
scinando la rumorosissima platea a un entusia¬ 
smo contagioso persino per i pochi spettatori 
adulti che erano in sala. Gli attori, tutti ben 
caratterizzati nelle loro parti, hanno dato il 
meglio di se stessi in un gioco scenico non 
facile perchè comportava movimenti stilizzati, 
tra il lpupazzo c il disegno infantile. 

Edoardo Fadini 



to Na|x>loon Solo, e del suo col- 
collega Iha Kuriakin. Stavolta i 
due seguiranno le tracce rii un 
celebre scienziato, misteriosamen¬ 
te scomparso, sul quale sembra 
sia stata sperimentata (con suc¬ 
cesso) una straordinaria formula 
di i ingiovammento. Lo scienzia¬ 
to. benché rinverdito, defunge lo 
stesso, di morte violenta. Altri 
cadaveri si allineano, più o meno 
scomiHistamente. lungo la strada 
dei due investigatori, che do¬ 
vranno fronteggiare, al tempo me¬ 
desimo. i loro tradizionali nemi¬ 
ci della solita organizzazione in¬ 
temazionale e. inoltre, un'ambi¬ 
ziosa signora, cajieggiatrice di un 
complotto del gentil sesso per 
la presa del iiotere. 

Questo ingresso massiccio e au¬ 
tonomo delle donne in campo 
spionistico poteva essere una no 
vita: ma la trovata è presto esau¬ 
rita. così come la dose di umori¬ 
smo a disposi?,one del regista 
Darrell Ilallenbeck e dei suoi 
collaboratori. L'ironia, si sa. è 
una merce die scarseggia lien più 
(ielle (Killottole e degli esplosivi 
d'ogni genere. Accanto a Robert 
Vaughn e a David Mac Callum. 
abbastanza simpatici come sem¬ 
pre. recitano Leo G. Carroll. Ve¬ 
ra Miles. Maurice Evans e alcu¬ 
ne graziose ragazze, generalmen¬ 
te destinate (sullo schermo) a 
prematuro trapasso. Colore. 


gne gradatamente in un buio cinema italiano: ha appena fi- 
raggclante lo sfavillare della n j| 0 di interpretare * Le dotei 
festa per le nozze tra l'awo signore » di Zampa e già le è 
rato Rosello e la cugina ve stato offerto di partecipare al 
dova. film « Doctor Devilish » accan- 

Gianmaria Volontè. quantun to a Elsa Martinelli. Non sì 
que nei limiti cui si è accenna- fratta certo, almeno per ora, di 
to più sopra, è un protagoni parti importanti, ma — si sa 
sta asciutto ed efficace. Ec- — chi ben comincia... 

celiente il contorno, dove spie- __ 

cano Gabriele Fervetti, bravo 
come non lo ricordavamo. Tot 

tima Irene Papas, poi Mario .. RlAUf 111%%% 
Scaccia. Laura Nucci, Luigi Pi- "I#IUww U|J " 

| stilli. Leopoldo Trieste e. in una « • • 

marginale ma intensa caratte fla AntAItlflm 
rizzazione. Salvo Bandone. Di IVIIIVIII 

gran pregio anche la fotogra- — ^ 

fìa a colori di Luigi Kuweiller. M I ? 

esordiente quale « direttore del ** • 

le luci » dopo un notevole ti U film di Michelangelo Anto^ 
rocinio di < operatore alla mac- moni Bloic L'p è stato invitato 


Trionfale ritorno 
di Laurence Olivier 
sulla scena 

LONDRA. 24. 

Laurence Olivier ha riscosso un 
trionfale successo nella sua ren¬ 
trée teatrale col « National Thea- 
tre Company » dell’* Old Vie ». 
L'opera interpretata, con la regia 
di G!m Byam Shaw. è stata La 
danza deila morte di Augu st 
Strindberg. Da quando diede una 
eccezionale nterpreia zione di 
Otello, nel 1964. Olivier non era 
p.ù tornato al teatro per ruoli di 
grande impegno la sua interpre¬ 
tazione del dramma di Strindberg 
si è risolta in un vero e proprio 
trionfo di pubblico e di critica. 


i Erna Scheurer Girila foto) è | Chiarini a Venezia 

una giovane attrice svedese — 

ma soltanto di nazionalità, che per II DrOCpraitllllO 
è nata a Roma e non è mai , »»i. 

stata in Svezia - la quale si (fella XXVIII MOStrO 

sta conquistando un posto nel 

cinema italiano: ha appena fi- VENEZIA. 24. 

nito di interpretare * Le dolci u d, rettore della Mostra inter- 

signore » di Zampa e già le è nazionale d'arte cinematografica, 
stalo offerto di partecipare al _. . „ . A „ v*. 


prof. Luigi Chiarini, giunto a Ve¬ 
nezia da Roma, ha pre 5 o con¬ 
tatto con i funzionari del suo 


china *. e accurata come scm 3 partecipare al prossjmo Fe 

pre la scenografia di Sergio s,,va * C anncs - Sembra però 
r> _: che il film non verrà presenta 


parti importanti, ma — si sa ufficio per mettere a punto il 
— chi ben comincia... programma della manifestazio- 

_ ne. A quanto si apprende, il re¬ 
golamento della rassegna non do- 
_ « vrebbe subire qt*st’anno alcuna 

«BlOW OD» variante. 

r Nel corso di un incontro con 

1» • - • • il sindaco di Venezia. Favaretto- 

Q| AViTOmOni Fìsca, che svolge «ad interim » 

le funzioni di presidente della 

a (i flHHflC ? Biennale, il prof. Chiarini ha 

^Ullffwd • proposto che venga convocata a 

II film di Michelangelo Antm Roma * >' 15 ° 16 m ar «>. Ia 
moni Bloic L'p è stato invitato sottocommissione ordinatrice del- 
a partecipare ai prossimo Fc- j a Mostra. 


Canevari. 


Aggeo Savioli 

Nella foto: una drammatica 
scena del film. 


ouwji ui vfluuo. ocuiurd Dero « -, • rn -_ 

che il film non verrà presenta * n quc 0003 ìùne ^ P ro ^- ^ ia " 

to in concorso ma fuori eompe- rim esporrà il programma ge- 
tiziooee in una serata speciale nerale del Festival; saranno an- 

41 re B* 5 * 3 italiano che ^ fissate le date di inizio e di 
costituirà 1 intervallo fra la , . . „ -r 


prima e la seconda settimana 
del feestivaL 


conclusione della XXVIII Mo¬ 
stra del cinema. 


REU ÀU 


a video 
spento 


I.A PROTESTA DEI GIO¬ 
VANI — A ceca mo scritto, a 
proposito nel breve numero del¬ 
l'Approdo sulle reazioni del 
pubblico ai Promessi sposi, che 
una panoramica di intervistine- 
lampo non equivale in nessun 
modo a mi sondaggio. L’nlfra 
sera Giovimi ce ne ha offerto 
la controprova con il servizio 
sui • capelloni ». Se i redatto 
u della rubrica si fossero funi 
tate a raccogliere, (pia e là 
per ITtalia. alcune sparse di¬ 
chiarazioni di piovani sttll'ar- 
(/oincnto, avremmo cerio ap¬ 
preso assai di meno di quanto 
abbiamo appreso, invece, dal¬ 
la vivace, appassionata discus¬ 
sione fra gli studenti bolognesi. 

Il confronto diretto delle opi¬ 
nioni. registrato «a caldo » e 
reso anche più incisivo dall'in¬ 
tervento — sia pure a distan¬ 
za — di alcuni « beatniks ». ha 
sviluppato tino femaficn ric- 
chissima pur nella sua concen¬ 
trazione e rapidità: non ci sia¬ 
mo trovati dinanzi a una sem¬ 
plice antologia di osservazioni, 
ma a un discorso organico che 
dalle obiezioni e dai consensi 
riceveva continuamente nuova 
linfa. Proprio in grazia di que¬ 
sto è emerso un elemento di 
fondamentale importanza : i 
giovani. « capelloni » e no. si 
comprendono nnclie quando 
dissentono gli uni dagli altri, e 
si muovono tiriti su un terreno 
di energico rifiuto delle strut 
ture e dei « valori » dell'attua¬ 
le società, anche se con con¬ 
vinzioni e a Iirelli diversi. Pec¬ 
cato che le interviste di Zavoli 
ai ( bentmks » fossero scarsa¬ 
mente penetranti: forse soprat¬ 
tutto per quel tanto di suffi¬ 
cienza. di paternalismo e an¬ 
che di atteggiamento (, lettera 
rio » con il quale il giornalista 
televisivo si era posto dinanzi 
ai suoi interlocutori. 

Comunque, questo dei pub 
blici dibattiti è forse il punto 
di maggiore forza di Giovani: 
sperimentando questo metodo, 
anco/a inedito per il video, 
i redattori della rubrica sono 
riusciii a condurre alcune in¬ 
dagini di estremo interesse — 
da quella sidVlJmversiìà a 
quella di costume sui " rapi¬ 
menti t> in Sicilia o sull'indu¬ 
stria della canzone — e a Te¬ 
dila irci con grande immedia¬ 
tezza c in maniera non fram¬ 
mentaria determinali scorci 
tifila vita nel nostro Paese, 
e. infine, a dimostrare come le 
idee possano « far spettacolo ». 

• • • 

IMMAGINI E INTERVISTE 
— Sottostante fosse articolata 
in più servizi (e questo si è 
confermato come un vantaggio, 
rispetto al numero unico oc¬ 
cupato dal film di Olmi). Gio¬ 
vani. l'altra sera, è riuscita 
anche a mantenere una sua 
unità: dall'acuta intervista di 
Gianni Serra col violinista Uto 
Ughi, ai colloqui col giovane 
Renzo, con le due ragazze, si 
dipanava un filo che si col 
legava abbastanza naturalmen¬ 
te con il dibattito finale sui 
« capelloni ». In questo qua¬ 
dro. i « ritratti » possono dav¬ 
vero assolvere una funzione e 
perdere quel tanto di r priva¬ 
to » che tanto spesso inficia la 
esposizione di casi particolari. 

Ci sembra, però, che ancora 
assai incerto sia lo stile di 
questi « ritratti >. In particola¬ 
re, ancora una volta non è ri¬ 
solto il problema tra immagini 
e parola. Gli autori si rendono 
conto che non si può tenere co 
stantemente la telecamera fis¬ 
sa sul volto o sulla figura del- 
l'intervistato: quando poi. però, 
spostano l'obiettivo, lo fanno 
spesso in modo gratuito e fini¬ 
scono per distrarre il telespet¬ 
tatore. Cosi, nel « ritratto » del 
giovane in rotta col padre. Fi¬ 
lippo De Luigi ci ha offerto una 
lunga carrellata attraverso la 
casa del protagonista e alcune 
riprese al Pipcr che potremmo 
definire « d'occasione >. E. in¬ 
vece, in questi casi, le imma 
gini che scorrono sul video meri 
tre l'intervistato continua la sua 
« confessione » dovrebbero ser 
rire a sottolineare certe rifles¬ 
sioni del protaqnnista o a con 
traddirle implicitamente o a 
contrappuntarle ironicamente: 
ir.somma l'autore dovrebbe 
svolgere il suo discorso, attra¬ 
verso le immagini, in rapporto 
con il discorso dell'intervislato. 

Limitarsi a una pura opera 
di illustrazione, come appunto 
nel « ritratto * citato (quale si¬ 
gnificato attribuire al compia¬ 
ciuto indugiare dell'obiettivo sul 
braccio di una ragazza del 
Piper?). o come nell’altro di 
Luciano Pinelli sulle due ra¬ 
gazze (immagini di un aero¬ 
porto, dell’interno dt un aereo, 
di un’ala, mentre l'intervistata 
accennava ai suoi viaggi), è 
davvero inutile. Eppure, nel 
« ritratto » delle due ragazze, 
l'idea di contrapporre i sogni 
della interprete mancata alle 
amare riflessioni dell'altra che 
nel suo mestiere ha successo 
poteva essere fertile di svilup¬ 
pi. Le immagini, in questo caso, 
avrebbero dovuto mostrare dal 
rito come la pratica dell'uno 
contraddicesse, in larga mi¬ 
sura, le illusorie aspirazioni 
dall altra. Ma per raggiungere 
questo risultato Ptnellt avrebbe 
dovuto cogliere la realtà secon¬ 
do una certa angolazione, valo¬ 
rizzare i particolari e studiare 
poi un montaggio « ragionato >. 

g- c. 



Recital verdiano di 

Carlo Bergonzi (TV 2° ore 21,15) 

Non si può dire che la TV trascuri gli amanti del¬ 
l'opera lirica: si può dire, però, che essa non fa nessuno 
sforzo di fantasia nei programmi a loro destinati. Anche 
stasera andrà In onda uno dei soliti recital articolati su 
pezzi famosissimi, quasi tufi! di Verdi: « O tu che In 
seno agli angeli » dalla « Forza del destino »; « Celeste 
Aida » dall'* Aida » e « Parmi veder le lacrime » dal 
« Rigoletto ». Chiuderà Tarcìnolo « E lucean le stelle » 
dalla « Tosca » di Puccini. Canta il tenore Carlo Bergonzi. 

Una inchiesta sui «tifo» 
degli italiani (TV 1° ore 22,15) 

Il regista - giornalista te i quali i « tifosi » po- 

Gilberto Tofano ha affron- Iranno guardarsi allo spoe¬ 
tato per « Prima pagina », chio: il che non fa mal 

un tema di notevole inle- male ed è particolarmente 

resse per le sue implica- salutare nel caso dì chi 

zìoni economiche e di co- di una « malattia » 

stume: il « tifo » sportivo .... 

in Italia. Tofano ha con- caratterizzala, in genere, 

dolio la sua Inchiesta pas- d alla P lu * 0,ale ir ' razion a- 

sando alcune ore in uno liti- Speriamo, però, che 

stadio e registrando, poi, Tofano indaghi anche sul- 

alcune discussione negli le strutture dell'Industria 

Inter-clubs. Saranno qua- sportiva che il « tifo » ali- 

rantaclnque minuti di Ira- mentano per precise ra- 

smisslone, stasera, duran- gionl di profitto. 


Gli sketch « rubati » di 
Nanni Loy (TV 1° ore 21) 






/ 



Nanni Loy (loto a sinistra) continua nei suoi esperi¬ 
menti di quella che, un po' pomposamente, qualcuno 
chiama a televerità ». In realtà, i suoi filmetti sono sol¬ 
tanto degli « sketch », che hanno il pregio dì essere 
« rubati » alla realtà quotidiana. Non sono spiacevoli: 
ma troppo spesso tl loro spunto è anche troppo esile, 
mentre su questa via si potrebbero costruire scenette 
anche più divertenti e certo più acute. Comunque, i 
filmetti di Loy sono sempre un ristoro rispetto agli 
« sketch » che Sandra Mondaini (foto 21 destra) è co¬ 
stretta a interpretare insieme con Vianello. 

Un radio dramma di 
Pagliarani (Radio Terzo ore 22,30) 

Elio Pagliarani è uno dei più interessanti poeti della 
neo-avanguardia, particolarmente per i suoi esperimenti 
linguistici. Di lui stasera viene trasmesso il radio¬ 
dramma « Col semaforo rosso », sulle vicende di un tas¬ 
sista abusivo. Tra gli interpreti è Carlo Hintermann 
(nella foto). Qualche anno fa. Elio Pagliarani scrisse 
anche un originale televi¬ 
sivo, « Alla conquista del 
podere che trattava del- 

l'aspirazione dei contadi- Hi 

ni alla ferra e, in parti- g 

colare, della condizione ^g ’ ~ __i||^B|ÌR 

del mezzadro. I dirigenti V 

televisivi lo lessero, lo ap- ® 

prezzarono e... lo misero • i/ t M t I 

subito in archivio. Il testo vWt^Iggm r a| 

fu poi pubblicalo dalla ri- ifc t ■ 

vista «Televisione». Ades- k # ■ 

so alla radio, nell'isola del ^ B 

Terzo, Pagliarani ha avu- » 

to maggiore fortuna. 


programmi 


TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI - Chissà chi lo sa? 
INCONTRO CON GIANNI PETTENATI 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
TEMPO DELLO SPIRITO 

TELEGIORNALE SPORT - Cronache del lavoro 
TELEGIORNALE 

IL TAPPABUCHI - Spettacolo musicale 

PRIMA PAGINA N. 40 - « Il tifo degli italiani », di 

Gilberto Tofano 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18,00 SAPERE . Corso di francese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 RECITAL DEL TENORE CARLO BERGONZI 
21,55 SOTTO ACCUSA . « L'ombra del passato », telefilm 
23,10 NAPOLI - GINNASTICA - Fasi conclusiva dell'in¬ 
contro Italia-Jugoslavia maschile 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
ore 6,35: Corso di lingua te¬ 
desca: 7,15: Musica stop; 
8,30: Le canzoni dei mattino; 
9,07: Il mondo dot disco ita¬ 
liano. 10,05: M uste Le da 
operette e commedie mu¬ 
sicali; 10,30: I,a Radio per 
k* Scuole: 11: Trittico; 11,30: 
Parliamo di musica: 12,47: 
I -a donna, oggi; 14,30: Zi¬ 
baldone italiano: 15,45: 
Schermo musicale; 1$: Pro¬ 
gramma per i ragazzi: 
16,30: Hit Parade; 17,15: 
Estrazioni de! Lotto; 17,20: 
Le grandi voci del passa¬ 
to; 10,05: Incontri con la 
scienza; 10,15: Concerto di 
musica leggera; 19,20: Le 
Borse in Italia e all'estero; 
20,20: 1/? sorelle Condò: 

21,05: Parata d'orchestre. 

SECONDO 

Giornale radio, ore 6,30, 

7.30, 0,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 21,30, 22,30; 

ore 6,35: Colonna musicale; 
7,45: Biliardino; 0,45: Si¬ 
gnori l’orchestra; 9,12: Ro¬ 


mantica; 9,35: H mondo di 
lei; 9,40: Album musicale; 
10: Ruote e motori; 10,15: 
I cinque Continenti: 10,40: 
Pasquino oggi; 11,42: Le 
canzoni degli anni 60. 12,20: 
Dixie + beat; 12,45: Passa 
porto: 13: Hollywoodiana; 
14: Juke-box; 14,45: Ango¬ 
lo musicale; 15: Recentissi¬ 
me in microsolco; 15,15: 
Grandi cantanti lirici; 16: 
Rapsodia; 16,»: Canzoni 
italiane; 17,05: Le canzoni 
di Luigi Tenco: 17,35: E- 
strazioni del Lotto; 17,40: 
Bandiera gialla; 18,25: Sui 
nostri mercati; 18,35: Ribal¬ 
ta di successi: 18,50: Ape¬ 
ritivo in musica; 20: Jazz 
concerto: 21: Musica leg¬ 
gera dair Austria; 21,40: 
Musica da ballo- 

TERZO 

11,30: La musica leggera; 
18,45: La grande platea; 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,15: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Wolfgang 
Trommer, con la parteci¬ 
pazione del violoncellista 
Enrico Mainardi; 22: Il 
giornale del terzo. 
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l’Unità / sabato 25 febbraio 1967 


L'incontro dei nerazzurri anticipato 
in vista del retour-match con il Reai 


OGGI INTER-LECCO 




'W 


'Tf 


■Jz, 


1 


t 


/ 


* " * 
i 4* 



Suarez 


Mazzola 


Contro Calhoun e Ros, 


Benvenuti 
e Amonti 
al Palasport 


HELENIO 
H E R R E R A 
considerato da 
Pasquale come 
il miglior alle- 
natore che ab¬ 
bia mai avuto 
in Italia, è sta¬ 
to nominato 
prepara¬ 
tore della 
Nazionale ed è 
stato affiancato 
a Ferruccio 
Valcareggi. La 
nomina di Her- 
rera susciterà 
negli ambienti 
sportivi italiani 
polemiche in 
quanto rimarrà 
alla guida del- 
l'Inter 



Ogni volta che ha dovuto anticipare il match di campionato in 
conseguenza di un incontro di Coppa l'Inter è scesa in campo 
«deconcentrata» e il fenomeno potrebbe ripetersi oggi a S. Siro 

Due punti sicuri 
per i neroazzurri? 


PlW&C STfW 

"'-li ^ x ,, 






Dalla nostra rpdazinne * pas5 ° *• Sc vince - *' lntcr coMnn 
natta nostra redazione fie , bianconeri ad un logorio 

MILANO 24. psichico superiore in quanto li 
Secondo anticipo di" campiona- I wne nella posizione di chi deve 
to nel giro di quindici giorni per odenere a tutti 1 costi il risultato 
gli impegni extra dell'Inter. Fri- d altra patte, non esiste alcuna 
ma la gara con f Atalanta dispu norma restrittiva per gli anti 
tata al sabato ed il mercoledì tl P | e( | 1 posticipi: occoire so.- 
l’Inter giocò in Coppa con il * anto ^ accordo tra le due so- 
Rea!), e domani quella con il oieta. sempre che — cto e sottin 
Lecco (e lunedi i nerazzurri si * c ‘“° ~ uaa . sia impegnata in 
..uba.olieranno por Madrid dove “ na competizione luteinazionale. 
.1 1 marzo affronto, anno il coni ( on ’ e e '> caso dcI1 ,nlcr - a l> 


plesso madrileno tentando di eli 
minarlo dalla Coppa per qualifi 

cur->i [>er le semifinali) ,, , . ... 

eri e propr. inv Si• "-.cacare “ a ™ >,audlt '- Sarebbe u ' la P a ‘tita 
. 1 c inopi 1 i uviilki. = iucarc „ . enso i miPn nnaltro i/inrni 


psichico superiore in quanto li I / A J • 

[ione nella posizione di chi deve L ACCUdGIIIICI 

ottenere a tutti i costi il risultato 

d'altra patte, non esiste alcuna J* p • 

norma restrittiva per gli anti Ql riCUlCIQ 

cipt ed i posticipi: occoire sol¬ 
tanto l’accordo tra le due ^o- rAMtm I Il fi IH ì 

cieta. sempre che — ciò è sottin CUnilU I IIUfTII 

teso — una sia impegnata in , 

una competizione intemazionale. Ctl’flItlPM 

Come è il caso dell'Inter, aj> JIIUIIIC i 

P ll '«o PARICI. 24 

Dunque. domani si g oca Inter L’Accademia di Francia è par- 
Lecco Apparentemente la partita |jf a lancia in resta contro i nomi 
semina a binar.o unico Hgu stranieri specialmente in campo 

riamoci. la prima contro 1 ulti sportivo, ma potrebbe trovare la 

ma . h. 1 Inter reduce da un so- saa yy a | er | 00 

nante successo a Ferrara dove L'Accademia lamenta l'abuso 



al sabato significa anche impor¬ 
re alla Juventus un determinato 


si fa di parole ed espressioni 
iniere e stabilisce: non si 


. ............. su.- che si fa di arole ed espressioni 

ti applauditi. Sarebbe una partita s , raniere e P stabilisce: non si 
a senso unico, se quattro giorni d i£l dire , B ma , le 

dopo I Inter non dovesse incori- . , H _ . ... __ _ 

tra,e il Reai Madrid: purtroppo bu ‘ ’' non ? deve d ‘ re ' 

per l’Inter. ogni volta che hanno ma * e " «»* "'"fj •*""** * «* » 


Herrera CT: non mancheranno le critiche 

» 

Vantaggi emolti pericoli 

Burruni battuto nella nomina 


dovuto giocare in campionato pri¬ 
ma della partita di Coppa. ì suoi 


è permesso, probabilmente per¬ 
che gli accademici non sono riu- 


Burruni battuto nella nomina 
(intervento medito) azzur ra di HH 



Herrera. proprio per le difficoltà 
di natura psicologica racchiuse 
nel match, fa passare il matcìi 
stesso per un banco dì prova 
per la formazione da schierare 
a Madrid. Ossia: gioca Jair con¬ 
tro il Lecco ed Herrera non di¬ 
ce che i) brasiliano giocherà a 
Madrid: aggiunge, il tecnico, che 
l'utilizzazione del mulatto in cop^ 
pa è suboidinota alla sua piova 
in campionato. IJ medesimo di¬ 
scorso si può fare per Landini in 
quanto dipenderà soltanto dal 

„ . D .. i ..... su0 impegno l'essere o no presen- 

E cosi. Pasquale ha emesso la faticarlo e che vuol serbarlo fre■ te a Madrid Conclusione- Her- 
« fumata azzurra ». anzi « neraz- sco per la tal partita di cavi- rera cerca di combattere le dif- 
zurra » visto che il personaggio pianato o di coppa cosi come si fjcoltà psicotiche della partita 
al centro della laboriosa gesta- malignerà, che il juventino, bo- con n i «Tn°r,n('pnHn ’ r , rn L ~ 
zione è llelenta Herrera. il lognese. napoletano o milanista motivi machiavellici di sicura 
quale è stato ufficialmente af- viene impiegato o non impiegato prcsa gè poi Suarez sarà « as- 

fiancato a Valcareggi per la tn * a j Zl J rr ? * sempre in fun- sen t e ». niente male: basterà che 
conduzione della nazionale. zione del bieco tornaconto del ,i rruUn rir>i!r> cmtnrlrr» orfie/»a al 


‘“W V4VIÌU JZUI IIIU ui ^/Uijua, 1 StlUl ... . j . ■ 

giocatori sono scesi in campo de- sc b a * radurre questa parola, 
concentrati, pensando già alle ma comun q ue niente c game » 
difficoltà della partita successiva. m .. “,ru U *‘ w , , . 

Sono quattro anni che l'Inter si Aboliti anche « shoot » e « shoo- 

batte in Coppa dei campioni e ,er *» da * ** re * e ab ‘ 

il fenomeno si ripete, puntual- reur *• Abo,1, ° « supporter », che 
mente. P er * fan »: bisogna dirlo alla 

Si tratta di un hemìicap che francese con una U in più « sup- 
Herrera non è mai riuscito a porteur ». Caso strano, per gli 
vincere: in simili casi lui pre- accademici « crack » va bene, 
dica in un modo ed i giocatori ma so °o preferibili a Champion » 
rispondono in un altro, insensi- 0 * as »» che sta per asso, sicché 
bile, a qualsiasi sollecitazione. *1 P«ò dire che Jacques è un 
Ecco perché non sarà una par- * crack tireur », ma non che è 
tita facile quella con il Lecco. un * crack shooter ». 



Sflm 




La « Federpesi » al Giappone 


Riconoscere la RDT 

> 

o niente «mondiali* 


Il programma della riunione pugilistica del 3 marzo al Palazzo 
dello Sport di Roma, imperniata sul confronto (dicci riprese) tra 
l'« europeo » dei « medi » Nino Benvenuti c l'americano Milo Chaloun, 
si è arricchito di altri match. Il a massimo » Sante Amonti affronterà 
Bepi Ros mentre il * welter » Aldo Batlislulta incontrerà il pugile del 
Ghana residente in Inghilterra Oblitey Commey. L'incontro di aper 
tuia della riunione, che cornili- - 


LONDRA. 24. 


■ ak h cera alle 21.15. vedrà di Ironie in 

MA |m MJ ■ f M o'tn npiese ì ipesi piuma Nevio 

V tz sii 9 forbì ili Trieste e Costantino 

Fiori di Porto Torres. Nel corso 
della riunione combatterà in otto 
■ • I • tempi anche il peso massimo 

A JM#9 ■ ■ .. Dante Cane contro un avversa- 

IfffC/ffftlfulff " rio ancora da designare ma che 

probabilmente sarà un americano. 
All'incontro Benvenuti - Chaloun 
volta la Federazione Internazio- assisteranno anche il «match- 


totocalcio 


il resto delia squadra agisca al «umazione politica ai danni del 


Un nuovo tentativo di discri- aalc d * sollevamento pesi che ma L er , de i «Madison Square 
inazione politica ai danni del- rdre gh atletI delIa HDT esjK> . Garden ^ Teddy Brenner e I agen 


•-- --- _ - -... . , n JI “ • s-vhv MV.IIU jvjuciui u IOV-C* di - 1 fd IL Li 11 Ulieil Utllil iliy 1 Lv 1 ) r\r- -^ - 

La decisione, resasi indilazio- * clutJ * nerazzurro, òe l espe- meglio per fare Tuori la squadra la Repubblica Democratica Te- nondn ^ i nro bandiera e suo ,e pugilistico Louis Fragctta in 
nobile per i pressanti impegni rieaza et insegna Qualcosa le di Piccioli con „ minirno Ecarto . desca ha provocato stavolta un Z 111 vista del combattimento del 17 


.lamie per i pressami impegni .. . ««= di Piccioli con il mimmo scarto, desca ha provocato stavolta un n -, lf . m innri n . 7inn „,„ 

della squadra italiana (22 marzo litiche assennate e. costruttive Infatti , l importante è conquista- deciso intervento dei d,ri-enti T . l ° ° nnziona.e. 

« ___I— _* _j _n _ enrnnnn tiri PCi/inn m jnrtrrt n yn . ... . LI LTV. 1 MJ iiuuvciiiu uvi ljiii 0 viiii altrimenti I IllOnrl iati d| S Ol IC V B 


a Cipro per la Coppa delle na- iranno un esigua minoranza. re ; duc tj Ix) speltaC p !o si . VntèrnàzTonali altnmcnt, , .non 

zioni. 27 marzo a Roma in ami Per quanto ci riguarda, ecco C uramente latiterà, proprio per sportlVl in t a r naz| o aa11 - mento pesi veri 

chevole contro il Portogallo). ?. ua ' Unita » ha l onore e j mo t, v | psicologici che abbiamo ^ tentativo di discriminazione ad altra nazione 
non è così scontata come a pri 1 onere « essere un giornale na- cercato di illustrerà. in parola si riferisce ai prossi- mancanza 

. . * /(■ tt 1 » C/a in noni minnln .... .. “ iìiwhvm*** h 


vista del combattimento del 17 
aprile prosismo a New York tra 


Bologna - Spai 
Cagliari Roma 
Juventus - Torino 
Vicenza Brescia 
Lazio - Milan 
Mantova Fiorentina 
Napoli - Atalanta 
Venezia - Foggia 
Catanzaro - Varese 
Genoa - Modena 
Piacenza - Como 
Akragas - Bari 
Taranto - Pescara 


V vwu» WUIUUIU v-OMIt U J/f C ■ 1 fi I VUIU MI IIIUHILICi. 1 ■■■ r*” *■ • -- —* *- 

ma vista potrebbe apparire. *j °™ 1,e ’ JJ® '"T.’À S? U formazione annunciata da m ' indiali d, sollevamento pe 


mento pesi verranno assegnati d Pugdf italiano c lo statumten 
ad altra nazione ^ h-uulc GrilTith per il titolo 

La mancanza di relazione di- mondiale dei medi, 
nlomatiche non è una giustifi Intanto Nino Benvenuti prose 


totip 


,Z,r,ini r fazioni calcistiche. Avremmo pre- | ——••• -■ 

eTR^TelZVZZfrì « ^ ~I PeH ' m ’ SUareZ ’ C ° rS °- 


-i.. .u. ... i a dirigere la nazionale venisse 

1 “ avrebbe accettato la no- clnamato un tecruc0 fuori del- 

. m é" a AuHù-X™ ab,ta JT- e - I’« alta » mischia e. allo stesso 


in parola si ritensce ai prossi- mancan7n dl relazione di- mondiale dei medi, 

mi mondiali di sollevamento pe- plomatiche non è una giustifi Intanto Nino Benvenuti prose 

si che dovrebbero aver luogo ca j>j one valida — ha fatto ns- S ue l a s,,a intensa preparazione, 

in Giappone: il quale Giappo- serv-are la Federazione interna- H campione europeo al momento 

ne aveva fatto sapere che a z.onale — sottolineando come in d * iniziare il lavoro in palestra 

causa della mancanza di rela- | Inghilterra m occasione dei re- i aveva fatto segnare alla bilancia 


« Se debbo sbagliare — dichia¬ 
rò — intendo farlo da solo! ». Il 


pelimi, suarez, corso. causa della mancanza di rela- Inghilterra in occasione dei re- aveva Tatto segnare alla bilancia 

a ampere la nazionale venisse Dal canto suo il Lecco schie- ziom diplomatiche non avrebbe centi mondiali di calcio fu re- kg- 7.T600 mentre ieri dopo falle- 

ZJST? ali»".*» Starò 5SLSra. »3to™K K 0 oTn av»bbà"Sl d ^ **"-n,cn<e e.nMI. I. baadiora naman.o ha accasa,» kg. 72.000 

Icrrififi/i dt provala capacità: ad certi. Araimontl. Clerici. Ange- . ..... _... . eHaCorca Hel ord.rmr^ non |e|„f„|„ |„ allo: BEN- 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 


esempio. Bernardini che, nella hllo. Bonfanti. 


-, ra „ nn - J —/_« « - i tatiHPiv, ucriiUiuiMi cuc, hlhu 

r % PaT J° m fresca ed interessante Sampdorxa. 

un eccesso di sincerità ed ora 1 


sta dando ennesima dimostra• 


é . _. OIU UUfiUV CHNCOIIMU UIKIV1IIU' 

stato convinto a rimangiarsi zwne d , sjcuw valore Clò _ 
ia sua drastica (e. da un certo ripe , iamo _ onde evitare spia - 
punto di vista logicai posizione, cevoh e tristi malignità 

zi convincerlo ha certamente che Helcmo Herrera menti sti- 

cnntnbuito oltre all'inarrivabile ma professionale è fuori di diib- 
T . Dluft dialettica di Pasquale, maestro hl0 sono noti « risultati che ha 

- . .. -r - O . h , • ‘ OR , 25 , nettarle del «tutto e possibile» ottenuto portando l'Inter a svet- 

Colpo di scena a Torino: Burruni che si avviava a tentare la (anche del perdere contro la Co tnTP Italia e nel mando son 

lata al titolo europeo ha subito stasera una battuta d'arresto rea del Nord >. la stessa Inter. ben conosciuti la sua serietà, la 


v MUM ouu- ue..a vulva oc. «uro pur ..o„ .plpfntn in nltn- BEN QUINTA CORSA 

nare 1 inno nazionale prima essendoci relazioni diplomatiche lNc a lpie,ol ° ln alto. btN- 

deile gare. Come abbiamo detto tra In Gran Bretagna e la Co- VENUTI durante una seduta di SESTA CORSA 


e intervenuta prontamente sta- 1 rea del Nord. 


allenamento. 
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scalata al titolo europeo ha subito stasera una battuta d'arresto rea del Nord*, la stessa Inter. b en conosciuti la sua serietà la 

perdendo con il francese Vetro» per intervento medico alla sesta mossa da rafJI0ni dl « cluh , e abnegazione, il suo prestigio. 
npresa. Bossi invece ha vinto fin troppo facilmente (a. punti con da esigenze dl equilibrio gene- l'ascendente grandissimo che ha 

I libanese Kakhy mentre Durar, ha dovuto faticare contro il ve- rale giocatori: è altrettanto noto 

loce marocch.no Lachem. prevalendo alla fine a. punti, grazie al jVon eTQ pensaMe ^ mJaUK che h v d € 0 , ha une spenenza 

suo maggiore mestiere. E s alo questo il nj«9l-ore Ineonlro della rinIer ^.sse disfars, per amor mter nazionale di prim'ordine. 
serata. Negli incontri preliminari il cagliaritano Massa ha vinto d , Palrio del tecmco che le ha llerTera non avTÒ vda / oc ,ie. 

P? r squalifica contro il romano Calandro e B.lly Cottey ha pareg- faUo sincere tre scudetti, due questo è certo Per fortuna, il 

Sit^Z^r \p?H°fnm ( Bu a rrÌ„r e3r coppe dei Campioni e due Tro tecnico è abituato alla lotta, an- 

ed o p no). Nella foto. Burruni. / e , Intercontinentali; come non zi si direbbe che la lotta lo esal- 

—-- —— era pensabile che l'Inter avreB ti e lo fortifichi Da parte nostra . 

be accettato « tout-court » la lo aiuteremo o lo criticheremo 

L » ■ mezzadria di HH. con la na- ogni colla che lo riterremo giu- 

% 1 M %% 0*% ("È: zinnale, posizione che olirebbe sto e utile, con la modestia di 

• esposte di tmaao » a facili strali chi non vuol pretenderla a com- 

dell'opinione pubblica e che lo missano tecnico ma con la pre 

0 ■ x api • avrebbe cosiretfo a limitare la sunzione di chi non s'appoggia 

|INr g| em| sua opera al servizio dei neraz- a questa o a quella fazione. 


w %« ■ wb mmm _ , n . . 

f? qui che entra in ballo Val- ROCIOltO rflCJIlini 

TERNI. 24 — La nazionale sovietica dl calcio, che mercoledì corego i, posto ufficialmente da 

scorse ha battuto la Roma atto stadio Olimpico, giocherà In Pasquale, con scoperta furbizia. ---———- 

una partila a Terni contro la squadra locale il 2 marzo pros- sullo stesso piano del grande 

simo. Quello di giovedì sarà per l'URSS li terzo Incontro della sua tmaao»: « collaboratore » è l'uno • • 

tournée in Italia dopo la partita con i giallorosst e quella, prevista « collaboratore » è l'altro. La fac- flfl AflfVf I 

per mercoledì prossimo, con la Fiorentina. L'accordo tra i diri - eia è salva, la sostanza non mu ***» 

genti sovietici e quelli della Ternana è stato raggiunto ieri sera to di una virgola: Herrera e a • 

__ _ Vaicare.ooi si dichiarano «ono- IllAltflfl 

rati*, le esigenze dell'Inter so- |»|*IIl|#IWIIlf11 

n • . i n0 rispettate, la Federcalao grm 

Per i match con Austria e Jugoslavia gota e... tutti vissero felici e con UISP 

Cosi finiscono le farole di Per 

—^ ^ rault e dei fratelli Gnmm. .Ma. |e e 

£1 ___ __ W ® _ g ® nel caso nostro, cullarsi nel ai SCI 

m M W fW m W l ottimismo sarebbe grave er- 

KJlsIjr i/Li/ LL rore - 1 **V coil SOT ? 'f Sulle pirte dalfAmiata avranr.o 

€F me le stelle in celo L Italia è , £ e domani , cam 

a vae*e di recente unita na ^ 

. , , nali nazionali di «ci deli LISP 

ziona*e da parere ancora disunì j e p r0 \e Alpine (Maghili e 

"W m • • • IO. nelle questioni calcistiche, hemrr.mili). 

f \ i “W "W%/% "W f \ "W 4% ~W P°'- d campanile una spada pe- Questi campionati sì qualificano 

j È K. m. KM 1, 1 #l,f mmm. f.i . m, tenuemente affilata per la guer- come rassegna altamente sigm- 

^ %/wm m m/m* rn/m m/ %/%/ ra quando si pensi che le nva ficai,va da! momento che l’UlSP 

hrd ncorrerifi non si chiamano favon^ce annualmente un conti- 
solo Nord Sud . Inter Juventus, R* n uo ricambio fra le sue file per 
Per £ii Incontri con le nano i Russo (Roma), Santanni (Rimi* ma Aopoh, MiIjh Bologna. Samp- far po^to alle nuove speranze 

itali olimpiche di Jugoslavia e ni), Savoidi (Atalanta). Scala dona Genoa, Catania - Palermo, passando gh atleti più affermati 

Au ~ na che si Isseranno *1 22 (Roma) Stevan T. (Varese), ma persino Pro Patna Legnano alle attività federali. Di notevole 

e 23 marzo a Firenze e a Ro- Tara bocchi a (Torino) Vignando Castellammare Sca fatese. Ptstoie interesse la presenza di una ca- 

i-orrà ntiliryaln in via I lPmnnlil - 1 A „ » . « v v 


E" qui che entra in ballo Val- 

TERNI. 24 — La nazionale sovietica dl calcio, che mercoledì careggi, posto ufficialmente da 
scorse ha battuto la Roma atto stadio Olimpico, giocherà In Pasquale, con scoperta furbizia. 
una partila a Terni contro la squadra locale il 2 marzo pros- sullo stesso piano del grande 
simo. Quello di giovedì sarà per l'URSS il terzo Incontro della sua « mago»: «collaboratore» è l'uno 
tournée in Italia dopo la partita con i giallorosst e quella, prevista « collaboratore » è l'altro. La fac- 
per mercoledì prossimo, con la Fiorentina. L'accordo tra i diri - eia è salva, la sostanza non mu 

genti sovietici e quelli della Ternana è stato raggiunto ieri sera fa di una virgola : Herrera e 

_ __ _ __ Valcareggi si dichiarano « ono¬ 
rati ». le esigenze dell'Inter so- 
no rispettate, la Federcalao grm 

Per i match con Austria e Jugoslavia gota e... tutti vissero felici e con 

___ tenti. 

Cosi finiscono le farole di Per 
—^ ^ rault e dei fratelli Gnmm. Ma. 

__ W • _ W • nel caso nostro, cullarsi nel 

m M ~W m W l'Ottimismo sarebbe grave er- 

È l. l iyfy 1/ 1/ ■/ M M SjsUj rore. I pencoli sono infiniti, co 

C7 me le stelle in cielo L'Italia è 


Signora, 

vuole non pagare 

la lavatrice 

e il frigorifero? 

apra la “Busta d’Oro” Luxor: ha 1 probabilità su 30 di non pagarli 


Scelti gli 
olimpionici 


ma. verrà utilizzato in vìa spe- (Empoli), Zamer (Spai). ^ Prato e Seregno-Cantù 

rimentale il seguente gruppo di l suddetti giocatori non sono nato all't itahanocalas 
giocatori segnalato dal Settore ancora stati definiti come «P.O ». l ombra esiste s 

Tecnico: Anastas, (Vare«e). An A tale riguardo la FIGC si n- DÙ massiccia di 

zumi (Lazio). Baisi (Catania), «erva di stabilire l'elenco defi „ d . tt coroo con stoh 
Battisodo (Bologna). Bertim (La- mtivo dei giocaton che prende .f/V' , F/irrom 

nerossi). Bertogna (Venezia). B, ranno parte al torneo olimpico ™ 


teeona giovanissimi, cui TUISP 


Dato all’* ilahanocalcisltco me rivolge una cura particolare, dei 
dio * l'ombra esiste stavolta, centri d,: Bolzano. Aorta. Lecco, 
persino più massiccia di quella Pas«o de! Cerreto (La Spezia). 
cui dette corpo, con stolido ma Pirtoia. Firenze (Abetone). 
sochismo. il « fu » Edmondo Fab R procrramma comprende gare 


gon (Pàdova). Botti (Brescia), d! qualificazione, le cui nostre ^ aftrarerso le sue preconcette ài slalom speeia'e oggi alle 
Braca (Napoli). Cenci (Roma), prime gare si svolgeranno so! esclusioni nerazzurre Ve I ore IO le categone allievi. 

Chiarugi (Fiorentina), De Paoli tanto a partire dal novembre le msmuaziom della aspiranti, junmres e senior ma 

(Mantova). Dehó (Inter), Espo 1967. E ciò in attesa di conclude ^ompa campanilistica ogni voi «chili, e eiotani hmiore< e s<v 
sito (Fiorentina), Fantini (Lee re t contatti con le federazioni che verTa convocato questo -rore* femminili Domani alla 
ce). Fedele (Udinese). Galli estere e con la FIFA per deter- o quell'interista? Ct sarà sem stessa ora. care di di«ce«a libera 
(Spai). Grosse»! (Lecco). Mag minare I criteri di composizione pre qualcuno che griderà allo per le stesse categorie, 
gioni (Lazio), Maldera (Vero delle squadre partecipanti al tor- scandalo, trovando subito eco fra L'organizzazione, «otto il patro¬ 
na). Niccolai (Cagliari). Pagani- neo e in attesa di conoscere te i fi/osi della sua parrocchia. E cinlo dall’Amministrazione Comu 
ni (Bologna). Pasetti (Spai), Pe- risultanze tecniche del torneo ju- io sfesso accadrà se qveU'mte- naie, è affidata allo Sci Club 
trini (Genoa), Prati (Savona). Pa- mores e UEFA che avrà luogo rista non verrà convocato: si Andata ed al Comitato Provin- 
rtla (Spai), Rinero (Juventus), 1 nel prossimo maggio. | dirà che Herrera non vuole af -1 ciale UISP di Siena. 


Concorso “Busta d’oro” 
Luxor Salamini 


Ogni lavatrice I.nror che c«ce dagli stabi¬ 
limenti Salamini è pratica, robusta, com¬ 
patta. economica... c in più ha una “Busta 
d'Oro”! 

Voi J’aprìte... dentro c’è scritto sc dovete 
pagare la lavatrice, o meglio ancora, sc \e 
la portano a casa, gratis e subito! 

Anche per i frigoriferi Luxor c'è una “Bu¬ 
sta d'Oro”! Dai 1° Aprile tutti i frigoriferi 
Luxor partecipano al concorso “Busta 
d'Oro". 

Avete 1 probabilità sa 30 di vincere! 




Lavatrici Luxor: quattro modelli, prezzi da 
85 mila lire in so. 

Frigoriferi Luxor: modelli da 130-160-190 
220-270-320 litri. Prezzi da 51 mila lire in 

LUXOR 



DIVISIONE FLI.TTRODOML-STICI SALAMINI: 
MAE. LIPIDO 39 * PARMA 


Scriveteci! Indicate bene il vostro nome, cognome, indirizzo, Vi ri- 

.penderemo subito per darvi .1 nome del più ricino rivenditore Luxor | DcSMfcro COnOSCCrC U nomc del m, ° P w VKU10 Rivenditore di lavatoci e fr.gonfcn Luxor, 
e - per inviarvi gli opuscoli delle lavatrici e frigoriferi Luxor. . I N*™» Cognome_ 

Ritagliate il tagliando, incollatelo su una cartolina postale e indiriz- * Indirizza_2__ Città_fnrov)- 

ta te a: Salimini Divisione E kttr odoacstici-via E, Lepido 39, Panna. ^ »»»»»»» ■■■■■■ 
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li dibattito al Comitato Centrale del PCI 
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(dalla prima pagina) 

tere dell'opportunità di convo 
fazione d'una conferenza mon 
diale il fatto di nutrire riser¬ 
ve e dubbi su tale opportunità. 
Dobbiamo far valere i nostri 
punti di vista in incontri fra¬ 
terni. disposti a prendere in 
considerazione i punti di vista 
altrui e la possibilità di avvi¬ 
cinamento e intesa. 

E' un fatto che oggi si di¬ 
scute pubblicamente della con¬ 
ferenza. anche se non vi sono 
ancora formali proposte di con 
vocazione e iniziative per la 
sua pratica preparazione. Noi 
non possiamo essere assenti da 
questo dibattito, nè oggi nè 
quando ci fossero precise prò 
poste di preparazione e convo¬ 
cazione della conferenza, per 
sostenere le nostre opinioni sia 
per i tempi e i modi della 
eventuale conferenza, sia per i 
contenuti e gli scopi di essa. 
I-o spirito con cui dobbiamo 
partecipare a questi incontri 
dev'essere quello di rendere 
possibile un confronto e il di 
battito con le posizioni e opi¬ 
nioni degli altri partiti con i 
quali vogliamo realizzare la più 
stretta e fraterna collahorazio 
ne. Dobbiamo sviluppare que 
sto dibattito sia con contatti 
bilaterali e plurilaterali, sia 
anche attraverso incontri più 
generali. 

le questioni 
sul tappeto 

Il metodo di affrontare le 
questioni « dall'interno *. te¬ 
nendo cioè conto anche delle 
idee e posizioni degli altri, 
credo che a maggior ragione 
debba essere seguito per le 
questioni di cui discutiamo ora. 
dato che esse interessano dirct 
tornente il movimento operaio e 
comunista, e per contribuire a 
evitare, per quanto sta in noi. 
errori e passi falsi, come pure 
al successo della conferenza 
quando' si decidesse di convo 
caria nei tempi, nei modi e con 
i contenuti e gli scopi più op 
portuni 

Non possiamo continuare a di¬ 
scutere — ha proseguito il coni 
pagno bongo — intorno al di 
lemma se dire si o no alla 
conferenza, su un piano astratto 
c sterile: primo, perchè una 
proposta formale di convocazio¬ 
ne non esiste, secondo perchè 
non sappiamo di preciso di qua¬ 
le conferenza si tratta. Rispon¬ 
dere oggi con un si o un no si¬ 
gnifica prendere posizione per 
una idea di conferenza di cui 
non si conoscono contenuti, te¬ 
mi. modi e tempi di attuazione, 
impegni eventualmente da as¬ 
sumere. Solo quando tali que¬ 
stioni fossero precisate dovrem 
mo affrontare il problema del 
si o del no. Oggi, nei fatti, 
la questione è ancora al livello 
di uno scambio globale di opi¬ 
nioni sulle questioni di interesse 
generale del movimento per af¬ 
frontare le quali un mezzo può 
essere anche quello di una con 
fcrenza di tutti i partili comu 
nisti. 

Che esistano tali questioni e 
la necessità di esaminarle con 
la partecipazione di tutti i par¬ 
titi è riconosciuto in modo qua¬ 
si unanime Le difficoltà e i con 
trasti nascono in rapporto ai 
modi e ai tempi in cui si può 
procedere a questo esame col 
legiale. In proposito è sorto un 
nuovo dilemma: sono mature o 
no le condizioni per questo esa 
me? Per non discuterne astrat¬ 
tamente. bisogna affrontare i 
problemi concreti connessi alla 
convocazione della conferenza 
Intanto, per quest’anno, nessu 
no pensa di arrivare a tale con 
vocazione, ed è un fatto da cui 
non possiamo prescindere poi 
chè significa che, almeno per 
quest’anno, nessuno considera 
esistano già condizioni favore¬ 
voli. Restano cioè almeno an 
cora dodici mesi per portare 
avanti le varie questioni dal cui 
grado di maturità dipendono la 
possibilità. la opportunità, la 
utilità della convocazione della 
conferenza. Abbiamo coscienza 
dell’importanza e dell’urgenza, 
come pure delle difficoltà, della 
collaborazione tra i partiti co 
munisti. Già il compagno To 
gl latti diceva nel memoriale di 
Yalta: « Vi è attualmente il pe¬ 
ricolo deU'isolamento dei parti 
ti l’uno daU’altro. quindi di una 
certa confusione ». Questi peri 
coli. oggi, sono molto magg;ori 
di tre anni fa. anche se alcuni 
dei partiti che ancora tre anni 
fa solidarizzavano in pieno con 
le posizioni dei compagni cinesi 
ora hanno assunto o vanno as 
sumendo una diversa posizio 
ne. Ma è anche vero che. per 
altre ragioni, tra gli stessi par 
titi europei si sono rafforzate 
tendenze centrifughe 

« Bisogna lottare contro que¬ 
sti pericoli — diceva il compa 
gno Togliatti — e per far que 
sto crediamo che si dovrebbero 
adottare questi mezzi: contatti 
assai frequenti e scambi di 
esperienze fra i partiti su lar 
ga scala; convocazione di riu 
nioni collettive dedicate allo 
studio di problemi comuni ad 
un certo gruppo di partili; in 
contri intemazionali di studio 
su pt-oolemi generali di econo 
mia. filosofia, storia, ecc. * E' 
quello che ci siamo sforzati di 
fare, sia con iniziative nostre 
sia partecipando a iniziative di 
altri partiti Credo che in que 
sta direzione dobbiamo intensi 
ficare gli sforzi e che solo ope 
rando attivamente, con molte 
plici iniziative e a diversi li 
velli, possiamo svolgere una 
intensa funzione internazin 
nalista e nello stesso tem 
p o lavorare a superare 
concretamente i contrasti e 
le difficoltà che ancora osta 
colano una più stretta unità in 
temazionale e a far maturare 
le condizioni più favorevoli alla 
convocazione di una conferen 
aa mondiale. Solo andando 


avanti in questa direzione si 
può uscire dallo stallo in cui 
praticamente oggi si trova la 
questione 

Credo che, pur nella gra¬ 
dualità delle iniziative, sia ne¬ 
cessario moltiplicare ed acce¬ 
lerare tali iniziative per usci¬ 
re daH’immobilismo. dalla cri¬ 
stallizzazione di posizioni pre 
concetto. Qualche compagno 
chiede se c’è qualcosa di nuo 
vo e di diverso in questo no 
stro atteggiamento. Di nuovo 
c’è il più forte acconto che 
vogliamo porre sulla necessità 
di uscire dallo sterile dilem¬ 
ma se diciamo sì o no alla 
conferenza mondiale, se stimia¬ 
mo più o meno mature le con¬ 
dizioni. per sottolineare, in¬ 
vece: 1) la necessità di affron 
tare le concrete questioni del¬ 
la proposizione, dei contenuti, 
degli scopi della conferenza, 
decisive per rispondere al pro¬ 
blema della sua convocazione: 
2) la necessità di dare un rea¬ 
le contributo alla individua¬ 
zione e maturazione di tali 
questioni. 

Il compagno bongo ha affer¬ 
mato a questo punto che su 
tutte le questioni predominano 
oggi quelle della guerra nel 
Vietnam e della sicurezza eu¬ 
ropea. Sulla prima questione 
si deve riaffermare la solida¬ 
rietà di tutti i partiti e movi¬ 
menti operai e democratici, e 
di adeguare agli sviluppi del¬ 
la guerra l’azione di solidarietà 
col Vietnam Sulla questione 
della conferenza europea in 
preparazione, si dovrà appro¬ 
fondire l’esame della situazio 
ne e dei problemi politici, di 
lotta e di un suo coordina¬ 
mento che ne derivano. Ma 
molte altre sono le questioni 
su cui è necessario un con 
franto di el alio razione e un 
coordinamento di attività dei 
partili comunisti. Alcune ne 
sono state già indicate nel no¬ 
stro dibattito: occorre una scel¬ 
ta delle più urgenti e una pre¬ 
parazione di ciascuna di esse. 
Per questo è difficile indicare 
ora la data in cui potrebbe 
aver luogo la conferenza di 
cui si parla. Oggi credo si pos 
sa e si debba solo stabilire le 
iniziative capaci di portare 
avanti le questione più urgenti 
(come la conferenza europea) 
per giungere già ad un avvici¬ 
namento di posizioni, ad una 
collaborazione e ad un coordi¬ 
namento nell'azione. Tutto que¬ 
sto nella prospettiva di arri¬ 
vare poi alla convocazione di 
una conferenza. 

Perché c'è tanta diffidenza a 
proposito della convocazione di 
una conferenza mondiale dei 
partiti comunisti? Porche non 
si è ancora precisato che tipo 
di conferenza si vuol fare, su 
quali temi, a quale scopo Al¬ 
lora è inutile girare attorno ai 
problemi, affrontiamoli diret¬ 
tamente e concretamente: è il 
solo modo di non perdere tem¬ 
po e di sgombrare il cammi 
no della conferenza da una se¬ 
rie di difficoltà. 

Nuovo tipo 
di unità 

Nella situazione attuale, in 
cui la stessa esigenza interna¬ 
zionalista è messa in discus¬ 
sione. l’affermazione della ne 
cessità di intese e collabora¬ 
zioni e del ripristino di un ope 
rante internazionalismo hanno 
già un valore in sé. Non è 
tollerabile la situazione oggi 
esistente in proposito L’inter¬ 
nazionalismo è sempre stato 
elemento caratterizzante del 
movimento operaio, socialista 
e comunista. Ora è proprio il 
movimento comunista che da 
alcuni anni non riesce a por 
tare ad un certo livello l'espres¬ 
sione del suo internazionalismo, 
mentre si moltiplicano invece 
spinte centrifughe Queste dif 
ficoltà non si possono superare 
se non si riesce a definire un 
nuovo tipo di unità internazio¬ 
nale. che salvaguardi rigida 
mente l’autonomia di ogni sin 
gelo partito e che non impli 
chi atteggiamenti ostili verso 
i partiti che non concordano 
su questo o quel punto delle 
decisioni comuni. 

Il nostro punto di rista in 
merito è conosciuto: unità nel¬ 
la diversità. E' il solo modo 
per contenere e arrestare le 
tendenze centrifughe attuai 
mente operanti nel movimento 
operaio e comunista. L'alter 
nativa, a queste tendenze non 
è un ritorno al monolitismo, 
ma una nuova unità di cui 
debbono essere cercate le con 
dizioni e le forme Una con 
ferenza che si impegnasse alla 
ricerca di conclusioni di que¬ 
sta natura potrebbe influenza¬ 
re favorevolmente i partiti che 
ancora esitano ad accettarne 
l’idea. 

Per decidere sulla maturità 
o meno delle condizioni per la 
convocazione della conferenza, 
oltre al problema dei contenuti 
si deve considerare quello del 
numero dei partecipanti. Si 
tratta allora di lavorare per 
ché tali condizioni maturino 
Noi stessi dobbiamo farci prò 
motori di iniziative che ci per 
mettano di influire in questo 
senso Non dobbiamo farci tra 
scinare a una conferenza qua 
lunque, ma intervenire per 
giungere ad una determinata 
conferenza che aiuti a far 
avanzare il processo di rico 
stituzionc dell'unità internazio¬ 
nale non a creargli difficoltà 
o farlo arretrare ancora Ab 
biarno responsabilità non solo 
verso i lavoratori italiani ma 
anche verso il movimento inter 
nazionale. Dobbiamo quindi 
preoccuparci di intervenire in 
questa preparazione con tutta 
la nostra forza e la nostra au¬ 
torità. 

I Questo mi pare sia stato fl 


senso deH'intervento di diversi 
compagni e anche del compa¬ 
gno Barca quando ha detto che. 
a proposito della conferenza, 
non dobbiamo tendere a pren¬ 
dere tempo a mantenere le di 
stanze ma. al contrario, dob¬ 
biamo sollecitare una più in¬ 
tensa preparazione, lavorare 
per creare tutte le condizioni 
per la convocazione di una buo 
na conferenza. Non compren¬ 
do, perciò - dopo queste indi¬ 
cazioni positive — perché si 
debba, come lui ha fatto, riaf¬ 
fermare con forza che « non 
esistono le condizioni » per la 
convorazione oggi, della con¬ 
ferenza. vedendo in questa af¬ 
fermazione negativa non so 
quale elemento stimolante, mag¬ 
giore di quello che vi è nel- 
l’indieozione positiva di che 
cosa si debba fare per arri¬ 
vare a creare queste condi¬ 
zioni. e su cui del resto hanno 
insistito tanto il rapporto del 
compagno Berlinguer e i com¬ 
pagni intervenuti. 

Prima di bongo, sul rappor¬ 
to di Berlinguer erano interve¬ 
nuti i compagni di cui qui di 
seguito pubblichiamo gli in¬ 
terventi. 


La risoluzione approvata 
a conclusione dei lavori 


SEGRE 


BARCA 


Largamente d accordo con la 
relazione di Berlinguer, lo é. 
in particolare, con La prima 
parte della relazione stessa, 
con le sue conclusioni di stra 
tegia e di tattica, con gli obiet 
Livi di lotta indicati ai Partito 
E’ anche d’accordo con l'analisi 
dedicata alla situazione cinese, 
oxi lo sforzo di comprensione 
oggettiva e con l'esigenza, d ai 
tra parte, di fissare una linea d: 
condanna degli errori dei din 
2 enti cinesi e di respingere la 
calunniosa campagna antisorie 
tica. 

Silfeva invece un interrogati 
vo sulla terza parte, che tutta 
ria riconosce giusta nella sua 
linea generale: e questo inter 
rogativo riguarda il punto spe¬ 
cifico della convocazione del 
la conferenza dei partiti co 
munisti. 

Fino ad ora. grosso modo, nei 
partiti comunisti sono emerse 
tre posizioni rispetto alla con 
ferenza: I) la posizione di quel 
li che sono avversi alla con 
ferenza; 2) la posizione di quel 
U che la richiedono e solleci 
tano considerando già larga 
mente mature le condizioni per 
la sua convocazione; 3) la po¬ 


li fatto che i problemi di po¬ 
litica estera costituiscono oggi, 
più clic per il passato, come è 
stato sottolineato nelle relazioni 
di Natta e Berlinguer, un terre¬ 
no proficuo di incontri unitari, 
deve indurci a un esame critico 
del posto che l'azione di politi¬ 
ca estera occupa nell'economia 
generale dell'azione del partito, 
per superare i ritardi che an 
cora esistono. Questo è neces 
sa rio sia per gli appuntamenti 
politici che ci stanno di fronte 
(Vietnam, sicurezza europea, 
trattato sulla non proliferazio 
ne) sia per dare risalto più 
pieno agli ideali di internazio¬ 
nalismo. di pace che animano il 
nostro movimento. Nel momen¬ 
to in cui l’azione cinese rag¬ 
giunge queste punte di parassi 
sino antisovietico e pone al m«v 
vimento comunista problemi 
acuti e in primo luogo l’esi¬ 
genza di impegnarsi a fondo 
per creare nuovi rapporti uni 
tari, sottolineare i| posto nuovo 
che occupano j problemi di 
politica estera significa anche 
indicare che la situazione inter¬ 
nazionale non è oggi riconduci¬ 
bile solo alla crisi cinese. Que 
sta è soltanto un aspetto, per 
quanto drammatico, di una real¬ 
tà ben più vasta, di cui l'ele¬ 
mento fondamentale rimane la 
crisi dell’imperialismo e della 
sua politica. Questo è vero an 
che in Europa, dove stanno 
scoppiando nuovi ' contrasti 
inter-imperialistici e si regi 
strano fenomeni nuori e possi¬ 
bilità più vaste di condurre 
avanti un'azione di massa e 
unitaria per la sicurezza col¬ 
lettiva. In questo contesto si 
colloca il grande disegno pan 
europeo indicato da Kossighin 
a Londra, per avvicinane i pae 
si socialisti e capitalistici con 
una politica di sicurezza che ab 
bia uno dei suoi cardini anche 
in una politica di programma 
zione continentale degli scam 
hi e della cooperazione tee 
nico scientifica, e sia cosi 
capace di assicurare, con 
la pace, lo sviluppo e la 
autonomia deU'Eurapa Vi sono 
però ostacoli fortissimi da 
superare: in primo luogo Pat¬ 
teggiamento di Bonn, che conti 
nua ad essere caratterizzato dal 
rifiuto di riconoscere le frantie 
re e resistenza di due Stati te 
deschi, ed è ora contrassegnato 
anche da una furibonda campa 
gna nazionalistica contro la 
conclusione di un trattato sulla 
non nraliferazione. che è lina 
tappa essenziale sulla via 
del disarmo Di qui la 
esigenza di impegnarci in una 
vasta azione unitaria per il 
trattato anti H. contro l’atteg 
giamento equivoco del governo 
Moro, e per un nuovo orienta 
mento della politica estera ita 
liana fondato sul riconoscimen 
to delle frontiere europee e del 
resistenza di due Stati tedeschi 
E qui c'è anche l’importanza 
della conferenza europea dei 
partiti comunisti ora in fase di 
preparazione, sia per tracciare 
un’analisi comune sia per in 
dicare una vasta piattaforma 
di iniziativa politica capace di 
fornire la base per la ricerca 
dello più larghe intese unitarie 
con tutte le forze democratiche 
e di sinistra dell’Europa occi 
dentale p-’r contribuire insieme 
alla costruzione della sicurezza 
dell'Europa 


Il Comitato Centrale del 
PCI apprma la relazione 
presentata dal compagno 
Natia sulla situazione poli¬ 
tica mirrila e «niella presen¬ 
tata dal compagno Ilei liti- 
guer intorno alla lotta per 
la pare e la libertà noi Viet¬ 
nam e all'impegno del PCI 
per l’unità del movimento 
comunista internazionale. 

Dall sanie della situazio¬ 
ne politica emerge in primo 
luogo il permanere in tut¬ 
ta la sua gravità e urgenza 
della necessita che il gover¬ 
no Moro se ne vada, che sia 
dato al Pa*‘se un nuovo go¬ 
verno e una nuova politica. 
La crisi del «-cnlro-smislra 
non è siala rompo-ta «lai vo¬ 
lo «li fiducia, continua lo sia¬ 
lo ili marasma in cui si tro¬ 
va l'atliiale maggioranza par¬ 
lamentali-. si riconferma la 
sua incapacità ad affrontare 
e risolvere i problemi «l«-| 
Paese. Il rifililo del gover¬ 
no Moro «li prendere atto 
di questa ri-altà porla ad mi 
ulteriore inasprimento «Iel¬ 
le «lifiìeoltà «Ielle masse e del 
Paese per la temlenza ma¬ 
nifestata ti al rinvio di ogni 
soluzi«tue (i a soluzioni elu¬ 
si muovono sulla linea mo¬ 
derata e «-oim-rvalrice della 
l)C e sono volte a riaffer¬ 
mare il nmnoptdin «lei pote¬ 
re che «piesio partito eser¬ 
cita. In tal illudo la l)C ma¬ 
nifesta ancora una volta la 
sua tendenza a umiliare i 
propri alleali di govi-rno fa- 
centlo loro pagare il prc/./.o 
di una politica sbagliata c 
fallimentare. Una tale situa¬ 
zione aggrava ed esaspera 
lutti i problemi, deteriora 
la democrazia c le sue isti- 
tn/ioni II Paese non può 
perdere un altro anno. Se il 
Parlamento è inrapare di 
esprimere un governo che 
corrisponda ai bisogni del 
Paese occorre ricorrere al 
giudizio sovrano del popo¬ 
lo, occorre rivemlicare ele¬ 
zioni anticipate. 

Di fronte all’urgere «lei 
problemi va dunque inten¬ 
sificata l’azione perchè si 
apra la strada a nuove so¬ 
luzioni politiche rapaci di 
corrispondere ni bisogni es¬ 
senziali del Paese e delle 
masse. Occorre in primo 
luogo moltiplicare gli sfor¬ 
zi perchè cessi la criminale 
aggressione americana con¬ 
tro il Vietnam che crea un 
pericolo permanente per la 
pare. L’Italia deve essere 
rapace di assumere una pro¬ 
pria autonoma iniziativa in¬ 
nanzitutto intorno alla ces¬ 
sazione immediata e inron- 
rlizionala «lei hnmliardamcn- 
ti contro la Hrpiiiddira <l«-- 
mocralica «lei Vietnam e «li 
sviluppare una c«»ercnte azio¬ 
ne per la pare e la «listcnsio- 
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ne intemazionale. Occorre 
che si levi con maggior for¬ 
za nelle città e nelle cam¬ 
pagne la rivendicazione e 
la lotta per una nuova po¬ 
litica interna muovendo dai 
problemi immediati oggi 
aperti e dalla critica del pro¬ 
getto di programmazione 
economica presentalo dal go¬ 
verno. 

Le «pieslinni «lell’occupn- 
zione. del salario, d«-lla con¬ 
dizione operaia e dei lavo- 
• latori, dell’assistenza e pre¬ 
videnza snidale, della casa, 
della scuola, «lei trasporti, 
debilitilo «-sscre tradotte in 
movimento reale «li ntas-a 
perchè si affermi l’esigenza 
«Ielle riforme eluse dalla 
politica del governo. Deve 
estendersi e generalizzarsi 
la lotta intorno al piohlcm.i 
«Iella si'lema/ione delle ac- 
«pie e del suolo drammati¬ 
camente riaperto dalle allu¬ 
vioni e su cui ancora nien¬ 
te di concreto e «li decisivo 
è stato fatto. Deve prosegui¬ 
re con slancio la ripresa in 
allo della battaglia meridio¬ 
nalistica che ha nelle «*le- 
7inni siciliane un momento 
di essenziale importanza na¬ 
zionale su etti deve eonceii- 
Irarsi l'impegno di tutto il 
Partito. 

b’ in questo «piatirò «li 
concreta lotta antimonopoli- 
sliea elle occorre riproporre 
la «pieslione del controllo «le- 
mocralieo sitali investimen¬ 
ti. della funzione cui deb¬ 
bono assolvere le parteci¬ 
pazioni statali, degli indi¬ 
rizzi nuovi da imporre nel¬ 
la piditica industriale, «Iel¬ 
la espansione dei settori de¬ 
risivi per uno sviluppo e»|ui- 
IMirato del Parse 

La (pirstioiie della presen- 
tazionr in Parlamento «lei 
«-unti della l'eilerconsorzi e 
della sua riforma «lornocra- 
lica. la battaglia per le mu¬ 
tue contadine e per la loro 
«lemoeratizzazione. il movi¬ 
mento per superare i con¬ 
tratti agrari verso la pro¬ 
prietà contadina, s«vno i mo¬ 
menti più immediati e at¬ 
tuali delta battaglia generale 
per la riforma agraria: sui 
temi di questa battaglia e 
sui problemi (lidio sviluppo 
«Iella agricoltura il Comita¬ 
to Centrale deride di con¬ 
vocare per rautunno una 
conferenza agraria naziona¬ 
le del Partito. 

Ognuna di queste azioni 
è volta a salvaguardare e 
rinsaldare la democrazia, i 
suni istituti e i diritti san¬ 
citi dalla Costituzione — tra 
cui essenziale il diritto «li 
sriopero — oggi esposti ad 
annerili diretti e indiretti e 
avviliti dal clima di regime 
che l'attuale governo ten¬ 
de a stabilire. E’ necessario 


sizione di quei partiti per i qua 
li non esistono ancora le con 
dizioni per una conferenza che 
serva realmente l’unità del mo 
vimento e che si impegnano 
ad operare per creare o far 
maturare queste condizioni. 

L'oratore dichiara di condivi 
dere questa terza posizione e 
rileva che il compagno I.nngo. 
sviluppando la linea e il melo 
do di Yalta, l'ha arricchita con 
un suo contributo originale al 
largandone quel carattere di¬ 
namico e di iniziativa che si 
prefigge, in piena solidarietà 
con l'Unione Sovietica, di sol 
leeitare una dialettica nuova e 
di far maturare nuovi fermenti 
unitari. 

Il Comitato centrale, afferma 
l'oratore richiamandosi anco 
ra a questa-^rza posizione, de 
ve riaffermare questa linea 
con una maggiore nettezza d: 
quanto, a suo avviso, appaia 
in quel punto specifico «Iella 
relazione del compagno Berlin 
guer. E' chiaro che non si rile¬ 
va contraddizione n disomtinui 
tà tra le dichiarazioni di alcu 
ni mesi fa e la presente rela zio 
ne di Berlinguer ma può appa 
rire in quest’ultima un indebo 
limonio «li una posizione che era 
fertile e stimolante. 

Bisogna evitane il rischio che 
fin da oggi, in una situazione in 
movimento e ivki stabilizzata, 
si divida il movimento in quelli 
che dicono sì e in quelli che 
dicono no alla futura confe¬ 
renza: una siffatta contabilità 
congelerebbe le posizioni inve^ 
ce di sviluppare quei fermenti 
unitari, quei contatti, quel dia 
logo. quella ricerca sui grandi 
orob’emi aperti, quelle possibi 
lità di azioni unitaria contro lo 
imperialismo che pissono ren 
dere più feconda, larga ed ege 
nwe la conferenza E' su que 
ste condizioni, da cui dipende 
il carattere stesso della conte 
renza. che occorre concentrare 
l'attenzione, il lavoro, l'inizia 
tiva ideale e politica. Esse in 
vestono da una parte i problemi 
della partecipazione dei partiti 
alla conferenza, dall'altra prò 
blemi di metodo e di contenuto. 


«lifi-nilerc e«l estendere le • 
autonomie locali; e più iti j 
particolare occorre che la 
«pieslione «Ielle Beghini (ter I 
il 1%8 venga oggi riveli- 1 
«lieala conte tema centrale I 
dello adempimento eoslilu- I 
rionale e «Iella riforma «le- • 
■noeraliea «lell'asselto stata- | 
le. in collegamento con li- 
esigenze che emergono dal- | 
le necessità «Ielle program- 1 
inazioni regionali. I 

L'insieme «li tale movi- I 
mento «leve vedere il Par- ■ 
tilo impegnato nel più ani- | 
pio e deciso sforzo unitario, 
capare «li cogliere il trava- I 
glio profondo in tutte le for- 1 
zt- «-In- vanno prendendo | 
coscienza del fallimento del- I 
la esperienza ilei centro-si- i 
nistra. Momento essenziale | 
«li tale impegno unitario è 
l«» sforzo per l'unità «Ielle I 
gratuli organizzazioni dentn- 
eralii-lie «li massa, unità ehe I 
si raggiunge «* si sviluppa » 
sulla bare «lei granili prin- « 
ripi drU'aulonomiii e «Iella | 
democrazia «li tali organiz- . 
/azioni. Il Comitato Centra- j 
le confcraia in proposito lo 
orientamento «lei comunisti I 
elle è «inellii «li essi-re i ■ 
più strenui e tenari asser- i 
tori «li tali principi elle vnn- | 
no ilifesi «- sviluppati nella 
azione politi<-n concreta eo- I 
sì come «’• stalo fatto anche 
ili recente dalla Confedera- I 
zione Generale Italiana del • 
Lavoro con la derisione «li I 
assumere, coerentemente al- I 
le proprie autonome «Ieri- ■ 
Rioni e alla propria linea, { 
mi atteggiamento distinto «la 
quello «lei partili sitll'insie- I 
me «lei progetto di prò- • 
gramma/.ioiie t* sulle sineide I 
politiche che essa propone. I 

Questione essenziale tra > 
tulle i- oggi «piella «li lavo- j 
rare a rinsaldare la unità «lei 
movimento comunista inter- i 
nazionale nella lotta romii- 1 
in* contro l'impi-rinlismo e I 
per la pare, sulla base «Ielle I 
indicazioni contenute nel > 
rapporto del compagno Ber- | 
lingner e nell'intervento dt-l 
compagno Lotigo. Il Comi- I 
lato Centrale impegna lutto " 
il Partito a portare avanti I 
con slancio questa azione, e I 
innanzitutto l'iniziativa per ■ 
la libertà e la pace nel Viet- | 
nnm. 

Il Comitato Centrale in- I 
fine, fa appello a tutte le 1 
organizzazioni c a tulli i I 
compagni perchè l’anno 1 Of*7 I 
veda un nuovo granile raf- ■ 
forzamento *l«-l Partito, del- | 
la sua stampa, di tulli ì 
suoi strumenti di lavoro in I 
modo rhe il PCI sia in gra¬ 
fia di assolvere alla grande | 
funzione che gli compete in 1 
un momento tanto delirato ■ 
per l’avvenire «lei Paese. | 
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Riferisce sul recente viaggio 
dt una delegazione del Comita 
to centrale nell’Un one Sovieti¬ 
ca. sul clima dei contatti am 
pi, numerosi e positivi avuti 
a Mosca in preparazione delle 
celebrazioni del 50° anniversa 
rio della Rivoluzione d’Ottobre. 
In questi incontri è emerso Io 


spirito unitario e internaziona¬ 
lista che i compagni sovietici 
intendono dare alle celebrazioni, 
ed il collegamento con le lot 
te del movimento operaio inter 
nazionale. Tra le prime iniziati 
ve in programma c’è. in prò 
posito. un convegno di studi su 
Gramsci. 

Importante appare anche il 
modo con cut i compagni so 
vietici si sforzano di superare 
riserve, lacune, omissioni re 
latice al periodo che va dai 
l’Ottobre ad oggi. I^a celebra 
zione cioè non diminuisce lo 
impegno alla ricerca critica di 
tutta la cultura sovietica. An¬ 
che le reazioni agli attacchi prò 
voratori dei cinesi non fanno 
impaccio a queste ricerche. Nel 
corso delle celebrazioni si 
avranno grandi contatti inter 
nazionali, ampio posto sarà dato 
allo studio delle tradizioni rivo 
luzionarie nei vari paesi, allo 
sviluppo del movimento operaio 
e di liberazione nei diversi con 
tinenti in rapporto alla rivolu 
zione d'Ottobre. 

R nostro programma è stato 
accolto con immediata compren 
sione. Noi vogliamo esaltare il 
carattere universale del Tatto 
storico dell'Ottobre e delle con 
quiste del socialismo, affron 
landò in modo non iwùlatera 
le. ma con uno sforzo di ap 
profondimento della conoscen¬ 
za e del giudizio storico, i nodi 
della stona della costruzione 
del socialismo nell'Unione So 
vietica. i grandi problemi del 
la storia del movimento comuni 
sta intemazionale. In tal mo 
do noi faremo delle celebrazio 
ni della Rivoluzione d’Ottobre 
e del ripensamento degli av 
venimenti degli ultimi cinquan 
t'anni un momento impor 
tante della formazione della 
coscienza storica e politica del 
la classe operaia italiana, un 
momento importante (fell azio 
ne volta a rafforzare e ad ele¬ 
vare la coscienza intemaziona 
lista del nostro partito e delle 
forze operaie e popolari ita 
liane. Alle nostre richieste di 
documentazione è stato risposto 
positivamente, anche sulle que¬ 
stioni attorno alle quali si sono 
manifestate alcune diversità di 
opinioni e si è sv«rito ed è in 
enrso un dibattito aperto e fran 
co ispirato a spirito costrutti 
vo e profondamente unitario 
I compagni sovietici hanno di 
mostrato di apprezzare tutto il 
valore del carattere autonomo 
e originale della nostra ricer 
co. D lavoro che ci sta davanti 
è assai importante e complesso. 
Occorre un impegno largo del 
partito a tutti i suoi livelli. 


INGRAO 

Berlinguer giustamente ha 
messo al centro del suo ra|> 
porto la questione della unità 
d'azione contro l'imperialismo, 
e quindi dell’unità della fonda 
mentale forza antimperialista: 
del movimento comunista. Il 
nostro movimento si trova oggi 
di fronte non solo alla fine del 
monolitismo, ma alla grave 
scissione e lotta scatenata dai 
dirigenti comunisti cinesi, a di¬ 
vergenze e polemiche sulla po 
litica verso la Germania di 
Bonn, a differenziazioni profon 
de sulla questione di una con 
ferenza mondiale dei partiti 
comunisti e al pericolo che da 
una tale conferenza siano as 
senti, oltre che il Partito co 
munista cinese, anche altri im 
portanti partiti asiatici, euro 
pei. latino americani. 

Questi fatti ci chiedono una 
riflessione di fondo Prendiamo 
consapevolezza che l'abbatti 
mento delle strutture capitali 
stiche è condiziono necessaria, 
ma non sufficiente per supe 
rare rapidamente disugitaglian 
ze nello sviluppo e squilibri tra 
i vari Paesi Emerge l'impor 
tanza di una giusta inteerazio 
ne e divisione internazionale 
del lavoro fra i Paesi socialisti 
per gettare le basi di ona unità 
solida* le difficoltà nel roaliz 
zare questa integrazione strut 
turale hanno fatto sì che oggi 
si acutizzano le differenze di 
partenza fra i vari stati socia 
listi, di frante ai traguardi più 
avanzati e complessi di svilup 
po che essi si trovano ad af 
frontare. A queste differenzia 
7ioni nei gradi di sviluppo (c 
anche nei * modelli * di svilup 
po) fra i Paesi socialisti, si è 
intrecciato un ritardo generale 
di tutto il nostro movimento 
nell'aggìornare la sua strale 
già, e allora hanno fatto sentire 
il loro peso le diverse culture 
nazionali, i diversi sviluppi sog 
gettivi dei partiti comunisti, e 
si è giunti non solo — come è 
giusto — a tattiche diverse, ma 
anche a rotture ed errori prò 
fondi come è accaduto in Cina 
La nostra posizione sull'unità 
nella diversità coglieva giusta 
mente l'articolazione e le diffe 
renziazioni ormai esistenti, re 
spingeva il metodo delle sco 
mimiche, ma soprattutto indi 
cava un metodo per rilanciare 
la nostra elaborazione ed ini 
zia ti va. Qui invece si è ma 
nifestato il ritardo. Il XX con 
gresso lanciò la grande strate¬ 
gia della coesistenza pacifica. 


! che resta l'asse della nostra 
lotta. Occorre oggi vedere le 
debolezze e i limiti che abbia¬ 
mo avuto nella realizzazione di 
questa linea. 

La linea del XX inizialmente 
fu fortemente caratterizzata da 
una iniziativa verso il terzo 
mondo, che stimolò un grande 
movimento di lotta il quale die¬ 
de duri colpi alla dominazione 
coloniale. Invece negli anni più 
recenti sono insorte difficoltà 
serie. Non conta tanto fare il 
calcolo dei successi e degli in¬ 
successi. Importa piuttosto ca¬ 
pire la nuova fase in cui si è 
trovato il terzo mondo, che de 
ve oggi fronteggiare non solo 
aspre battaglie — anche arma 
te — per l'indipendenza politi¬ 
ca. ma anche nuovi pressanti 
problemi di decollo economico, 
di edificazione di strutture prò 
duttile e sociali. Da ciò una 
crisi del movimento di libera¬ 
zione in Africa, e il profondo 
travaglio attuale dell’Asia, che 
non è solo la metà del genere 
umano, ma anche un punto es¬ 
senziale dello scontro con l'im¬ 
perialismo. Ha ragione Berlin¬ 
guer quando esprime forte 
preoccupazione per gli sbocchi 
a cui può portare la politica 
attuale dei dirigenti cinesi. Tale 
linea del gruppo maoista è la 
risposta sbagliata, (e da com¬ 
battere) a un problema gene¬ 
rale dell’Asia di recupero di 
un ritardo secolare. Combattere 
realmente la linea sbagliata dei 
dirigenti cinesi vuol dire ren¬ 
dere possibile e visibile ehe. 
al di fuori della esasperazione 
settaria indicata da Mao. osi 
ste una via per affrontare e ri 
solvere tale problema enorme. 
TI movimento comunista, per 
battere realmente gli errori dei 
dirigenti cinesi, deve perciò 
sviluppare con forza una sua 
iniziativa politica per l'Asia. 

Il primo terreno per questa 
iniziativa è come ha detto Ber¬ 
linguer il sostegno al Vietnam, 
innanzitutto con un forte rilan 
ciò della iniziativa unitaria a 
livello dell’Europa occidentale, 
che abbia il respiro, la forma, 
il rilievo delle campagne con¬ 
dotte per la guerra di Spagna. 
L'altro terreno di iniziativa è 
quello di una lotta concreta per 
una diversa utilizzazione delle 
ricchezze mondiali e per rap 
porti col terzo mondo, che ne 
stimolino il decollo e l'autono¬ 
mia. Il nostra Paese può pre¬ 
mere perchè l'Europa assuma 
un ruolo nuovo e positivo in 
questi rapporti con il Terzo 
mondo, e quindi nello scontro 
in atto a livello mondiale. An¬ 
che l'Europa, ad un grado, e 
condizioni assai diversi, si tro¬ 
va oggi di fronte alla questio¬ 
ne bruciante dell’invadenza eco¬ 
nomica dell'imperialismo ame¬ 
ricano. il quale sta acquistando 
un vantaggio preponderante 
sulle economie occidentali. Da 
ciò deriva l'importanza per noi 
della Conferenza dei parliti co 
munisti sulla sicurezza europea. 
Le rivendicazioni di sicurezza 
europea (intangibilità delle 
frontiere, riconoscimento della 
RDT. non proliferazione atomi 
ca. ecc.) dobbiamo presentarle 
come la necessaria base anti¬ 
fascista e pacifica di una mio 
va dinamica, che affermi l’au- 
(onomia dell'Europa rispetto 
agli USA e di un suo ritrovato 
ruolo di guida nel campo ideale, 
dello sviluppo scientifico, della 
ricerca umana. Per orientare 
ed egemonizzare questo nuovo 
dialogo europeo e farlo dive¬ 
nire terreno di arretramento 
dell'imperialismo, è necessario 
che i Paesi socialisti rilancino 
tutta la tematica della domnera 
zia socialista e quindi della su 
periorità umana del socialismo, 
c che la classe operaia occi 
dentale sappia intensificare la 
sua lotta per nuove strutture 
del potere pubblico, per nuove 
sintesi culturali, per un nuovo 
peso e partecipazione delle 
masse nella direzione della so 
cielà. 

Per costruire questo tipo di 
unità è necessario un dibattito 
reale ed aperto fra i nostri par¬ 
titi e nei nostri partiti, come 
appunto chiedeva la memoria 
di Yalta. Adesso noi abbiamo 
solo i danni della rottura del 
monolitismo, senza avere i van 
taggi della discussione aperta 
e della elaborazione romune. 
Tale sviluppo di un dibattito 
franco e costruttivo alLinterno 
del nostro movimento dubbia 
mo avviarlo e sperimentarlo 
già nella preparazione della 
Conferenza europea e nel di 
battito sul carattere e sulle con 
dizioni di una conferenza mon 
diale Mi sembra ad esempio 
utile che a discutere il propet 
to di documento che uscirà dal 
la riunione in corso a Varsavia 
sia chiamato lo stesso nostro 
Comitato Centrale. Lo sviluppo 
di questo metodo è importante 
per avere il massimo di parte 
cipazione al lavoro diretto a ri 
costruire una unità internazin 
naie. Noi dobbiamo porre un 
grande impegno per evitare che 
una conferenza mondiale dei 
partiti comunisti, per la sua 
composizione, possa apparire 
solo come un blocco di partiti 
comunisti europei e di altri par 
titi comunisti sud americani, la 
sciando fuori le principali forze 
rivoluzionarie e antimoeriali 
ste dell’Asia e Africa. Qualsia 
si conferenza o metodo che po 
tesse dare anche solo questa 
impressione è cosa che nuoce 
rebbe non solo alla forza uni 
versale del nostro movimento, 
ma al ruolo mondiale che 
l'URSS è chiamata a svolgere. 

Qui è uno degli aspetti più 
importanti del lavoro da com 
p ; ere per creare quelle condi 
zioni di una Conferenza mon 
diale, che oggi ancora non sono 
maturate. Naturalmente lavora 
re per questo metodo e per que 
te impostazioni significa muo¬ 
versi consapevolmente con dif¬ 
ficoltà. resistenze e concezioni 
dell'unità superate e insuffi¬ 


cienti. Noi dobbiamo far senti¬ 
re responsabilmente ma schiet¬ 
tamente le nostre critiche a im¬ 
postazioni e metodi orinai vec¬ 
chi. e anche esprimere le no¬ 
stre preoccupazioni circa la 
eventuale ripetizione di passate 
esperienze non buone e circa il 
danno di una conferenza che 
sia mal preparata, e con base 
di partecipazione ristretta. 

ZANGHERI 

E' evidente che l’imperiali- 
smo avrebbe la vita più dura 
e l’aggressione americana in 
Asia avrebbe incontrato mag¬ 
giori difficoltà, se il gruppo di 
Mao Tse Dung non sì fosse po 
sto su posizioni di rottura del¬ 
l’unità internazionale del movi¬ 
mento comunista e antimpe¬ 
rialista, di attacco contro la 
URSS. Ma, proprio nel momen¬ 
to in cui un elemento di autocri¬ 
tica si faceva presumibilmente 
strada in alcuni dirigenti cine¬ 
si, mentre il PCC stava forse 
iniziando a comprendere le 
cause delle difficoltà in cui la 
Cina era stata coinvolta, all’in- 
terno e internazionalmente, è 
stata scatenata quella campa¬ 
gna a cui assistiamo e ehe ten¬ 
de a battere le resistenze, a 
soffocare i dubbi sulla linea 
adottata. 

Non si può negare la possi¬ 
bilità che queste posizioni ven¬ 
gano respinte dal partito cinese 
in un futuro più o meno pros¬ 
simo. Ma anche per favorire 
un simile sviluppo, la critica e 
la denuncia devono essere aper¬ 
te. comuni, senza lasciar spazio 
a permanenti perplessità. Da 
una simile denuncia può deriva¬ 
re smarrimento nel movimento 
operaio internazionale? In ef¬ 
fetti elementi di smarrimento 
già esistono: si tratta anzi di 
reagire a questa tendenza, 
mostrando ehe non è inevitabi¬ 
le assistere passivamente alla 
rottura deH’unità internazionale. 
Una nuova unità, come ha detto 
Berlinguer, si deve trovare non 
tanto sul terreno della siste¬ 
mazione dottrinale, quanto piut¬ 
tosto su quello dell'azione dcl- 
Tinizintiva per la pace c contro 
l'imperialismo. Con questo spi¬ 
rito penso si debba partecipare 
alla conferenza internazionale 
che si terrà: non come a un 
sinodo, ma come ad un’assem¬ 
blea di lavoro e di lotta, al 
centro della quale siano posti 
i problemi della strategia an¬ 
timperialista, non a rimorchio 
di posizioni altrui, ma propo¬ 
nendo noi stessi una piattafor¬ 
ma politica, una analisi delle 
foze. una linea d’azione. 

Non si tratta certo di far 
colpa al gruppo dirigente ci¬ 
nese di avere allontanato la 
Cina da un modello di sociali¬ 
smo universalmente valido. 
Anzi siamo proprio noi a sotto¬ 
lineare la varietà, la diversità 
delle vie al socialismo.Ed c 
proprio questa linea di autono¬ 
mia che viene contestata da 
certi dirigenti cinesi, fino a 
pretendere di imporre « l’ordi¬ 
ne di Mao > agli altri paesi srt 
cialisti. 

Ci sono dubbi sui pericoli che 
una conferenza internazionale 
dei partiti comunisti può com 
portare Ma. in effetti, oggi il 
pericolo maggiore è «li non dare 
il nostro eontributo positivo alla 
linea dell’unità, eiò che potreb 
lie farcì scivolare su posizio¬ 
ni di sterilità e di isolamento. 

PAV0L1N5 

Concorda con l'analisi svolta 
dalla relazione, e pone due 
questioni. La prima si nchia 
ina al giudizio, pur espresso 
da Berlinguer, circa l'ancora 
insufficiente isolamento dell'im 
penalismo americano, respon 
salale dell’aggresMone al Viet 
nani. Tale giudizio c valido in 
particolare per il nostro paese, 
dove al torte movimento per 
la pace e di condanna dell'ag 
gressione imperialista, corri¬ 
sponde una posizione del gover 
no italiano fra le più arretra 
te del mondo occidentale Una 
jiosizione che investe in itvkJo 
centrale le responsabilità del 
gruppo dirigente del PSU. Va 
duramente condannato il fatto 
che nella presunta * verifica > 
del programma governativo 
non venga posta minimamen 
tc in discussione la politica 
in'ernazionalc del governo Su 
late problema occorre rivol 
gere un appello alla base c al 
l'elettorato socialista 

I,a seconda questione riguar 
da la linea proposta circa la 
conferenza internazionale dei 
partiti «romunisti. linea che va 
considerata ragionevole e giu 
sta. Tener conto dei fatti nuo 
vi verificatisi nell'ultimo peno 
do è necessario. Non si com 
prendono però le posizioni di 
chi parla di « eccessi di per 
plessità » o di « sopravvaluta 
zione dei pericoli * in proposito. 
Una conferenza internazionale 
dalla quale fossero assenti non 
solo la Cina ma la maggioran 
za dei partiti asiatici, ad e e cm 
pio. rv>n potrebbe non preoc 
cuparci seriamente. Dobbiamo 
sapere quali obbiettivi intc-n 
diamo raggiungere nel lavoro 
di preparazione della conferen 
za: i contenuti di una confe 
renza debbono essere contenu 
ti politici, centrati innanzitut 
to sul problema dell’unità nella 
lotta per la pace del Vietnam 
e per la sicurezza europea 

In questo senso, non sono da 
accettare eventuali richiami 
a un tipo di conferenza che ri¬ 
calchi quelle precedenti del 
*57 e del '60 Non si potrebbe 
essere d’accordo con un’altra 
conferenza di quel genere, in 
cui si discusse su definizioni 
ideologiche soprattutto e si 
giunse a conclusioni di com¬ 
promesso che non evitarono poi 


la frattura. La proposta di di¬ 
scutere non sulla base di un 
documento preparato in antici¬ 
po mi pare corrisponda a que¬ 
sta preoccupazione. Occorre un 
paziente lavoro preparatorio 
per arrivare a una Conferenza 
clie sia un passo avanti sulla 
via dell’unità sostanziale e non 
formale: sono in giuoco questio¬ 
ni di principio che — come 
quelle poste del Memoriale di 
Yalta — fanno parte del nostro 
patrimonio, e vogliamo confer¬ 
marle e portarle innanzi. 


PINTOR 


Sono d’accordo col taglio del 
rapporto di Berlinguer, che in¬ 
dica nella questione del Viet¬ 
nam il nodo decisivo della si¬ 
tuazione mondiale. Ciò è vero 
non soltanto perchè è sempre 
incombente il pericolo di una 
generalizzazione del conflitto, 
ma perchè una vittoria ameri¬ 
cana o un compromesso crini- 
valente significherebbero un 
arretramento di tutto il movi¬ 
mento di liberazione su scala 
mondiale e un insuccesso sto¬ 
rico della strategia della coe¬ 
sistenza. Al contrario una vit¬ 
toria della causa del Vietnam 
e della pace con concorso cre¬ 
scente dei paesi socialisti e del 
movimento anti imperialista, se¬ 
gnerebbe di per sè l'nfferma- 
zionc e il rilancio di lina va¬ 
lida strategia antimperialista 
rispetto ai limiti registrati in 
questi anni. 

Da questo giudizio derivano 
due conseguenze circa l’azione 
nostra in Italia e ncll'aiiibito 
del movimento operaio e co¬ 
munista internazionale. In Ita¬ 
lia. si tratta di irrobustire, an¬ 
che in rapporto alle recenti 
iniziative del governo nord- 
vietnamita, il movimento di 
massa e di lotta a sostegno del 
Vietnam, superando quelle in¬ 
certezze di orientamento che 
l'azione avversaria alimenta. 
neH'opinione pubblica democra¬ 
tica, soprattutto con la tesi 
che si è in presenza di un 
conflitto di potenze la cui so¬ 
luzione non dipende da noi o 
con la tesi che è meglio un cat¬ 
tivo compromesso che una 
buona guerra. Sul piano inter¬ 
nazionale. sarebbe di grande 
importanza ima iniziativa per 
giungere a una conferenza 
mondiale dei partiti comunisti 
e operai e di altre forze antim- 
perialiste che abbia per fine 
di definire, coordinare e inten¬ 
sificare su vari terreni razio¬ 
ne p«)iitica di tutto il movi¬ 
mento a sostegno del Vietnam, 
i te r o ini di una controscalata 
non militare che porti a uno 
civico politico vittorioso. 

Su questo terreno possono 
avanzare quegli obiettivi di 
unità del movimento, come par¬ 
tecipazione a una tale confe¬ 
renza e come piattaforma, e 
(.negli obbiettivi di lotta anti- 
i.up rialista. che costituiscnno 
la sostanza pienamente valida 
«lei memoriale di Yalta e che 
sono riaffermati nel rapporto 
a questa sessione del C.C. Si 
avrebbe un confronto fecondo 
con posizioni diverse, come 
quelle nord coreane e cubane, 
e si faciliterebbe su questo 
specifico terreno la messa a 
fuoco di nitri problemi più ge¬ 
nerali della strategia mondiale 
del movimento, dando la rispo¬ 
sta più efficace alle posizioni 
cinesi. 

Una conferenza mondiale di 
altro tipo, quale è auspicata 
da altri partiti fratelli, si pre¬ 
senta invece ancora inattuale. 
Allo stato dei fatti non rispon¬ 
derebbe a questi obbiettivi, e 
non è prevedibile che condizioni 
più favorevoli maturino in un 
breve arco di tempo, anche se 
è giusto impegnarsi in questa 
direzione E’ necessario guar¬ 
darsi da ogni posizione di iner¬ 
zia o isolamento, ma non cre¬ 
do esista questo pericolo. Non 
dobbiamo sottovalutare il va¬ 
lore che ha assunto in questi 
anni la nostra collocazione in¬ 
ternazionale. con chiare scelte 
j di linea e di metodo. 

LUPORINI 

Condivido senza esitazioni e 
riserve la critica della poli¬ 
tica dei dirigenti cinesi, per le 
conseguenze che ha sulla lotta 
del Vietnam, per l'azione prò 
vocatrice. portata sul terreno 
di massa, volta ad esasperare 
al massimo il conflitto con 
l'URSS E sento una profonda 
solidarietà con l'azione pazien 
te e responsabile dei compagni 
sovietici e per il modo in cui. 
nel complesso, il nostro mov- 
mento si è mosso negli ultimi 
tempi. 

Due punti importanti sono 
stati a ragione messi in evi¬ 
denza nella relazione di Ber¬ 
linguer: la questione vietna¬ 
mita. come nodo principale 
della attuale situazione mondia¬ 
le; il richiamo alla validità 
delle posizioni essenziali con¬ 
tenute nel memoriale di Yalta, 
nel senso — come Togliatii 
scrisse — che « tutta la nostra 
lotta contro le posizioni cinesi 
deve essere condotta come lot¬ 
ta per l’unità ». quindi lotta 
politica che muove dalle situa¬ 
zioni concrete Questo richiamo 
mi pare importante, anche per¬ 
ché mi era sembrato negli tri¬ 
timi tempi di percepire una 
tendenza ad una sorta di ar¬ 
chiviazione storica del memo 
riale. 

Da quei due punti essenziali 
deve discendere lo stimolo ad 
una più intensa azione di mas¬ 
sa per il Vietnam nel nostro 
paese e l’orientamento per la 
nostra iniziativa nell'ambito 

(Segue a pagine li) 
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(Dalla undicesima) 

del movimento operaio inter¬ 
nazionale. 

Non bisogna nascondersi che 
nei rapporti tra stati socialisti 
e partiti comunisti prende piede 
un principio — ognuno è pa¬ 
drone a casa sua — che spesso 
inficia di diplomatismo e di 
verticismo i rapporti all’inter¬ 
no del nostro movimento, dan¬ 
do luogo a posizioni partico¬ 
laristiche. che non possono es¬ 
sere certo compensate da una 
adesione formale ai principi 
dottrinari. 

In questa situazione può ac¬ 
quistare perciò grande signi¬ 
ficato la nostra iniziativa che 
negli incontri cogli altri par¬ 
titi porti avanti, confronti le 
nostre proposte sulle questio 
ni politiche concrete, come ad 
esempio il problema tedesco 
o il divario tecnologico tra Eu¬ 
ropa e Stati Uniti, senza tra¬ 
scurare il campo dell’analisi 
teorica dell’imperialismo. 

Quando, infatti, l'unitò di 
azione viene affacciata quasi 
in alternativa ad un impegno 
sulle questioni teoriche, la for¬ 
mula dell’unità nella diversità 
rischierebbe di perdere il suo 
profondo significato marxista. 

In questo spirito approvo 
quanto ci è stato riferito dalla 
nastra delegazione circa il no 
stro lavoro per il cinquante¬ 
nario della Rivoluzione d’Ot- 
tobre. Anche, in sede di sto¬ 
riografia marxista, non riten¬ 
go ancora completamente ma¬ 
ture le condizioni per un giu¬ 
dizio che risponda, ad esem¬ 
pio. agli interrogativi sollevati 
da Togliatti nella sua famosa 
intervista a « Nuovi Argomen¬ 
ti *. Problema questo attuale 
anche per arrivare ad un giu¬ 
dizio esauriente sullo stesso 
conflitto tra la Cina e l’URSS. 
Ritengo dunque decisiva la no¬ 
stra iniziativa per far matu¬ 
rare le condizioni che possono 
portarci ad una eventuale con¬ 
ferenza mondiale dei partiti 
comunisti, per la quale non 
avrebbe senso fissare o forza¬ 
re i tempi. 


COSSUTTA 

D’accordo pienamente con il 
relatore, non condivide e in 
parte non comprende la con 
trapposizione che si è voluta 
fare da parte di alcuni tra la 
posizione sulla conferenza mon 
diale illustrata nel rapporto del 
compagno Berlinguer e prece¬ 
denti posizioni del nostro parti¬ 
to e di suoi singoli dirigenti. 

In realtà non si può parlare 
di contrapposizione, che non 
esiste, ma di sviluppo della no 
stra linea sui problemi della 
unità del movimento comuni 
sta internazionale, di arricchì 
mento, di precisazione del no 
stro giudizio e delle nostre prò 
poste su questa stessi problemi 

Questo non vuol dire che 
non vi siano novità: novità vi 
sono e vanno giustamente ap 
prezzate. La novità principale 
consiste nel fatto che il nostro 
partito vede le difficoltà e.si 
stenti ma indica anche la via 
per superarle sciogliendo la sua 


riserva nei confronti della con 
tenenza,' non attardandosi a 
giudicare se le condizioni sia 
no o no mature ma indicando 
come occorra concretamente la 
vorane perchè la conferenza 
possa svolgersi • nelle migliori 
delle condizioni. 

Nessuno si nasconde le dif¬ 
ficoltà e i rischi. Ma c’è un 
rischio al di sopra di tutti ed 
è quello di restare fermi di 
fronte ad una situazione che 
si muove e quindi il rischio di 
non portare tutto il nostro con¬ 
tributo al processo di unità del 
movimento. 

Proprio su questo punto sono 
emerse differenze nel dibatti¬ 
to, che non sono però partico 
larmente acute. Perciò il no 
stro sforzo deve tendere ad 
evitare che si crei una di 
visione tra coloro che mettono 
l'accento sui rischi e coloro in 
vece che questo accento pon 
gono sulla necessità di superar 
li. Bisogna cioè vedere tutti in 
sieme come occorre lavorare, 
cosa si deve fare: questo de¬ 
ve essere l’impegno dell’attua¬ 
le Comitato centrale. 

Anche in passato vi sono 
state interpretazioni diverse, 
sul memoriale di Yalta, per 
esempio. Il memoriale non vo 
leva certo esprimere una po¬ 
sizione di equidistanza nei con¬ 
fronti dei problemi del movi¬ 
mento comunista e contro que 
ste o altre errate interpreta 
zioni noi abbiamo lottato. Oggi 
si tratta di vedere cosa c’è di 
nuovo nella situazione non per 
archiviare storicamente il me 
moriale ma perchè nessuno pen 
sa di riferirsi a quello come 
ad altri nastri documenti del 
passato senza tener conto delle 
modificazioni che intervengono 
in una situazione data. 

Ecco perchè dobbiamo vede 
re tutte le difficoltà che si frap 
pongono alla convocazione della 
conferenza e nello stesso tem¬ 
po capire che la situazione ci 
spinge a superarle. Certo, ab 
biamo presente il problema di 
chi verrà o non verrà alla 
conferenza ma non esiste in 
nessuno di noi la tendenza a 
voler già operare una discrimi 
nazione sulla base dell’atteg 
giamento che ogni partito adot 
terà nei confronti della confe 
ronza stessa Oggi d’altronde le 
condizioni sono tali per cui una 
conferenza mondiale difTicil 
mente potrebbe contare, come 
in passato, su tutti i partiti co 
munisti. Se le condizioni sono 
tali da non consentire la par 
tecipazione di tutti i partiti si 
può tuttavia lavorare per ot¬ 
tenere il massimo di adesioni. 

E ancora: quale sarà il con¬ 
tenuto della conferenza. Nes¬ 
suno di noi pensa che tutto sia 
già risolto e concluso anzi dob 
biamo agire con tutta la nostra 
forza per contribuire in modo 
attivo alla definizione dei prò 
blemi che stanno davanti al mo¬ 
vimento comunista e che do¬ 
vranno essere affrontati. 

Tornando al punto essenziale: 
la situazione è profondamente 
mutata e noi abbiamo il do 
vere di prendere posizione e 
assumere iniziative adeguate 
alla situazione nuora. Non sol 
tanto è una situazione nuova 
ma è una situazione grave sa 
I prattutto per le inammissibili 
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Quel soldino buttato là distrattamente nella 
mano dello strillone, è un proiettile consegnato 
al giornale della borghesia che lo scaglierà poi. 
al momento opportuno, contro la massa operaia. 
Se gli operai si persuadessero di questa elemen¬ 
tarissima verità imparerebbero a boicottare la 
stampa borghese con quella stessa compattezza 
• disciplina con cui la borghesia boicotta i giornali 
degli operai. 

(Gramsci) 


posizioni della Cina nei con¬ 
fronti dell’URSS e di tutta la 
lotta antimperialistica del na 
stro movimento. In questa si¬ 
tuazione nuova e grave noi 
dobbiamo compiere il massimo 
sforzo unitario per una unità 
concreta nelle condizioni con¬ 
crete nelle quali oggi si svi¬ 
luppa il processo unitario. Que¬ 
sto processo ha per noi dei 
punti di riferimento precisi: in 
primo luogo neU’URSS, nella 
sua giusta politica e nel giusto 
atteggiamento assunto dal PC 
US anche nei rapporti tra i 
partiti fratelli. Ha per noi un 
altro punto di riferimento nella 
politica che si muove su una 
linea giusta, del Partito comu¬ 
nista francese, i più stretti e 
fraterni rapporti con il quale 
sono una condizione positiva 
per tutta la lotta del movimen¬ 
to operaio in Europa. Ed un 
punto di riferimento per un 
processo unitario internazionale 
può essere dato dalle nostre 
stesse posizioni, dall’azione del 
nostro partito. Di qui l’impor¬ 
tanza e la validità dello svi 
luppo assunto con questo C.C. 
nel nostro atteggiamento e del¬ 
le « novità * che stiamo elabo¬ 
rando nella nostra politica. Ciò 
è vero per il morimento mon¬ 
diale ed ancor più per l’orien¬ 
tamento e la lotta del partito 
e del movimento operaio in Ita¬ 
lia. E’ vero poiché indica in 
modo netto e chiaro la nostra 
posizione evitando ogni sfuma¬ 
tura che si presti ad equivoci. 
Dobbiamo insomma essere chia¬ 
ri soorattutto su due punti: 
sul fatto che non possiamo 
estraniarci in alcun modo da 
un impegno per l’unità del mo¬ 
vimento mondiale e sulla criti¬ 
ca netta e precisa degli errori 
dei dirigenti cinesi e del grup¬ 
po di Mao. 


LAMA 


Gli sembra essenziale ciò che 
Berlinguer ha detto circa la 
necessità che noi prendiamo 
coscienza di una certa tenden¬ 
za alla disarticolazione che 
oggi esiste all’intemo del mo 
vimento comunista, e questo 
fattore preoccupante deve con 
durci a riflettere sulle nostre 
capacità di fronteggiare l’azio¬ 
ne deH’imperialismo. 

La tendenza si manifesta, 
come hanno rilevato altri com 
pagni. in vari settori del movi¬ 
mento. ma il fattore che deve 
maggiormente preoccuparci è 
dato dalla Cina. Forse la situa¬ 
zione non è chiusa, forse la 
Cina potrà non perdere la sua 
funzione storica nella lotta an¬ 
timperialista: ma nella situa 
zinne attuale si tratta soltanto 
di ipotesi Oggi non si può es¬ 
sere tranquilli circa gli ele¬ 
menti che stanno maturando e 
che sono già maturati e per 
questo è d’accordo con le cri 
tiche formulate aH’indirizzo dei 
dirigenti cinesi. 

Pensa che alcune delle cause 
dell’involuzione in cui è cadu¬ 
to il PC cinese risiedano negli 
errori di soggettivismo e di 
volontarismo riscontrabili nella 
politica cinese degli anni *55. 
’56. ’57. Ma non si tratta, a 
questo proposito, soltanto di 
slanci generosi anche se erro¬ 
nei come quello di saltare le 
inevitabili tappe dell’edificazio¬ 
ne economica. Se vogliamo sta¬ 
re ai fattori caratterizzanti la 
politica dei dirigenti cinesi, non 
possiamo non denunciare tra i 
loro errori la distorsione nazia 
nalista. esasperata e minaccio¬ 
sa. e lo smodato culto della 
persona di Mao. Mai si era ar¬ 
rivati ad estremi del genere. 

Bisogna dire subito, pe¬ 
rò che esiste anche un « mi¬ 
stero » della situazione cinese. 
Pur non trovandoci più all’epo 
ca di Marco Polo, della Cina 
veniamo a sapere in realtà 
molto poco: non sappiamo qual 
è la situazione reale, non sap¬ 
piamo la posizione dei singoli 
dirigenti e a maggior ragione 
quella degli oppositori, non sap¬ 
piamo perchè i dirigenti hanno 
preso certe posizioni e quali 
posizioni hanno preso. E non 
lo ignoriamo noi soltanto, ma 
forse lo ignora anche la gran¬ 
de maggioranza del popolo ci¬ 
nese. 

Anche questa disinformazio 
ne è un fattore serio sul quale 
dobbiamo soffermare sempre la 
nostra attenzione. 

Noi tante volte e giustamen¬ 
te abbiamo sottolinato il rap¬ 
porto che deve esistere tra sa 
cialismo e democrazia: in Cina, 
oggi, questo rapporto è con 
iraddetto dai fatti e dobbiamo 
dirlo per coerenza con noi 
stessi. 

La situazione è mutata. Fatti 
nuovi sono avvenuti e awen 
gono in Cina a ritmo sempre 
più rapido Noi dobbiamo ave 
re la franchezza in questo Ca 
mitato Centrale di dire che es¬ 
sendo cambiata la situazione il 
nostro giudizio sulla convoca 
zio ne di una conferenza inter¬ 
nazionale deve tenerne conto. 
Quando una situazione muta 
non si è coerenti restando se 
duti. ma modificando la nostra 
posizione in rapporto agli av¬ 
venimenti. Se la tendenza ca 
ratterizzante il movimento co 
munista mondiale è una ten¬ 
denza centrifuga noi dobbiamo, 
in rapporto a questa tendenza, 
prendere una posizione molto 
chiara. Non è dignitoso trince¬ 
rarsi dietro formule filologiche 
sulla maturazione o l’attesa 
della maturazione delle condi 
zioni per fare una determinata 
cosa: ciò non è utile nè a noi 
nè all’unità del movimento ca 
munista Noi dobbiamo dire in 
modo esplicito che nelle condi 
zioni odierne noi consideriamo 
di poter dare un contributo al¬ 
l’unità del movimento parteci 
pardo alla conferenza interna 
rionale. Il partito deve sapere 
esattamente qual è il nostro 
orientamento e il Comitato cen¬ 


trale deve darglielo. 

Noi dobbiamo contribuire con 
il nostro lavoro a far si che i 
risultati della conferenza sia¬ 
no i migliori possibili. In altre 
parole: dobbiamo lavorare per 
realizzare la conferenza nelle 
migliori condizioni, e se si rea¬ 
lizza l’ipotesi della conferenza, 
dobbiamo prendervi parte sen¬ 
za pregiudiziali. 

Nel movimento comunista è 
inevitabile che si esprimano po¬ 
sizioni diverse su varie que¬ 
stioni: si deve respingere la 
idea che ciò costituisca inevi¬ 
tabilmente un indebolimento 
del movimento. Non si può an¬ 
dare alla conferenza per ap¬ 
provare un documento già fat¬ 
to. il quale abbia la pretesa 
di risolvere tutti i problemi e 
che poi lascia le cose come 
sono. In questo senso è d'ac¬ 
cordo con le preoccupazioni 
espresse da Ingrao nel suo in¬ 
tervento perchè vi sono partiti 
che vedono forse in questo mo¬ 
do la conferenza. Per noi il 
modo migliore è di presentarci 
coi nostri connotati reali, di 
discutere, approfondire o cor¬ 
reggere le nostre posizioni alla 
luce di un aperto confronto con 
gli altri partiti. Noi dobbiamo 
essere certi della fedeltà no 
stra all’orientamento generale 
del nostro partito e rispecchia¬ 
re alla conferenza questa fe¬ 
deltà. 

Le conclusioni 
di Berlinguer 

Sui temi principali dell’unità 
del movimento comunista inter¬ 
nazionale e della Conferenza 
mondiale l’intervento del com¬ 
pagno Longo, col quale concor¬ 
do. ha precisato il nostro orien¬ 
tamento. 

Nel dibattito, sono stati però 
piuttosto trascurati i temi che 
riguardano direttamente i no¬ 
stri impegni di lavoro, per la 
pace e la libertà nel Vietnam 
e per una diversa politica este¬ 
ra del nostro paese mentre la 
linea enunciata, sulla quale è 
stato espresso un largo con¬ 
senso. si regge e giustifica pro¬ 
prio sullo sviluppo di un'ampia 
iniziativa politica nel paese e 
nell'ambito del movimento ope¬ 
raio internazionale. 

Si è manifestato un accordo 
nel rilevare che la lotta intor¬ 
no alla questione vietnamita è 
giunta ad un momento nuovo 
con le vicende delle ultime set¬ 
timane, con le proposte di so¬ 
luzione negoziata da parte del¬ 
la RDV e la risposta america¬ 
na che ne è seguita. Ci trovia¬ 
mo in una situazione in cui re¬ 
lativamente più favorevoli so¬ 
no le condizioni per ottenere 
reali spostamenti politici nel 
paese. L'Italia è certamente 
uno dei paesi dove, con mag¬ 
giore intensità, si è sviluppato 
il movimento popolare a sosta 
gno della lotta del Vietnam. 
Ma. come è stato rilevato, vi 
è un governo tra i più osse¬ 
quienti alle tesi americane. E’ 
necessario perciò che si accen¬ 
tui la pressione dell'opinione 
pubblica democratica, tenendo 
conto che certe tendenze, più 
sensibili ad una iniziativa ita¬ 
liana autonoma, esistono oggi 
nei partiti della maggioranza 
e in una parte dei loro stessi 
dirigenti. 

Più estesa riteniamo dtòba 
essere la nostra iniziativa — 
che avrà uno strumento nella 
petizione che sarà rilanciata 
domani a Milano — tra le mas¬ 
se femminili, nelle fabbriche 
e nelle scuole. Uno sforzo par¬ 
ticolare deve essere fatto nei 
confronti dei socialisti — sia 
alla base che al vertice — dei 
cattolici e della stessa DC. Per 
comprendere le vaste possibili¬ 
tà di ottenere modifiche rile¬ 
vanti negli orientamenti della 
opinione pubblica, basta ricor¬ 
dare la petizione rivolta a Fan- 
fani da 950 studenti dell’Uni¬ 
versità del Sacro Cuore di Mi¬ 
lano. nella quale si propongono 
al governo richieste analoghe 
alle nostre. 

Anche alla impostazione pa 
litica della nostra iniziativa 
dobbiamo dare una nuova pro¬ 
spettiva in relazione al preci¬ 
sarsi delle posizioni della RDV. 
sia sulle condizioni prelimina-, 
ri del negoziato sia sulle basi 
di una eventuale soluzione pa¬ 
cifica del conflitto. Non sem¬ 
pre, nel passato, abbiamo be¬ 
ne messo in luce tutti i nessi 
che fanno del problema del 
Vietnam il nodo principale del¬ 
l’attuale situazione intemazia 
naie. Il rilievo che hanno ora 
avuto, nelle proposte vietna¬ 
mite. non solo le condizioni 
preliminari del negoziato, ma il 
problema delle basi del nega 
ziato stesso (e cioè le questia 
ni relative all'assetto politico 
del Vietnam) aiuta a compren¬ 
dere meglio che la lotta per 
questa prospettiva può essere 
una delle chiavi per risolvere 
l'intreccio di questioni esisten¬ 
ti intorno al conflitto vietnami¬ 
ta: le questioni asiatiche, per 
esempio il problema coreano — 
che rimane un potenziale foca 
laio di scontri armati — lo 
stesso problema cinese, cioè 
della collocazione internaziona¬ 
le della Cina, dei suoi rappor¬ 
ti con gli USA e con l'URSS; i 
modi di sviluppo dei rapporti 
internazionali. Anche il proble¬ 
ma dell’unità del movimento 
comunista mondiale è in una 
larga misura collegato a que¬ 
sta lotta per una giusta solu¬ 
zione pacifica del conflitto viet¬ 
namita ed al suo esito. Ecco 
perché abbiamo parlato del 
Vietnam come nodo essenziale 
della situazione internazionale. 

Da qui dobbiamo anche rica¬ 
vare chiarezza di orientamen¬ 
to nella critica alle posizioni 
cinesi. Zangherì e Lama han¬ 
no detto delle cose giuste sul¬ 


le forme esasperate di cullo 
della personalità, sulla repres- | 
sione delle opposizioni, su quel¬ 
la prassi dei dirigenti cinesi 
che è uno dei motivi della na 
stra critica. Ed è evidente la 
importanza di non lasciare nes¬ 
sun dubbio, fra le masse, che 
la nostra concezione e visione 
del socialismo non ha niente a 
che vedere con tutto questo. 
Ma al centro della nòstra cri¬ 
tica devono essere le profonde 
divergenze esistenti coi dirigen¬ 
ti cinesi sul piano della strate¬ 
gia antimperialista, della lotta 
per la coesistenza e per la pa¬ 
ce. Non solo perché si tratta 
dei punti decisivi, ma perché 
su questo terreno non si ab¬ 
bandona la prospettiva di un 
superamento della rottura, non 
escludendo che una tendenza 
in questo senso possa venire 
prima o poi dall'interno stesso 
della Cina. Non è casuale che 
proprio su questo tema, della 
esigenza di un fronte unico con¬ 
tro l’attacco imperialista, si sia 
prodotta l'incrinatura dei rap 
porti tra il partito cinese ed 
altri che sembravano collocar¬ 
si prima su posizioni ad esso 
vicine. Ed è su questo stesso 
tema che diversi compagni con¬ 
dussero la loro battaglia nelle 
sessioni del CC del partito co¬ 
munista cinese dell’estate scor¬ 
sa. quelle stesse sessioni che 
si conclusero poi. alla presenza 
delle «guardie rosse», con la 
decisione di dare il via all’at¬ 
tacco contro gli oppositori in¬ 
terni. La lotta su questo terre¬ 
no deve perciò restare al cen¬ 
tro della nostra critica e di tut¬ 
to le nostre iniziative. 

Anche nel prospettare la no¬ 
stra posizione sulla Conferenza 
mondiale dei partiti comunisti, 
noi poniamo perciò in primo 
piano la necessità che tale con¬ 
ferenza abbia un contenuto po¬ 
litico, di riaffermazione della 
unità sulle grandi linee della 
lotta per la pace e contro lo 
imperialismo. Non solo perché 
questa è l'impostazione più 
giusta in linea generale, ma 
perché porre in questo modo la 
questione significa collegare la 
stessa preparazione della Con¬ 
ferenza alla lotta per una sa 
luzione pacifica nel Vietnam. 

Far leva su questo nodo viet¬ 
namita non significa indeboli 
re la nostra iniziativa in altri 
campi della politica intemazio¬ 
nale. Ci sono questioni, come 
quella tedesca, della sicurezza 
europea, della non proliferazio¬ 
ne delle armi nucleari, che deb¬ 
bono assumere un rilievo sem¬ 
pre maggiore. 

Ora si tratta di produrre nel 
partito un impegno nuovo di la¬ 
voro. e anche uno sforzo di in¬ 
formazione, di dibattito e di 
studio sui difficili e complessi 
problemi internazionali che ci 
sono oggi di fronte, sforzo che 
nel complesso è già condotto 
bene dalla nostra stampa. Ca 
sì questa sessione del Comitato 
centrale non deve restare solo 
un momento di precisazione 
della posizione dei PCI sulle 
questioni della lotta per la pa 
ce e dell’unità del movimento 
operaio internazionale, ma da 
ve dare impulso ad una vasta 
iniziativa politica del partito, 
in tutti questi campi. 


La «Dino F 2» prima donna 
delle auto da competizione 


Per la lotta contro il piano Gui 

Denunciati a Torino 
220 universitari 

Sono accusati di avere occupato l'ateneo — Chi 
sono gli ispiratori del grave provvedimento 


bienti giudiziari corre voce che I 
la polizia stia « la\orando» 
alacremente ad approntare al¬ 
tre decine di denunce, che pio¬ 
veranno nei prossimi giorni. 

Gli studenti incriminati ri¬ 
schiano una condanna fino a 
due anni di reclusione, più 
una pesante ammenda. La i>oli 
zia ha fatto ricorso a due ar¬ 
ticoli del codice penale, il 033 
e il 631. che puniscono l’inva¬ 
sione arbitraria di edifici pri¬ 
vati. o pubblici, al fine di oc- 


Le nozze del condannato 
a morte per omicìdio 




tema che diversi compagni con- n 11 redazione bienti giudiziari corre voce che cuparli o di trarne altrimenti 

dussero In loro battaglia nelle L,a,,a 1,051 la polizia stia «la\orando» profitto, ed il turbamento, con 

sessioni del CC del partito co- TORINO, 21. alacremente ad approntare al- \iolcn/a alle persone o con mi 

munista cinese dell’estate scor- Duecentoventi denunce con- tre decine di denunce, che pio- nacce, dell'altrui pacifico pos¬ 
sa. quelle stesse sessioni che tro gli studenti « responsabi- veranno nei prossimi giorni. sesso di cose immobili. In al 

si conclusero poi. alla presenza 1’ » di aver occupato pacifica- Gli studenti incriminati ri- tre parole la polizia ha parago- 

dello «guardie rosse» con la mon l e l’università di Torino schiano una condanna fino a nato l’atto politico e rosponsa- 

l . . ^ '. ... . per protestare contro il piano due anni di reclusione, più bile degli studenti ad una vol- 

c ì. ione (i * ‘ ‘. . Guy sono state trasmesse sta- una pesante ammenda. La poli gare prevaricazione. Inoltre, 

tacco contro gli oppositori in- mane a j pretore di Torino. E zia ha fatto ricorso a due ar- se viene invocato il codice fa¬ 
terni. La lotta su questo terre- non siamo ancora all’ultimo at- ticoli del codice penale, il 633 scista Rocco, basta che vi sia¬ 

no deve perciò restare al cen- to dell'offensiva scatenata con- e il 63), che puniscono l’inva- no più di dieci persone perchè 
tro della nostra critica e di tut- tro la battaglia democratica sione arbitraria di edifici pri- sussistano la « violenza » e la 

te le nostre iniziative. degli universitari. Negli am- vati, o pubblici, al fine di oc- « minaccia ». 

Anche nel prospettare la no- ___-— denunce sono state pro¬ 
stra posizione sulla Conferenza 1 , U P 

mondiale dei partiti comunisti, I »» a»».. MAI si feriscono alle due successi- 

noi poniamo perciò m primo ||UliiU UCI vWlUlUlVllllU ve occasioni in cui la polizia, 

piano la necessità che tale con- chiamata dal rettore Altura, 

ferenza abbia un contenuto po- • • ha invaso l'università per enc¬ 
litico, di riaffermazionc della M HIAvlA ItAf UlttlPIffllA cìaro ^ sUl(lenti - M()Iti sono 

unità sulle grandi linee della U IIIUI IV givi vllllvllllU stati così denunciati due volte, 

lotta per la pace e contro lo . Chi 0 responsabile del prov- 

• - •- -- • • * * - " vedimento, oltre beninteso al¬ 

la polizia? Non vi possono es¬ 
sere dubbi sugli ispiratori: il 
_ rettore Allara ed i membri del 

senato accademico di Torino. 
Gli universitari occuparono pa- 
flHOMEL lazzo Campana, sede delle fa- 
c °hà umanistiche, il 9 feb- 
Hk|w brnio. La stessa sera il prof. 

Allara. violando gli accordi 
mHMH presi tra gli studenti e il pre- 
side della facoltà di lettere. 
f mm tentò provocatoriamente di te- 
* nere una lezione. La sera suc- 

cessiva il rettore telefonò alla 
polizia: intervennero camion 
carichi di agenti e di carabi- 
nieri. Ad uno ad uno gli stu- 
Hw denti e le studentesse vennero 

sollevati di peso e trasportati 
/ fuori. All’ingresso venivano de¬ 

positati per terra e dovevano 
presentare i documenti ad un 
graduato. Poi. risollevati, ve- 
, j nivano portati sul marciapiede 

\a. fi prospiciente palazzo Campana. 

/*] L’università venne rioccupa- 
's'f 1 ta il lunedì 13. sbomberata va 

, ^ lontariamente giovedì 16 per 

1 consentire l’avvio di tratlati- 

I ve con il senato accademico e. 

1 fallita questa prospettiva, rioc- 

___ r __ r _ ! cupata il sabato 18. Poche ore 

ce e dell’unità del movimento CHICAGO — Un condannato a morte per omicidio a scopo di dopo l’occupazione, il rettore 

operaio internazionale, ma da rapina, Martin Tajra di 35 anni, si è sposato nel carcere di Allara chiamava nuovamente 

ve dare impulso ad una vasta Chicago, con la signora Frances Beatty, divorziata di 25 anni, la polizia, 
iniziativa politica del partito. Nella telefoto, la coppia fotografata mentre si tiene per mano Alle spalle del professor Al- 
in tutti questi campi. durante la cerimonia nuziale. lara si sono schierati compatti 

i presidi di facoltà, membri del 

-—————-— senato accademico. In uno scon¬ 
certante documento diramato 

Per i mercati generali del capoluogo siciliano petutamente dichiarato « ille- 

______ gale » l’occupazione dell’uni¬ 
versità da parte degli studenti, 

■ ■■ ■ ■ si proclamava la serrata di pa- 

«Nulla osta» del Comune 

” la facoltà di lettere, il rettore 

ha fatto sapere agli studenti 
• che la serrata cesserà solo 

a ■ quando essi andranno a Ca- 

m h h I bb nossa impegnandosi a non oc- 

■■n I gli IvSIOb ■nil cupa re più l'ateneo nemmeno 

Ilici IIU9I Ul I altri IIIU >n avvenire 

Il comitato permanente di 
agitazione degli studenti, assi- 

Era stata proposta la loro esclusione dalla Camera di commercio d^òio^a^piìt^nnuma 6 - 

zione. chiedendo in un comu- 

n il. nrt ,*ra reflazione no a * rappresentanti dei boss bia la fedina penale pulita. nicato « la riapertura di palaz¬ 

zina ousira rcudtiuuc posti sotto accusa - la proposta Della questione si tornerà a zo Campana come condizione 
PALERMO. 24 perché dal mercato ortofruttica parlare presto in Consiglio ca irrinunciabile affinchè possano 
La notizia è sconvolgente e po lo fosse est*, omesso un gruppo di munale e in Parlamento per ini- ps«»rp pcamimip o i -ilntaii» Hai 
tra magari apparire assurda, ma tredici pregiudicati la cui pre- ziativa del PCL Ma intanto ogni movimento studentesco le rie 
purtroppo è assolutamente vera: senza in veste di operatori com- possibilità di normalizzare la vi- ... ^ ... , 

non paga di essere riuscita a merciaii (esattamente nella qua- ta degli «scari» di Palermo, e «mere nelle vane lacolta sul- 
superare, con limitatissimi dan- htà di « scansti ») non è certo di rendere fi commercio effetti- richieste avanzate ». L or¬ 
ni. l’ondata repressiva della pa compatibile con l'onesto funzia vamente libero da imposizioni dine del giorno è stato sotta 

bzia. da oggi la mafia dei mer- namento della macchina della mafiose. ha cozzato ancora una scritto anche dai professori di 

cati generali continua a domina- rivendita all'mgrosso. volta contro il muro eretto e sa ruolo Bobbio, Catagnoli. De 

re gli « scan » di Palermo (e La proposta di cacciare i ma- stenuto dalla DC. a tutela, in Bartolomeis. Massucco Costa, 

quindi a «fabbricare» i prezzi) Rosi era stata presentata, ail'ul- definitiva, dei propri interessi. . Q uazza c Viola, 

con la protezione aperta, con la t ima seduta della commissione, » I 

avallo ufficiale deil'amministra- dal presidente della Camera di g. *. P. 1 fìl.C. 

zione comunale DC-PR1! Commercio, il socialista Agnel- 

L’incredibile « nulla osta > è j Q _ e fatta propria dai rap —--- 

stato concesso ai mafiosi dalia presentanti dei consumatori e 

commissione comunale per I mer- della direzione generale deU'ali- > > , _ _ 

cati respingendo a maggioranza mentazione _ sulla base degli fVlOn'IS CrOGS O PrOOG 

— una maggioranza che dai furv accertamenti condotti dal suo uL 5» 5# 

zionari del municipio andava si- ficio con la collaborazione della -- 



CHICAGO — Un condannato a morte per omicidio a scopo di 
rapina, Martin Tajra di 35 anni, si è sposato nel carcere di 
Chicago, con la signora Frances Beatty, divorziata di 25 anni. 
Nella telefoto, la coppia fotografata mentre si tiene per mano 
durante la cerimonia nuziale. 


Per i mercati generali dei capoluogo siciliano 

«Nulla osta» del Comune 
a 13 mafiosi di Palermo 

Era stata proposta la loro esclusione dalia Camera di commercio 


Quazza e Viola. 


m.c. 


Precisazione 
della Fondazione 
Adriano Olivetti 

La Fondazione Adriano Olivet¬ 
ti ha smentito una notizia diffusa 
dall'agenzia DIES in base alla 
quale sarebbe stato raggiunto un 
accordo tra la Fondazione stessa 
e l’Istituto di Studi socialisti del 
PSU. 


I doti sul 
tesseramento 

I Comitati regionali e le 
Federazioni devono inviare 
nella MATTINATA DI OGGI 
alia Commissione centrale di 
organizzazione I dati sul tes¬ 
seramento. 

PARTITO: numero tesse¬ 
rati, donno, reclutati, sezioni 
ai 100%. 

FGCI: fessorati, ragazza, 
reclutati, sezioni ai 100% 


prefettura, e tenendo presenti gli 
inequivoci risultati dell'inchiesta 
dotta l’anno scorso dalla mafia, 
commissione parlamentare anti¬ 
mafia. 

Che contro la richiesta si pro¬ 
nunciassero i rappresentanti dei 
grossisti, degli « scaristi » e da 
gli altri operatori che controlla¬ 
no il mercato, questo era un da¬ 
to scontato; che con loro si 
schierasse tl direttore dell'Orto¬ 
frutticolo (funzionano municipa¬ 
le. e come tale rappresentante 
degli interessi del comune, ente 
gestore dei mercati), questo in- I 
vece non era previsto, anche se 
le tortuose motivazioni del suo 
« no » (toccherebbe alla giunta 
municipale, in quanto tale, da 
ridere su eventuali estromissio¬ 
ni) sono servite, ancor meglio 
di quelle dei commercianti, a 
confermare in modo clamoroso 
e scandaloso la profonda com¬ 
penetrazione che ancora oggi 
esiste, a Palermo, tra bande ma 
fiose, interessi parassitari, orga 
ni amministrativi e potere poli¬ 
tico. 

A dire della gravità dell’acca¬ 
duto sta. de) resto, un altro par¬ 
ticolare: con la bocciatura delia 
proposta Agnello. Comune e 
« operatori » hanno praticamen¬ 
te respinto tl principio elemen¬ 
tare ed essenziale di negare, al¬ 
meno d’ora in poi. I posti Assi 
nei mercati a chiunque non ab- 


Sandra Milo sapeva 
del viaggio della figlia 


Dal nostro corrìsoondenfe 

PRAGA, 24. — Morris Ergas è 
venuto m Cecoslovacchia per as 
sistere ad alcune riprese di un 
film ed ha portato con sé la 
figlia Debora per farla riposare 
in una località di montagna. 
Spljndemv Mlin, non g à per « ra 
pirla e sottrarla alla madre », 
Sandra Milo, come la attrice, sa 
condo quanto pubblicato a Ra 
ma, avrebbe dichiarato. Lo ha 
affermato lo stesso Ergas oggi a 
Praga. aH’Hotel AJcron dove ha 
preso alloggio in attesa di recar¬ 
si nelle montagne dei Giganti 
(Krkonose» dove il regista ceca 
slovacco Milos Forman sta gi¬ 
rando il film « Fuoco, pompia 
ri » per conto di Carlo Ponti e 
Morris Ergas. in base al noto ac¬ 
cordo che prevede la realizzazia 
ne del film in coproduzione ceca 
slovacca-italiana. 

«Ct tengo a ribadire, ha detto 
Ergas, che sono venuto con la 
bambina in seguito ad un accor¬ 


do con Sandra, anzi la partenza 
era stata già decisa sette giorni 
fa e poi per i miei impegni di 
lavoro rinvia'a di giorno zi gior¬ 
no. La bambina del resto è ac¬ 
compagnata dalla governante di 
fiduc.a di Sandra. Sono venuto 
in Cecoslovacchia per presenzia¬ 
re alle riprese del film di For¬ 
man e dai momento che essa si 
tiene in campagna, in una loca¬ 
lità climatica, ho approfittato per 
portare con me la bambina, da¬ 
to che il medico lo aveva consi¬ 
gliato. Avrebbe dovuto venire 
anche Sandra, con una amica, 
tanto è vero che è stata preno 
tata una stanza anche per lei 
Dopo l’investimento subito da 
Sandra .il medico che l’ha cu¬ 
rata mi ha comunicato che sta¬ 
va bene, per cui ho deciso di 
portare la bambina con me per 
evitarle il disturbo di vedere la 
mamma all’ospedale ». 

f.S. 


E’ presente anche II 
bolide (320 km. l’ora) 
con cui Lorenzo Ban¬ 
dini ha vìnto a Day- 
tona Beach - Lo caso 
e le vetture esposto 

Dal nostro corrispondente 

TORINO. 24. 

La seconda mostra di vet¬ 
ture da competizione è stata 
inaugurata presso il Museo del 
l'automobile. «Ha presenza di 
Luigi lìertct, presidente del¬ 
l'Automobile club d’Italia, dei- 
ring. Pietro Campanella, pre¬ 
sidente della CSAl (Commissio 
ne sportiva automobilistica ita 
liana), del dott. Uiscaretti, 
presidente dell' ANF1A e di 
personalità cittadine. 

L'annuncio della presenza, 
tra le altre, della Ferrari Dina 
e della 330 P 4 che ha reca i 
temente trionfato a Dagton 
Beach in Florida ha solo iti 
parte colmato il vuoto deter¬ 
minato dal rifiuto dei costrut¬ 
tori stranieri per vetture mo 
imposto di partecipare alla mo 
stra. Ui scusa è stata quella 
dell'inconciliabilità delle date 
tra quella della mostra e la 
messa a punto delle vetture m 
attesa dell'inizio dell'attività 
sportiva. 

Il successo di questa seconda 
edizione, dopo l’esperienza del 

10 scorso anno, è scontato. I 
dubbi che avevano assillalo la 
vigilia della prima edizione 
non esistono più. I nomi e le 
immagini di Clark, di lira 
bhaiti, le loro imprese, i duelli 
vittoriosi e le sconfitte delle 
Ferrari hanno riacceso un tifo 
che sembrava destinato lenta 
mente a morire. Questa volta 

11 numero degli espositori è di 
CS di cui 37 appartenenti al 
settore macchine-telai motori, e 
31 a quello degli accessori r 
delle parti staccate. 

Le autovetture da corsa, con 
i loro scafi affilati, hanno in¬ 
vaso il museo Bisearctti e l’ac¬ 
costamento con le vetture ve 
terane dell’SOO ci è parso ol 
tremodo felice. In meno di un 
secolo, il progresso del motore 
a scoppio ha veramente bru¬ 
ciato le tappe, e il cammino 
percorso è incredibile. 

Il visitatore che si recherà 
a questa mostra (tutto è com¬ 
preso nel biglietto d'ingresso) 
avrà modo di costatare da vi 
cino il progresso e i risultati 
raggiunti. 

La maggiore attenzione, dopo 
il doveroso omaggio alla vin¬ 
citrice di Dagton Beach. si è 
accentrata sin da stasera, e 
così si ritiene sarà nei pros¬ 
simi giorni, sulla Dino F-2, il 
bolide rosso fiamma che è nato 
dopo il noto accordo Ferrari- 
Fiat. Il regolamento della For¬ 
mula 2 impone che la deriva¬ 
zione sia effettuata su un tipo 
di autovettura costruita in al¬ 
meno 500 esemplari. La Fiat. 
oltre alle 124 Sport, presenta 
infatti la sua Dino spider che 
dovrebbe essere posta in ven¬ 
dita alla fine del corrente mete. 

La Dino F-2 si presenta quin¬ 
di in anteprima mondiale; ri¬ 
petiamo, per chi non li cono¬ 
scesse, i dati delle sue carat¬ 
teristiche: G cilindri a V, 1600 
centimetri cubici, la potenza 
erogata a 10.000 giri è di 200 
IIP, pesa 425 kg. e tocca i 
262 chilometri all'ora. Oggi è 
stata presa d’assalto dai « pa 
parazzi » e dai « cameramen » 
della televisione. 

Bandini. Scarfiotti, Maglioli 
hanno fatto gli onori di casa 
recitando la parte dei piloti c 
sottoponendosi a più prove, 
stesi nel « siluro ». 

La 330 P4 di Bandini. giun¬ 
ta da pochi giorni dagli Stati 
Uniti a Maranello. è già stata 
vivisezionata, ogni pezzo con¬ 
trollato e poi rimontata in fret¬ 
ta e furia per essere presente 
alla mostra del museo Bisca 
retti. E’ un bolide capace di 
toccare i 320 chilometri al 
l’ora, sviluppa una potenza di 
450 cavalli, grazie ai 12 cilin¬ 
dri da 4 mila cmc. 

La Maserati è anch’etta 
presente con alcuni suoi « tro 
fei ». La monoposto Coopcr-Ma 
serali è infatti la vettura che. 
pilotata dal messicano Rodri- 
guez ha vinto lo scorso anno 
il « Gran Premio » del Messi- 
co e quello del Sud Africa. 

L’Alfa Romeo presenta la 
GTA 1600 che vinse nel ’C6 il 
campionato europeo e quello 
transamericano turismo e nel¬ 
lo c stand » Autodelta (la scu 
deria ufficiale dell'Alfa) in pri 
ma assoluta figura un proto 
tipo della Giulia GTA. desìi 
nata alle competizioni del grup 
po 5. Il motore è quello della 
« Giulia 1600 » con un gruppo 
sovralimentatore in grado di 
erogare una potenza pari a 
220 CV Din. a 7500 giri. Sarà 
prodotta in pochi esemplari es¬ 
sendo destinata alle competi¬ 
zioni gruppo 5 che si effettua¬ 
no principalmente in Inghilter¬ 
ra e Francia. 

Da questa breve esposizione 
si ha l’impressione — più che 
giustificata — che sia più fa¬ 
cile aumentare la velocità che 
non i margini di sicurezza La 
« 500 > che raggiunge i 140 chi 
lometri all’ora sarà difficile da 
fermare. A meno che non trovi 
un muro. Ma la velocità con¬ 
tinua a salire. 

Otello Pacìfico 
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Intervista del più celebre fisico italiano sulla non-proliferazione 


Drammatica battaglia in parlamento 


Arnaldi confuta le posizioni 

i j » 

di Bonn sulle armi atomiche 



Edoardo Arnaldi 


Missione a Ginevra 


La RDT contro 
ogni «scappatoia» 
nel trattato 

Il viceministro Stibi presenterà un memoran¬ 
dum — Il Belgio è favorevole all’accordo 


GINEVRA. 24 

il viceministro degli esteri della 
Keimotiiicu Uoiiukiuuv.i tedesca 
Georg Stibi è giunto oggi a Gi¬ 
nevra ed iia espresso la speranza 
che la Conferenza per il disarmo 
delle 17 nazioni Armi un trattato 


Algeri 


Verso una 
conferenza 
dei paesi 
progressisti 
africani 

ALGERI. 24 

(L. .) Questo pomeriggio è par¬ 
tita per un giro in cinque paesi 
africani. Mail. Guinea. Congo- 
Kinshasa. Tanzania e RAU. una 
delegazione guidata da Salati 
Boubmder. della segreteria ese¬ 
cutiva del FNL. noto come « co¬ 
lonnello Saout el Arab * (voce 
degli arabi). Scopo del viaggio 
è la preparazione della confe¬ 
renza dei partiti progressisti 
dell’Africa, che dovrebbe tener- 
■i ad Algeri, entro quest’anno. 
L’inclusione del Congo-Kinshasa. 
sino a ieri tenuto al bando dai 
paesi rivoluzionari, è significati¬ 
va dei mutamenti intervenuti 
nella situazione africana e delle 
nuove prospettive unitane. 

Per stasera è atteso l'arrivo 
di una missione economica ce¬ 
coslovacca. ET la nona delega¬ 
zione di paesi socialisti a visi¬ 
tare l’Algeria in questo mese 
di febbraio. I sindacati algerini 
festeggiano oggi 1 11* anniversa¬ 
rio della fondazione dell'UGTA. 
Il segretario. Mouloud Oumezia- 
ne ha lanciato un appello in cui 
si afferma la validità della Car¬ 
ta di Algeri come statuto del 
socialismo. Alludendo evidente¬ 
mente agli scioperi in corso nel 
nel paese, e alle divergenze che 
riaffiorano tra i lavoratori e gli 
studenti. Oumeziane ha dich a- 
rato che « l'edificazione dì una 
società socialista non avviene ne¬ 
cessariamente in modo armoni» 
so e senza urti ». riaffermando 
la necessità di sviluppare l'auto¬ 
gestione e di rafforzare l'unità 
nei sindacati. 


che impedisca la proliferazione 
delle armi nucleari « in modo 
tale che non venga lasciata al¬ 
cuna scappatoia al riarmo nu¬ 
cleare della Germania occiden¬ 
tale ». 

Stibi è a capo di una delega¬ 
zione di osservatori che conta 
di rimanere a Ginevra diverse 
settimane. Egli presenterà pro¬ 
babilmente un « memorandum * 
del suo governo sul problema 
del trattato contro la * prolife¬ 
razione ». 

Il ministro ha ripetuto il suo 
appello al governo di Bonn per¬ 
ché sì associ a quello di Berlino 
nel rinunciare alle armi nucleari. 

Secondo autorevoli Tonti. Bonn 
ha esercitato pesanti pressioni 
sulla Svizzera per impedire che 
fosse concesso il visto ai rappre¬ 
sentanti della Germania demo¬ 
cratica. 

Alla vigilia della ripresa dei 
lavori, gli osservatori seguono 
frattanto con interesse le rea¬ 
zioni dei governi non rappresen¬ 
tati m seno al « comitato dei 
diciotto ». 

Si registra, per quanto ri¬ 
guarda il Belgio, una risoluzio¬ 
ne votata dal congresso del 
partito democristiano, dopo un 
intervento del ministro degli 
steri. Harmel. c II congresso — 
è detto nel documento — consi¬ 
dera l’accordo sulla non prolife¬ 
razione come una delle realiz 
zazioni p.ù importanti per la 
distensione, ma tiene conto della 
necessità delle potenze nucleari 
di progredire egualmente in ta¬ 
le campo, sul piano scientifico 
e su quello tecnico ». Il giornale 
conservatore Lo libre Belnique. 
solitamente bene informalo, di¬ 
chiara che Harmel è « favore¬ 
vole all'accordo ». e si fa portavo 
ce dei dubbi degli esperti circa 
il rischio che l’accordo stesso 
possa nuocere agli sforzi dei 
paesi non nucleari in vista di 
un'utilizzazione pacifica della 
energia atomicia. 

Se tali indicazioni sono esat¬ 
te. la posizione del Belgio sem¬ 
bra aver subito un’evo'uzione 
rispetto alla riunione del con¬ 
siglio permanente della NATO, 
che ha preceduto l'inizio dei la¬ 
vori a Ginevra. 

Quanto ail'Euratom. fonti vi¬ 
cine all'esecutivo comunitario 
hanno rilevato l'interesse di 
quest'ultimo e che i 6 paesi mem¬ 
bri deU'oreanizzazione (gii stes¬ 
si del MEC, e cioè: Francia. 
Germania occidentale, Italia. 
Belgio. Olanda e I-us«embargo) 
adottino una posizione comune 
ne: confronti del trattato, allo 
scopo di limitare le conseguenze 
che quest'ultimo potrebbe avere 
sul funzionamento di essa. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 



I Paesi « sulla soglia », cioè tecnicamente in grado di fab¬ 
bricare armi nucleari, sono oggi quelli che possono eser¬ 
citare le maggiori pressioni anche sulle superpotenze 


il professor Edoardo Arnaldi 
ha esposto — in una intervista 
alla « btampa * di Torino — 
una sene dt calzanti argomen¬ 
ti a tavore della tirala dt un 
trattato per la « non prolifera- 
zione * delle armi nucleari, in 
polemica soprattutto con le 
tesi sostenute nelle ultime set¬ 
timane da parte di Bonn. 11 
professor Arnaldi, ordinano di 
Fisica generale alla Università 
di Roma e già presidente del¬ 
l'Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare, è da tempo impe¬ 
gnato, come membro del « grup¬ 
po Pugwash » italiano, nello 
studio dei problemi del disar¬ 
mo nucleare, a cui reca tutta 
la propria aita competenza. 

Nel corso della intervista, du¬ 
rante la quale era assistito dal 
professor Francesco Calogero, 
docente di Teorie quantistiche 
e partecipe dell’Istituto Studi 
Internazionali, sono emersi in 
luce sopra tutto alcuni punti 
veramente essenziali. Uno di 
questi è che il rischio di cui si 
parla è reale, perchè « non è 
mai successo che i militari del 
mondo abbiano rinunciato a 
usare un'arma qualsiasi che 
fosse efficace ». Questo ri¬ 
schio tende ad aumentare se¬ 
condo « una propagazione a 
catena », perchè « ogni Paese 
che avrà la bomba provocherà 
l'armamento del Paese vicino ». 
Il « vantaggio generale del trat¬ 
tato » è proprio questo: « la 
rinuncia di un Paese consente 
quella del Paese vicino. Il trat¬ 
tato accresce la difesa del pro¬ 
prio Paese piuttosto che minac¬ 
ciarla ». 

Il suggerimento di Arnaldi è 
che i Paesi che ancora non pos¬ 
seggono armi nucleari dicano: 

€ Noi firmiamo per cinque an¬ 
ni. ma in questo periodo le su¬ 
perpotenze devono mostrarsi 
capaci di ridurre i loro stessi 
armamenti ». In altri termini, 
è esatto che la rinuncia a fab¬ 
bricare armi nucleari da par¬ 
te di quelli che lo potrebbero 
deve incontrare una contropar¬ 
tita da parte delle superpoten¬ 
ze. ma — poiché « modificare 
i fatti compiuti è più difficile 
che impedire i fatti muovi » — 
sono i primi quelli che più fa¬ 
cilmente possono dare inizio 
a misure intese alla salvezza 
di tutti. 

Assai netta e chiarissima è 
la confutazione, da parte del 
professor Arnaldi, delle tesi 
avanzate da parte di Bonn e di 
altri governi europei, fra i 
quali quello italiano: « Io non 
capisco — dice Arnaldi — per¬ 
chè i tedeschi insistano tanto 
sui segreti tecnologici da tute¬ 
lare. Quali segreti? Quali tec¬ 
niche avanzale possono avere 
svilnopato oggi, rispetto alla 
URSS e all’America, al punto 
di temere uno spionaggio tra¬ 
mite un organismo dell’ONU 

(cioè FATE A. n d.r. Ho letto 

su qualche giornale che anche 
da parte italiana sarebbero sta¬ 
te onooste certe obiezioni al 
trattato, una sessantina, e fra 
l’altro riserve nei confronti 
della Agenzia di Vienna. Ma 
questo è in contraddizione con 
la celebre moratoria ehi pro¬ 
posta a suo temoo dal mini¬ 
erò Fanfani allo senno di 
shloecare i negoziati... T^i nro- 
nosfn orevedova — citazione 
testuale — che tali Paesi ac¬ 
cettassero « l’annlicazione dei 
controlli della Agenzia per la 

Le cariche 
direttive del 
« Banco di Roma 
Ethiopia Shore » 

ASMARA. 24 

Si è tenuto ad Asmara il pri¬ 
mo consiglio di amministrazione 
dell’ « Istituto Banco di Roma 
Ethiopia Shore Company » du¬ 
rante il quale sono stati eletti 
il presidente (il ministro Asfaha 
Woldemicael). il vicepresidente 
(l’ambasciatore Giuliano Cora), 
il direttore generale (Aldo Caffa) 
e sono stati confermati nel loro 
posto tutti i funzionari ed impie¬ 
gati delle esistenti sedi di Roma 
La Banca inizierà a funzionare 
sotto la nuova ragione sociale 
dal 1’ marzo. 


energia atomica, o di equiva¬ 
lenti controllo internazionali, 
sulle proprie attività nucleari ». 

Il professor Calogero spiega 
in che cosa questi controlli con¬ 
sistano, poiché essi sono già 
in atto: « I Paesi venditori di 
plutonio e uranio arricchito 
chiedono la garanzia che que¬ 
sti materiali sino usati per fini 
tecnologici non militari, e in 
pratica si richiede che venga 
tenuta lina certa contabilità, 
una storia aggiornata e detta- 

Conclusa la 
protesta degli 
11 minatori 
delle Asturie 

MADRID. 24. 

Gli undici minatori che si era¬ 
no barricati in un pozzo profondo 
300 metri della miniera « Lla- 
mas ». nelle Asturie, sono risaliti 
alla superfice. Con la loro clamo¬ 
rosa protesta, durata ben sei gior¬ 
ni. essi hanno voluto rivendicare 
la restituzione del loro posto di 
lavoro dal quale furono cacciati 
per le loro attività sindacali. In¬ 
torno alla loro protesta si è in 
questi giorni sviluppato un pode¬ 
roso movimento di scioperi di so¬ 
lidarietà: gli scioperanti hanno 
raggiunto oggi il numero di 6500. 
Apiiona tornati alla siqierfice gli 
undici minatori sono stati traspor¬ 
tati all’ospedale. 


E’ morto 
il Nizam: 
l’uomo più 
ricco del mondo 



HYDERABAD. 24. 

E’ morto il Nizam. l'uomo 
che per anni fu considerato 
il più ricco del mondo, perso¬ 
naggio favoloso deHTndia dei 
Mogul sovrano assoluto dello 
stato di Abdhra che per fer¬ 
macarte si dice avesse un dia¬ 
mante grosso come un uovo. A 
solo titolo di risarcimento il 
popolo indiano ha pagato per 
anni al Nizam circa mille mi 
Moni annui: pare che abbia 
avuto 46 mogli. 35 finii c 50 ni¬ 
poti. Negli ultimi anni, malato 
e vecchio (aveva 80 anni) pur 
vivendo nel solilo sfarzo il 
Nizam si lamentava per le ri 
strettezze economiche cui era 
costretto, perché — diceva — 
tutta la sua « corte » gli prò 
curava un deficit di 30 mila 
sterline l'anno. 

La causa della morte non è 
stata ufficialmente annunciata 
ma pare che sia stata una in¬ 
fluenza: per la sua morte — la 
cui notizia fu data martedì 
scorso e successivamente smen 
tita — è stata dichiarata una 
giornata di lutto nelle regioni 
che un tempo facevano parte 
del suo regno. 


gliata sull’uso del materiale 
I issile, cosi che i dati possano 
essere verificati in ogni mu 
mento. L’Agenzia di Vienna 
già svolge questi controlli in 
tutti i casi in cui è tramite del¬ 
la fornitura... ». 

Quanto all'altra obiezione di 
Bonn, dove si vorrebbe addirit¬ 
tura poter produrre esplosioni 
nucleari a scopi produttivi, co¬ 
me scavi e simili, essa viene 
respinta con grande severità: 
« Sarebbe troppo facile — dice 
il professor Arnaldi — eludere 
il trattato se fosse permessa la 
produzione di esplosivi nuclea¬ 
ri, sia pure a scopi pacifici, 
che non si diffenziano molto 
dalle bombe. Ma io vorrei, 
per esempio, che i tedeschi 
dicessero dove pensano di fare 
esplodere le loro bombe paci¬ 
fiche per scavare porti e canali. 
Ad Amburgo? O vogliono al¬ 
largare il Reno? Diverso può 
essere il discorso se parliamo 
de! Sahara Ma proprio questo, 
se parliamo del Sahara, può 
essere il mestiere da affidare 
alla Agenzia di Vienna: gestire 
certi servizi, in modo che il 
loro costo, fra l’altro, sìa di 
gran lunga più economico ». 

In conclusione Arnaldi ha di¬ 
chiarato « I Paesi non nuclea¬ 
ri che sono già "sulla soglia", 
ossia tecnicamente in grado 
di produrre armi atomiche, pos¬ 
sono esercitare maggiori pres¬ 
sioni: ma senza dimenticare che 
il trattato è neH’interesse gene¬ 
rale ». 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 24. 

Dalla sua entrata nella Nato, 
il 5 maggio 1955. al 30 giugno 
prossimo, data di scadenza de¬ 
gli attuali accordi, la Germania 
di Bonn avrà pagato per il man¬ 
tenimento delle truppe america¬ 
ne ed inglesi sul suolo tedesco¬ 
occidentale 29 miliardi di mar¬ 
chi (circa 4.450 miliardi di lire). 
Di questi. 24.2 miliardi di marchi 
sono finiti nelle casse di Wash¬ 
ington e 4.8 miliardi in quelle di 
Londra. In compenso. Bonn ha 
ottenuto quelle modernissime at¬ 
trezzature tecniche che hanno 
trasformato la Bunderswerhr nel 
più potente esercito occidentale 
dopo quello americano. 

Le cifre sono state pubblicate 
dal ministero della difesa fede¬ 
rale. in un momento in cui in¬ 
furia la polemica sugli ulteriori 
impegni che Bonn dovrà pren¬ 
dere per compensare le emor¬ 
ragie delle bilance di pagamento 
americana ed inglese in seguito 
alla ulteriore presenza delle loro 
forze armate in Europa. L’argo 
mento verrà discusso la prossi¬ 
ma settimana a Londra in seno 
all’apposita commissione a tre 
a suo tempo costituita. 

Nel governo di Bonn le posi¬ 
zioni sono divise. Il gruppo filo- 
gollista che fa capo a Strauss 
da una parte, accampando le 
difficoltà del bilancio, non vuol 
più sentir parlare di ulteriori 
pagamenti agli USA. qualsiasi 
possano essere le conseguenze. 
La maggioranza del gabinetto in¬ 
vece è più guardinga e si preoc¬ 
cupa delle conseguenze politiche 
d; questo atteggiamento. 

Si sa che il governo inglese è 
decido, in caso di rifiuto di Bonn, 
a ridurre sensibilmente la cosi¬ 
detta armata del Reno. D'altra 
parte è noto che anche in Ame¬ 
rica le forze favorevoli ad una 
riduzione delle truppe in Europa 
sono notevoli. Effetto del «no» 
tedesco occidentale a nuovi pa 
gamenti potrebbe dunque essere 
una concomitante riduzione delle 
truppe angloamericane senza, 
come si dice a Bonn, alcuna 
< contropartita da parte sovie 
t:ca ». 

Di qui. probabilmente, l’oscil 
tante atteggiamento del gover¬ 
no tedesco occidentale verso l'In¬ 
ghilterra. A suo tempo Erhard 
aveva offerto un contributo annuo 
di 350 milioni di marchi. L'offer¬ 
ta fu resp.nta da Londra come 
insufficientefl Installatosi Kiesm- 
ger alla cancelleria, anche la 
proposta dei 350 milioni fu riti¬ 
rata. Qjando la scorsa settimana 
Wilson venne a Bonn si senti 
dire che i cordoni della borsa 
sarebbero rimasti ch.usi. Ora 
sembra che Brandt e Schroeder 
siano riusciti ad avere il soprav¬ 
vento su Strauss e ieri l'altro è 
stato annunciato che l’offerta di 
350 milioni di marchi è ancora 
valida. Nessuna proposta i stata 
invece ventilata nei confronti de¬ 
gli Stati UnitL 

Romolo Caccavaio 



Per le loro truppe in Germania ovest 

Bonn ha già pagato 
miliardi di marchi a 
Londra e Washington 


L’opposizione turca: 
basta con la NATO 

Il governo accusato di asservimento agli USA e di forsennato anticomunismo - Si 
allarga il settore delle forze favorevoli ad una politica autonoma e di pace 


L'assurda sentenza per l'assassino di Anna Frank 

UCCISE 82.856 EBREI 
CONDANNATO A15 ANNI 



Secondo manifesti apparsi a Pechino 

Ciu En-lai critica 
gli eccessi 
delle guardie rosse 


TOKIO. 24. 

La preoccupazione dei dirigen¬ 
ti di Pechino di imbrigliare il 
movimento delle guardie rosse e 
di impedire che la « rivoluzione 
culturale » getti il paese in una 
situazione gravissima, è rivelata 
da un intervento di Mao Tse^lun. 
e ancor più da un discorso di 
Ciu En lai. 

Da un articolo del quotidiano 
delle forze armate e diffuso dal 
l'agenzia Nuova Cina, risulta che 
Mao Tse-dun ha disposto che i 


stro in occasione della fusione di 
organizzazioni di guardie rosse di 
diverse scuole e università. In 
questa occasione Ciu En-lai. se¬ 
condo l'agenzia Kyodo. ha deplo¬ 
rato che gb eccessi delle guardie 
rosse abbiano condotto alla mor¬ 
te del ministro per ('industria car¬ 
bonifera Ciang Lin ci, che per 40 
giorni sarebbe stato costretto a 
partecipare a pubblici raduni nei 
quali veniva accusato e esposto 
al ludibrio. Ciu En-lai avrebbe 
sostenuto la necessità d t condur¬ 


soldati si astengano d'ora in poi 
dall'esautorare organismi dirigen¬ 
ti civili e dal subentrare al loro 
posto. Nell’articolo si afferma in 
particolare che «1 militari deb¬ 
bono essere guidati dal partito e 
nei ranghi militari la conquista 
del potere dal basso al vertice 
non è consentita e a tutti i grup¬ 
pi esterni è fatto divieto di in¬ 
terferire con tali organi ». Que¬ 
ste disposizioni vanno indubbia¬ 
mente collegato con le notizie de¬ 
gli ultimi mesi che segnalavano 
casi di organi civili destituiti e 
sostituiti da militari, casi di at¬ 
tacchi di guardie rosse a coman¬ 
di militari, casi di iniziative auto 
nome di reparti in contrasto con 
gli ordini superiori. 

Per parte sua Ciu En lai ha 
dichiarato che 1 ribelli rivoluzio 
nari, cioè i sostenitori di Mao. 
non debbono tentare dì impadro 
nirsi di uffici finanziari, della 
pubblica sicurezza e dell’ammini¬ 
strazione degli affari esteri. Le 
agenzie giapponesi riferiscono che 
manifesti murali apparsi a Pe¬ 
chino riportano passi d'un discor¬ 
so pronunciato dal Primo mini¬ 


re 1 azione di epurazione t in ma¬ 
niera civile » ed avrebbe altresi 
criticato gli eccessi nelle criti¬ 
che all'ex sindaco di Pechino 
Ciu En-lai ha detto ancora: 
« I leader appartenenti alla vec¬ 
chia guardia sono j tesori del 
partilo e il presidente Mao ha 
messo in guardia contro una lot¬ 
ta eccessiva contro di essi. Gli 
elementi cattivi fra questi vete¬ 
rani sono infatti pochissimi ». 
* Come può il partito — ha pro¬ 
seguito Ciu. sempre secondo la 
versione giapponese — esone¬ 
rare dei dirigenti veterani che 
hanno 40 e anche 50 anni di ser¬ 
vizio? ». Il Primo ministro avrelv 
he poi giudicata errata la diret 
tiva di * schiacciare gli elementi 
che seguono la linea borghese 
reazionaria ». un termine che Mao 
Tsedun considererebbe fonte di 
confusione per la identificazione 
e la lotta contro gli oppositori. 
Cui avrebbe concluso con que¬ 
sto monito alle guardie rosse che 
l'ascoltavano: c Credo che voi 
non tollerereste di essere trasci¬ 
nati per le strade dai giovani 
delia prossima generazione ». 


MONACO. 24 

Mentre qualcuno in aula gri¬ 
dava « impiccateli! » il presi¬ 
dente ha letto il verdetto del 
processo a carico del 4 boia » 
nazista Harster. capo della Ge- 
stapo in Olanda dal '40 al '43. 
dell'ex-maggiore delle SS Wil¬ 
helm Zoepf c della sua colla¬ 
boratrice (la 4 segretaria della 
morte ». come era chiamata) 
Gertrud Slottke. Per i primi due 
imputati sono state accolte le 
richieste del Pubblico mini¬ 
stero: solo quindici anni al 
primo — che è stato riconosciuto 
colpevole di concorso in H2 B56 
omicidi e nove anni al secondo 
che è stato riconosciuto colpe¬ 
vole di aver concorso allo ster¬ 
minio di 55.382 ebrei : la < segre¬ 
tari » — che preparava le liste 
degli uomini da mandare nei 
campi di sterminio, e che più 
di una volta si è definita una 
semplice impiegata senza respon¬ 
sabilità — la Corte, rigettando 
la domanda di assoluzione del 
PM l'ha condannata invece a 
cinque anni. 

Il processo, protrattosi per un 
mese, e concluso con una sen¬ 
tenza che è una offesa a tutto 
il mondo civile, è stato seguito 
con particolare interesse dalla 
opinione pubblica per la dolente 
figura della piccola Anna Frank 
che con la madre e la sorella 
fu uccisa nel campo di concen¬ 
tramento di Bergen Belsen. E 
Harster. anche se aveva già 
lasciato l'Olanda quando i Frank 
vennero arrestati, fu uno dei suoi 
aguzzini. 

Una sentenza vergognosa so¬ 
prattutto se si considera che al 
principale accusato sono stati 
detratti tutti gli anni trascorsi 
in carcere prima e durante il 
processo: e poiché l'ex SS ne 
ha già scontati quasi dieci (dei 
quali otto in Olanda alla fine 
della guerra) fra non molto 
potrà tornare al suo importante 
incarico di alto funzionario nel¬ 
l'amministrazione della Baviera. 

A conclusione della lettura del 
verdetto mentre solo una esigua 
parte del pubblico applaudiva 
numerosi presenti hanno mani¬ 
festato la propria protesta. 

Nella foto in alto, da sinistra: 
Gertrude Slollke, Wilhelm 
Zopef e Wilhelm Harster du¬ 
rante la lettura della sentenza 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA. 24. 

Una vera bordata di critiche 
alla politica del governo turco 
si è levata in questi giorni al 
parlamento di Ankara in occa¬ 
sione del dibattito sul bilancio 
del dicastero degli esteri. I rnn 
presentanti dei partiti di oppo 
sizione, tra cui il leader del 
Partito repubblicano popolare. 
Ismet Inonu. hanno messo sot¬ 
to accusa la politica ciecamente 
anticomunista e di asservimen¬ 
to deH’attualo governo agli in¬ 
teressi americani. 

Inonu ha detto fra l’altro che 

10 spauracchio comunista vie¬ 
ne agitato da corte persone per 

11 loro tornaconto personale, ap 
profittando dell’attuale artificio¬ 
sa situazione politica. 4 Esi¬ 
stono da noi — egli ha detto — 
varie associazioni per la lotta 
contro il comuniSmo che ogni 
giorno scoprono focolai e com¬ 
plotti. Queste associazioni vi¬ 
vono con sussidi dello stato. 
Finché dura questa situazione 
sarà difficile por il primo mi¬ 
nistro di impedire l'instaura- 
zione di un regime terroristico». 

Un altro deputato del Par¬ 
tito repubblicano popolare, il 
prof. Nihat Ermi, ha centrato 
nel suo discorso il problema 
delle basi americane in Tur 
chiù. e. più in generale, quello 
della appartenenza del suo pae¬ 
se alla NATO. Egli ha detto 
che il suo partito desidera sa¬ 
pere come si comporterà il go¬ 
verno alla ormai prossima sca¬ 
denza del patto atlantico. 4 Ct 
si presentano tre soluzioni per 
il 1969 — egli ha detto — : re¬ 
stare nel patto, uscirne, o chie¬ 
dere. restandoci, maggiori ga¬ 
ranzie. Fin da ora dobbiamo 
pensare alla soluzione per noi 
più conveniente. Oggi la ten¬ 
sione mondiale è diminuita e 
sta sempre più diminuendo. 
Abbiamo già cominciato una 
revisione degli accordi bilate¬ 
rali con gli Stati Uniti che deve 
essere ancora più profonda, 
come sta avvenendo in nitri 
paesi che fanno parte della 
NATO ». 

Erim ha ricordato una frn^e 
di Ataturk (4 Pace nel paese, 
pace nel mondo »). affermando 
che questo concetto dovrebbe 
essere alla base della politica 
del governo turco. 

Più a fondo ancora si è 
spinto un deputato del Partito 
nazionalista quando ha affer¬ 
mato clic il paese è stato as¬ 
servito allo straniero e ha (iiie- 
sto un più rigoroso controllo 
sulle basi americane in Tur¬ 
chia. 4 clic possono trasformare 
il paese in un cimitero di 32 
milioni di persone ». 

Buona parte degli interventi 
degli oratori è stata dedicata 
ai rapporti della Turchia con 
l’URSS. Il deputato Erim Pos- 
soci. del Partito repubblicano 
popolare, ha definito la recente 
visita di Kossighin in Turchia 
un primo passo verso la norma¬ 
lizzazione dei rapporti, e i col¬ 
loqui che il primo ministro tur¬ 
co e sovietico hanno avuto ad 
Ankara « molto utili per il no¬ 
stro paese ». Un a!;ro depu¬ 
tato dello stesso partilo ha so¬ 
stenuto che i turchi debbono 
smetterla di sostenere, fra gli 
alleati occidentali, il ruolo dei 
più intolleranti nemici dell'U¬ 
nione Sovietica. 

Nel dibattito sono intervenuti 
anche i rappresentanti del Par¬ 
tito dei lavoratori (una partito 
socialista per la prima vnho 
rappresentato in parlamento) 
Uno di essi, quando dai hanrhi 
della maggioranza (Partito del 
la giustizia) c stato chiesto di 
mettere fuori legge il suo par¬ 
tito. ha replicato con efficacia 
citando un articolo del codice 
penale turco che dice: * Coloro 
che sottomettono in parte o in 
tutto il territorio nazionale al 
dominio straniero sono passibili 
(Fila pena di morte ». c ne ha 
( hie«to l'applicazione, ovvia 
mente contro il governo. 

Alle critiche dell’opposizione 
hanno risposto il premier De mi¬ 
re! e il ministro degli esteri 
Caglayancil. Il primo ha affer¬ 
mato che la Turchia non sa r à 
mai un paese socialista e eh- 
cinque partiti politici sono trop 
ri per il parlamento turco per 
ché creano difficoltà pe- nr 
buon lavoro del governo. Il mi 
n.stro degli esteri ha rii nuovo 
assicurato che le basi amene a 
ne in Turchia non potranro 
essere utilizzate per i voli dì 
Rcrei spia o per l'invio di trupu- 
in altri paesi. Egli ha v r,I ito 
anche rassicurare il parlamcn 
to asserendo che le ritaila/'oni 
militari americane noo *f 
dono unicamente dal com-r.-fo 
americano. 

In questi giorni è sfato pre<-o 
in esame dal consiglio dei nv 
nistri turco un 4 progetto di 
legge per la libertà e i diruti 
fondamentali » che prevede fra 
l'altro l'Istituzione di tribuna'i 
speciali. Il leader del maggiore 
partito di opposizione. Inonu. ha 
dichiarato alla stampa che que 
sto progetto non deve giungere 
al parlamento perché non sol¬ 
tanto esso prefigura i’elvni 
nazione di tutti i diritti dei cit 
ladini, ma potrà dar adito a 
giuste reazioni popolari. 

Luciano Cacciò 


DELEGAZIONE DI TECNICI SOVIETICI 
IN VISITA ALLE INDUSTRIE ZANUSSI-REX 



Nei giorni scorsi una delegazione di tecnici sovietici, su incarico del Comitato Statale per 
la Scienza e la Tecnica dipendente dal Consiglio dei Ministri dell'U.R.S.S., è stata ospite 
deile Industrie A. Zanussi S.p.A. di Pordenone. La delegazione ha visitato lo Sede Centrale 
e gli stabilimenti della Divisione Elettrodomestici, interessandosi alla razionalità ed alla 
funzionalità degli impianti, nonché ai processi di lavorazione. Dopo la visita agli stabilimenti, 
è seguita una serie di incontri con la Direzione Generale nel quadro dei contatti cho le 
Industrie A. Zanussi hanno in corso da tempo con l'Unione Sovietica • che prevedono l'inizio 
di collaborazioni industriali di vasta importanza 
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Confermato da un altro giornalista USA il 

finanziamento della DC da parte dello spionaggio 

- - -- - - - ■ - .. _ .... , 

Lippmann: la CIA intervenne con 
danaro 

Italia 


Atene 



Il noto editorialista afferma che il servizio se¬ 
greto di Washington finanziò le campagne elet¬ 
torali (dei partiti anticomunisti) nel nostro paese 
e in Francia — Significativo accenno alla « cor¬ 
ruzione di uomini politici stranieri » — Anche lo 
spionaggio canadese si è infiltrato fra gli studenti 


WASHINGTON. 24. 

Il finanziamento delle campa¬ 
gne elettorali della Dernocra- 
xia Cristiana italiana con i fon 
di dell'ente spionistico CIA è 
stato confermato dal famoso 
giornalista ed editorialista po¬ 
litico Walter Lippmann. Il pri¬ 
mo a sollevare (o più esatta¬ 
mente a risollevare) il proble¬ 
ma era stato, nei giorni scorsi, 
un altro giornalista americano, 
Drew Pearson, il quale aveva 
precisato di conoscere i nomi 
di «alcuni fra i principali can¬ 
didati della DC » i quali sono 
stati « appoggiati » dallo spio 
raggio di Washington « con con¬ 
tributi finanziari ». « in occa 
sione di varie elezioni che ci 
sono state in Italia ». 

La segreteria democristiana 
ha opposto alle dichiarazioni di 
Pearson una smentita che vo¬ 
leva essere « categorica », ma 
che era anche molto laconica, 
ed anonima. Si trattava infatti 
di una « velina * diffusa attra¬ 
verso le agenzie ANSA e Italia. 
Poi, silenzio. 

Oggi, in un ampio editoriale 
apparso sul Washington Post e 
su altri importanti giornali 
americani, sotto il titolo « Spio¬ 
naggio e sporchi trucchi ». Wal¬ 
ter Lippmann. il cui peso poli¬ 
tico e il cui prestigio sono trop¬ 
po noti per aver bisogno di 
sottolineature, ritorna con for¬ 
za suU’argomento. La CIA 

— scrive Lippmann — « ha 
vesciato governi in Iran e nel 
Guatemala. Ha organizzato una 
invasione di un paese straniero 
(Cuba - n.d.r.) alla Baia dei 
Porci. Nei vecchi tempi inter 
venne con danaro nelle elezioni 
in Francia e in Italia. Ha finan¬ 
ziato attività all'estero di stu¬ 
denti. studiosi, giornalisti, uo¬ 
mini di Chiesa, sindacalisti. Ha 
pagato stazioni radio e riviste 
all’estero. Benché tali operazio 
ni siano state abbastanza vi¬ 
stose. esse sono state finanziate 
segretamente. La segretezza ha 
impedito di conoscere in modo 
attendibile qual è il punto in 
cui le attività reali della CIA 
finiscono, e in cui cominciano 
quelle sospette e immagina¬ 
rie... ». 

L’articolo di Walter Lippmann 
(che è un conservatore illumi¬ 
nato) non nega agli Stati Uniti 
il diritto di avere un ente spio¬ 
nistico. Si limita a suggerire 

— forse non senza una sottile 
ironia — di « separare » le at¬ 
tività di spionaggio vero e prò 
prio da quelle di « propaganda, 
intervento e sporchi trucchi ». 


Concludendo, Lippmann scri¬ 
ve una frase piena di sprez¬ 
zanti allusioni, che ci riporta 
al problema del finanziamento 
delle campagne elettorali di 
partiti filo americani, in Italia 
e altrove. Eccola, testuale: 
« Per quanto riguarda gli spor¬ 
chi trucchi, come corrompere 
un uomo politico in qualche 
paese straniero, la Repubblica 
americana sopravviverà anche 
se tali sporchi trucchi non sa¬ 
ranno più messi in atto ». 

Lo scandalo delle infiltrazio¬ 
ni spionistiche negli ambienti 
studenteschi dilaga, frattanto, 
dagli Stati Uniti al Canada. Nei 
giorni scorsi si è parlato della 
fornitura di tremila dollari in 
due anni ('65 e ’CG) da parte 
della CIA all’Unione canadese 
degli studenti. Ieri, il presi¬ 
dente della Unione. Douglas 
Ward, ha accusato il servizio 
spionistico della Reale Gendar¬ 
meria canadese di avere « più 
volte, negli ultimi 15 anni, cer¬ 
cato di ottenere, tramite stu¬ 
denti. informazioni su certi di¬ 
rigenti studenteschi dell’Euro¬ 
pa orientale e su certe attività 
comuniste nel Canada ». 

L’accusa ha avuto subito ri- 
percussioni nel parlamento di 
Ottawa. Un deputato ha inter¬ 
rogato il governo, ed il mini¬ 
stro della Giustizia. Pennel. ha 
replicato in modo ambiguo, con¬ 
fermando in sostanza la dichia¬ 
razione di Ward. Ha detto in¬ 
fatti che « le attribuzioni del 
servizio di controspionaggio del¬ 
la gendarmeria possono far sì 
che questa, durante un’inchie¬ 
sta. interroghi ogni cittadino 
canadese, compresi gli studen¬ 
ti ». Pennel si è limitato a 
smentire che la gendarmeria 
abbia « versato danaro a orga¬ 
nizzazioni studentesche o a stu¬ 
denti allo scopo di ottenere la 
loro collaborazione ». 

Torniamo a Washington. Qui 
si commenta con sarcasmo il 
rapporto preliminare inviato 
ieri dal comitato (governativo) 
d’inchiesta sulla CIA a Johnson 
II « rapportino », firmato Kat- 
zenbach. sottosegretario di Sta¬ 
to. scagiona completamente Io 
ente spionistico da ogni accusa, 
esaltandolo anzi come una con¬ 
grega di patrioti e di eroi che 
hanno sempre agito (e come 
negarlo?) per ordine e sotto il 
rigoroso controllo di quattro 
governi: quelli di Truman. Ei- 
senhower. Kennedy. Johnson. 
Come dire che. involontaria¬ 
mente. Katzenbach ha fatto una 
chiamata di correo... 


ERA SEDUTO DAVANTI A ME E PARLAVA TRANQUILLO 


» 


Un giornalista nega che 
Ferrie sia morto alle 4 


n 


Doppia conferma 


m, 


Lo avevamo rilevato ie¬ 
ri. Troppa stampa italiana, 
compresa quella più auto¬ 
revole che si picca di far 
opinione, tratta i dicianno¬ 
ve delitti seguiti al com¬ 
plotto di Dallas come effet¬ 
ti dell'imperscrutabile vole¬ 
re divino. Morti ammazza¬ 
li sì, ma interessanti solo 
per le statistiche annuali. 

Ebbene, a dire il vero 
non speravamo in una ri¬ 
prova così clamorosa. E 
scandalosa. Il procuratore 
di New Orleans dichiara: 
Oswald non ha assassinato 
Kennedy, anzi credo pro¬ 
prio che quel ffiorno non ab¬ 
bia ucciso alcuno. Il Cor¬ 
riere della Sera. « uno dei 
maggiori quotidiani euro¬ 
pei », titola su due colonne: 


«Oscure le cause della mor¬ 
te di Ferrie ». La Stampa 
trova posto in fondo alla 
terza pagina per parlare 
d’altro. Il Giorno si emo¬ 
ziona maggiormente per una 
imboscata alla polizia in 
Sardegna. Il Tempo è di¬ 
sponibile in quartultima pa¬ 
pàia, il Popolo coerente¬ 
mente in penultima. 

Può bastare. 

Certi giornali confermano 
la propria sordità specifi¬ 
ca per i fatti mostruosi che 
l'America continua ad accu¬ 
mulare. Walter Lippmann 
conferma che la CIA finan¬ 
zia la Democrazia cristia¬ 
na. Tutto nello stesso gior¬ 
no. Non è un accostamento, 
a questo punto è Tunica 
chiave per capire. 



J 


NEW ORLEANS — L'appartamento dov'è stato ritrovato il cadavere di David Ferrie 


Sempre più pesante la sconfitta del Congresso 

Il governo indiano in crisi 

I comunisti avanzano ancora 

II partito di governo ha perduto il controllo di sette Stati e vede in peri¬ 
colo le sue posizioni in parlamento - Sanguinosi scontri nell'Andra Pradesh 


NUOVA DELHI. 24. 

A mano a mano che lo spo¬ 
glio delle schede progredisce, 
la maggioranza parlamentare 
del partito del Congresso rima¬ 
ne sottile, ma sembra desti¬ 
nato a reggere fino alla fi¬ 
ne. Su questo sfondo, è 
già aperta la crisi del 
governo presieduto dalla si¬ 
gnora Gandhi, due membri del 
quale hanno formalmente 
presentato le dimissioni: si 
tratta di Subramaniam e di 
Patii, rispettivamente mini¬ 
stri dell’agricoltura e delle 
ferrovie. La signora Gandhi 
è personalmente sotto attacco 
e ci si chiede se potrà con¬ 
servare la sua posizione. Più 
seria è la situazione del 
partito di governo nelle as¬ 
semblee statali. 

Ecco un quadro dei risultati 
per il Lok Sabba (Camera bas¬ 


Articolo della « Pravda » sui problemi europei 

Rispondere uniti al 
«nuovo corso» di Bonn 

Intensa attività politica a Mosca per concordare una linea unitaria dei 
paesi socialisti nei confronti del governo tedesco occidentale 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 24 

La visita di Kadar che g.unge- 
rè domani a Mooca da Budapest, 
i colloqui non ancora conclusi 
fra i dirigenti sovietici e U mi¬ 
nistro degli esteri cecoslovacco 
David. La riun.one iniziata a Var¬ 
savia per la preparaz.one delia 
conferenza europea dei paruri 
comunisti e altre iniziatile an¬ 
cora (la visita ufficiale di No- 
votm a Varsavia, ad esemp.o), 
sottolineano l’importanza che i 

E rottemi europei hanno oggi nel- 
t politica dei paesi soe:al.sli. 

La Pravda affronta stamane 
questi temi con un lungo articolo 
firmato da Piadiscev e da Ser- 
ghieev prendendo spunto dalla 
recente riunione dei ministri de¬ 
gli esteri dei paesi socialisti che 
ha avuto luogo a Varsavia la set¬ 
timana scorsa. Si tratta di un 
bilancio delle minaUve sulla si¬ 
curezza europea sviluppatesi dal¬ 
la conferenza di Bucarest di sette 
mesi or sono. 1-e tendenze favo 
revoh alla distensione e alla li¬ 
quidazione di ogni residuo della 
guerra fredda — dice in sostar* 
xa l’articolo — sono diventate da 
allora più forti. E questo risul¬ 
tato è dovuto, m primo luogo. 
«Ma attività dei paesi socialisti 
0 agli atteg giamenti nuovi di più 


d un governo occidentale. 

Proprio nei giorni della confe¬ 
renza di Varsavia dèi ministri de¬ 
gli Esteri — ricorda U gi-ornaie 
— Kossighin era a Londra, men¬ 
tre altri numerosi e importanti 
contatti fra l’URSS. la Francia, 
ntal-a e altri paesi dell’Europa 
occidentale hanno avuto luogo 
negli ultimi tempi. Questo qua¬ 
dro non è però completo se non 
>: pone ti primo piano — dice il 
giornale — il problema rappre¬ 
sentato dalla esistenza in Euro¬ 
pa di forze aggressive che fan¬ 
no di tutto per aggravare la 
tensione intemazionale, mentre 
altre forze aggressive conduco¬ 
no avanti, contemporanemente, 
una guerra imperialista nell’Asia 
sud-orientale. 

Non si pud dunque parlare di 
pace in Europa senza fare i con¬ 
ti col problema tedesco. Qui l’ar¬ 
ticolo affronta la « nuova tatti¬ 
ca * impiegata dal governo Kie- 
singer per portare avanti La vec¬ 
chia linea degli Adenauer e de 
gii Erhard. « Il nuovo governo di 
Bonn — scrive la Pravda — non 
osa intervenire ora apertamente 
contro La distensione in Europa 
e fa di tutto per mascherare con 
parole di pace La vecchia politi¬ 
ca ». Il governo Klesinger ha cosi 
«vivificato» la sua politica ver¬ 


so l’Est per rompere il fronte 
dei paesi socialisti, isolare la 
RDT. rendere più difficile ai 
paesi socialisti di portare avanti 
la linea tracciata insieme a Bu¬ 
carest. 

L'articolo in sostanza riflette 
le preoccupazioni con cui nella 
Unione Sovietica, ma non solo 
qui, si guarda alla recente aper¬ 
tura di un dialogo diplomatico 
fra Bucarest e Bonn nel momen 
to in cui — si fa notare — più 
urgente e necessario che mai 
diventa, per i paesi soc.alisti, 
elaborare e portare avanti una 
linea comune — come quella 
elaborata alla conferenza di Bu¬ 
carest — capace di fronteggiare 
i pencoli rappresentati dalla ri¬ 
presa del revancismo a Bonn. 

La conferenza dei ministri de 
gli e-ien dei paesi socialisti, che 
ha avuto luogo a Varsavia La 
settimana scorsa, ha sostenuto 
che le condizioni e le possibilità 
per dire una risposta unitaria 
alla -nJa di Bonn esistono. Gli 
incontri in corso, o m program¬ 
ma per i prossimi giorni (e so¬ 
prattutto i prossimi colloqui sovie 
ticeungheresi) avranno sicura 
mente al centro questa qae 
stione. 

a. g. 


sa federale), dopo lo spoglio 
di 298 seggi su un totale di 
520: 

Partito del Congresso, 172 
seggi (nella vecchia Camera, 
361 seggi); 

Jang Sang (tradizionalisti), 
24 (14); 

Swatantra (destra filo-ame¬ 
ricana), 28 (22); 

Per gli altri partiti, i dati 
sono disponibili solo su 231 seg¬ 
gi scrutinati: 

comunisti «marxisti», 11; 
comunisti « ufficiali », 8; 
(Nelle elezioni del 1962, il 
PC unito aveva ottenuto 29 
seggi). 

socialisti, 9 (6); 
socialisti Praja, 1 (12); 
indipendenti e altri, 32. 

Ed ecco i risultati delle as¬ 
semblee statali, relative a 
2.894 seggi su 3.563: 

Partito del Congresso, 1480; 
Swatantra, 217; 

Jan Sangh, 190; 
comunisti «marxisti», 118; 
comunisti « ufficiali », 76; 
socialisti. 116; 
socialisti Praja, 62; 
indipendenti e altri, 545. 
li numero dei membri del 
governo e dei membri emi¬ 
nenti del Partito del Congres¬ 
so che non sono stati rieletti 
continua ad aumentare. L’elen¬ 
co comprende ora i ministri 
Patii. Chaudhuri (finanze). Su¬ 
bramaniam. Manubhai (com¬ 
mercio). Sanjjivayva (indu¬ 
stria). Kahanna (alloggi). Il 
partito di governo ha già per¬ 
duto il potere nei seguenti 
Stati; Kerala. Madras, Rajah- 
stan. Punjab. Bihar, Órissa c 
Bengala occidentale. Ha con¬ 
servato invece la maggioran¬ 
za. anche se spesso con for¬ 
ti perdite, nei seguenti: Myso- 
re. Hariana. Gujarat, Mahara- 
shtra. Madhya Pradesh e An¬ 
dra Pradesh. 

Per lunedì è •convocato a 
Nuova Delhi il gruppo parla¬ 
mentare del Congresso al Lok 
Sabba, per decìdere sul gover¬ 
no. Per ora la signora Gandhi 
non ha accettato le dimissioni 
presentate dai ministri scon¬ 
fitti e, richiesta di una dichia¬ 
razione, si è limitata a dire 
che le elezioni sono state pro¬ 
va di costume democratico, il 
che non viene contestato: « Sia¬ 
mo — ella ha affermato — nel¬ 
le mani del popolo, tutti. In 
una democrazia, il verdetto po¬ 
polare deve essere accettato, 
e l’elettorato indiano ha dimo¬ 
strato di credere nella demo¬ 
crazia ». Indirà Gandhi si è 
mostrata anche fiduciosa nella 
conferma, sia pure in misura 
ridotta, della maggioranza as¬ 
soluta del Congresso al Lok 
Sabha. Si è doluta della scon¬ 
fitta di Kamaraj e di numero¬ 
si ministri, ma non ha accen¬ 
nato al crollo del Congresso in 



A. Papandreou 
e Vardinoyannis 
accusati di 
aito tradimento 


ATENE. 24 

Andreas Papandreou, - figlio 
dell’ex primo ministro, è stato 
oggi accusato di « alto tradi¬ 
mento », assieme con un altro 
parlamentare, Vardinoyannis. in 
base alla ben nota montatura 
dell'« Aspida ». organizzata dal 
la destra militare per colpire 
gli ufficiali progressisti, e ten¬ 
tare di trascinare con loro an¬ 
che esponenti della sinistra de¬ 
mocratica, come i due deputati 
contro i quali è stata oggi for¬ 
mulata la funambolesca accusa. 
Tale accusa è contenuta in un 
documento del ministro della 
Giustizia, che lo ha inoltiato al 
presidente della Camera con la 
richiesta che i deputati Andreas 
Papandreou o Vardinoyannis sia¬ 
no privati della immunità parla¬ 
mentare per essere processati in 
base alla accusa. 

Andreas Papandreou, figlio 
dell'ex primo ministro Giorgio 
Papandreaou, è stato membro 
del governo diretto da suo pa 
die. in qualità di ministro del 
coordinamento economico. Varili 
noynnms è stato sotosegretai io 
alla stampa. 


NUOVA DELHI — Indirà Gandhi sorridente davanti ad un ta¬ 
bellone con i risultati elettorali. 


sette Stati, che costituisce il 
risultato più significativo di 
queste eiezioni. 

Questo risultato dovrà co¬ 
munque essere analizzato quan¬ 
do si disporrà dei dati com¬ 
pleti. Sul piano generale, mol¬ 
to indicative appaiono le boc¬ 
ciature di Patii (ministro del¬ 
le Ferrov ie) o di Subramaniam, 
(Ministro della Alimentazione), 
entrambi, ma soprattutto il pri¬ 
mo, uomini di fiducia degli a- 
mericani c strumenti principa¬ 
li della penetrazione USA. 

Nel Kèrala. il leader del 
Fronte unito delle sinistre Nam- 
boodiripad ha dichiarato che 
formerà il governo statale con 
la partecipazione di tutti i set¬ 
te partiti del Fronte (comuni¬ 
sta, comunista « marxista ». le¬ 
ga musulmana, socialista rivo¬ 
luzionario, socialista locale, so¬ 
cialista Samyukta, Karshaka 
Thoznhilalai). 

In molte zone dell'India, la 
sconfitta del Congresso ha 
avuto ripercussioni dramma¬ 
tiche. 

Nella capitale, il leader del 
partito Jan Sangh, ShawlwaJe, 
trionfatore della competizione 
elettorale, è stato arrestato 
per aver partecipato ad una 
manifestazione contro la ma¬ 
cellazione dei bovini. E’ accu¬ 
sato di aver trasgredito le leg¬ 
gi eccezionali che vietano l’as- 
sembramento di più di cin¬ 
que persone. 


A Nizambad, nell'Andra Pra¬ 
desh, sei persone sono state 
uccise e sessanta ferite nel 
corso di conflitti scoppiati al 
l’annuncio della vittoria di un 
candidato dissidente del parti¬ 
to del Congresso sul candidato 
ufficiale del partito. Secondo 
le prime informazioni, negozi 
e abitazioni sarebbero state 
incendiate dai dimostranti e 
la polizia sarebbe intervenu¬ 
ta facendo uso dei gas. 


Colloqui di 
Manescu col 
ministro jugoslavo 
Nikezic 

BUCAREST, 24. 

Si è conclusa oggi la breve 
visita in Romaniia del ministro 
degli esteri jugoslavo Marko 
Nikezick. Si è trattato, secondo 
quanto viene riferito, di una 
« visita di amicizia » che ha 
avuto luogo su invito del mini¬ 
stro degli Esteri romeno Come- 
hu Manescu. 

«Lo scambio di pareri — 
viene precisato — sii è svilup¬ 
pato in una atmosfera di calda 
amicizia, in uno spirito di com¬ 
prensione reciproca e di colla¬ 
borazione fraterna che caratte- 
riizza le relazioni tra i khie 
paesi. 


(Dalla prima) 

finanziarie. Daremo a Garrison 
lutto ciò di cui ha bisogno ». 
E’ noto che la menzione, nei bi¬ 
lanci della procura di New Or¬ 
leans. di una somma di otto 
mila dollari sotto la voce « in¬ 
chiesta speciale » aveva spinto 
il New Orleans States Item a 
investigare su che cosa vertes¬ 
se l’inchiesta e a scoprire, 
quindi, che si trattava dell'as¬ 
sassinio di Kennedy. 

Ci si chiede perchè gli indu¬ 
striali della Louisiana siano di¬ 
sposti a finanziare Garrison. 
Significa forse che sanno già 
che nessun grosso personaggio 
dello Stato sarà coinvolto nella 
relazione sul complotto? E’ una 
tesi che trova qualche ascolta¬ 
tore: ma il discorso è sostan¬ 
zialmente un altro. 

La Louisiana è uno Stato del 
sud geograficamente: ma è ben 
diversa per una serie di motivi, 
per esempio , dall’Alabama, dal 
Texas o da altre note centrali 
razziste. E ciò perchè fino al 
1803 fu colonia francese e an¬ 
cora mollissimi sono gli abitan¬ 
ti di origine francese, o creoli. 
Il rapporto con i negri fu sem¬ 
pre di tipo più umano e pater¬ 
nalistico che negli altri Stati 
del dixieland. Dall'epoca della 
guerra di Secessione non sono 
mai state emanate leggi restrit¬ 
tive per l’istruzione ai negri. 
Ancora oggi la iMuisiana gode 
di questa sua tradizione: si cal¬ 
cola, per esempio, ■ che nello 
Stato, su quasi tre milioni e 
mezzo di persone, poco meno di 
mille siano gli affiliati al Ku 
Klux-Klan. E anche gli scontri 
razziali, per quanto non siano 
evidentemente mancati, sono 
stati inferiori per portata e per 
numero a quelli occorsi nell'Ar¬ 
kansas, nel Texas, nell'Alaba- 
ma o nei ghetti negri delle 
grandi città. 

Per questo suo poco razzi¬ 
smo, l'ambiente della Louisiana 
è separato e distinto da quelli 
degli altri Stali del sud, domi¬ 
nati da vere e proprie cricche 
razziste. E se c in queste chic¬ 
che che Garrison può aver in¬ 
dividuato i mandanti dell'as¬ 
sassinio di Kennedy , è possibile 
che gli industriali della Louisia¬ 
na ne siano del tutto fuori e 
che New Orleans sia entrata 
nel complotto soltanto per aver 
ospitato i preparatori materiali 
del delitto. Che Rault e altri 
industriali abbiano deciso di 
aiutare il procuratore, dunque, 
non fa grande meraviglia. 

Per concludere, un’altra con¬ 
statazione: ancora non si riesce 
a comprendere bene a che ora 
sia morto Ferrie. Il coroner 
aveva detto fra le tre e le quat¬ 
tro di notte; ma il giornalista 
del Washington Post che Tha 
intervistato poche ore prima 
che venisse trovalo cadavere 
ha affermato che alle quattro 
Ferrie era seduto davanti a lui, 
parlava tranquillamente ed era 
ben vivo. Il coroner ha repli¬ 
cato debolmente, mantenendo 
ferma la sua precedente di¬ 
chiarazione. Ma la faccenda è 
tutt’altro che chiarita. 

Il coroner Nicholas Chetla, 
in serata, ha dichiaralo che la 
analisi chimica condotta sulla 
salma di David Ferrie « non of¬ 
fre alcuna indicazione, in alcun 
modo, di suicidio o delitto ». La 
causa della morte è definita, 
com’era da attendersi, « emor¬ 
ragia cerebrale ». 


Il Senato 
cileno 
respinge 
la riforma 


SANTIAGO, 24. 

Il progetto di riforma costi¬ 
tuzionale presentato dal pre¬ 
sidente Frci è stato definiti 
vamente respinto dal parla¬ 
mento. Lo schema, che avreb¬ 
be conferito a Frci il potere 
di sciogliere le Camere e di 
convocare nuove elezioni le¬ 
gislative. è stato infatti ap 
provalo dalla Camera, il 31 
gennaio scorso, ma non ha ot¬ 
tenuto la necessaria maggio¬ 
ranza assoluta al Senato. 

L’iniziativa di Frei costitui¬ 
va la risposta del presidente 
al voto con cui il Senato gli 
aveva proibito, nello scorso 
gennaio, di recarsi in visita 
negli Stati Uniti. Il voto del 
Senato ha visto i diversi grup¬ 
pi politici schierati in modo 
diverso rispetto a quella pre¬ 
sa di posizione. Vi sono stati 
sedici voti favorevoli: nove de. 
due conservatori e cinque co¬ 
munisti. Hanno votato contro 
due socialisti, quattro indipen¬ 
denti e sei radicali. Diciasset¬ 
te senatori non hanno parteci¬ 
pato al volo. 

II PC aveva appoggiato la 
riforma, a condizione che ve¬ 
nissero incluse nel progetto 
alcune garanzie circa lo svol¬ 
gimento delle elezioni, garan¬ 
zie che il partito di maggio¬ 
ranza aveva respinto durante 
il dibattito alla Camera. I 
socialisti avevano avanzato 
due richieste: anticipo delle 
elezioni presidenziali e parla¬ 
mentari alla prima domenica 
di marzo 1969 e convocazione 
di un'Assemblea costituente a 
suffragio popolare, incaricata 
di elaborare nel giro di un 
anno una nuova Carta fonda- 
mentale. 


La Giordania 
richiama 
l'ambasciatore 
al Cairo 

IL CAIRO. 24 

I/ambasciatore giordano nella 
RAU. Ahdullah Sallah. è stato 
richiamato dal suo governo, in 
segno di protesta per le critiche 
rivolte due giorni fa dal presi¬ 
dente Nasscr al re Hussein, dii 
rante il discorso celebrativo del¬ 
l'anniversario deirUmone siro- 
egiziana. Nascer ha accusato 
Hussein di essere un fantoccio 
degli imperialisti. I giordani af¬ 
fermano che il precidente egi¬ 
ziano avrebbe u e ato un'espres¬ 
sione particolarmente sprezzante 
per definire il monarca (« prosti¬ 
tuta della Giordania »). 

Lo relazioni fra i due Stati 
— molto tese a causa dell'atteg¬ 
giamento anti egiziano e prò-im¬ 
perialista di re Hussein — non 
sono state tuttavia ancora inter¬ 
rotte. Un incaricato d affari reg¬ 
gerà l'ambasciata giordana al 
Cairo Si prevede che anche 
l’ambasciatore della RAU sarà 
richiamato da Amman. 


Georgia (USA) 


Militare condannato 
perchè giudica 
l'uniforme un 
«simbolo criminale» 

FORT BENNING (Georgia). 24 
Harry Muir, un giovane solda¬ 
to di 22 anni che aveva afferma¬ 
to che l'uniforme militare è un 
simbolo criminale è stato rico¬ 
nosciuto colpevole da una corte 
marziale che Io ha condannato 
a due anni di lavori forzati. 

L'imputato si era riconosciuto 
colpevole dell’accusa di essersi 
rifiutato di eseguire l’ordine di 
indossare l'uniforme. Nell'aula 
era comparso in uniforme. 


DALLA l a 

Vietnam 

tù la politica dei bombarda 
menti sul Vietnam del nord. 
McNamara si è spinto fino a 
definire « divertenti » le voci 
di un suo presunto disaccor¬ 
do col segretario di Stato, 
Dean Rusk, a questo proposi¬ 
to. affermando che non vi è 
stata una sola occasione in 
cui vi sia stata divergenza 
nelle raccomandazioni fatte da 
lui stesso e da Rusk a Johnson. 

In serata il Pentagono, in di¬ 
retta e inconsueta risposta al¬ 
le affermazioni del principe Si- 
hanouk, ha diffuso una dichia¬ 
razione in cui ribadisce che gli 
USA <i non cesseranno i bom¬ 
bardamenti » finché « non sia 
offerto qualche cosa in cam¬ 
bio ». L'intera dichiarazione è 
ancora una volta fondata sulla 
falsa presunzione che la guer¬ 
ra al sud sarebbe essenzial¬ 
mente dovuta alla « infiltrazio¬ 
ne » dal nord. 

Ieri sera, il presidente della 
commissione forze armate del 
Senato americano. Richard 
Russell, si era dichiarato a 
favore della continuazione dei 
bombardamenti, chiedendo la 
immediata approvazione di uno 
stanziamento supplementare di 
4.5 miliardi di dollari per la 
produzione di missili, aerei e 
altro materiale militare per 
l’aggressione al Vietnam. 

Un non sospetto riconosci¬ 
mento ilei valore e del corag¬ 
gio dei vietnamiti è giunto in¬ 
tanto dal comandante della 
portaerei Corni Sea, rientrata 
a San Francisco dopo 109 gior¬ 
ni di servizio al largo del Viet¬ 
nam. Il comandante, Frank 
Aulì, ha dichiarato che « il 
nemico è coriaceo da tutti i 
punti di vista. La sua posi¬ 
zione difensiva migliora ogni 
giorno di più. 1 nord v ietna- 
miti non danno il minimo se¬ 
gno di indebolimento della lo¬ 
ro volontà o capacità di re¬ 
sistenza ». 

Nel Vietnam del sud prose¬ 
gue la gigantesca operazione 
denominata Junction City, con¬ 
tro la « zona C ». nella quale 
sono impegnati ben 45.000 uo 
mini. I primi tre giorni di 
operazione hanno dato risulta¬ 
ti negativi: il portavoce ame¬ 
ricano ha annunciato che fi¬ 
nora sono stati uccisi « sol¬ 
tanto 19 Vietcong ». Per con 
tro. non meno di cimine eli¬ 
cotteri americani risultano ali 
battuti, mentre numerosi carri 
armati ed altri mezzi cingo 
Iati sono stati immolvliz.zati 
dallo scoppio tirile mine. 

Fanfani 

di preparazione per un trattato 
di non proliferaz one nucleare 
a metà dicembre (quindi non e 
vero che il governo italiano sa¬ 
rchile stato tenuto all'oscuro): 2) 
il ministero degli Esteri, non ap¬ 
pena m possesso di un quadro ab¬ 
bastanza esatto, ha preso gli op¬ 
portuni contatti con il diparti¬ 
mento di Stato: 3) in que^i con¬ 
tatti e nelle altre redi intercs-a- 
te (NATO. Kurntoni) l'Italia ha 
ricordato, neulj ultimissimi gior¬ 
ni. la contimi tà della sua poli¬ 
tica di aperto favore ad intere 
capaci di impedire la non proli¬ 
ferazione e ili conseguire ima 
sesta nell'arm.imeneo nucleare e 
ad iniziare ad attuare nvsure nel 
diremmo nucleare In questa luce 
nt.iliu con- fiera ì progetti in 
discussione con p'onn tutela del¬ 
la propria d unità e dei propri 
interessi e in coerenza alla sua 
politica di s.curezza e di pace 
(Fanfani ha quindi confermato 
che le posiz o.ni di Vossandr.m 
sono quelle del governo e — co 
me i tedeschi di Bonn — ha 
parlato di limiti rii » d enità e 
interessi » che impediscono in 
questo momento un consenso). 

Fanfam. infine, ha affermato 
clic l'Italia prosegue » la sua 
azione per far conoscere e valere 
i limiti entro i quali un ut ! V 
accordo di non proliferaz one piò 
conseguire gli scopi pref s.-.n 
senza nel contempo creare — nè 
per l'Italia, nò per l'Europa, ré 
per alcuno — condanni difficili 
per gli interessi politici, eeono 
mici, scientifici dei singoli arie 
rcnti ai supposti o preparand* 
accordi di non proliferaz-one*. In 
realtà gli « interessi politici, eco- 
r.oin ci e scientifici » sostenuti dn 
Fanfani sono quelli stessi di ori 
parla Bonn per far fallire la 
trattativa per l'accordo di non 
proliferazione e per conseguire 
un armamento nucleare. Il mini¬ 
stro degli Esteri ha poi informato 
che farà proposte, non appena 
si avranno e chiari elementi», 
per iti «costruttivo dibattito in 
Fv'I’Sfr'vito » 
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BARI: da parte della CGIL e dell'Alleanza Contadini 

Serrate critiche al Comitato 
regionale per la programmazione 

Gli interventi dei compagni Giannini a Gramegna — Ap¬ 
provato un odg unitario contro il taglio dei «rami secchi» 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 24 

La prima riunione tlel Comi¬ 
tato regionale pugliese per la 
piogrumtnazione si tenne nel 
marzo I960. Si riunì una seconda 
volta nel luglio dello stesso anno 
]>er esprimere in tutta fretta un 
patere sul piano di coordina¬ 
mento degli investimenti pub¬ 
blici nel Mezzogiorno. Da allora, 
noe a distanza di 7 mesi, si 
e riunito lilialmente ieeri sera. 
Sette mesi di paralisi a cui il 
Comitato è stato condannato dal 
presidente democristiano avu» 
calo Trista io Liuzzi e dal Co 
liutaio di coordinamento che è 
costituito dai presidenti delle 
commissioni di studio, (piasi tutti 
democristiani. Una paralisi de¬ 
terminata deliberatamente allo 
sco|X) di impedire lo sviluppo 
di un dibattito nel comitato clic 
|k>i tasse a delle scelte di poli¬ 
tica economica e alla fissazione 
di obiettivi generali di sviluppo 
deH'economin pugliese sulle cui 
basi devono essere impostato la 
attività di ricerca e di studio e 
relalxirazione dello schema di 
piano regionale di sviluppo del 
la Puglia. 

Una paralisi quindi non do 
viltà a pigrizia, bensì a una 
precisa volontà ixilitica: non con¬ 
ti astare le tendenze in atto, lo 
svilupixi « s|xmtnneo » e le scelte 
che sul piano nazionale il centro- 
sinistra Ini compiuto con la for¬ 
mulazione del piano quinquen¬ 
nale. del piano di coordinamento 
degli investimenti pubblici nel 
Mezzogiorno, del piano delle par¬ 
tecipazioni statali e del piano 
verde n. 2. Su questa linea, in¬ 
fatti. hanno fatto gravi dichia¬ 
razioni sia il democristiano avvo¬ 
cato Palma che lo stesso presi¬ 
dente. Trisorio Liuzzi. 

Questi sono stati i temi al 
centro del dibattito della riu 
nione del Comitato, che si è 
svolta ieri sera, ixisti da una 
mozione presentata dai com¬ 
pagni Giannini e Gramegna. ri¬ 
spettivamente segretario regio¬ 
nale dell’Alleanza dei contadini 
e segretario regionale della 
CGIL. I due compagni — di 
fronte alla mancanza delle pre¬ 
dette scelte, alla mancata costi¬ 
tuzione dell'Istituto di ricerca 
economica e sociale, al disim¬ 
pegno delle partecipazioni sta¬ 
tali nei confronti dello svilupixi 
industriale del Mezzogiorno e 
della Puglia, di fronte alla 
grave tendenza in atto sia nel 
settore dell'industria che in 
quello deH'agricoItura — hanno 
mosso forti critiche all'operato 
del presidente del Comitato che 
lia svilito l'attività della as¬ 
semblea. 

Giannini e Gramegna hanno 
chiesto l’apertura di un dibat¬ 
tito sulle scelte di fondo che 
vanno compiute |>er assicurare 
alla Puglia uno svilupixj econo¬ 
mico democratico. Queste scelte 
devono non solo contrastare la 
cosiddetta tendenza S|x»ntanca, 
ma mirare anche a eliminare 
tutte le ixisizioni di rendita pa¬ 
rassitarla che ancora incidono 
fortemente e in un modo assai 
negativo, nella realtà economica 
e sociale della Puglia (patti 
agrari, rendita urbana, ecc.). a 
utilizzare tutte le risorse mate¬ 
riali e umane della regione 
(acqua, bauxite, metano, ecc.) 
nonché tutti gli strumenti dispo¬ 
nibili e da costituire (enti locali, 
enti di sviluppo agricolo, soprat¬ 
tutto |H>r i piani regionali di 
svilupixi agricolo; ente irriga¬ 
zione facendo proprio il Comi¬ 
tato per la programma/ one il 
piano per l'utilizzazione di tutte 
le reorse idriche della Puglia), 
per determinare mfinee una nuo¬ 
va |x>litua industriale m Puglia 
da parte delle partecipazioni 
statali. 

Critu.bc ai dirigenti del Co¬ 
mitato. sia pure con sfumature 
diverse, sono state rivolte anche 
dai rappresentanti della CISL e 
dell’UIL. Apixiriva chiaro dal di 
battito che molti comiXHienti del 
Comitato, pur non prendendo la 
parola, manifestavano disagio 
per il modo come il Comitato 
è stato fatto funzionare e per la 
preoccupazione, abbastanza dif¬ 
fusa. che entro il 30 aprile il 
comitato stesso non sarà in con- 


LECCE 


dizioni di presentare un primo 
schema di piano regionale di 
sviluppo elaborato con impegno 
e serietà. 

Molti gravi sono state le di¬ 
chiarazioni del presidente Tri 
sorio Liuzzi e del presidente 
della Camera di Commercio di 
Brindisi, il democristiano Abba 
(lessa, i «tuali hanno in sostanza 
tentato ancora di delimitare i 
compiti del Comitato. Questo, a 
loro parere, deve solo eseguire 
indagini conoscitive, mentre li- 
scolte decisive devono essere 
compiute dagli organismi tecnici 
ai quali sono stati adulati dal 
presidente degli incarichi senza 
che il Comitato abbia mai dato 
un indirizzo. La giustezza dello 
critiche mosse dal Comitato e 
delle richieste avanzate nella 
mozione Gramegna-Oiannini bari 
no indotto i socialisti presenti 
ad esentarsi dal voto. 

Prima della discussione della 
mozione, il comitato aveva ascoi 
tato una relazione del presi¬ 
dente deU'amministrazione prò 
vinciate di Taranto, prof. La/ 
■/aro. sulla realtà delle prospet¬ 
tive di sviluppo (tell’induslria in 
Puglia, che sarà discussa nel 
cor-o della riunione fissata pel¬ 
li 3 marzo. Il Comitato ha ino', 
tie approvato all'unanimità un 
o d.g. con cui si chiede al go 
verno di soprassedere a ogni 
decisione sui tagli dei cosid¬ 
detti « rami secchi » prima che 
il Comitato per la programma¬ 
zione non abbia espresso le sue 
scelte in ordine alte infrastrut¬ 
ture. comprese te ferrovie sta¬ 
tali e secondarie. 

Italo Palasciano 


Alberobello 


Convegno sullo sviluppo 
turistico della zona dei trulli 


Domani a Bari 
le elezioni dei 
componenti del 
Tribunale 
amministrativo 

BARI. 21 

I consiglieri provinciali in ca¬ 
rica nelle Amministrazioni provin¬ 
ciali di Bari, Foggia, Lecce, Ta¬ 
ranto e Brindisi si riuniranno do¬ 
menica 26 febbraio alle ore 10 
nella sala consiliare dell'Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Bari 
per eleggere tre componenti ef¬ 
fettivi e i tre supplenti della Se¬ 
zione del Tribunale amministra¬ 
tivo per 1! contenzioso elettorale 
della regione pugliese. 


BARI. 24 

« Turismo c sv iluppo econo¬ 
mico nella zocia del trullo ». è 
il temo di un importante conve- 
il teoma di un imixirtante conve- 
20 febbraio alle ore 9,30 nella 
sala Roma di Alberobello indot¬ 
to dalla sezione locale del PCI 
e dal comitato di partito della 
zona. 

La relazione sarà svolta dal 
compagno dr. Vittorio Marraf¬ 
fa consigliere comunale. Il Con¬ 
vegno sarà presieduto e con¬ 
cluso dal compagno senatore 
Carlo Frane-avida. 

I comunisti nel convegno di 
Alberobello intendono appunto 
affrontare, nel quadro del turi¬ 
smo e dello sviluppo economico, 
il problema della sopravviven¬ 
za del trullo tenendo conto del¬ 
le esigenze civili degli abitan¬ 
ti. L'argomento quindi va oltre 
i ristretti limiti della zona per¬ 
chè investe un patrimonio ur¬ 
banistico di interesse naziona¬ 
le ed internazionale. 


COSENZA: in dispregio di ogni norma edilizia 

Si moltiplicano i 
palazzi «abusivi» 

Il caso dell’edificio di via Montebaldo « legalizzato » 
da una licenza giunta all’ultimo momento 



L'edificio di via Montebaldo 


In sciopero le camiciaie della 
manifattura «Memmo» 

Manifestazione contadina domani a Leverano 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 24. 

Le camiciaie della man.fattu 
ra * Mommo > d: I-occe - - oltre 
4KK) ragazze — hanno scioperato 
oggi per la pr.nu vo’ta da 
quando, cinque ann, fa. la fab¬ 
brica c entrata m funzione. In 
corteo si sono recate alla sede 
della C d.L. ed alcune delega 
zanni hanno successivamente 
prospettato le rivendicazioni 
delle lavoratrici preesso la pre¬ 
fettura. l'Ufficio provinciale del 
lavoro e presso l'ispettorato. Al 
contro della agitazione, che con¬ 
tinuerà anche domani, vi sono 
gravi ed urgenti problemi in¬ 
nanzitutto la libertà all'interno 
della fabbrica, il rispetto del 
contratto, la regolamentazione 
de; cottimi, i ritmi di lavoro, la 
posizione delle apprendiste. 

Con !o sciopero di oggi le la¬ 
voratrici hanno coraggiosamen¬ 
te posto fine ad un intoHerabile 
clima di discriminazioni, di ar¬ 
bitri e di vera e propria vio¬ 
lenza morale cui finora sono 
irtatc sottoposte ad opera del 
padrone della fabbrica e del 
timi collaboratori. I-e minacce, 
le multe ingiustificate, le rap¬ 
presaglie ed i licenziamenti han¬ 


no rappresentato finora gli uni¬ 
ci metodi di direzione della 
< Mommo »: i salari contrattua¬ 
li non vengono rispettati, men¬ 
tre i rum. di produzione od i 
cott.mi vengono imposti dill'a'.to 
e *o.k> talmente insostenibili da 
compromettere addirittura la 
resistenza fisica delle lavoratrici. 
• • • 

Nel quadro della settimana di 
agitaz.one nelle campagne pro¬ 
clamata dalla CGIL, si svolge¬ 
rà domattina a Leverano. im¬ 
portante centro agricolo dell'Ar- 
neo. una manifestazione conta¬ 
dini dì tutta la zona. 

Ieri a Scorrano circa duemi¬ 
la lavoratori delle campagne 
hanno dato vita ad un grande 
sciopero. Decine e dtxine di af¬ 
follate assemblee si svolgono 
in tutti i centri della provincia, 
mentre lunedi mattiina avrà 
luogo a l-ecce una grande ma¬ 
nifestazione proviniciale a cui 
parteciperanno migliaia di la¬ 
voratori provenienti da tutto il 
Salcnto. 

Al centro della agitazione vi 
sono, come è noto, j problemi 
dell'assistenza. 

e. m. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 24 

L'abuso. ITUfgahtà. l'arbitrio, 
la speculazione piu sfrenata con 
tinuano a tenere banco nel set¬ 
tore edilizio di Cosenza. II co¬ 
struttore Daniele Pugliese, colui 
che alcuni mesi fa costruiva 
senza regolare licenza edilizia 
e che perciò è finito in galera, 
evidentemente non era un iso¬ 
lato. Costruire un edificio senza 
la necessaria licenza sembra 
ormai diventata una prassi in 
questa c-ttà. Questa volta lo 
abusivo di turno è il signor 
Gaspare Bruni, fratello niente¬ 
meno che di un alto magistrato 
del Tribunale di Cosenza 

II signor Bruni, dunque, cosi 
come il costruttore Puglie.-e. non 
pare che ami le leggi e le nor¬ 
me vigenti in materia ed.lizia 
e in coerenza con ciò sta por¬ 
tando avanti (anzi l'ha quau ul 
limata) la costruzione di un 
grosso edifìcio a quattro piani 
senza essere munito di regolare 
licenza ediLzia. L'edificio, co¬ 
struito per conto del Bruni dal¬ 
l'impresa edile « Fratta Ubaldo ». 
si trova in via Montebaldo, pro¬ 
prio nella parte più centrale 
della città. Quest’altro gravissi¬ 
mo caso di palese violazione 
delle leggi edilizie ha preso lo 
avvio il cinque maggio del 1966 
allorché il signor Gaspare Bruni 
presentava agli appositi organi 
comunali un progetto per la co¬ 
struzione di un edificio in v.a 
Montcbaldo. 

Senza aspettare che la Com¬ 
missione edilìzia esaminasse il 
progetto e rilasciasse o meno la 
necessaria licenza il signor 
Bruni fa iniziare i lavori per 
cui il 26 settembre scorso i vigili 
urbani sooo costretti ad elevare 
alla impresa « Fratta * contrav¬ 
venzione per costruzione abu¬ 
siva. 1-a contravvenzione elevata 
dai vigili alla impresa « Fratta » 
segua intanto D suo iter. Viene 


Gli scioperi 
aei servizi 
di trasporto 
ia Puglia 


RARI, 24 

Le segreterie iogionnli del¬ 
la Puglia dei sindacati auto¬ 
ferrotranvieri della Cgil. 
Cisl e Uil riunitesi coltegjtial- 
tnente. unitamente alle ri¬ 
spettive segreterie dei sin¬ 
dacati provinciali di Bari. 
Lecce, Taranto, Brindisi. Fog¬ 
gia, Malora e Potenza hanno 
deciso, in riferimento alle de¬ 
cisione adottate dalle .segie- 
terie delle Federazioni na/io 
nali. il seguente calendario 
di scioperi dei servizi urbani, 
delle ferrovie e degli auto¬ 
servizi. 

SERVIZI URBANI: lunedi 
27-2 C7 dalle ore 12,30 alte 16. 
martedì 28 2(17, (lidie ore 10 
alle 15: mercoledì 1-3-67. dal¬ 
le 9 alle 12: Giovedì 2 3 67. 
dalle 13 alte 16: Venerdì 3 3- 
1967, dalle 19 alle 22; sabato 
4-3 67. dalle 6 alle 9: lunedi 
(L3-67, dalle 13 alle 16; mer¬ 
coledì 8-3 67. dalle 9 alle 12: 
giovedì 9-3 67, dalie 19 alle 22: 
venerdì 10-3-67. dalle 13 alle 
17; siibato 11-3-67, dalle 6 iti¬ 
le 10; lunedi 13 3 67, dalle 
18.30 alle 21.30; martedì 14-3- 
'67. dalle 12.30 alle 15.30. 

Ferrovie e autoservizi di¬ 
pendenti da aziende feuo- 
tramviarie regolati dal con¬ 
tratto dei ferrotramvieri il 
cui t>ercorso interessa più 
provincie o più regioni: lu¬ 
nedi 27-2-67, sciopero dalle 
ore 4 alte 12: martedì 28 2 67. 
dalle 10 alle 18; mercoledì 
1 3-67, dalle 4 alte 12; sabato 
4-3 67, dalle 12 alte 20; marte¬ 
dì 7-3-67. dalle 4 atte 12: iu- 
ned! 13 3 67. dalle 10 alte 18. 

Per quelle aziende forro- 
tranniarie e degli autoservi¬ 
zi da esse dipendenti regola¬ 
ti diil contratto dei ferrotrani- 
viori il cui intero percorso 
non supera i limiti delle ri¬ 
spettive Provincie, i Sinda¬ 
cati provinciali sono autoriz¬ 
zati a modificare il .sopradet¬ 
to programma di sciopero, 
purché nell'ambito delle indi¬ 
cazioni date dalle Federazio¬ 
ni nazionali e dandone tem¬ 
pestiva comunicazione, sia al¬ 
te Segreterie nazionali che a 
queellee Reegionaii. Anche 
per i servizi urbani e ove 
te eesigenze locali lo richie¬ 
dessero. le Segreterie dei 
Sindacati provinciali sono 
autorizzate a modificare il 
suri portato programma di 
sciooero seempre nell'ambito 
delle direttive nazionali e 
dandone comunicazione delle 
variazioni alle Seegreteerie 
nazionali ed a quelle Regio¬ 
nali. 

Tutti i treni e tutti gli au¬ 
tobus che all'inizio di ogni 
periodo di sciopero si trovas¬ 
sero già in corsa e con viag¬ 
giatori a bordo, proseguiran¬ 
no fino ai rispettivi capi-li¬ 
nea (fine corsa) e qui soste¬ 
ranno fino alla fine della du¬ 
rata dello sciopero. 11 perso¬ 
nale viaggiante dei servizi 
urbani è invitato, all'inizio di 
ogni periodo di sciopero di 
ricoverare le vetture in ri¬ 
messa e di avvisare tempe¬ 
stivamente i viaggiatori del¬ 
l'ora di inizio dello sciopero. 
Tutti gli autoservizi extraur¬ 
bani non dipendenti da azien¬ 
de ferrotramviarie e regolati 
dal contratto ANAC effettue¬ 
ranno. invece, come disposto 
dalle Segreterie delle Fede¬ 
razioni nazionali di categoria, 
un primo sciopero rii 48 ore 
consecutive nei giorni 27 e 
28 febbraio 1967. 


FOGGIA: a colloquio con i lavoratori che hanno partecipato 
alla grande manifestazione di giovedì 

« Occuperemo i pozzi di metano 
se non ci damnno le fabbriche» 

«Siamo stufi di dover emigrar e odi restare qui a fare la fame» 

‘Itali 



Un aspetto della grande manifestazione svoltasi a Foggia 


Per la crisi regionale 


Nessuna chiarificazione tra 
sardisti e democristiani 

Sfumato un incontro tra esponenti dei due partiti - Una 
presa di posizione della sinistra del PSU 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 24. 

L'incontio tra ì dirigenti del 
PSd'A e il presidente eletto della 
Regione ori. Del Rio non c'è stato. 
Sj era parlato di un tentativo di 
<s chiarificazione -, ina ali'ultimo 
momento deve e.-.-erri verificato 
qualche intralcio ed il colloquio 
è saltato. Sembra che la DC resti 
ferma sulle proprie decisioni: il 
centro sinistra organico si può 
ricostruire, ma a patto che i sar¬ 
disti si tengano un solo asses¬ 
sorato e i socialisti due. Oltre 
non si può andare; alla DC spet¬ 
tano cinque assessorati e la ca¬ 
rica di presidente della giunta. 

L’intransigenza de avrebbe in¬ 
dotto i sardisti a ritirarsi. In un 
documento del loro massimo or¬ 
ganismo regionale affermano che 
non si tratta affatto di questioni 
di posto o di potere. II problema 
è un altro: l’atteggiamento della 
DC sempre più rivela c il progres¬ 
sivo abbandono della tensione me¬ 
ridionalista e autonomia necessari 
a determinare il superamento de¬ 
gli squilibri regionali esistenti 
nel Paese, mentre Ja Sardegna 
soffre una delle ore più dramma¬ 
tiche della sua storia per l'im¬ 
perversare incontrollato della 
criminalità nelle campagne diser¬ 
tate dalle sue energie migliori, 
costrette all’evasione di massa 
per sfuggire ad impossibili con¬ 
dizioni di vita ». 

Secondo il PSd’A ogni valuta¬ 
zione perii superamento delia cri¬ 
si regionale c deve essere condi¬ 
zionata dalla effettiva volontà rii 
ojh>rare un profondo rinnovarne.! 
to dell'iM.tiito autuno!n : '-tico. de¬ 
terminandone i modi e i tempi :n 
formili.e finalità program¬ 
mai'che chiaramente definite » 

E' ma accusa agli uomini della 
DC. -px-..rimonte a quelli della 


destra doiotea ì quali operano per 
una soluzione integralista della 
crisi e per « soluzioni di comodo 
elettoralistico che .sottomettano 
l'istituto regionale e il suo go¬ 
verno alte ambizioni personali e 
a posizioni di potere ». In questo 
disegno, escondo quanto si affer¬ 
ma negli ste-vd ambienti del cen¬ 
tro sinistra, si vorrebbero ora 
coinvolgere il l*SU invitandolo ad 
entrare in una giunta bicolore. 
Il Comitato regionale socialista, 
convocato per domenica prossima 
ad Oristano, deve ora assumere 
una decisione in merito. I^a pro¬ 
spettiva di una giunta DC-PSU è 
combattuta dalla base socialista 
clic vede nella elezione dell’on. 
Del Rio la chiara dimostrazione 


TARANTO 


di una riaffermata volontà mode¬ 
rata della DC. 

La sinistra del PSU, nel boi 
lettino ili corrente, ha del io»to 
chiaramente indicato quale dovrà 
essere il ruolo dei socialisti nei 
confronti dei democristiani: « Una 
opposizione decisa a ima Giunta 
clic il presidente incaricato pen 
sera di costituire ». Nella nota si 
afferma anche che « la DC è in¬ 
capace oggi di operare una scelta 
di fondo a favore delle popolazio 
ni sarde ». Lo dimostrano « gli 
ultimi anni di governo ». mentre 
* nessuna indicazione lascia pre¬ 
sumere un cambiamento di rot¬ 
ta ». 

9- P- 


Gli assegnatari della Gescal contro 
l'aumento delle quote mensili 


TARANTO. 24 

I due decreti governativi re¬ 
centemente presentati con i quali 
si aumenterebbero le spese men¬ 
sili per gli assegnatari degli al¬ 
loggi ex INA-Casa. sia per gli 
inquilini a riscatto che per quelli 
a locazione, hanno suscitato nella 
nostra città forti proteste. 

Già ieri i lavoratori dei Can¬ 
tieri Navali, in stato di agita¬ 
zione. hanno interessato la Com¬ 
missione interna per te iniziative 
da prendere perché i due decreti 


non trovino collocazione nella 
realtà. Le proteste sono state 
originate anche dal fatto che le 
gestioni amministrative non do¬ 
vrebbero dipendere più, a diffe¬ 
renza di quanto accade oggi, da¬ 
gli stessi inquilini assegnatari. 

Tra te iniziative prese è da se¬ 
gnalare (niella della sezione del 
PCI di Migliarese che ha convo¬ 
cato per domenica 26 p v. alle 
ore 10 nei propri locali un'asserr- 
blea generale degli assegnatari 
INA Casa. 


Sassari: al Consiglio comunale 


emanata un'ordinanza del sin¬ 
daco che dispone catecoricumcn 
te la sospensione de: lavori 
deU’edificio di via Montebaldo: 
la stessa ordinanza viene poi 
notificata agli interessati e per 
conoscenza viene mandata anche 
alla Sezione Edilizia del Co¬ 
mune. alla Prefettura, al Genio 
Civile. all'UQìcio delle Imposte 
di Consumo. all'Ispettorato del 
Lavoro. all'lNAIL. Copie del ver¬ 
bale di contravvenzione elevate 
dai vigili urbani all'impresa 
« Fratta » vengono inoltre tra¬ 
smesse all'ingegnere Capo del 
Genio Civile e alla Pretura di 
Cosenza. 

Nonostante ciò. come se nulla 
fosse accaduto, i lavori della 
costruzione abusiva continuano 
A questo punto la Sezione edi- ’ 
lizìa del Comune manda imme¬ 
diatamente una lettera alla Se¬ 
zione Urbanistica del Provvedi 
turato alte Ojxre Pubbliche per 
la Calabria, che ha sede in Ca¬ 
tanzaro. chiedendo pareri in me¬ 
nto alla demolizione deH’cd.ficio 
abusivo di via Montebaldo ai 
sensi dell'articolo 32 della legge 
urbanistica. 

Quando tutto lasciava preve¬ 
dere che il caso Bruni si sa¬ 
rebbe risolto con la demolizione 
dell'edifìcio costruito abusiva¬ 
mente. e quindi con una con¬ 
danna esemplare che avrebbe 
costituito un esempio notevole 
nella battaglia per la moralizza¬ 
zione del settore edilizio, è arri¬ 
vata la sorpresa: secondo al¬ 
cuni il signor Bruni e con lui 
l'impresa « Fratta » sarebbero a 
posto perchè in possesso d: re¬ 
golare licenza. Licenza rilasciata 
da chi e quando? £■ presto detto: 
la licenza sarebbe stata rila¬ 
sciata pochi giorni fa (con l’edi¬ 
fìcio già costruito!) dal sindaco 
di Cosenza su parere « favore¬ 
vole » della commissione consi¬ 
liare di urbanistica. 

Oloferne Carpino 


DIBATTITO SUL TEATRO CIVICO 


Bari: incontro 
tra previdenziali 
e parlamentari 
dei PCI 

BARI. 24. 

I problemi e le prospettive do¬ 
po il voto negativo del Senato 
sulla legge governativa per i pre¬ 
videnziali saranno al centro d. 
un incontro dei parlamentari co 
munisti con i dipendenti riel- 
ITNPS. INAIL. INAM e degli al 
tri istituti prev .denz:,»!:. 

L'incontro si svojgcià lunedì 
27 febbraio alle ore 19 nella sala 
del Combattente a via Melo 192. 


Dibattito 

sull'Università 


a Foggia 


FOGGIA. 24. 

Domani sera, nel paiazzetto 
dell'arte, avrà luogo una interes¬ 
sante conferenza^hbattito sui 
problemi dell'università oggi. La 
introduzione sarà fatta dall’on te 
compagna Rossana Rossanda, 
della sezione culturale della dire¬ 
zione del PCI. 

L'iniziativa è stata presa dal 
grappo di studi Antonio Gramsci 
di Foggia il cui rasponsabil* è 
U compagno Angelo Rosai. 


SASSARI. 24. 

Il ( oriMclm ( onuinale di Sax. 
sari ha iniziato la discussio¬ 
ne sul Teatro Civico comuna¬ 
le. rimesso recentemente a 
nuovo, dopo alcuni decenni di 
abbandono, per l'approvazione 
del regolamento proposto dal¬ 
la Giunta. La diseusxione. sin 
dall'inizio, si è presentata in¬ 
teressante c ricca di spunti e 
rii discussioni sulla funzione 
del Teatro Civico nella vita 
culturale della città. I-a pri¬ 
ma seduta, è stata pri sterilita 
dal vice sindaco Guarino, pre¬ 
sidente eie 1 Liceo music-ite- 
Luigi Cancpa. liceo ospitato 
Pii locali che fanno parte del 
completo del Civico Tra tut¬ 
ti gli altri di notevole intcrex 
se è stato l'intervento del cnm 
pagno professor Giovanni Ma¬ 
ria Cherchi. Il consigliere co¬ 
munista. seguito con attenzio¬ 
ne da tutti i consiglieri, ha 
affermato che il « Civico » può 
assolvere all'auspicata funzio 
ne di rilancio dell'attività cui 
turale e artistica a Sassari, 
se però si agisce per una giu 
sta utilizzazione del teatro se¬ 
condo interessi culturali. Sba¬ 
gliato. perciò, se si pensa al 
Teatro Civico come ad un pun¬ 
to di incontro delle forze cul¬ 
turali della città e non dare 
pubblicità al regolamento pri¬ 
ma di discuterlo in Consiglio 
comunale. 

L’oratore comunista, passan¬ 
do ad esaminare i nroblema 
degli oneri della gestione del 


Teatro ha sostenuto che. se 
si vuole lo sviluppo della vita 
culturale, il Comune deve ga¬ 
rantire i fondi necessari. Tut¬ 
to dipende da come l'Ammini¬ 
strazione comunale considera 
la cultura! Sull'organo di ge¬ 
stione Cherchj ha detto che in¬ 
nanzi tutto non bisogna con¬ 
fondere il Teatro Civico col 
Consorzio per il liceo musi¬ 
cale Canepa. A Sassari non 
c'è solo il liceo musicale; per 
questo siamo contrari alla pro¬ 
posta della Giunta per la con¬ 


cessione del Teatro Civico al 
liceo musicale, perché in que¬ 
sto modo si escluderebbero le 
altre forze culturali della città. 

Noi comunisti, ha prosegui¬ 
to Cherchi. per l'organo di ge¬ 
stione proponiamo; o una com¬ 
missione nominativa dal Con¬ 
siglio composta da Consiglie¬ 
ri di maggioranza e di mino¬ 
ranza e da rappresentanti del 
mondo culturale: o un consor¬ 
zio per la gestione del Tea¬ 
tro. formato dalle forze del¬ 
ia cultura qualificata. 
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Il Teatro Civico di Sassari 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 24. 

Vada eco ha .'■uscitati) in little 
le popolazioni della prorinna di 
Fannia la imponente, forte ed 
unitaria manifestazione per l’m- 
dustnalizzazione delta Caintanata 
<■ dell'intero Mezzoniorno chieda 
dai lai oratori di Aseoh. Candel'i, 
Anzuno. Santaiiata e Deheeto. 
convelluti nel capolutxjo per prò 
testare contro la politica anti 
meridionalista clic sta portando 
avanti il noverilo dì centro stai 
stia. Il metano deve innanzitiit 
to, hanno ribadito i lavoratori 
fotiniani. soddisfare le esu/enze 
ed i Insonni delle popolazioni del 
Mezzoniorno condannale alla mi 
sena dalla politica conservaince 
c di abbandono delle classi diri 
netti i del nostro parse. 

L’azione e la lotta dei lavora 
tori di Urlicelo, Aseoh. Candela 
e (lenii altri comuni del sub Ap 
pennino non si è conclusa con la 
entusiastica manifestazione di 
Fonata: essa proseguirci, nei pros 
snni giorni, con l’occupazione dei 
pozzi metaniferi. 

I/ampiezza. rim/iortaiiza di (pie 
sto vasto movimento che vede 
uniti comunisti, socialisti, social- 
proletari. democristiani, preti, 
sindacalisti e tutte le altre jnrzr 
politiche democratiche, l'abbunno 
riscontrata nelle dichiarazioni cl.r 
abbiamo raccolto a Deheeto. nel¬ 
la Camera del lavoro, da donne 
braccianti, da ragazze e da con 
ladini. 

Giovanna Di Giorgio. una v< 
vaco rauazza di li anni, alle no 
sire domande cosi risponde: <Far 
ciò la bracciante aprtcola. la 
coro questo che non mi permette 
di aiutare concretamente la mia 
famiglia. Sono stanca di vivere 
una vita di sacrifici, di duro la 
coro, per niente. Sella nostra zo 
na sono stati rinvenuti prandi 
quantitativi di metano. Urne. Ver 
che non sfruttarli per avrnire nel 
nostro comune e nell’intero Sub 
Appennino un processo di indù 
striahzzazione? .Sono decisa a Ini 
lare fino in fondo pur di olirne 
re giustizia, perchè non vop’io 
vivere nella miseria pài cnm 
pietà ». 

« S’on riesco ancora a spiegar¬ 
mi perchè dobbiamo vivere anco 
ra in queste condizioni: senza la¬ 
voro, senza un sicuro avvenire, 
costretti ad abbandonare la no 
dra famiplia prima de' tempo 
per trovare un lai oro fuori d'ìta 
ha ». E' la quindicenne liosano 
L ps. che paria. E' diioccupa'a 
da molto tempo r la sua e una 
delle tante famiglie che vivono 
alla giornata, che saltano i past’ 
perchè cosi impone il bilancio 
della casa. « Non posso starme¬ 
ne con le mani ut mano — prose 
nu'’ — devo anch'io fare qualcosa, 
lottare perchè la ricchezza del 
nastro sottosuolo sia messa a prò 
fitto per liberarci innanzi tutta 
daWindipenza. dalla povertà più 
nera. San Ja n ente se sona p’C- 
co’a. ma anch'io roghi» dare il 
m a modesta contributo per sode 
nere le nitide rivendicazioni del 
’e ferpolazioi i della provincia ». 

Mattea Nota, ha finito da p'jeo 

• 17 anni ; è bracciante agricola: 
j/arla in modo ch’aro e concisa 
Ascoltiamola ■ » Lo realtà della 
rifa mi ha insegnato tante cose 
r sono pronta a scioperare, a 
scendere in piazza per manife¬ 
stare la volontà di rinascita del¬ 
le popolazioni di questa zona ab¬ 
bandonata. Le nostre ricchezze 
devono servire in primo luogo 
a far .vi che la provincia di Fog¬ 
gia passa inserirsi in un proces¬ 
so di sviluppo economico genera¬ 
le del paese. Forse è molto quel¬ 
lo che chiediamo? ». 

Maria Palmisano, una donna 
forte ed energica, è a due passi 
dalla Nota ed interviene nel dia 
loco affermando: < Lo ragazza 
ha ragione. Anch’io voglio un la¬ 
voro per me. per m.o marito e 
per : due foli che ha aWe.-tern: 
Fil’ppo e Rocco » Lui a ra Bran 
cato. è nata nel 1922 a Deheeto. 
ci dice: * M,o manto fa lo spaz¬ 
zino e col suo guadagno non riu¬ 
sciamo a vivere. Vogliamo fab¬ 
briche. lavoro per tutti, benes¬ 
sere ». Ascoltiamo ancora una 
bracciante. Vincenza Palmisano: 

* Andremo tutti ad occupare i 
pozzi metaniferi dei nostro comu¬ 
ne. Vogliamo una fabbrica, ro¬ 
diamo che ci s ; a garantito il la¬ 
voro. Nel nostro comune siamo 
stanchi di fare una r ita che non 
ha senso ». 

.Stiamo per lasciare le lavora¬ 
trici Quando ci ferma un brac¬ 
ciante per dirci: « Scrivete su 
l'Unità che il commissario prefet 
tizio al comune, dottor Giorgio 
MarcheskUo. ha cancellato tutto 
il paese dall’elenco dei poveri. 
Non vogliono darci più neanche 
l’assistenza. ET una vergogna. 
Scrivetelo... scrivete anche che 
siamo pronti a tutto pur di far 
valere i noatri diritti ». 

Roberto Consiglio 






















I I 


1 




l'Unità / sabato 25 febbraio 1967 


In tutta la regione si rivendica 
la legalità nelle elezioni delle Mutue 

«Bonomiana» sotto accusa 


ANCONA. 24. 

Le (‘lezioni |>er il rinnovo 
dei consigli delle Casse Mu¬ 
tue dei coltivatori diretti in 
provincia di Ancona sono sta¬ 
te fissate per il 19 del pros- 
siino mese di marzo. Non 
appena appresa la notizia i 
dirigenti dell'Alleanza Con¬ 
tadini hanno chiesto al diret¬ 
tore della Cassa Mutua pro¬ 
vinciale precise informa/io 
ni, indispensabili |x*r garanti¬ 
re un regolare svolgimento 
delle* elezioni ma non hanno 
ricevuto alcuna risposta sod¬ 
disfacente. Subito do|M> il ne¬ 
gativo colloquio l'Alleanza 
Contadini ha provveduto ad 
investire della questione il 
Prefetto il (piale è stalo in¬ 
vitato a fornire garanzie. 

Si è avuto, cioè, un altro 
episodio di profonda antide¬ 
mocratici! iì. d'intolleranza e 
prepotenza da parte dei « bo- 


nomiani ». Nonostante tutto, 
va osservato, il loro gioco ur 
mincia a mostrare la conia 
ed a suscitare opposizioni 
sempre più vivaci. Da se¬ 
gnalare, ad esempio, il ma¬ 
nifesto fatto affiggere dal Co¬ 
mitato regionale del PSU. 
Nel documento li attacca du¬ 
ramente l'organizzazione bo- 
notniana e si rivendicano li¬ 
bere e democratiche elezioni. 

A Pesaro una delegazione 
del PSU. PCI. e PSIUP con 
dirigenti dell’Alleanza Conta¬ 
dini si è recata rial Prefetto 
perché questi intervenga e 
contribuisca ad assicurali* la 
piena legalità nelle elezioni 
delle Mutue. 

Anche nel Pesarese la prò 
i a data dai bonomiani nella 
dilezione delle Mutue è pes 
.siimi. Dopo un anno di assi¬ 
stenza medica imbietta, no¬ 
nostante un intervenuto ac¬ 


cordo, molti medici per sfi¬ 
ducia nei diligenti delle mu¬ 
tue continuano a farsi paga¬ 
re le prestazioni dai conta¬ 
dini. (ìli osi ledali minacciano, 
per il mancato [vagamento 
delle rette ospedaliere, di so- 
.s|x*ndere i ricoveri. 

Intanto i contributi pretesi 
ai contadini <|>er giornata et¬ 
taro) sono aumentati del 150 
per cento. Quelli di diretta 
competenza delle Mutue Co¬ 
munali sono saliti da 750 a 
1700 lire prò capite in .'i.t Co¬ 
muni e da 750 lire a 2200 li¬ 
re in altri 3-1 Comuni. Indi¬ 
cativo il fatto (he nella Mu 
tua di Cantiano, (bietta da 
un consiglio di .imm mitra 
/ioni* die esprime l'orienta¬ 
mento della Alleanza Conta¬ 
dini. l'aumento dei contribu¬ 
ti sia stato assai più limita¬ 
to: da 750 a 1080 lire proea- 
pile. 


Notizie dagli Enti locali 


PAG. 7 / marche 


ANCONA: drammatici rientri dei pescherecci 


Una lan terna 
al posto 
del faro 
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ANCONA, 24 (irida di avvertimento di alni- ra del porto. Ha trovato pieno lente nautofono saranno tra- 

Abbiamo già avuto modo di ni eroe-ettari, intenti a racco- appoggio presso la Capitaneria scorsi circa 10 anni! 

ferirlo in sede di cronaca: filiere frutti di mare. In quel- di Porto e l'Ammiragliato, due Lo stesso discorso, per ri- 

ìltra mattina un ni «topesche- l’ora dell'alba la nebbia sta- organismi che si sono ripetuta - manere in argomento, va fatto 


riferirlo in sede di cronaca: filiere frutti di mare. In quel- di Porto e l'Ammiragliato, due Lo stesso discorso, per ri- 
Valtra mattina un motopesebe- l'ora dell'alba la nebbia sta- organismi che si sono ripetuta- maiwre in argomento, va fatto 
remo -- il Fieramoica - è ! guat a sul porto e la visibilità niente mossi per garantire al per il faro di Monte Cappuc- 
andato ad urtare nelle scoglie- era ridottissima. 1 pescherecci porto un'adeguata dotazione del ritti. Venne abbandonato ai¬ 
re che circondano il porto di non riuscivano ad individuare genere. In via procedurale la cititi anni orsono allorché la 
Ancona e l'equipaggio solo do- rimboccatura del porto. Il richiesta e le seguenti sollevi torre su citi era sistemato det- 
po drammatici sforzi è riuscito peggio non è accaduto solo tazioni sono state inviate al te segni di cedimento con mi- 
ad evitare una sciagura; molti per la bravura ed il coraggio Comando Fari di Venezia c naccia di franamento nelle sot- 
altri natanti sono stati salvati degli equipaggi. La ragione di da questo al ministero della Di- tostanti scogliere del Passetto. 
in extremis, mentre si dirige- quei momenti d’angoscia è sta- fesa. Prima venne risposto che E‘ stato sostituito con un pie¬ 
vano verso le scogliere, dalle ta una sola: il mancato fun- occorreva riparare il molo e colo faro, di dimensioni e ca- 

I zionamento del nautofono. Vini- rinsaldarlo per rendere possi- parità ridottissime: doveva 


Pesaro ! Fermo 

Lunedì il Caos nel 

Consiglio comunale centro-sinistra: 

discute sui dimissionario 

Consigli di quartiere il de Tulli 

IL PSIUP CONFERMA IL SUO DOMANI MANIFESTAZIONE 
APPOGGIO ESTERNO PUBBLICA PCI-PSIUP 

PESARO, 24. FERMO. 24. 

Con la riunione di mercoledì I compromessi deteriori, specie 
soia 22 febbraio, si è conclusa se consumati alle spalle della 
la prima serie di tre sedute con- popolazione e del Consigl i» co 
secutive con le quali il Consiglo manale, non possono risolversi 
comunale di Pesaro ha ripreso impunemente: e le reazioni che 
la sua attività. Anche netta rio si sono registrate aTinterno de¬ 
mone (b mercoledì, piesieduta gli stessi partiti di centrosinistra 
nella sua prima parte duU'asses- dimostrano che vi è un Imito 
.sore Carlo Cardinali, sono state oltre il quale non ii può andare, 
adottate numerose deliberazioni. Una piova eclatante, ma coerente 
riguardanti le attività culturali e prevedibile, è venuta con le 
e di dilettatolo, lavori telativi dimissioni del de Tulli, ex segre- 
alla viabilità e aliTlluminazione tario provinciale e assessore alla 
cittadina. P.I., che ha inviato al sindaco 

Si è trattato, nel complesso, la seguente lettera: « Coerente- 
di una seduta interessante. 11 mente con il giudizio e il voto 
Consiglio tornerà a riunirsi lu- negativo da me espressi nella 
nodi prossimo |»er riprendere la competente sede del mio partito 
discussione sulla istituzione dei sul paradossale esito della re- 
consigli di quartiere, che è stato (ente crisi comunale, rassegno 
il primo importante argomento le mie irrevocabili dimissioni dal 
discusso, dopo il voto con il quale l'incarieo di assessore ». 
si è allargata la maggioranza Aila strabiliante decisione di 
do la giunta. Lo statuto dei con- evitare ogni discussione in Con¬ 
sigli di quartiere è stato blu- siglio comunale dopo 50 giorni 
strato martedì dall’assessore Siro di crisi che aveva messo in forse 
l.upicri. Si tratta di una attua- la maggioranza, si è giunti nel 
/.ione dei principi di autonomia, più completo marasma con deci- 
applicati non solo agli Enti lev sioni contrastate che hanno ap 
cali, ma anche ai rapporti fra profondilo la divisione e le spac- 
fraz.ioni e quartieri e Tammini* cature all’interno e fra i partili 
strazionc comunale. Si qualifica del centrosinistra. Nel direttivo 
in questo modo ramministraz.ionc del PSU si sono pronunciati a 
di .iinutr.i. che raccoglie arie- favore dell’antidemocratica solu- 
sioni sempre più vaste da parte /ione 7 dirigenti su 13. mentre 
della cittadinanza, in mezzo alla nel direttivo de la votazione ha 
(piale permane !>a soddisfazione avuto questo risultato: 8 a fa- 
per railargamento della maggio- vore e 5 contro. Dal canto loro 



zionamento del nautofono. Vini- rinsaldarlo per rendere possi- 
pianto acustico che dorrebbe bible la collocazione di un nuo- 
« guidare » nei giorni di nebbia vo elettrodotto. Ad un certo 


essere provvisorio. 

1 pescatori anconetani osser- 


c di tempesta i natanti verso punto (nel 1964) queste opere i ano: € $e ci sorprendono sal¬ 


ii rifugio portuale 


E‘ ormai da anni che il nau- g n febbraio scorso la Con 
tofana del V nr }° di Ancona pera ti va Pescatori è stata ar 


sono state effettuate. Ma solo za razzi, lampade etl altre at¬ 
ti 17 febbraio scorso la Con- trezzature di segnalazione a 


(sembra impossibile: eppure si - - , Capitaneria mnU e E ciò à giusto Ma gli 

parla del maggior porto del Me- .. _ , . . , . .. "‘imt. r, no c gusiu. iuu p* 

dio Adriatico!) funziona alter- (h IorU >. che fornente gli stessi doveri ha lo Stato nei 
nativamente. Già in passato organismi governativi si erano nostri confronti. Quando il inni- 
altri pescherecci, sempre per svegliati decidendosi ad indile ) 0 f 0ll0 non funziona, quando il 
il ricorrente mutismo delfini- una gara d'appalto per dare al f bura „ etnmeno cin . 

w,,»,. nnrlnti «ri inm- porto di Ancona il prezioso un _. ,. . ... _, . 


bordo, ci appioppano grosse 
multe. E ciò à giusto. Ma gli 
stessi doveri ha lo Stato nei 


il ricorrente mutismo delfini- una ( 
pianto, sono andati ad inra- l'orto 


gliarsi sulle scogliere. In quelle flauto. 

occasioni gli uomini si sono Comunque, sembra orinai 
salvati buttandosi in mare. Se scontato che per questo inver- 


<ltte metri di nebbia perché 
non si multa lo Stato? ». E' 
un ragionamento alla buona. 


si vuole — confò giusto — no il nuovo nautofono non rn- ^ a l (l sostanza è sana. Tocca 
dare un nome alle responso- trerà in funzione. La Capitane- il tasto dei diritti-doveri fra 
bilità della ingiustificabile de- ria di Porto è stata costretta Stata e cittadini. Un rapporto 
ficienza in argomento bisogna a rivolgersi od una impresa spesso senza equilibrio. E spes- 
mcltere in prima fila il Mi- privata (la raffineria API di i0 j a co i pa rion <s ( /ci cittadini, 
nistero della Difesa ed il Co- Falconara M.) per avere in 


visterò della Difesa ed il Co- Falconara M.) per avere in 

mando Fari della zona di Ve- prestito il nautofono funzio- Nelle foto: accanto al titolo: 
nezia. nante in quella fabbrica che il faro « provvisorio » (poco più 

E da prima del 1959 che la ha una parte della sua attività di una lanterna) installato sul 

Cooperativa Pescatori di An- collegato ai traffici ria mare, monte Cappuccini dopo che — 
coita rivendica a nome di tutta In sintesi, se tutto andrà bene. 7 anni orsono — sì dovette ab¬ 
bi grande marineria locale la dalla prima segnalazione della bandonare la torre (foto in 

installazione di un nuovo im- Cnnaerativa Pescatori alla iti- basso) per pericolo di frana- 
pianto acustico alVimboccatu- stallazione del nuovo e più po- mento. 


Umbria 


NARNI 


Questa la decisione degli 
esperti per la Tiberina 


FOLIGNO 


Un tunnel di cemento armato 
per fermare gli smottamenti 


r.tn/.i cons liare. 


i repubblicani hanno deci-x» che 


Va peraltro rettificata la notizia «e non si avrà un effettivo r'hm- 
apparsa venerdì sul nostro gior- ciò della politica di centrosinistra 
naie, in cui si annunciava fin inon resteranno un mònito di 
grosso di un rappresentante del più insieme agli altri due par- 
l’SIl'l’ nella giunta. In realtà, titi ». 


invece, il PSIUP continua a dare 
il suo appoggio dall'esterno. N’e> 


Sui muri della città è stato 
affisso un manifesto delle sezioni 


la seduta di lunedi, infatti, il del PCI e del PSIUP di dura 
compagno Mondello del PSIUP. condanna dell'operato dei partiti 
ha auspicato die la giunta si d<*| centrosinistra. Una confo 
ponesse in condizioni di utiliz- ronza dibattito organizzata dai 
za:e od accrescere tutte le forze, due partiti si svolgerà domenica 
sottolineando in questo modo la alle 10 alla Società operaia. I 
opportunità della presenza del consiglieri dell'opposizione di si- 
PSIl'P all'interno dola giunta, nistra porteranno a conoscenza 
ma dichiarando anche che non della popolazione le vere ragioni 
faceva questioni di posti c perciò della crisi e prospetteranno le 
confermando la partecipazione soluzioni per dare un serio sbocci» 


del PSIUP alla maggioranza. 


alla crÌM stessa. 


MARCHE - sport 

Attenzione alla Samb! 


Alla maretta che ha fatto » Sassari) per fronteggiare un 
traballare domenica scorsa la J Siena caduto in zona « peri 
Maceratese — non certo il IV i colosa ». (ìli anconitani die. 
rugia — dovrebln* seguire do- j almeno durante i novanta mi 
mani una navigazione apparen 


nuti di Sassari, hanno smon 


temente tranquilla per i ragazzi i tuo il « preoccupante scadi 


di (li imm.inn.iro. Tintavi.i an 
che dalla « boriaci m * p.ù si¬ 
cura hiiogna guardarsi. 

Vogliamo dire che i blandi¬ 


mento di forma » dovranno 
contro i senesi confermare le 
proprie possibilità. La pvssi 
bilità di agganciare ì cugini 


rossi di Macerata, nonostante maceratesi (a cui l'Anconitana 
la « scivolata » di otto giorni dovrà rendere la visita) sono 


fa. hanno tutte le carte in re 
gola per battere i cugini ros- 


poche. questo è vero, ma è an 
che vero che i biancorossi do 



Previsti tredici 
licenziamenti 
tra i «comunali 


FOLIGNO. 24. log rafia del nostro centro- 

Le vicende del centrosinistra sinistra, 
a Foligno hanno richiamato II quale sorso sì per la vo 
alla mente una filastrocca im- Imita di quattro partiti politici 
parata nella nostra infanzia (DC. PSI. PEDI. PKI) ma essi 
che. più o meno, diceva cosi: jx»i si sono ridotti a tre (dopo 
i quattro evangelisti furono l'avvenuta unificazione Tra PSI- 
trc. Luca e Matteo, quello che PSDI); quelli che però ennta- 
scrisse il Vangelo. Se al posto no. se non altro per la forza 
degli evangelisti, fatte le do- numerica, sono la DC e l'unifi- 
verose scuse, mettiamo i par- cato PSU. anche se, ehi effet¬ 


tui. abbiamo una perfetta fo- tivarnente comanda è la DC. 

e per essa il vice sindaco 

*-- Fonti che indice convegni, con¬ 

ferenze. dibattiti e raduni vari: 

Tflfli* cnctitllìtì qualcosa, per la verità cornali 
lOQI. SOSTITUITI ria anche l'assessore al per 

• j • sonale Finauri (de), che deci 

i aue assessori de di ristrutturare gli uffici 

comunali e di comunicare al 
personale, con una conferenza 
lUIIlUnUII stampa, che dal 1. marzo pros- 

■ • .• • ■'im» verranno effettuati neri 

democristiani meglio specificati spostamenti 

e trasferimenti. 

TODI. 24 Al sindaco socialista si la- 
Sono state accolte ria! Consiglio scia invece l'onore di siglare 
comunale d. Todi nella riunione , preavvici dj licenziamento 
di giovedì sera le riimisciom dei r*... ,» > 

due assessori de. Leo Chiavar, e ™rzo p.v. - si 


Mario Boccali che cono stati so 
stituiti eoo i compagni Ottavio 


dice 7~ circa tredici o quat¬ 
tordici dipendenti comunali 


Pazzagha (PCI) c avv. Luigi Fer verranno licenziati dnll'ammi 
retti (PSUL Come è noto » dt.e nistra/ione comunale per ridu- 
a'sessori de entrarono a far par /ione di lavoro rna questo lo- 
te della «unta nella primavera giramenti* non appare nell'm- 
del 19f*j quando ancora, dopo le , , .. 

elezioni amministrative del no * f rv 5i ' ta «IMecca», 

vrmbre 1904. neccun accordo era ro • ‘‘"urto ormai ad orga 
stato raggiunto fra i vari partiti n ° inficiale riti comune oltre 
per la composizione di una mag che de ll'azicnda di soggiorno, 
gioranza. Pochi folisnati oggi credono 

In quel momento venne eletta ancora alla validità noliw-a 
, a giunta. cemntcK.rauca»-cioè ammmi.-trativa del centro « mi- 


composta dai con-iehon p:u an- 


ziani) della quale facevano parte ‘ quei pochi, in 

anche assessori comunisti e so- domi, hanno avuto dei 

cialisti. motivi di riflessione e di 

ripensamento. E’ difficile, in- 

- fatti, far credere alla gente 

che certe conferenze e certi 
a a _ dibattiti possono servire a 

«MiftJkllAlll qualcosa di concreto e di co 
rnng nnm Struttivo se alle chiacchiere 

uon si incomincia, una buona 
™ volta, a far seguire i fatti. 

f K sempre piu difficile far 
(ulCllll UM M ertdere ai dipendenti comu- 

IVRIUlw W# i siali che tutti i mali del Co 

j nume derivano da quel 62^ 

parazione dei carri (illepor c . del bilancio speso per pacare 
loro spinto, del livello art'-t co 1 personale, a detto personale 


.soblu s.imb»'nedettesi. ma in vranno a loro volta recarsi al 
qtK’Sti derbies tutto può acca- «S. Giuliana» mentre i gri- 
derv. Inoltro la Samb do;» foni (Lnranno scendere ad An 
aver fermato lo Spezia ha 1 cuna. 


acquistato fiducia nei suoi 


cuna. 

la lesina che. con una prv 


mozzi. Quindi e'è da credere stazione maiuscola, batté do 
che a p.irte squalifiche (Fri menica la forte compagine del 
gerì?) e infortunati (Passoni. Cesena sarà a Carrara. Contro 
Beni o Berardi) aW Ilei vìa Re I una squadra cioè dalk* non 
ciana i litoranei daranno tutto grandi possibilità, ma sempre 
per sovvertire un pronostico pericolosa fra le sue mura, 
che li vede nettamente battuti. Comunque i leoncelli attual- 
L*Anconitana (in ossigena mente si trovami in istato di 
rione a Samano) dovrebbe ri grazia: alcuni suoi uomini spriz 
presentarsi al * dorico » con zano salute da tutti i pori, 
i rientranti Giampaoli e Spoc E' il caso di Bernasconi (che 
chi (eventualità non del tutto continua a stupire per la sua 


Spoleto 

Oggi iniziano i 
lavori del convegno 
sulla prevenzione 
dalle alluvioni 


NARNI. 24. 

Per rendere transitabile la Ti¬ 
betana nel tratto franato a men¬ 
te della strada e per bloccare lo 
smottamento della terra che mi¬ 
naccia anche il paese di Narm si 
costruirà an tumel di cemento 
armato. Questa è la indicaz.one 
dei geologi, chiamati a compiere 
una inda gme sulla natura della 
frana. La decisione è ora att esa 
me dell'ANAS. la quale deve prov¬ 
vedere alla realizzazione, finan¬ 
ziamento ed e-ecuzione del pro¬ 
getto. 


Folklore e capelloni 
al Cantamaggio '67 


TERNI. 24 

Ci sarà il Cantamaggio con la 


pastificata vista la prova for¬ 
nita da Cannarozzo c Luca a 


Bravata fascista 
a Urbino 

URBINO. 24. 


età), di Paolinelli, di Conti 


Più grave appare la situa- . danni » c il tema del Convegno 

: . a ll tv . * _ I J. ..fi/» ci ctvJ( tori « 1 


^POLETO adesso la proposta aei commer- 

« Previsione e prevenzione'del ?'?*' e di r ?. 

le alluvioni e contenimento de, lat . u ; a alla , oostruz^e di ponti 
ìi ** _ __ militari sul Nera che consentano 


Resta da prendere in esame ffrto c p e pg T f ar rivivere là tra 
adesso la proposta dei eommer- dl , |0ne del Cantamaggio è ne 


• _ ,, ... * * . , ... j. » _ ’ :i •>; I ut iiKKiiuir i tr*iuuj,v tuivu.'c.r 

znono della \ is Pesaro che nem di Studio che s, svierà il tato daUa zona franata. Infatti, 

meno contro il povero Rimini e 35 febbraio alla Sala Mauri Ja Sltua7kme determinatesi c<n 

c riuscita ad ottenere un ri- di ppoieio. - ... la necessaria chiusura al traffi- 

cnitil i II Convegno, che ha finalità, , ,, 


€ frasca > e i < capelloni »? E' delle canzoni m rrrrtflrolo. e lu: Potrebbe interessare il cono 

cèrto che per far rivivere là tra 10 >1 tenore della manifesta: ose. scerc come viene applicata la 

dizione del Cantamaggio è ne- superare le difficoltà di sem- tassa famiglia a Foligno e che 
cianvi e oei ciitaomi ai ->ami re- cessano inserire con spregiudica - P re e migliorare il tono della ma- cosa l’amministrazione comu- 
latiya alLa costruzione d: ponti j czza le forze giovanili . cosi co- nifestazione e necessario che ai na j e ba f alto ottenere una 

militari sul Nera che consentano me esse, autonomamente, ror- tradizionali * maggiaiob > s, ao radjcaki nfor^, rifila 

di aggirare l'ostacolo rappresere ranno esprimersi giungano i oiovani. Già ah stu- ««‘caie ntorrna oc Ile leggi 

tato dalla zona franata. Infatti. n . ... , denti dell'istituto industriale che c hc regolano la vita economi- 

” ' P 1 e _ lo scorso anno presentarono t.n ra dei comuni. 

e i’\olresentant/dell P FPT Mu. toro carro e ,1 Movimento .stu- Appaltando anche i più pie 


tradizionali « maggia<oh » si ao 
giungano i giovani. Già ah stu¬ 
denti dell'istituto industriale che 


-n ' V. 'rZirX rn ìo *cowo anno presentarono un 

so m un incontro tra » giornalisti 

^ j.mtbt x,.. loro carro e il Mor.mento stu- 


w iiuaiiwi utiuiuit' un 4 P » ^ * 1 1.1 iiVLX^Mrid ltiivimìIzI *t» imiiì* ^ . ii*ppr ti. I iuiu c ut tu r- u .mu* .-vuiaulcuuu giucuc I 1 >IU Pie- 

stillato utile: il quoziente reti, j eniinC n^men'te' pratiche, s, prò- codolla Tiberina diventa sempre f 'ZnT.nal Cavazza Anche f enfi ™ ed> haTi ™ ai ' nur - c ^‘° la foli lavori di manutenzione è 
dopo 21 gare le e rimasto a di prospettare i problemi p:u , * ra \ e - I ' a , 54 ' ada qnesi'anno la situazione non dà loro adesione Da questa propo logico che non si possono man- 

quota 5! K’ vero che domani j a nc he in taluni particolari aspet- e ‘Jissestatadi Nera Montoro. soddisfacenti elementi di certezza sta è nata l idea di realizzare una tenere in servizio tutti gli ope- 
ospitorà KEmpoli reduce dalla | n%ò Conosciuti, ma sopS- ^ * ^a ausata del Con- rai addetti al settore strade: 


lia. le condizioni in cui è stata 


sie in vernacolo di Mise Ili e del 


Questa notte, ignoti vandali so- sconfitta interna patita dal tutto intende suscitare idee nuo- ]a a ll'imemo tama M' 0 - * a P' w popolare festa C07I ìe canzonK sempre interessandosi esclusivamente 

no penetrati allTntemo dell’Uni- Perugia, ma se ì toscani gio- ve e metodi nuovi per fronteg- della ciuà di N - amj e ]a ternana. D, certo ci sono solo i , n vernàcolo, sempre popolari, ma o prevalentemente di problemi 

versila, a quell'ora deserta, e. eberanno come due settimane S' are » pericolo c 1 danni delle co^jtuita dalla strada pen- contributi per circa due milioni scritte e confate secondo le idee come quello del campo d'avia- 

con un’azione di pretta marca fa; or sono ad Ancona per i vis- alluvioni. Ben vengano naturai- d j Nami, hanno creato caos p Mezzo di lire: e di nuovo si re- i gusti della gioventù di ogai. Di zione è logico che non possono 
ncista, hanno imbrattato 1 mun sinì ci k-- ^ SDC . tane esperienze nazionali m ta io j traffk:o e paralizzato la viu 0 ,stra UTi f° rte squilibrio tra fin- qui è nato quello che potremo ri,»!»» le minurefma 

sSZ'tZVpSlSuX. a-: .n 


LVll pv (lPiiv IIV IhIM.XC. VUIIIV » »* .. *. * .É r . 

nvi» gii « ignoti » hanno posto il Lino, ospiterà il Siracusa, 
nome di Camerino (sede di altra 

università). *• 


MV» vviomit, I ucjiitlic uuu ait/uuq c uve. » «l _ _ _ . 

con mezzo milione (*i lire, e della Cantamaggio con la frasca e i !^? n meno ìmportan- 


— - - — - - ... ^ ^ , V » » V- ■ -I.-.I V » * mi. w wvm. wuiouiiiuy^io V.UU |U J ( UC U r * . .. , . , .. , - f 

sino a quando questi non saran- \clla foto: la frana della Ti- grande industria della Temi, di capelloni ». Un Cantamaggio che *) questioni defia vita quoti- 

_ _ r. f fp/in) -iti .nri i 1 --I . (AA 2 » _ t* . .1 - 


no ^riamente affrontati. mM- I berma: in alto $i notano il trat- I sole 100 mila lire . 


stere sui problemi * vecchi», to «pensila» delia Flamjiia 


Ma resta il problema della pre- 1 passato e presente. 


sia una armoniosa sintesi tra diana dell’ente e del personale 


da esso dipendente. 



Bisogna spiegare 
al bambino 
perchè lo si esenla 
dalla religione 

Cura Unità, 

ho anch'io una figlia dir, 
all'età ili otto anni si r In» 
vaia nella situazione della 
figlia del Ferrari: esentata 
dall'insegnamento religioso, 
di fronte ai preparativi por 
la comunione che erano il 
tema dominante delle di¬ 
scussioni delle sue coetanee 
ed amiche (il vestito, il re¬ 
galo. la festa, naturalmente, 
non certo la natura elei sa¬ 
cramento e il suo significato 
|H*r i cattolici). Della que¬ 
stione ne avevamo parlato 
da tempo (specie mia mo¬ 
glie) con la bambina con 
tutta semplicità, spiegando¬ 
le in che consiste la comu 
ninne e diffondendoci sulla 
•i coreografia », sicché non 
ci sono state, da parte rii 
nostra figlia nè sorprese nò 
« preoccupazioni » nè alcuna 
reazione negativa, quando le 
sue amiche hanno comincia¬ 
to a fare con lei « quei di¬ 
scorsi ». 

Ripeto, era stata nostra 
cura di spiegarle le cose in 
termini accessibili al suo 
grado di comprensione, ma 
sempre senza esprimere ir¬ 
risione alcuna nei confronti, 
non dico della « coscienza 
religiosa » (termine spropor¬ 
zionato all’età di otto anni) 
e dei riti religiosi, ma nem¬ 
meno dei sentimenti sempli¬ 
ci. infantili, come il T gu 
sto » a quella che il Ferrari 
definisce « coreografia ». o 
come la ancor più semplice 
attesa per la <t cerimonia » o 
per la successiva festa. 11 
rispetto reciproco per le al¬ 
trui convinzioni è. più di 
quanto non si creda, una 
condiz.ione per la reciproca 
stima e per le relazioni di 
amicizia, anche all’età di 
otto anni. 

Se questo non è avvenuto, 
temo che. a questo punto, 
il Ferrari non se la caverà 
senza qualche regaluccio e 
senza qualche concessione 
alla « coreografia ». Non 
credo ci sia niente di grave 
e comunque non tirerei in 
ballo la 4 fedeltà ai princi¬ 
pi ». Piuttosto cercherei di 
apprendere da questa espe¬ 
rienza per affrontare meglio 
altre situazioni che po¬ 
trebbero presentarsi come 
< preoccupanti », in un pae¬ 
se come il nostro dove la 
libertà di religione (e di non 
religione) trova tanti osta¬ 
coli. 

M. COLLI 
(Trieste) 

Di gas ce chi muore 
e chi si arricchisce 

Cara Unità. 

ogni giorno le cronache 
riportano notizia di morti 
causate dal gas. Pochi gior¬ 
ni fa due coniugi sono stati 
asfissiati nella loro abita¬ 
zione. Queste morti non so¬ 
no dovute alla fatalità. Una 
fonte insospettabile, la te¬ 
levisione. giorni orsono con¬ 
fermava. attraverso l’inter¬ 
vista ad un esperto, che il 
gas sarebbe del tutto inno¬ 
cuo se venisse raffinato di 
più. Ma chi può fare tale 
operazione? Non certo le 
aziende private, interessate 
solo al profitto! Potrebbe 
farlo, e sarebbe Ionico, es¬ 
sendo in gioco delle vite 
umane, una azienda munì 
cipalizz^ita. che avesse a 
cuore, piò riH profitto. I'in- 
tcressc pubblico. 

Ma evidentemente, '-hi 
sta al governo del pae^e e 
del comune ha piò interes¬ 
so a .salvaguardare i pr.» 
fitti delle grandi società 
che la vita dei cittadini. 
Fecondo me. questo dov reb- 
be diventare non solo un 
grande argomento di de¬ 
nuncia. ma anche di moV 
lilaz’one e di lotta doll'op: 
mone pubblica. 

ROMANO CORALLO 
iRoma » 

La riforma della 

pubblica 

amministrazione 

Cara Unità. 

ho potuto vedere con --od 
disfazione che sul numero 
del 13 febbraio è stata data 
iiotizia con notevole rilievo 
del congresso tenuto dagli 
Statali comunisti romani: 
nell'esauriente e bell'artico¬ 
lo ad esso dedicato, si rife¬ 
risce. tra l'altro, come siano 
stati trattati i temi della ri 
forma della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione. e come si sia 
ribadito che tale riforma 
può prendere l'avvio solo 
con l'attuazione della Costi¬ 
tuzione in relazione al de¬ 
centramento regionale. A 
questo proposito ritengo sia 
utile portare un chiarimen¬ 
to, poiché qualcuno potreb¬ 
be forse essere spinto a 
fraintendere il senso di una 
indicazione di massima sca¬ 
turita dal Congresso. Si ri¬ 
porta infatti, nell’articolo, 
che * l'attuazione dell'ordi¬ 
namento deU'autonomie ri¬ 
chiede anche lo sfoltimento 
della bardatura periferica 
della Pubblica Amministra¬ 
zione, incominciando dalla 
Prefetture, dagli Ispettorati 
dell’Agricoltura, dagli Uffici 
del Genio Civile, dagli Ispet¬ 
torati della Motorizzazione. 


dagli Etili del Turismo ecce¬ 
tera ». Tale affermazione va 
interpretata nel senso che 
mentre il congresso ha so 
stenuto l'esigenza di elimi¬ 
nare i Prefetti con il loro 
jxitcre tutorio |x’r esaltare 
la funzione delle assemblee 
elettivo, ha ravvisato d'altra 
parte l'opportunità non già 
di sopprimete, ma di tra¬ 
sferire alle dipendenze degli 
Filli Locali, nel quadro riel- 
rnttua/ione (IcH'ordinamen- 
to regionale, una serie di 
servizi oggi gestiti da orga¬ 
ni'mi pinfeiici dei Ministe¬ 
ri. Tutto ciò, oltretutto, in 
pili mù a (on La Malfa il 
(piale ha avuto «la bella 
pensata * di propoi re l'abo¬ 
lizione delle Pi ov m, e 
'1 1 rmgi a/io per 1 o«pita- 
Jitn che vorrai ai coi dai mi. 
Fiaterai .«liuti. 

MARIO MAZttEl 
( Roma) 

Carnevale 
senza carne l 

Caro direttore, 
certo vi sono, in tpa-ito 
momento, molte altre (ose 
assai più importanti da com 
menta re o da chiarire, sul 
nostro giornale. Mi auguro 
tuttavia che non ti sembri 
inopportuno eh m corregga 
lina mtet prcta/nui,* non gm 
sta delfini ignu* dilla parola 
>■ carnevale quale è stata 
data nel numero (iclfifirnfo 
del 12 febbraio ‘(»7. in una 
notcrclla. iHTultro assai fe 
lice, pubblicata a pag. 12 
sotto il titolo: v. La carne e 
il carnevale ». 

L'etimologia del termine 
< carnevale v, in realta, non 
lia nulla a elle vedere con 
la proibizione dell'uso della 
carne in tempo di fjuarcM- 
ma. (piale si è venuto impo¬ 
nendo. dopo lunghe incertez¬ 
ze, nella prassi religiosa 
cattolica. Non deriva, cioè, 
da « carne levare /. 

Per spiegare la vera ori¬ 
gini* del nome. o( corre risa¬ 
lire non già all’uso ecclesia¬ 
stico. ma ai tempi del paga¬ 
nesimo romano. Tra la line 
dì febbraio e l'inizio di mar¬ 
zo si svolgevano a Roma, 
ma non soltanto a Roma, 
delle festone, animatissime 
celebrazioni della dea Iside, 
protettrice dei naviganti, la 
cui immagine veniva porta¬ 
ta in corteo, su un carro a 
ruote raffigurante una nave 
(« eurrus navali.s » —■ « car¬ 
ro navale » — carnevale), 
preceduto e seguito da grup¬ 
pi burleschi, travestiti da 
divinità jxipolari e da ani¬ 
mali sacri, tra il tripudio 
generale dello popolazioni. 

K' vero die. quando venne 
a perdersi il collegamento 
storico con le \< (chic fi iti- 
vità pagane, le autorità oc- 
clcxinstichc projxisero. con 
a( corto -piriti» di adatta¬ 
mento. l'etimologia relativa 
al ^ divieto di mangiar car¬ 
ni-». Ma (io (i riporta al 
grosso, afia-einaiite proble¬ 
ma della cnsliruiizz'izinne. 
non sempre cosciente, ina 
sempre facilmente indivi¬ 
duabile. delle antiche fosti- 
vita religiose pagane (le 
4 quattro tempora ». la ri¬ 
correnza di S. Giovanni, il 
Ferragosto e lo stesso Nata¬ 
le. come assai bene scrive 
l'estensore della noti rolla 
apparsa sul nostro quo 
ridiano). Non tentò forse 
Pio XII, poco più di (iieci 
anni fa. di togliere n atte¬ 
nuare il carattere operaio, 
di classe, del nostro Primo 
Maggio, t,asformandolo in 
•s festa di S. Giuseppe arti¬ 
giano » o addirittura « festa 
di S. Giustppc operaio»? 

AMBROGIO DONTNI 
(Roma) 

Hingraz omo il comperino 
O’i Porni ;.<-r /<• preziose 
nW'Z c rii ‘Toro della cui- 
l'ira <o. è; stara 

della religione c del co-tu- 
ir,e ) che con la sua lettera 
ci ha formio. Preciso è ,1 
r t.o richiamo alla cristianiz¬ 
zazione di tante ricorrenze 
rehaio-e pagane e mteres- 
.-.arte il collegamento che 
egli er-fuisce tra le cele- 
I razioni romane in onore 
della dea J'-idc e ri carn 1 ’- 
i ale: sul piano del rito <c-.oC 
dei fatti> la tesi di una 
continuità tra le due fe'ti- 
v tà è ben fondata, ma sul 
piano linguistico (che col 
precedente non r.ece*-ava- 
mente coincide). V etimolo¬ 
gia eurrus navalis - carne¬ 
vale. per quanto suggestiva, 
continua a non sembrarci 
convincente, poiché trascu¬ 
ra numerose testimonianze, 
che ci riportano tutte ad 
una forma cameìrvare. 

Risalendo indietro rei 
tempo, troviamo, nell'e-pe- 
retta di Guido Fara J’ar.'a- 
n.enta et cp.stole (1242 47,). 
un carne! va re: c r.el Gioì, 
sa rium o-.ed'ae et iafi-me 
latin.latis ri-ri Du Conce 
sono po' ru-ortaft , ^o-tan- 
t- r; cam.priv:um. pnvicar¬ 
mimi. cameleeanum. carni- 
lexaria. camiJevamen. desi¬ 
gnanti il giorno che conclu¬ 
de il < tempo gras «o » e 
quindi apre la Quaresima fe 
concordanti, nel significalo, 
con la forma camelerare). 
Indubbiamente forma paral¬ 
lela a carnevale è carna¬ 
sciale. da ricondursi a un 
camem laxare. il cui senso 
non è dissimile da quello di 
camem levare (si tenga 
presente che il pisano anti¬ 
co ci dà un dì di carla- 
sciare e che l'antico pa¬ 
vese e il teramese ci 
dònno un carlassare). 
Con furto questo, natu¬ 
ralmente. non vogliamo 
considerare conelu*a la 
discussione sull'argo¬ 
mento. 

L r. 


















































